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Tredicesime, il bonus é sparito 


Meloni:100 euro a gennaio per i redditi sotto i 28mila. Due anni di sgravi del 120% per chi assume 


IL COMMENTO 


Il lavoro in Italia cè 
ma non si sente bene 
MARIANNAFILANDRI 


llavoro in Italia non go- 

de di buona salute. So- 
no diversi gli indicatori 
che segnalano questo sta- 
to: il basso tasso di occupa- 
zione(anchesein crescita), isalari mo- 
desti, la diffusione del part-time invo- 
lontario. Un dato emblematico, recen- 
temente contenuto nel rapporto sul 
Benessere Equo e Sostenibile di Istat, 
è relativo alla quota di dipendenti a 
terminechelo sono da almeno cinque 
anni. La percentuale non solo riguar- 
da quasi un occupato su cinque ma é 
anchein aumento dal 17% del 2022al 
18,196 del 2023. Si tratta di lavoratri- 
ci e lavoratori che continuano a svol- 
gerelastessaoccupazione, con un sus- 
seguirsi di contratti a tempo determi- 
nato, sperimentando una precarietà 
lavorativa prolungata, rispetto alla 
quale non vi sono segnali di migliora- 
mento. Il governo è consapevole delle 
problematiche del lavoro e ha in pro- 
gramma di intervenire a giorni. Per 
questa ragione ieri ha convocato e in- 
contrato le rappresentanze sindacali 
per illustrare il contenuto dei provve- 
dimenti previsti nel decreto lavoro. 
CONTINUA A PAGINA 23 


IL REPORTAGE 


Gli schiavi nei campi 
ameno diuneurol'ora 
FILIPPO FIORINI 


1 villaggio turistico La Caravella 

era un luogo di relax, poi è diven- 
tato un bacino per attingervi gli 
schiavi. «Due passi dal mare», «una 
delle zone più belle della Costa 
Est», «80 appartamenti», «due pisci- 
ne», «solarium», «un campo da ten- 
nis e un campo di calcetto». -PAciNA4 


BARONI, CARRATELLI, MONTICELLI 


Doveva essere “un decreto Primo 
maggio” in continuità con le misure 
varate in Cdm lo scorso anno il gior- 
nodella festa dei lavoratori, quando 
venne abolito il reddito di cittadi- 
nanza e tagliato il cuneo fiscale di 7 
punti. Invece, i provvedimenti oggi 
sul tavolo di Palazzo Chigi segnano 
un passo indietro. -PAcINE2E3 


Giudici, il regalo a Fi 
sì alle carriere separate 


Ilario Lombardo 


LA POLITICA 
“Giorgia” sulla scheda | Bartezzaghi:la premier 
via libera del Viminale | seduce col romanesco 
FEDERICO CAPURSO ANNALISA CUZZOCREA 


a macchina elettorale di Fratelli 

d’Italia scalda le ruote e il motore. 
Eil Viminale aiuta a superare il primo 
ostacolo: per votare Meloni alle Euro- 
pee-sileggenel manuale perilvotoin- 
viatoai presidenti di seggio escrutato- 
ri- sarà sufficiente scrivere sulla sche- 
da «Giorgia». CON UN COMMENTO DI CELOTTO 
EILTACCUINO DISORGI - PAGINA 6 


s una donna del popolo», di- 
« ceGiorgia Meloni. Conl'accen- 
toromano, la gestualità, la mimica che 
da sempre contraddistinguono la sua 
politica. Chilaconosce da prima che di- 
ventasse premier le ha visto fare otti- 
me imitazioni di colleghi parlamenta- 
ri. Chi ne ha seguito l'ascesa racconta 
diunainnata"simpatia". - PAGINA8 


CHIAMBRETTI: SIAMO FERMI A 10 ANNI FA, L'ATTESA DEL VOTO NONAIUTA 


uindici anni a Mediaset, cinque a La7, ora final- 
mente un ritorno a casa. Chissà se ha avvertito 
il clima burrascoso che sembra agitare ultimamen- 
tela televisione di Stato. - PAGINA 19. 


L'INCHIESTA 


Pestaggi al Beccaria 
le foto della vergogna 


ANDREA SIRAVO 


Eo e spinto al muro, 
strattonato per un braccio e 
poi a terra viene scalciato almeno 
una volta. La sequenza è immorta- 
lata, fotogramma dopo fotogram- 
ma, da una telecamera di sorve- 


no. Da un lato alcuni degli agenti 
della polizia penitenziaria, finiti in 
carcere il 22 aprile con le accuse di 
torture e minorenni, dall’altra un 
detenuto quindicenne. La «scena 
cruenta» dell'otto marzo l'hanno 
descritta in un’annotazione i colle- 
ghi della Polizia penitenziaria de- 
gli autori del pestaggio. - PAGINA 16 
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Latregua a Gaza 
nelle mani di Hamas 
Fregata italiana 
abbatte drone houthi 
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(or «elefanti in un nego- 
ziodi cristalli». Secondo uo- 
mini vicini al primo ministro 
Benjamin Netanyahu, é cosi 
che si starebbero muovendo i 
querelanti che, alla Corte pena- 
le internazionale  dell'Aja, 
avrebbero mosso le accuse al 
premier israeliano. -PAGINE12E13 


LA GUERRA IN UCRAINA 


Tra Putin e Zelensky 
negoziatoimpossibile 
ETTORESEQUI 


N cisi può abituare all’i- 
« dea della guerra» ci ha ri- 
cordato il Presidente Mattarella 
il 25 aprile. Il messaggio è chiaro 
e lo possiamo riferire anche alla 
guerra tra Russia e Ucraina. Nes- 
suna guerra può durare per sem- 
pre. Oggi di pacein Ucraina si par- 
lasoprattutto in termini di princi- 
pio. Si discute di operazioni sul 
terreno e di forniture militari, me- 
nodisoluzioni negoziali. -PAciNA23 


IL FERMO PER STUPRO 


Quella gauche caviar 
che salva Depardieu 
ASSIANEUMANN DAYAN 


onogli anni del crepuscolo degli 

dèi, di quello dei mostri e di quel- 
lodeigeni.Sono gli anni del post Me- 
Too, gli anni che hanno visto le teste 
rotolare fin fuori dalle aule di tribu- 
nale, glianni incui nelle ghigliottine 
cisispecchia. CECCARELLI- PAGINA 15 


ORI 


BUONGIORNO 


Ignazio La Russa ha invitato Antonio Scurati a scrivere 
una trilogia su Stalin, dopo aver scritto quella su Mussoli- 
ni, e mi ha ricordato la storia del cantante Shervin Haji- 
pour, arrestato per aver scritto un brano sui crimini della 
teocrazia iraniana e liberato purché ne scrivesse uno an- 
che contro i crimini degli Stati Uniti. Naturalmente La 
Russa non è un ayatollah, gli Stati Uniti non sono l'Unione 
sovietica di Stalin e Scurati non è Hajipour, che non ha 
scritto il brano sui crimini americani e quindi è stato con- 
dannato a tre anni e otto mesi di carcere. Li sta scontando 
a Evin, la prigione di Teheran in cui sono detenuti molti 
dei ragazzi e altri artisti in rivolta contro la dittatura della 
sharia, fra cui ilrapper Toomaj Salehi, condannato a mor- 
te per guerra contro Dio e corruzione sulla terra, reati com- 


MATTIA 
FELTRI 


Colonna sonora 
messi con le sue canzoni a far da colonna sonora alla più 
commovente etrascurata ribellione popolare cui io abbia 
mai assistito. Come ha scritto Azar Nafisi, le ragazze ira- 
niane vogliono tenersi per mano, ridere, mettere il rosset- 
to, e per questo le si arresta, le si stupra, le si ammazza. 
Non finiró di stupirmi dell'indifferenza italiana davanti a 
una tragedia tanto grande e struggente, a cui peruna vol- 
ta nonsi associano i giornali, e in particolare il nostro che 
non smette di raccontare. Ieri per Toomaj c’è stato giusto 
l'appellodel Club Tenco, in mezzo al nulla. Manon impon- 
goa nessunole mie ossessioni: ognuno si spende per quel- 
loche puòe quello in cui crede. Mentre leggete questo pez- 
zo, Toomaj potrebbe essere già stato impiccato oppure lo 
sarà nei prossimi giorni, col silenzio per colonna sonora. 
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PAOLO BARONI 
ROMA 
iorgia Meloni assie- 
mea mezzo governo 
presenta ai sindaca- 
ti il nuovo «pacchet- 


to Primo maggio» che sarà va- 
rato oggi dal Consiglio dei mi- 
nistri e sono di nuovo scintille. 
La premier spiega che «l’obiet- 
tivo è quello di continuare a so- 
stenere la crescita dell'occupa- 
zione, la riduzione della disoc- 
cupazione e degli inattivi» e 
Cgil e Uil (ieri al tavolo assie- 
mea Cisl, Usb, Ugl, Cisal e altre 
sigle minori), rispondono pic- 
che criticando sia il metodo 
che il merito del confronto. 

«C'è solo un “bonus Befana” 
che il governo promette per 
gennaio e che consentirà ai la- 
voratori con basso reddito di 
acquistare solamente un chilo 
di carne, un litro d'olio d'oliva 
e un chilo di Parmigiano per 
un totale netto di 60 euro - 
sbotta Pierpaolo Bombardieri 
al termine dell’incontro -. Poi 
sul lavoro non c’è nulla di più, 
c’è solo questo. Non si è parla- 
to della detassazione degli au- 
menti contrattuali, di sicurez- 
za sul lavoro, né della necessi- 
tà di intervenire per detassare 
gli aumenti contrattuali e rin- 
novare i 5 milioni di contratti 
scaduti. Mentre, per quanto ri- 
guarda le aziende, ci sono in- 
terventi che Confindustria ri- 
tieneinutili, come gli incentivi 
alleassunzioni». 

«Il governo si ricorda del la- 
voro solo per il Primo maggio, 
per il resto dell'anno sembra 
che i problemi del lavoratori 
non esistano» aveva dichiara- 
toinvecein mattinata da Paler- 
mo il segretario generale della 
Cgil, Maurizio Landini, antici- 
pando il giudizio negativo del- 
la sua confederazione. Che poi 
a sera la segretaria confedera- 
leFrancescaRe David ha detta- 
gliato così: «Nel decreto ci so- 
no alcune piccole cose che ri- 
guardano il lavoro, si tratta di 
bonus una tantum e defiscaliz- 
zazioni già decise chenon han- 
no nulla di strutturale perché 
delle coperture finanziarie 
nonc'é certezza. E'una defisca- 
lizzazione che, lasciando la 
precarietà, e senza politiche in- 
dustriali, ha poco interesse. Se 
non si fa una riforma fiscale e 
non si prendono le risorse do- 
ve sono é un po’ complicato». 

La posizione della Cisl inve- 
ce è più morbida e dialogante. 
Ilsuo leader, Luigi Sbarra, vuo- 
le infatti leggere prima i testi 
«per poter esprimere un giudi- 
zio politico». Maintantoha de- 
finito «molto pesante e com- 
plesso» il provvedimento che 
verrà adottato oggi dal gover- 
no visto «che terrà insieme tre 
grandi temi: rilancio delle poli- 
tichedi coesione, misure di po- 
litica fiscale, incentivi per raf- 
forzare l’occupazione soprat- 
tutto femminile e giovanile». 
Più in dettaglio ha poi detto di 


Maurizio Landini 


Il governo si ricorda 
del lavoro 

e dei problemi 

dei lavoratori solo 
per il 1° maggio 


Pierpaolo Bombardieri 
Con questi aiuti i 


lavoratori potranno 
comprare un po di 
Parmigiano, olio e 
carne. Null'altro 


Luigi Sbarra 

Alcune misure come 
gli sgravi per le 
assunzioni vanno 
nella direzione delle 
nostre rivendicazioni 


condividere la riforma delle 
politiche di coesione per acce- 
lerare gli investimenti e di ap- 
prezzare sia la detassazione 
dei premi di risultato ela parte- 
cipazione agli utili nelle azien- 
de, con la cedolare al 596, sia la 
superdeduzione del 12096 per 
favorire le nuove assunzioni. 
Nelcorso dell'incontro dura- 
tooltredueore, e preceduto da 
un summit dedicato a temi del 
lavoro che saranno trattati al 
prossimo G7 presenti anche i 


Il decreto Primo Maggio non convince 
Cgil e Uil che attaecano il governo 
“Salari e precarietà ancora dimenticati” 
Solo la Cisl apre a Palazzo Chigi 
Meloni: “Sosteniamo l’occupazione” 


sindacati internazionali, la pre- 
mier anticipando molte delle 
possibili critiche ha spiegato 
che la linea di azione del gover- 
no «è chiara: sosteniamo chi 
cerca un lavoro, chi assume e 
chi intende mettersi in proprio 
partendo dalle categorie che 
oggi più difficilmente trovano 
lavoro». Aggiungendo poi che, 
come previsto nel nuovo decre- 
tone, ci sarà innanzitutto il bo- 
nus da 100 euro destinato ai 
redditi bassi, che però arriverà 


Francesco Boccia 


solo a gennaio anziché a dicem- 
bre, per ovviare ai problemi di 
copertura emersi già la scorsa 
settimana; e quindi, la riforma 
delle politiche di coesione che 
in totale muove ben 75 miliar- 
didi euro tra risorse comunita- 
rie enazionali e una serie di di- 
sposizioni in materia di lavoro 
che - ha spiegato - Giorgia Me- 
loni, vanno da interventi a so- 
stegno dell’occupazione dei 
giovani, delle donne e di alcu- 
ne categorie di lavoratori svan- 


“Nascondono la verità al Paese 
In autunno taglieranno i servizi" 


Il capogruppo Pd: “Vogliono mani libere sulla spesa, non lo permetteremo” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


9 incontro con i sin- 
dacati a Palazzo 

| | Chigialla viglia del- 
la Festa dei lavora- 


tori? Solo un modo «per lavar- 
si la coscienza, visto che duran- 
te il resto dell’anno non non si 
confrontano», dice Francesco 
Boccia. Il punto, però, spiega il 
capogruppo del Pd al Senato, è 
un altro: «Con i sindacati 
avrebbero dovuto discutere i 
numeri del Def, ma non era 
possibile visto che li hanno na- 
scostiancheal Parlamento—at- 
tacca —. Del resto, l’anno scor- 
sotuttele previsioni, dalla cre- 
scita del Pil al deficit, sono sta- 


te smentite dai fatti. Così sta- 
volta, per non sbagliare, non 
hannoscritto nulla». 
Scendere nei dettagli, a poco 
più di un mese dalle elezioni 
europee, può essere contro- 
producente? 

«E ovvio che non vogliono di- 
relaverità agli italiani e ci fan- 
no entrare al buio in una fase 
economica molto difficile, 
conilritornodei vincoli comu- 
nitari dopo cinque anni di pau- 
sae dopo aver firmato una ver- 
sione del Patto di stabilità mol- 
to più svantaggiosa per l’Italia 
rispetto a quella proposta da 
Gentiloni». 

Il problema è che in autunno 
bisognerà guardare in faccia 


larealtà, no? 

«Dovranno costruire la loro 
terza legge di bilancio. Per la 
prima avevanola scusa che l’a- 
veva impostata Draghi, sulla 
seconda hanno impedito ai 
partiti di maggioranza di pre- 
sentare emendamenti e poi 
l'hanno riempita di bonus e 
una tantum. Tutte misure che 
ora non sappiamo che fine fa- 
ranno. Dicono che rinnoveran- 
no il taglio del cuneo fiscale, 
non sappiamo se rifinanziano 
la revisione dell’Irpef, idem 
per l’assegno unico o il bonus 
sociale sulle bollette, ma la li- 
staè lunga». 

Ecostosa... 

«Fatti due calcoli, per confer- 


marele misure una tantum ap- 
provate l’anno scorso servono 
16 miliardi. Se aggiungiamo 
gli interventi inderogabili, 
dalla difesa alla sicurezza, dal 
fondo sanitario al rinnovo dei 
contratti pubblici, servirebbe 
una manovra trai 25 ei 30 mi- 
liardi, tenendoci stretti. La ve- 
rità è che propongono solo bo- 
nus elettorali e non hanno 
un’idea di Paese». 

Comene usciranno? 
«Temiamo che vogliano cam- 
biare le regole perla gestione 
del bilancio dello Stato. L’ulti- 
ma modifica l'abbiamo fatta 
noi nel 2016, per adeguare la 
finanziaria alle prescrizioni 
europee, ma l’abbiamo fatto 


taggiati con la riduzione degli 
oneri contributivi per i nuovi 
assunti per due anni, a misure 
per sostenere il lavoro dipen- 
dente sino a specifiche disposi- 
zioni per favorire l’avvio di 
nuove attività distinte per il 
centro nord e il Mezzogiorno, 
in particolare favore di sogget- 
ti attualmente disoccupati. Ol- 
tre a questo il governo pensa 
poi a mettere in campo azioni 
per riqualificare i lavoratori di 
grandi imprese in crisi favoren- 


Francesco Boccia 


con una legge parlamentare 
condivisa con le opposizioni. 
Loro, invece, vogliono tener- 
si le mani libere sulla spesa, 
dare al ministero dell’Econo- 
mia il potere di decidere sen- 
za passare dal Parlamento. 
Non lo permetteremo, fare- 
mole barricate». 

Il rischio è che, per far qua- 
drare i conti, si arriverà a ta- 
gliare i servizi? 

«Giorgetti ha già messo le ma- 
niavanti, quando è intervenu- 
to in Parlamento sul Def, spie- 
gando cheil debito costa e que- 
sto sottrae risorse a “cose” più 
importanti, come sanità o 
istruzione. Noi gli abbiamo ri- 
cordato che si tratta di diritti 


"4L SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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APalazzo Chigi 

La premier Giorgia Meloni ha 
ricevuto ieri una delegazione 
delLabour7,ilformato che 
riuniscei sindacati delle Na- 
zioni G7 


do l’incrocio tra domanda e of- 
ferta di lavoro. «L'obiettivo — 
ha concluso la premier - è quel- 
lo di continuare a sostenere la 
crescita dell’occupazione, lari- 
duzione della disoccupazione 
edegli inattivi». 

Oggi il varo, mentre domani 
Cgil, Cisl e Uil si ritroveranno a 
Monfalcone per celebrare la 
Festa del lavoro cercando cosi 
di risaldare l'unità dopo tanti 
distinguo e polemiche. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


universali, che non vanno toc- 
cati, mailrischio di andare in- 
controatagli violenti è concre- 
to. Oltre a un aumento delle 
tasse per i soliti noti, visto che 
nel Def l'unico numero scritto 
è quello sulla crescita della 
pressionefiscale». 

Sulla sanità sembra ripetersi 
lo schema del salario mini- 
mo: voi fate una proposta, 
con la legge Schlein, e il cen- 
trodestra propone una solu- 
zione alternativa. 

«Sì, anche qui provando ad ag- 
girare il problema: per ridurre 
le liste d’attesa vogliono chie- 
dere ai medici di fare meno 
prescrizioni, cosi a chi sta ma- 
le viene negato l'esame di cui 
ha bisogno. Per loro si risolve 
tutto privatizzandoi servizi». 
Aproposito di debito, l'incer- 
tezza sui conti pubblici é un 
problema sui mercati? 

«Più nascondonola verità, più 
dovranno aumentare i tassi 
per vendere i titoli di Stato. 
Questo è il primo anno pieno 
senza il supporto della Bce e 
da qui a fine 2024 abbiamo da 
rinnovare circa 230 miliardi 
di titoli. Prevedo mesi molto 
difficili, con l'ombra del ritor- 
no al passato sull'accumulo di 
debitopubblico».— 
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Letredicesime restano senza bonus 
Sgravi fino al 120% per chi assume 


Rinviato a gennaio il provvedimento per i redditi sotto 128 mila euro: mancano le coperture 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


oveva essere “un 
decreto Primo 
maggio” in conti- 
nuità con il pac- 
chetto di misure varate in 
Consiglio dei ministri lo 
scorso anno il giorno della 
festa dei lavoratori, quando 
venne abolito il reddito di 
cittadinanzae tagliato il cu- 
neo fiscale di 7 punti. 
Invece, i provvedimenti 
che saranno oggi sul tavolo 
di Palazzo Chigi segnano 
un passo indietro rispetto al 
regalo elettorale che il cen- 
trodestra avrebbe voluto ap- 
provare per aprirela campa- 
gna elettorale delle euro- 
pee. Il bonustredicesime da 
100 euro per i dipendenti a 
basso reddito non sarà paga- 
to a dicembre, ma slitta a 
gennaio 2025. I soldi per le 
coperture non ci sono, e al- 
lora la discussione viene ri- 


LA BOZZA DELL'ESECUTIVO 


La bozza del governo 


x Bonus tredicesime 

FA Indennità fino a 100 
euro per il solo 2024 ai 
lavoratori dipendenti 
con reddito fino a 28 
mila euro, con coniuge 
e almeno un figlio a 
carico 


x 
x 


\ Quota deducibile 
á Reggio So del costo del lavoro 
2 o pari al 120% (130% per 


sul lavoro 

Per le aziende che: 
hanno esercitato 
l'attività negli ultimi 12 
mesi 


NÉ hanno assicurato nello 
T stesso periodo un 
incremento 


occupazionale 


lavoratori giovani, 
donne ed ex percettori 
RdC) 


Premi di produttività 
Dal 2025 stop 

all'aliquota 

del 5% e torna quella 

del 10% fino a 3 mila 

euro 


Risorse per il Sud 
Revisione dei fondi di 
coesione (43 miliardi di 
euro che salgono a 74 
miliardi grazie alle 
risorse nazionali) 
relativi al periodo 


2021-2027 e 


cronoprogramma con 
impegni e scadenze 
definiti e sanzioni agli 
enti che non rispettano 


i tempi 


nus da 100 euro, cosi come 
il raddoppio delle tasse sui 
premi di produttività, figu- 
ra in un decreto legislativo 
della delega fiscale. Poi, il 
menudel Cdm di oggi preve- 
de un decreto ministeriale 
Mef-Lavoro che arriva in ri- 
tardo di 4 mesi e prevede 
una maxi deduzione per le 
aziende che assumono. 

Quindi, il decreto Coesio- 
ne, per accentrare la gover- 
nance dei fondi Ue che l’Ita- 
lia non riesce a spendere, 
con buona pace delle regio- 
ni. Nella bozza del decreto 
sui fondi strutturali ci so- 
no anche norme sul lavo- 
ro, soprattutto l’esonero 
dei contributi previdenzia- 
li per due anni per chi assu- 
me donne e giovani al Sud 
o il personale delle impre- 
se in crisi. Arriva, infine, 
un voucher per sostenere 
la nascita di nuove azien- 
de nel Mezzogiorno e nel 
centro nord. — 


mandata al gran calderone 
della legge di bilancio. Il bo- 


Tredicesime 


Una tantum in busta paga 
per un milione di famiglie 


l bonus tredicesima, che il governo pensava di erogare a dicembre di 

quest’anno, diventa un contributo una tantum in busta paga e slitta a 
gennaio 2025. Il bonus consiste in un'indennità di 100 euro a favore dei 
lavoratori dipendenti, con reddito complessivo non superiore a 28 mila 
euro con coniuge e almeno un figlio a carico, oppure perle famiglie mo- 
nogenitoriali con un unico figlio a carico. Quindi le coperture sono rin- 
viate alla discussione sulla legge di bilancio. Proprio il problema delle 
coperture aveva stoppato il vialibera del provvedimento, cheil vice mi- 
nistro dell'Economia Maurizio Leo avrebbe voluto portare in Consiglio 
dei ministri già la settimana scorsa, e aprire così la campagna elettorale 
per le elezioni europee con la promessa di un regalo di Natale a favore 
dei redditi bassi. 

Per finanziare il bonus si cercano almeno 100 milioni di euro, che do- 
vrebbero andare a coprire una platea stimata di un milione di famiglie, 
soldi che il ministro Leo contava di recuperare sulla base delle maggiori 
entrate garantite dal concordato preventivo biennale. L. MON. — 
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Premi di produttività 


Tasse raddoppiate 
Ora si sale dal 5 al 10% 


el decreto attuativo della riforma fiscale trova spazio anche il raddop- 

pio della tassazione sui premi di produttività, che passa dal 5 al 10% 
«entro il limite di importo complessivo di 3 mila euro lordi» a partire dal 1° 
gennaio 2025, un intervento che sembra controproducente visto l’obietti- 
vo dell’esecutivo di spingere i salari. Negli ultimi due anni, infatti, le tasse 
sui premi eranostate abbassate al 5%. 

Inbilico una misura sulle pensioni con cui l'esecutivo vorrebbe mettere dei pa- 
lettialla“Rita”, l’anticipo dellarendita pensionistica per chiha sottoscritto un fon- 
do pensione. Uno strumento usato come accompagnamento alla quiescenza dai 
pensionati che chiedono il versamento di parte del capitale (e non del montante 
maturato) per avere a disposizione risorse cash. Il governo vorrebbe vietare ai 
pensionati di ottenere il riscatto del capitale, obbligandoli a dover aspettare la 
rendita. Un mossa criticata dai sindacati e pure da Unimpresa che vede così il ri- 
schio di penalizzare i fondi pensione ela previdenza complementare, «pregiudi- 
cando uno strumento fondamentale pertutte le aziende che si apprestano a dare 
ilviaapianidiristrutturazione conesodidi personale». L. MON. — 
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WITHUB 
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Aumentano gli incentivi 
perle donne e i giovani 


pronto il decreto ministeriale condiviso da Mef e ministero del Lavoro 

che istituisce una maxi deduzione pari al 120% del costo del lavoro in 
favore delle imprese che assumono. L’incentivo si applica a tutte le aziende 
eai lavoratori autonomi e sale al 130% per le assunzioni di giovani, donne 
edex percettori del reddito di cittadinanza. Nella bozza del decreto coesio- 
ne, inoltre, compare un altro bonus, pari al 100% dei contributi previden- 
ziali, verso chi assume - trail 1° luglio 2024 e il 31 dicembre 2025 - giovani 
under 35 e donne che risiedono nella Zes unica del Mezzogiorno, oppure 
personale di aziende in crisi. Sempre il decreto Coesione prevede l’esonero 
al 100% dei contributi previdenziali peri giovani imprenditori che assumo- 
no disoccupati o inattivi under 35 per incentivare l’occupazione giovanile 
nei settori strategici. Arrivano poi due iniziative per sostenere le nuove im- 
prese attraverso un voucher da 30 a 200 mila euro peri giovani e le donne. 
Il contributo cresce nelle zone colpite dai terremoti del 2009 e 2016. I due 
interventi messi in campo si chiamano “Autoimpiego centro-nord Italia” e 
“Investire al Sud 2.0”.L. MON. — 
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Fondi coesione 


Una revisione per spendere 
più in fretta le risorse Ue 


E revisione delle norme sui fondi coesione per riuscire a spendere le ri- 
sorse più velocemente. I fondi europei assegnati all'Italia tra il 2021 e il 
2027 ammontano a 43 miliardi (e salgono a 74 aggiungendo il cofinanzia- 
mento nazionale), il problema è che nei primi tre anni l’Italia ha speso solo 
l’1%dei soldi. Il ministro Raffaele Fitto punta adaccelerareestendendo ai fon- 
di Ue le regole applicate per la governance del Pnrr. L’idea è quella di centra- 
lizzare i processi, con cabine di regia e monitoraggi costanti. Ad esempio, le 
regioni dovranno comunicarelostato degli interventi prioritari con relazioni 
semestrali, un meccanismo in grado di verificarei cronoprogrammi e spinge- 
reilgovernoadaccelerarele procedure in ritardo. 

Nella bozza del decreto che riordina la gestione dei fondi coesione spunta an- 
che un piano d'azione chiamato “RicercaSud”. Si tratta di un piano nazionale 
perlaricercaelosviluppo del Sud 2021-2027, con l'obiettivo di rafforzarele ca- 
pacità di ricerca edi innovazione nellearee della Zes unica per il Mezzogiorno, 
favorire l'introduzione di tecnologie avanzate e sviluppare le competenze per 
laspecializzazione intelligente elatransizione industriale.L. MON. — 
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ILCASO 
FILIPPO FIORINI 


1 villaggio turistico La 

Caravella era un luogo 

di relax, poi è diventato 

un bacino per attingervi 
gli schiavi. «Due passi dal 
mare», «una delle zone più 
belle della Costa Est», «80 
appartamenti», «due pisci- 
ne», «solarium», «un campo 
da tennis e un campo di cal- 
cetto», si legge nell’annun- 
cio dell’asta giudiziaria se- 
guita alla messa in liquida- 
zione, nel 2016, di questa 
struttura sull’Aurelia Sud, 
fuori Piombino, in provin- 
cia di Livorno. Una gara che 


Illavoro 
delle quasi 70 vittime 
ripreso con i droni 
Dieci persone indagate 


andò più volte deserta, fin- 
ché il resort fu acquisito da 
una coop e trasformato in 
un Cas, ovvero un centro di 
accoglienza straordinaria 
permigranti. 

«Sfruttandolo stato di biso- 
gno degliospiti», «turni di ol- 
tre 10 ore al giorno, che si 
protraevano dall'alba al tar- 
do pomeriggio senza pau- 
se», «conretribuzioni inferio- 
ri a quanto previsto dai con- 
tratti collettivi, senza versa- 
mento di contributi, e paghe 
cheinuncaso arrivavano ad- 
dirittura all'importo di 0,97 
euro all’ora», ma soprattut- 
to, «caporalato», è quel che 
si legge invece nel documen- 
to con cui, ieri, i Carabinieri 
hanno annunciato l’opera- 
zione«Piedi Scalzi». 

Tutti uomini e stranieri le 
vittime. Tutti uomini e stra- 
nieri gli indagati. Sessanta- 
sette, per la precisione, so- 


no le persone che quotidia- 
namente e per settimane i 
militari dell'Arma e l'ispet- 
torato del lavoro di Livorno 
e Piombino, hanno ripreso 
coi droni mentre veniva affi- 
data loro, per esempio, una 
zappa negli orti del grosseta- 
noo untroncarami eun trat- 
tore negli ulivi e le vigne del 
livornese. Sempre «con si- 
stematica violazione delle 
norme in materia di sicurez- 
za e igiene», nonché senza 
formazione. A insospettire 
gli investigatori, è stato 
quello che hanno descritto 
come «uno strano via vai al- 
le porte del Cas». Da lìè nata 
tutta l’inchiesta. Tenevano 
sotto controllo il posto per- 
ché, tempo addietro, si era- 
no susseguiti episodi crimi- 
nali: l’accoltellamento di 
un operatore da parte di un 
rifugiato. L'ingresso abusi- 
vodi unirregolare e la prete- 
sa, con minacce, di disporre 
diunalloggio. 

I nomi iscritti nel registro 
degli indagati sono dieci. Si 
tratta di pakistani che agiva- 
nointre gruppi separati. Sei 
di loro avevano aperto una 
partita Iva, per operare in 
ambito agricolo. Gli altri 
quattro eranoi caporali veri 
epropri: ogni mattina anda- 
vano al Cas, reclutando a di- 
screzione i braccianti. Sono 
stati tutti arrestati, tranne 
uno che é latitante all'este- 
ro. Dai conti correnti delle 
aziende sono stati sequestra- 
ti 45 mila euro e l’Inps potrà 
disporvi per rifarsi delle tas- 
senon pagate. 

Sempre secondo i Carabi- 
nieri, il prezzo di uno schia- 
vonel Sud della Toscana, og- 
gi, «poteva variare trai3ei 
9 euro l'ora circa», cifra che 
inuncasoerascesa a 97 cen- 
tesimi.Isalari venivano cor- 
risposti «con oltre 3 mesi di 
ritardo e in alcuni casi nean- 
che versati». Secondo la Ci- 
sl, la retribuzione media di 
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DENEN vERsOIL PRIMO MAGGIO RE 


Piombino, da un ex resort diventato centro migranti 
i caporali reclutavano ogni giorno i braccianti 
per turni di dieci ore senza contributi né sicurezza 


ameno di un euro l’ora 


ANSA 


Le immagini girate dai carabinieri durante le indagini 


MONZA, NUOVO ALLARME DEI SINDACATI 


Colpito alla testa dal pezzo di una gru 
operaio muore 5 giorni dopo in ospedale 


È morto in ospedale a cau- 
sa delle ferite riportate 
durante un incidente sul 
lavoro in un cantiere a 
Monza, cinque giorni do- 
poilricovero: la vittima è 
un muratore egiziano di 
42 anni, ricoverato il 24 
aprile a causa delle ferite 
riportate in un incidente 
all’interno di un cantiere 
edile. L’uomo era stato 
colpito alla testa da un 
pezzo di ferro di una gru 
che si era staccato all’im- 
provviso ed era stato tra- 
sportato  all’ospedale 
San Gerardo di Monza in 


gravi condizioni. Sulle 
cause dell’infortunio 
stanno tuttora indagan- 
do la Procura e i tecnici 
di Ats. La Uil Monza e 
Brianza e la Feneal Uil 
Bergamo e Brianza sono 
pronti a nuove iniziati- 
ve: «E inaccettabile - sot- 
tolinea il coordinatore 
UilMonza e Brianza Gian- 
carlo Pagani- che ogni 
giorno si debbano regi- 
strare incidenti e morti 
sullavoro. Abbiamo riba- 
dito in piü occasioni che 
serve una vera formazio- 
ne delle maestranze». — 


| precedenti 


Le firme della moda 
Un'inchiesta della procura di 
Milano sugli opifici in Lom- 
bardia ha indagato la filiera di 
Armani e Alviero Martini 


Nelle Langhe 

Un mese fa un'operazione 
dei carabinieri ha individua- 
to almeno 40 braccianti sfrut- 
tati dai caporali nei vigneti 


Nei campi siciliani 

Otto indagati, tra cui sei im- 
prenditori agricoli, lo scorso 
luglio per sfruttamento dei la- 
voratori tra Delia e Agrigento 


unbracciante agricolo rego- 
lare, inorario dilavoro ordi- 
nario, èdi 12 euro e puòarri- 
vare a 16. Per lo straordina- 
rio, che ovviamente in que- 
sto caso non veniva preso in 
considerazione, la media è 
14eilmassimo 18. 

La vicenda ha suscitato 
notevoli polemiche tra i po- 
litici, che si sono scontrati 
sui temi dell’immigrazione 
e dello sfruttamento del la- 
voro. Da un lato, il ministro 
dell’Agricoltura, Francesco 
Lollobrigida, si è compli- 
mentato con gli inquirenti e 
ha sottolineato «l’impegno 
del governo Meloni per com- 
battere lo sfruttamento dei 
lavoratori nel settore agrico- 
lo». A Lollobrigida, si è uni- 
ta la sottosegretaria all’In- 
terno, Wanda Ferro, per cui 
«dietro alla retorica dell’ac- 
coglienza, si nasconde una 
realtà di sfruttamento e di 


degrado che nulla ha a che 
fare conlasolidarietà». 
Dall’altro lato, l’onorevo- 
le Marco Simiani, del Pd ha 
detto dell’esecutivo che 
«chi dovrebbe governare i 
flussi migratori per assicura- 
re manodopera alle impre- 
se, finanzia i lager in Alba- 
nia con i soldi dei contri- 
buenti. Chi dovrebbe verifi- 
care la legalità e l'umanità 
nei Cpr e nei Cas, si volta 
dall'altra parte», e che «chi 
dovrebbe garantire il lavo- 
ro dignitoso, affossa in ogni 
modoil salario minimo». 
Un report pubblicato dal- 
la Cgil nel 2022, identifica 
l'agricoltura come il settore 
piü soggetto al fenomeno 
del caporalato e tra gli stra- 
nieri la maggior parte delle 
vittime. Nel reato di inter- 
mediazioneillecitae sfrutta- 
mento del lavoro, recente- 
mente introdotto, con pene 
dauno aotto anni e multe fi- 
no a 5 mila euro (di questo 
sono accusate le persone 
coinvolte nell'operazione 
di ieri), compaiono peró 
sempre piü spesso anche mi- 
norenni e italiani. — 
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OPPURE 


Masescrivo Giorgia posso 
ancheaggiungere chelei 
è una madre, è una donna, 
è italiana, è cristiana oppure 
miannullanolascheda? 
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Comincia 
il duello 
al femminile 


MARCELLO SORGI 


nostrano parados- 

so accompagnala 

possibile - ma poi 

partirà davvero? - 
corsa delle due donne che 
dovrebbe caratterizzare la 
campagna elettorale per le 
Europee. Considerata insu- 
perabile nell’attacco, come 
ha dimostrato più volte 
quand’era all’opposizione, 
esoprattuttonell'arrampica- 
ta del 2022, quando portò il 
suo partito dal 4 al 26 per 
cento, Meloni si trova ades- 
so costretta nell'abito della 
premier: una parte che ab- 
biamo già visto recitare al- 
tre volte prima di lei ai suoi 
predecessori. Gli argomenti 
sono gli stessi: i risultati del 
governo, i ^record", come li 
ha ribattezzati, l'eredità dif- 
ficilelasciata dai precedenti 
governi, la necessaria empa- 
tia tra la premier e gli italia- 
ni, da cui ha scelto di farsi 
chiamaree votare solo con il 
nome: Giorgia. 

Quanto a Schlein, non è 
che non sia capace di morde- 
re, tutt'altro: lo ha dimostra- 
toneiconfronti parlamentari 
diretti alla Camera con Melo- 
ni, lasciandola, almenole pri- 
mevolte, stupita. Prenderela 
parolanell'auladi Montecito- 
rio é qualcosa che mette in 
soggezione chi non ha una 
lunga esperienza parlamen- 
tare alle spalle. Ma Elly ha di- 
mostrato di cavarsela. Ora il 
duello proseguirà a distanza, 
perun po’, per poi approdare 
al faccia a faccia tv in cui le 
due si giocheranno buona 
parte della posta in gioco. C'è 
già chi scommette sulla vitto- 
ria politico-mediatica dell’u- 
naodell’altra. 

E inutile nascondere però 
che in campo sono anche i 
partiti di Meloni e Schlein: e 
il modo in cui riusciranno a 
porsi nei confronti degli elet- 
tori sarà decisivo per guada- 
gnare punti di qui al 9 giu- 
gno. Fratelli d’Italia sfoga 
l'aggressività che alla pre- 
mier, per il suo ruolo, non è 
più consentita, con qualche 
mossa inattesa come quella 
diLaRussasuBerlinguer. Ve- 
ro è che il primo tentativo di 
appropriarsi di un pezzo di 
memoria dell’ultimo capo 
del popolo comunista lo ave- 
va fatto Meloni, andando im- 
prevedibilmente a visitare la 
mostraorganizzata dalla Fon- 
dazionea suo nomeal Matta- 
toio di Roma. Eppure l’inter- 
vento del presidente del Sena- 
toel’applauso chene è segui- 
todapartedel pubblico di de- 
strariunitoa Pescara sonosta- 
ti altrettanto sorprendenti. 
Rispettoa quest’agilità di gio- 
co il Pd, con il suo fardello 
ex-governativo eil peso delle 
correnti, appare ancora piut- 
tosto addormentato. Ma sia- 
moancoraall'inizio. — 
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sì del Viminale 


Via libera del ministero dell'Interno all'uso del solo nome 
Gli alleati preoccupati che il suo successo sottragga loro voti 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


a macchina elettora- 

le di Fratelli d’Italia 

inizia a scaldare le 

ruote e il motore. E il 
Viminale aiuta a superare il 
primo ostacolo: per votare 
Giorgia Meloni alle Europee 
- si legge nel manuale di istru- 
zioni per il voto, inviato ai 
presidenti di seggio e scruta- 
tori- sarà sufficiente scrivere 
sulla scheda «Giorgia», sen- 
za cognome. Arriva il via li- 
bera, e la sorella, Arianna 
Meloni, offre un’ulteriore 
spinta con l’inizio della cam- 
pagna per il tesseramento 
del partito. 

Gli alleati, intanto, osser- 
vano con un pizzico di preoc- 
cupazione la deriva persona- 
listica della premier. Sanno 
però che si tratta pur sempre 
dell’ultimo miglio verso le 
Europee, dove ognuno pen- 
sa al proprio tornaconto, 
piuttosto che agli equilibri in- 
terni alla coalizione. Forza 
Italia e Lega, ad ogni modo, 
non potrebbero emulare l’o- 
perazione «Giorgia» nean- 
che volendo, ma vogliono 
mostrare quel che li differen- 


Schlein: “Sotto ilnome 
di Meloni non c'è 
niente, nulla 
per i cittadini" 


zia da un partito che vive nel 
culto del capo. Nella Lega il 
problema é stato risolto alla 
radice: Matteo Salvini non si 
candiderà e sarebbe quini 
piü complicato impostare 
una campagna elettorale in- 
torno al nome del leader. Un 
suo deputato, tra i più vicini, 
mette quindi  l'accento 
sull’approccio, che li rende 
diversi da FdI: «Noi portere- 
mo le idee e i progetti della 
Lega per cambiare l'Ue e di- 
fendere gli interessi italiani. 
Il nostro slogan è “Più Italia, 
meno Europa”». Obiettivi 
contrapposti a chi punta su 
«Giorgia per cambiare l'Euro- 
pa», dietro al quale, aggiun- 
geconun po’ di veleno il fede- 
lissimo di Salvini, «non ab- 
biamo ancora capito che pro- 
getto ci sia per il futuro 
dell'Unione europea». Il vice- 
segretario della Lega Andrea 
Crippa, poi, fa notare che «i 
candidati nelle liste della Le- 
ga andranno in Europa per 
portare il loro contributo a 
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LAPOLITICA 


IL 
TACCUINO 


La scelta dei leader 


Direzione Pd 

Lasegretaria del Pd una setti- 
mana fa ha annunciato che si 
candiderà nei collegi Sud e 
Isole, ma non metterà il suo 
nome all'interno del simbolo 


Fratelli d'Italia 

La premier Meloni ha annun- 
ciato domenica chesi presen- 
terà come capolista in tutti i 
collegi delle Europee usando 
ilsuo nomedi battesimo 


Forza Italia e Lega 

Anche il segretario azzurro e 
ministro degli Esteri Antonio 
Tajani ha deciso di candidar- 
si. Nel centrodestra solo Salvi- 
niharinunciato a farlo 


ota Antonio o vota 

Giorgia? Dal film di 

Totó alla candidatu- 

ra di Giorgia Meloni 
che ha chiesto aglielettori di es- 
sere votata con il solo nome di 
battesimo il passo è breve. Ma 
davvero alle elezioni europee 
si puó votare "Giorgia", senza 
specificareil cognome del can- 
didato? L'importante che quel 
nomeservaa identificare in mo- 
dounivocoil candidato. Capia- 
moin chesenso. 

Sappiamo che, per Costitu- 
zione, il voto deve essere perso- 
nale, libero, uguale e segreto. 
Cioè l’elettore deve identificare 
il candidato per cui ha votato 
senza alcuna incertezza e senza 
che si possano desumere segni 
di riconoscimento del proprio 
voto. Perevitare errori che deri- 
vano da soprannomi o refusi, 
da anni siamo abituati a vedere 


Strasburgo e a Bruxelles». 
Un modo per dire, neanche 
troppo fra le righe, che inve- 
ce Meloni, anchese eletta, re- 
sterà a Roma a guidare il go- 
verno. Insomma, «siamo 
un’altra cosa», fanno capire 
gli uomini del Carroccio. An- 
che se poi c’è sempre lui, il 
candidato «indipendente» 
Roberto Vannacci, a muover- 
si come una scheggia impaz- 
zita: «Mettere il nome “Gene- 
rale” sulla scheda? Perché 
no? Ci sto pensando», fa sape- 
re. Ma Salvini è dalla sua par- 
te. E difende Vannacci an- 
che dagli attacchi ricevuti 
in questi giorni per le sue 
idee su antifascismo, abor- 
to, disabili nelle scuole: «Le 
sue parole sono state voluta- 
mente fraintese». 

Il leader di Forzaltalia, An- 
tonio Tajani, correrà invece 
come capolista, al pari della 
premier. «Ma di certo noi 
non possiamo copiare l’idea 
di Meloni, o sembreremmo 
Totò e il suo “vota Antonio, 
vota Antonio”», scherza un 
senatore azzurro. Nel parti- 
to, chi ha sentito il ministro 
degli Esteri assicura che «la 
trovata di Meloni non lo ha 
infastidito», perché per la 
Forza Italia «post Silvio» sa- 


Premier 
La presidente del Consi- 
glio Giorgia Meloni dome- 
nica scorsa ha annunciato 
che si presenterà come 
capolista alle Europee 


ITALIA CAMBIA 


FRATELLI 
d'ITALIA 


Cosi su La Stampa 


Sull'edizione di domenica l'inter- 
vento di Flavia Perina a proposi- 
to del cambio di passo fatto dal- 
la premier Giorgia Meloni in rela- 
zione alle elezioni Europee in cui 
ha deciso di candidarsi in tutti i 
collegi e di usare il suo nome di 
battesimo per il voto compiendo 
cosi un salto di qualità nelle am- 
bizioni personali. 


rebbeunascelta comunicati- 
va sbagliata, «poco in linea 
con l'idea moderata, seria, 
mai sopra lerighe. Mettiamo 
davanti la squadra». La scel- 
ta di Meloni, sottolinea il vi- 
cepresidente della Camera 
Giorgio Mulè, «è perfetta- 
mente in linea con la narra- 
zione che la premier porta 
avanti da anni, dal tempo di 
“io sono Giorgia, sono una 
madre...”, e via dicendo». E 
in ogni caso non c’è alcun pe- 
ricolo, per Mulè, che l’opera- 


200 IRCOMMENTO 
La Costituzione parla chiaro 
alle urne conta la volontà dell’elettore 


ALFONSO CELOTTO 


in lista la specificazione 
dellopseudonimoaccan- 
to al nome del candida- 
to. Forse il caso più noto | 
è quello di “Giacinto Pan- 
nella detto Marco”, per- 
ché all'anagrafe Pannel- 
la si chiamava Giacinto. O quel- 
lo di Craxi, che all’anagrafe era 
Benedetto e che nelle liste face- 
va aggiungere detto “Bettino”. 
Come ora “Giuseppe Sala detto 
Beppe”, perché l’attuale sinda- 
co di Milano è chiamato ami- 
chevolmente Beppe. 

Marco, Bettino o Beppe per 
evitare contestazioni o voti 
non validi. A volte i candidati 
lo fanno anche per prudenza, 
in maniera da evitare refusi, ad 
esempio per una doppia nel co- 
gnome. Così alle ultime comu- 
nali a Romala candidata Cristi- 
na Tabarrini ha segnalato «det- 
taTabbarini, Tabbarrini», men- 


tre Federico Petitti ha 
chiarito: «detto Petiti, 
Pettiti, Pettitti, Petti». E 
Brunella Bassetti, a Viter- 
bo: ha aggiunto «detta 
Bruna, Basetti, Basseti». 
Eccoil primopuntodi va- 
lidità del voto che non indica 
con precisioneil nomee cogno- 
me del candidato: occorre che 
al momento della candidatura 
sia stato indicato lo pseudoni- 
moaccanto al nome. 

Lo ha chiarito anche il Mini- 
stero dell’Internonelle sue istru- 
zioni: «L’elettoreindicandonel- 
la preferenza solo il sopranno- 
me o pseudonimo del candida- 
to prescelto manifesta, comun- 
que, l’univocavolontà di votare 
quella persona equindila prefe- 
renza espressa è da considerare 
assolutamente valida». L'im- 
portante è che queste «espres- 
sioni identificative» siano «co- 


Ilbrand , 
Giorgia 


zione «Giorgia» si riversi poi 
sull’esecutivo e sul centrode- 
stra, inghiottendo gli alleati. 
Anzi, «i risultati che otterran- 
no i partiti di maggioranza 
nelle urne - scommette Mulè 
- confermeranno che il cen- 
trodestra e il governo esisto- 
no perché esiste una coalizio- 
neincui ogni forza ha un ruo- 
lo fondamentale». 

Sull’altro lato della barri- 
cata, c’è la segretaria del Pd 
Elly Schlein, che invece ha 
dovuto rinunciare a mettere 


municate in precedenza agli 
elettori, in quanto modalità di 
espressione della preferenza 
che puòessere usata da qualun- 
que elettore». Allora, noi ci 
aspettiamo che Giorgia Meloni 
apparirà sulle liste come “Gior- 
gia Melonidetta Giorgia". 

Ma c’è un altro limite impor- 
tante: che lo pseudonimo non 
crei confusione. Qualche anno 
fa nel Comune di Camerota, 
provincia di Salerno, si è pre- 
sentata una candidata che ha 
indicato nelle liste lo pseudoni- 
mo “Anna”, corrispondente al 
suonomedi battesimo, edè an- 
che risultata eletta. Ma questa 
elezione è stata impugnata pri- 
maalTarpoi al Consiglio di Sta- 
to proprio ritenendo che il solo 
nome di battesimo non fosse 
sufficiente a individuare in ma- 
niera univoca il candidato. Il 
Consiglio di Stato ha ritenuto 


REUTERS/REMO CASILLI 


il suo nome nel simbolo, per 
evitare polemiche interne. 
Masi dice «colpita dal comi- 
zio di Meloni: sotto il nome, 
niente. Nonc’è nulla peri cit- 
tadini, non c’è un’idea di Eu- 
ropa. Sembrava che il pro- 
gramma fosse lei. Qui il pro- 
gramma non sono io, abbia- 
mo le nostre proposte per il 
futuro dei cittadini». Per Ita- 
lia viva, quella di Meloni é 
una strategia «da influen- 
cer», niente di piü. 
Personalizzazione che lascia 
poco spazio anche all’idea, 
balenata nel quartier genera- 
le di Fratelli d'Italia, di candi- 
dare il ministro della Difesa 
Guido Crosetto. Salvo clamo- 
rosi colpi di scena, il suo no- 
me non sarà nelle liste dei 
candidati, né ci sarannoquel- 
li di altri ministri di FdI. Me- 
loni non ne ha bisogno e for- 
se, soprattutto, vuole cheiri- 
flettori siano puntati solo in 
una direzione, la sua. — 
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valida l’elezione ribadendo 
che la candidata aveva scelto 
lo pseudonimo già sulle liste, 
aggiungendo che nessun altro 
candidato nelle due liste in 
competizione aveva il nome 
proprio di “Anna” (sentenza 
198 del 2007). 

Ecco il punto: il solo nome di 
battesimo può creare confusio- 
needallorachebisognerà verifi- 
caresenellelistealleelezioni eu- 
ropeeci saranno altri candidati 
con il nome di battesimo Gior- 
gia. Infatti, in quel caso a Gior- 
gia Meloni potrebbe non basta- 
rediaverscelto Giorgia" come 
pseudonimo, proprio perché 
potrebbecomunqueingenerar- 
si confusione. Certo a favore di 
Meloniva considerato cheinIta- 
lia il suo nome di battesimo ri- 
corre soltanto in 17.576 casi, 
mentre a Totò sarebbe andata 
ben peggio visto che gli Anto- 
niosono1.273.129. 

Scherzi a parte, che sia Me- 
loni o che sia Giorgia l'impor- 
tante che l'espressione del vo- 
tosia chiara esi possa sempre 
desumere la volontà effettiva 
dell'elettore.Tl resto è soltanto 
gioco della politica. — 
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"[ nomi spostano pochi consensi 


maa destraincidono più che a sinistra" 


Il parere dei sondaggisti sulla personalizzazione delle elezioni Europee 
“La premier potrebbe portare il 2% a Fratelli d'Italia. Tajani e Schlein solo lo 0,5%” 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 


a citazione viene 

scontata: mi si nota 

di più se mi candido 

(enonvado a Bruxel- 
les) o senon mi candido? Al- 
la fine, quasi tutti i leader 
hanno ceduto alla tentazio- 
ne. Nelle liste per le Euro- 
pee di giugno ci saranno 
Giorgia Meloni, Antonio Ta- 
jani, Elly Schlein e Carlo Ca- 
lenda. Gli assenti, almeno 
su carta, si annunciano i te- 
mi europei: sulle scelte di 
voto degli italiani, stima l'I- 
stituto Demopolis, peseran- 
no peril 61 percento il parti- 
to, per il 25 i candidati in li- 
sta, per appena il 14 per cen- 
to il programma per l’Euro- 
pa. «E probabilmente nor- 
male in un Paese nel quale 
lacampagna elettorale sem- 
bra guardare soltanto alle 
questioni interne», com- 
mentail direttore dell’istitu- 
to Pietro Vento. In linea di 
principio, l'espediente elet- 
torale di proporre candida- 
ture *civetta" non piacealla 
maggioranza degli elettori: 
il 61 percento, secondo l’ul- 
tima rilevazione di Quo- 
rum/YouTrend per Sky 
TG24, valuta negativamen- 
te la decisione dei capi di 
correre per una carica che 
non andranno a ricoprire. 
La disapprovazione sale al 
70 per cento fra i sostenitori 
del Pd. E un dato ricorrente, 
rimarcato da tutti gli istituti 
demografici: il giudizio 
cambiainmaniera significa- 


Fastidio tra gli elettori 
nel vedere in lista 
persone che non 
andranno a Bruxelles 


tiva in base alle aree politi- 
che. «Senza dubbio la perso- 
nalizzazione lascia più per- 
plessi gli elettori di centrosi- 
nistra, — dice Lorenzo Pre- 
gliasco, co-fondatore di 
YouTrend - nel centrode- 
stra sono abituati all’idea 
del nome nel simbolo e ten- 
denzialmente più favorevo- 
li ai leader forti». La diffe- 
renza si traduce in alcune 
percentuali che ad Elly 
Schlein non piacerà legge- 
re: tra gli elettori del suo par- 
tito, il 45 per cento ritiene 
che la sua candidatura non 
avrà effetti di alcun tipo sui 
voti del Pd, il 23 per cento te- 
me addirittura che possa di- 
minuirli | (Quorum/You- 
Trend per Sky TG24). Il 14 
per cento si limita a rispon- 
dere «non lo so», mentre so- 
loil 18 percentosi dice con- 
vinto di una spinta positiva. 
Fra i sostenitori di Fratelli 
d'Italia, é inveceil 33 a pen- 
sare che il brand Meloni pos- 
sa spingere piü persone a 


Lorenzo Pregliasco 


Senza dubbio la 
personalizzazione 
lascia piü perplessi 
gli elettori 

di centrosinistra 


metterela X sul simbolo con 
la fiamma. Anche nel parti- 
to della premier, tuttavia, il 
29 per cento ritiene irrile- 
vanteil valore aggiunto del- 
la candidatura di bandiera. 
Secondo Pregliasco, in real- 
tà, «la presenza dei leader 
nelle liste, mediamente, 
non sposta poi cosi tanti vo- 
ti: il grosso di chi dà una pre- 
ferenza a Meloni o Schlein 
sceglierebbe comunque i 
partiti che guidano. Sono 
pochi —- conclude - quelli 
che votano FdI perché c’è la 
premier candidata e non lo 
farebbero se non ci fosse». 


Pietro Vento 


La scelta fatta 
dalla premier avrà 
un forte valore 
comunicativo 

e simbolico 


Roberto Weber 


Il consenso 

della presidente 
del Consiglio è più 
alto di dieci punti 
di quello di Fdl 


61% 
Dei votanti decide 
in base al partito 


enon alla presenza 
del leader in lista 


23% 

Di chi vota a sinistra 
crede che la Schlein 
inlista possa 
ridurre i consensi 


La scelta del leader spagnolo dopo l'inchista che ha coinvolto la moglie 


sanchez scioglie la riserva: resto al governo 
In Seozia cade il governo dopo solo 13 mesi 


o deciso di 

andare 
« avanti con 

più forza al- 


la guida del governo di Spa- 
gna» , ha detto Pedro San- 
chez, che ha annunciato la 
decisione al re Felipe VI, do- 
po 5 giorni di suspence per 
«una pausa di riflessione» , 
in cui si è appartato dalla vi- 
ta pubblica, dopo una cam- 
pagna «senza precedenti» 
mossa dalla destra e dall'e- 
strema destra contro sua mo- 
glie, Begona Gomez, diretta 
a suo dire «a distruggere lui 
e il suo governo». «Questo 
nonriguarda il destino di un 
dirigente particolare. Si trat- 
ta di capire che tipo di socie- 
tà vogliamo essere. Il nostro 
Paese ha bisogno di questa 
riflessione», ha detto San- 
chez. «Da troppo tempo ab- 


Il premier Pedro Sanchez 


biamo lasciato il fango con- 
taminare la nostra vita poli- 
tica» , ha aggiunto il pre- 
mier socialista, che nel suo 
messaggio istituzionale non 
ha fatto riferimento a una 
eventuale mozione di fidu- 
cia sul suo governo di coali- 
zione progressista. Dopol'a- 
pertura di un'inchiesta sulla 
base della denuncia di pre- 
sunta corruzione e traffico 
di influenze, mossa dal sin- 
dacato Manos Limpias (Ma- 


ni pulite), nei confronti del- 
la moglie, Sanchez aveva 
annunciato inuna lettera al- 
la cittadinanza di 4 pagine 
postata mercoledi su X, la 
pausa di riflessione, che ha 
tenuto col fiato sospeso il 
Paese. 

Invece il primo ministro 
della Scozia e leader dell'in- 
dipendentista Snp Humza 
Yousaf ha annunciato le sue 
dimissioni nel corso di una 
conferenza stampa a Edim- 
burgo. Lascia cosi la guida 
dell'esecutivo locale dopo 
soli 13 mesi dalla sua nomi- 
na prima di affrontare que- 
sta settimana il voto in due 
mozioni di sfiducia presen- 
tate dagli esponenti d'oppo- 
sizione del partito conserva- 
tore e da quelli laburisti 
nell'assemblea parlamenta- 
re di Holyrood dopo la fine 
dell'alleanza di governo tra 
l’Snpei Verdiscozzesi. — 
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Roberto Weber, fondatore 
dell’istituto Ixè la vede di- 
versamente: «Basta guarda- 
real consenso personale del- 
la presidente del Consiglio: 
è più alto di almeno una de- 
cina di punti rispetto a quel- 
lo di Fratelli d’Italia. Una 
parte di quella fiducia si 
concretizzerà in voti in più 
per il partito». Il Barometro 
Politico dell’Istituto Demo- 
polis in questi giorni ha 
quantificato le possibili 
oscillazioni: «Rispetto all’at- 
tuale 26,8% - spiega il diret- 
tore Pietro Vento — FdI po- 
trebbe guadagnare oltre 2 
punti percentuali con la pre- 
mier capolista, attestandosi 
intorno al 29%». E la possi- 
bilità di scrivere solo “Gior- 
gia” farà da moltiplicatore? 
«La scelta avrà un forte valo- 
re comunicativo e simboli- 
co, difficile al momento da 
stimare», dice Vento. Demo- 
polismisura unimpatto me- 
no decisivo - ma comunque 
presente - perle candidatu- 
re di Elly Schlein e Antonio 
Tajani: «Farebbero guada- 
gnare circa mezzo punto al 
Pd (tra il 20 eil 21 per cen- 
to)eaForza Italia che insie- 
me a Noi Moderati sfiore- 
rebbe il 9 per cento, supe- 
randola Lega di Salvini». In- 
vece la decisione imprevi- 
sta del leader di Azione Car- 
lo Calenda, ragiona Loren- 
zo Pregliasco, non si può 
escludere che si riveli un 
boomerang: «Ha un tipo di 
elettorato che potrebbe es- 
sere indispettito dal dietro- 


“La scelta di Conte 
di non esserci 
protrebbe 
danneggiare i 5 Stelle” 


front». E l'assenza di Mat- 
teo Salvini e Giuseppe Con- 
te sarà uno svantaggio per i 
loro partiti? Potrebbeesser- 
loperil M5s, valutanoi son- 
daggisti. «Rischia — dice 
Vento di Demopolis - di re- 
stare penalizzato dalla man- 
canza di Conte in lista e dal- 
laminore notorietà dei pro- 
pri candidati al Parlamen- 
to Europeo». Anche secon- 
do Pregliasco di YouTrend, 
l'ex premier «era uno dei 
pochi leader per i quali 
avrebbe avuto senso inve- 
stire in una partita persona- 
le, perché ha un appeal ben 
superiore al suo partito». 
Matteo Salvini invece 
avrebbe fatto la scelta giu- 
sta, scampando a un perico- 
lo assai più minaccioso di 
qualche zero virgola in me- 
no: dover reggere il parago- 
ne con il 2019, quando il 
suo nome incassò il bottino 
record di 2 milioni e 200 
mila preferenze. — 
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“Romanesco, faccette e s 


hiettezza 


così Meloni fa la donna del popolo” 


Lo scrittore e semiologo: "L'uso teatrale del corpo ha sostituito i modi da imbonitore di Berlusconi 
ma a un linguaggio azzeccato spesso non seguono provvedimenti adeguati e la premier è in difficoltà” 


ono una donna del popolo», dice 
Giorgia Meloni. Con l’accento 
« romano, la gestualità, la mimica 
che da sempre contraddistinguo- 
no la sua politica. Chi la conosce da prima che 
diventasse premier le ha visto fare ottime imi- 
tazioni di colleghi parlamentari. Chi ne ha se- 
guito l'ascesa racconta di una innata “simpa- 
tia". Il “linguaggio” di Meloni, l’uso della vo- 
ce, quello del corpo, sono quindi una delle 
chiavi per comprendere il suo esercizio del co- 
mando. Stefano Bartezzaghi, scrittore, profes- 
sore di semiotica della creatività all’universi- 
tà Iulm di Milano, la decodifica così: «Tutto in 
lei comunica schiettezza». 
La posa da «donna del popolo», l’accento, l’uso di 
parole semplici, sono un modo per avvicinare il 
maggiornumero possibile di elettori? 
«Deglielettori non so dire. Nonè mai facile compren- 
dere quanto una comunicazione riuscita si tramuti 
poi in successo politico. Certo il linguaggio di Melo- 
ni è molto connaturato al suo personaggio e dice 
schiettezza. Come ci fosse una presa diretta tra ilsé e 
la sua immagine. E questo in tempi così disinterme- 
diatiaiuta molto». 
Le dà un vantaggio sugli avversari? 
«Di certo risulta più efficace del linguaggio attento 
di Elly Schlein, che proprio perché attento appare 
paludato. Nonè paragonabile ai segretari di un tem- 
po, ma nonè diretto come quello della leader di Fra- 
telli d’Italia». 
Chelinguaggio è quello di Meloni? 
«E fatto innanzi tutto della “calata” romana. Al 
di là di quello che dice, potrebbe leggere anche 
la Costituzione italiana, il romanesco è il suo 
tratto distintivo». 
Enonèunlimite? 
«No, perché il romanesco è diventatolo stile locuto- 
rio dominante inItalia. Tutte le prese in giro dei mi- 
lanesi che non distinguono tra “sticazzi” e ^mecojo- 
ni” discendono da questo: è la lingua di Zerocalca- 
re, la lingua franca che tutti devono essere in grado 
di capire». 
Cisonoanche precise scelte lessicali. 
«Le parole nazione, patriota, ma direi che questo 
viene dopo. Prima ancora ci sono il tono ela mimi- 
ca, le faccette, gli occhi». 
Percomunicare cosa? 
«L'uso teatrale del corpo e della voce di Meloni è in- 
clusivo. Non nel senso femminista o di genere, ma 
nel senso chesi dà l’obiettivo di includere, di coinvol- 
gere più persone possibili». 
E capace di allargare più di quanto non sappia fa- 
rela sinistra? 
«Asinistrailfamoso “ma anche” di Walter Veltroni vo- 
leva essere questo. All’epoca della fondazione del Pd 
portò polemiche, ma era un intento sano. Solo che li 
devi esplicitarlo, assume una forma verbale. In que- 
stocaso sono soloammiccamenti». 
Quali ammiccamenti? 
«Quando la premier dice: sì vabbé diciamolo, 
siamo contro tutti i totalitarismi. Ma col tono di 
dover adempiere a qualcosa che le viene richie- 
sto. Per non farselo chiedere più. E mentre lo di- 
ce, fa capire che le cose non stanno esattamente 
cosi». 
Sembraun paradosso: un'ambiguità che passa at- 
traverso un linguaggio schietto. 
«Ilrifiuto di pronunciare la parola antifascismo è co- 
me la fiamma nel simbolo: qualcosa su cui resiste e 
riesce a essere al tempo stesso istituzionale e movi- 
mentista. Si può fare solo da destra». 
Perchéa sinistra no? 
«Sarebbe come avere un segretario del Pd che fa di- 
scorsi cercando di coinvolgere i fan delle Brigate 
Rosse o dell’anarchico Alfredo Cospito. Impossibi- 
le. Perché a sinistra sono capaci di essere d’accordo 
su tutto e litigare sullo 0,1 per cento su cui non sono 
d'accordo. A destra, tutto si copre». 
Con unlinguaggio tanto diretto quanto omissivo? 
«Inquesto momento il dispositivo che ha sostituito 
imodi daimbonitore e latin lover del grande federa- 
tore precedente». 


ANNALISA CUZZOCREA 


Stefano Bartezzaghiinsegna 
semiotica dellacreatività allo lulm 


Le contraddizioni 


Dice: chiamatemi 
Giorgia, in modo 
confidenziale, poi 
lavora per esautorare 

il Parlamento è 


Lambiguità Matteo Salvini 


(4 » is 


v (M di 


La modalità truce 
del Papeete si è 
consumata in fretta 
La sua arroganza è 
diventata manifesta 


Ha un linguaggio 
attento, ma proprio 
per questo appare 
paludato ed è 
meno efficace 


Su antifascismo e 
fiamma nel simbolo 
resiste e riesce 

a essere istituziona- 
lee movimentista 


MINIMUM PAX 
Piazza il plebiscito 


LUCA BOTTURA 


Regolamento elettorale, Piantedosistupisce ancora conl'emendamento: “Per 
comodità, ilnome Giorgia saràprevotato sulla scheda. Ma l'elettore può negare 
ilconsenso firmandola connome e cognome. Poi ci facciamo vivi noi”. 
Secondo un sondaggio, uno studente su due pensa che la mafia sia piü potente dello 

Stato. L’altro siè avvalso della facoltà di nonrispondere. . 
Lasituazione è così seria che La Russa dà dell'estremista a Vannacci. E come seil 
Papatidicesse: “Ma basta, con tutto quel bianco nei vestiti”. 
L'Aristonrussanazionalizzata da Putin. Ladomandasorge spontanea: cosa ci 
faceval'Ariston inun Paese che teoricamente stiamo sanzionando da due anni? 
Netanyahu, prime contromosse all'ipotesi che il tribunale dell'Aja spicchi un 
mandato di cattura contro di lui: starebbe per fondare “Forza Israele”. 
Ilrenziano Nobili ha dato delpagliaccio a Calenda, che aveva giurato dinon 
candidarsialle Europee ed é regolarmente in lista. Il gesto è tanto più coraggioso se 
siconsidera che Nobili milita inunpartitoil cui leader siè coerentementeritirato 
dallapolitica dopo il referendumperso nel 2016. 

A Dongo, dove Mussolini fu catturato travestito da soldato tedesco, un'ottantina 
dineofascistine hacommemorato la gagliarda fine. Non c'éperora conferma che, 
subito dopo, siano fuggiti in Svizzera con alcune fedinuziali trafugate aipresenti. 
Ilgenerale Vannacciha presentato ieri il suo libro alla “Casa delboia" di Lucca. 
Oggiproseguirà il tour alla “Case del chi molla”. 
Grande attesa su Prime per la nuova edizione di “Celebrity hunted". Nellaprima 
puntata c'éuntizio molto potente che fa sparire unprofumo al duty free. 


La schiettezza di Meloni sostituisce la seduzione 
di Berlusconi? 

«Vieneda lì. Comela modalità truce del modello Pa- 
peete di Salvini, che invece si è consumata veloce- 
mente». 

Anche l’oratoria di Meloni però è quella di un ca- 
po: accentra tutto su di sé, chiede di scrivere solo 
ilsuo nome sulla scheda, non dirà di essere un ca- 
pitano, ma usa parole guerresche definendosi un 
soldato. 

«C'è una contraddizione che finora ha retto benissi- 
mo. La domenica a Pescara dice: chiamatemi Giorgia 
ecrea un brandelettorale di tipo familiare, confiden- 
ziale; il lunedì a Roma lavora a riforme istituzionali 
che esautorano il Parlamento e tolgono al presidente 
della Repubblica il suo potere di arbitro. Queste sono 
le cose che inquietano perché erodono la lingua co- 
munedella democrazia». 

Inquesto vede predecessori? 
«HacominciatosempreBerlusconi importandoin poli- 
tica le tecniche della competizione e della concorren- 
za,nonsempreleali, del commercio. Fa parte di questo 
schemailrifiutodiriconosceregli avversari, chedefini- 
va tutti “comunisti”. L'appropriazione di valori comu- 
ni come la libertà, la stessa nazione (Forza Italia), che 
cosìdiventavanodi parte». 

Dopodi lui? 

«Salvini ha tentato di fare la stessa cosa con l’arro- 
ganza, che però a un certo punto è diventata troppo 
manifesta. Meloni è più attenta e al tempo stesso più 
simpatica. Hal’aria di quella che nonla mette giù du- 
ra, purmettendola giù durissima». 
Lodescrivecomeunincantesimo. Ha una durata? 

«Il limite di queste operazioni è che a un certo pun- 
tosi vedono». 

Tutto il discorso di Meloni è giocato contro un 
“loro” che sono a turno la sinistra, le istituzioni 
europee, i poteri forti, la farina di grillo. Come 
può essere un messaggio tanto credibile quando 
siè al potere? 

«Loè finché nonsi intravede che il “loro” non c’è più 
e che l’ambizione è quella di inglobare tutto. A quel 
punto dovrebbero venir fuori gli anticorpi. Alla fine 
neanche Berlusconi è riuscito arealizzare il suo dise- 
gno egemonico. Ha avuto successo in tutto tranne 
che in quello. Sitratta di vedere se iltempo logorerà 
questo tipo di messaggio». 

L’underdog? Lo svantaggiato solo contro il mon- 
do cattivo che difendendo se stesso difende il po- 
polo? 

«Quello. Io sono sempre stato convinto di una legge 
generale della tarda modernità, e cioè che le stesse 
doti che sono necessarie per vincere le elezioni sono 
Così però la democrazia è un comma 22. 

«In questo si vede giù un’estrema difficoltà della pre- 
mier. A una comunicazione azzeccata spesso non se- 
guono provvedimenti adeguati. Nel frattempo, la sini- 
straè persa dentroincomprensibili liturgieinterne». 
Comese ne esce? 

«Comincio a sospettare che siano difficoltà struttura- 
li del discorso di sinistra, dov'è difficile immaginare 
qualcuno capace di parlare a tutti. C'era riuscito Pro- 
di, ma veniva da fuori, era un professore. Le figure co- 
mela sua adessosi sonoritirate anche anagraficamen- 
tee chi resta ha una cultura istituzionale un po’ diver- 
sa, un po’ carente». 

Tornando a Meloni, cisono errori nella sua comu- 
nicazione? 

«La sua è una modalità da campaigner. Ammicchi e 
mossette servono nel momento in cui hai bisogno di 
una posa istituzionale, ma devi anche tranquillizzare 
i simpatizzanti di Forza Nuova dicendo col corpo: voi 
sapete chi è la vera Giorgia. Solo che se devi rappre- 
sentare tutti gli italiani, devi essere capace di rivestire 
una doppia identità. Ricorda il discorso diOnna?». 

Il più istituzionale di Silvio Berlusconi. 

«E stato il momento in cui è riuscito a incarnare l’isti- 
tuzione al di là di tutto quel che era stato fino ad allo- 
ra. Non c’è ancora stata un’Onna di Meloni. Dovreb- 
be riuscire a essere schietta anche nel suo profilo isti- 
tuzionale, maélichelescappala faccetta». — 
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Si accelera sulla riforma "bandiera" l'ipotesi di portarla in Cdm 
E l'ultimo tassello del patto elettorale a tre prima delle Europee 


Carriere separate 
fra giudici e pm 
la premier cede a F] 


ILCASO 


ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


estava da acconten- 

tare Forza Italia. Se 

non sarà oggi, come 

inizialmenteera sta- 
to preannunciato ai leader 
dei partiti di maggioranza, 
sarà il prossimo Cdma licen- 
ziareil disegno di legge costi- 
tuzionale sulla separazione 
delle carriere. Uno dei gran- 
di progetti di Silvio Berlusco- 
ni, una sfida del secolo per 
gli azzurri, presente nel pro- 
gramma anche di Giorgia 
Meloni. Era il tassello man- 
cante di un accordo elettora- 
leatre, che prevede perogni 
partito della coalizione una 
riforma di bandiera pronta 
da spendere prima del voto 
delle Europee, l'8 e il 9 giu- 
gno. Il premierato caro aFra- 
telli d'Italia é ben incardina- 
toinSenato e dovrebbe rice- 
vere l'approvazione in pri- 
ma lettura entro un mese. 
Obiettivo già raggiunto per 
l'Autonomia,lalegge madre 
per la Lega di Matteo Salvi- 
ni, orain discussione alla Ca- 


Dopo l’accelerata 
sull’Autonomia voluta 
dalla Lega, anche 
Tajani è accontentato 


mera, dopo l’ok di Palazzo 
Madama. Lo scambio dove- 
vaconcludersi conil via libe- 
ra del governo alla separa- 
zionetra magistratura inqui- 
rente e giudicante, cara a 
Forza Italia. Una riforma 
che accenderà un altro fron- 
teconletoghe, e che proprio 
per questo motivo la pre- 
mier avrebbe preferito frena- 
re, rinviandone la discussio- 
neil più alungo possibile. La 
scorsa estate parlò di obietti- 
vo di legislatura. Poi, a metà 
marzo, dopo un lungo con- 
fronto con il ministro della 
Giustizia Carlo Nordio e con 
il leader di Forza Italia Anto- 
nio Tajani, Meloni ha cedu- 
to alla richiesta di avviare la 
norma prima dell’avvio del- 
lacampagna elettorale. 

A indicare l'imminenza 
del completamento di que- 
sto accordo a tre è il segnale 
arrivato ieri mattina. Inaper- 
tura dei lavori sul ddl Autono- 
miain Aula a Montecitorio, il 
deputato azzurro Alessan- 
dro Battilocchio concede al- 
lariformaleghista un ricono- 
scimento forzato e poco senti- 
to. Ma alla fine dell'interven- 
to chiede di accelerare sulla 
separazione delle carriere. E 
quello che chiede in cambio 


Tajani, per placare la consi- 
stente componente meridio- 
nale degli azzurri, guidata 
dal governatore calabrese 
Roberto Occhiuto, contraris- 
simoall'Autonomia. Eun gio- 
codipegnida pagare recipro- 
camente, perarrivare integri 
fino alle elezioni. 


Meloni conta su tempi che 
si prevedono lunghi, perché 
per separare i percorsi dei 
pubblici ministeri da una 
parte, e dei giudici di corti e 
tribunali, dall’altra, serve 
un disegno di legge costitu- 
zionale. Ma la premier sa 
che inevitabilmente ci sarà 


Il sit-in di protesta ieri a Napoli contro "Lo spacca Italia" come 
è stato ribattezzato il ddl Calderoli sull'autonomia differenziata 


Questa è 
una storia 


Scarica l'app 


Be Charge 


di incontri 


improvvisi 
ricariche: 


A - 
mu A d | 
> bilità elettrica — 

| fa parte della vita di tutti i giorni. 
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LA POLITICA 


CARLO NORDIO m. 


DELLA GIUSTIZIA © 
La separazione delle 
carriere è nel nostro 
programma, quindi è 
un obbligo assunto nei 
confronti degli elettori 


comunque una nuova rivol- 
ta delle toghe su un provve- 
dimento che una parte signi- 
ficativa della categoria con- 
sidera la prova definitiva del- 
la volontà di assoggettamen- 
to definitivo al potere politi- 
co e al governo. Secondo la 
corrente Magistratura de- 
mocratica è una riforma 
«contraria ai principi affer- 
mati in ambito europeo che 
incoraggiano l’autonomia 
del pubblico ministero co- 
me presupposto dell’indi- 
pendenza di tutto il potere 
giudiziario». Se venisse ap- 
provata, pme giudici non se- 
guirebbero più la stessa car- 
riera e non sarebbero sog- 
getti più allo stesso concor- 
so. Una norma di buon sen- 
so per i suoi sostenitori lar- 
gamente rappresentati in 
questo Parlamento, che ri- 
cordano come anche Gio- 
vanni Falcone fosse favore- 
vole a introdurla. Una im- 
portante limitazione al pas- 
saggio da una funzione 
all’altra era stata già intro- 
dotta nel 2022 dalla rifor- 
ma di Marta Cartabia, ex 
Guardasigilli del governo 
di Mario Draghi. La destra, 


Previsti tempi lunghi, 
per dividere i percorsi 
dei magistrati serve 
un ddl costituzionale 


spalleggiata dai centristi, 
vuole fare un passo ulterio- 
re, molto più radicale, elimi- 
nando l’appartenenza a un 
unico ordine giudiziario, 
nella convinzione che la 
realtà attuale rende meno 
paritarie le parti del proces- 
so—pm, cioè l’accusa, e l’av- 
vocato- davanti al giudice. 
Perl’associazione dei ma- 
gistrati è il colpo finale al la- 
voro delle toghe dopo la 
stretta sulle indagini, il test 
attitudinale ela cancellazio- 
nedi reati come l’abuso d’uf- 
ficio e il traffico di influen- 
ze. Capitoli di un disegno 
complessivo che il ministro 
Nordio sta portando avanti 
senza lasciare margini alle 
opposizioni contrarie. Ieri 
Pd e MSS, dopo la protesta 
in aula contro una deputata 
leghista che indossava pro- 
vocatoriamente la magliet- 
ta “Vento del Nord”, sono 
scesi in piazza contro la leg- 
ge sull'Autonomia. Per i 5 
Stelle é un altro cedimento 
di Meloni, da immortalare 
in uno slogan stampato sui 
cartelli in mano al leader 
Giuseppe Conte e ai parla- 
mentari: «Da patriota a se- 
cessionista». — 


ORIPRODUZIONE RISERVATA 


10 LASTAMPA MARTEDÌ 30 APRILE 2024 


LAPOLITICA 


PRIMO PIANO 


Dopo la candidatura del militare alle Europee nel Carroccio si fa largo la paura di un flop alle urne 
"Conlui rischiamo di perderei voti ela nostra identità". | timori leghisti per un effetto boomerang 


Vannacci, sulla scheda l'idea 
del soprannome "il generale" 
Salvini sempre più isolato 


davvero sarà candidato an- 
che qui nel Nord Ovest - dice 
il segretario bergamasco Fa- 


FRANCESCO MOSCATELLI brizio Sala -. Vannacci è un in- 
MUEANG dipendente che nulla ha a 
arà che alle partite di che vedere conil nostro terri- 
burraco con Giorgia torioeconlanostrastoria. Ri- 
Meloni e la fidanzata cordiamoci che quella della 
Francesca Verdini Legaèunastoriaanticomuni- 


probabilmente preferisce il 


sta e antifascista». A rincara- 
re la dose ci pensa l'ex parla- 


poker, ma ogni giorno che 


passa per Matteo Salvini la FABRIZIO SALA O) DANIELE BELOTTI =) mentare Daniele Belotti, 
scelta di candidare il genera- ^ SEGRETARIO PROVINCIALE ©) SPEAKER DELLA LEGA = speaker del “pratone” diPon- 
LEGA DI BERGAMO APONTIDA 


tida: «I militanti con cui ho 
parlato all’80’% non condivi- 
dono questa candidatura. 
Qui abbiamo tante ammini- 
strazioni comunali e aziende 
per cui i parlamentari sono 
dei punti di riferimento an- 
che pratici. Uno così, che del 
nostro territorio non ha alcu- 


le Roberto Vannacci assomi- 
glia sempre più a un all-in. O 
alle Europee il militare-scrit- 
tore porterà acqua al mulino 
sempre più cigolante del Car- 
roccio, aiutando il partito a 
restare intorno all’8% dei 
consensi e a non farsi supera- 
re da Forza Italia, o questa 


Non ha nessuna idea 
del nostro territorio 
L'80% dei militanti 
non condivide 
questa candidatura 


Il generale Vannacci 
è un indipendente 
che non ha nulla 

a che vedere 

con la nostra storia 


Gli occhi di Giulia 
Il testo del post su Facebook di un’insegnante di sostegno in 
una scuola di Torino, Laura Binello Vigliani, dedicato ad una 


volta il segretario rischia di 
farsi davvero male. Il ragio- 
namento è sia quantitativo 
che qualitativo. Ehaa che fa- 
re solo parzialmente con l’i- 
potesi che una parte delle 
250 mila copie del best seller 
Il mondo al contrario si tra- 
sformino in voti, e non solo 
perché la seconda fatica let- 
teraria autobiografica di 
Vannacci veleggia invece fra 
i15ei20mila volumi vendu- 
ti. «Un conto è prendere il 
7% avendo un'identità chia- 
ra, un altro è fare lo stesso ri- 
sultato mettendo insieme 
una corazzata Potémkin che 
va da Cesa a Vannacci, stile 
Cateno De Luca - spiega un 
dirigente -. E vero che la Le- 
ga in passato è andata anche 
peggio, però ha sempre con- 
servato un’anima. Matteo lo 
sa, e sa che il 9 giugno è an- 
che con questo che dovrà fa- 
reiconti». 

Nonéun mistero per nessu- 
no, del resto, che a difendere 
lamossa delsegretario di pro- 
porre il nome del generale in 
tutte le circoscrizioni e addi- 
rittura come capolista nel 
Centroltaliasiano rimasti so- 
loifedelissimi comeil suo vi- 
ce Andrea Crippa oil sottose- 
gretario Claudio Durigon. 
Sulla scheda l'idea del so- 
prannome “il generale”. 

Nel resto del partito è tutto 
unribollire di critiche e prese 
di distanza, comea voler cari- 
care sulle spalle del vice pre- 
mieruna scelta che certo con- 
divisa non è stata. Dopo i 
«Matteo ripensaci» dell'ex 
ministro Gian Marco Centi- 
naio, dopo i malumori dei li- 
ghisti veneti, dopo il «io vote- 
rò per i candidati del Friuli 
Venezia Giulia» del governa- 
tore Massimiliano Fedriga, e 
dopo lo scontro frontale fra 
Giancarlo Giorgetti e lo stes- 
so Vannacci (un «Non è della 
Lega», seguito da un «Non mi 
interessa cosa pensa il mini- 
stro»), anche la Lombardiari- 
spedisce la candidatura al 
mittente. «Le liste non sono 
ancora chiuse, vedremo se 


Così su La Stampa 


f 


i 
wee le erii ied 


"Mussolini era uno statista 
Classi separate per i disabili" 


Laine ! petle hiai 


L'intervista a Roberto Vannacci uscita sull'edizione di sabato 27 apri- 
lesu La Stampa dove ha definito «statisti» Mussolini e Stalin e ha par- 
lato di classi separate per gli alunni con disabiltà scatenando feroci 
polemiche e la rivolta all'interno della Lega dopo la sua candidatura 
alle elezioni Europee con il Carroccio. 


na idea, quanto potrebbe es- 
sere operativo?». A Varese, 
culla della Lega, il clima è lo 
stesso. «Prendiamoatto della 
scelta di Salvini sperando 
che Vannacci intercetti voti 
esterni alla nostra base - pro- 
va a destreggiarsi il sindaco 
di Gallarate Andrea Cassani, 
organizzatore della risottata 
di dieci giorni fa per festeg- 
giarei 40 anni dalla fondazio- 
ne della Lega Autonomista 
Lombarda -. Personalmente 
sosterrò l'eurodeputata 
uscente Isabella Tovaglieri, 
cherappresenta il nostro ter- 
ritorio». 

A far indispettire ancor di 
piü i leghisti, poi, sono state 
le parole di Vannacci sulle 
classi separate per le perso- 
ne con disabilità. Anche per- 
ché il Carroccio rivendica 
conorgoglio una certa sensi- 


sua alunna condisabilità dopo l’intervista di Vannacci 


Giuliamisorride, 
nonparlamasifacapire, mi abbraccia quandoè felice e 
mostralalingua quando è arrabbiata. 
Giuliahagliocchigrandie ilcuore buono, le vogliamo bene 
eleinevuoleanoi. 


Isuoicompagnisanno che Giulia è 


5 Ce, 


strana” ela amano per 


questo; 
nonsono preoccupati diaverlaconloro enonpensano che 
possaessere d’intralcio allaloro 
realizzazione futura. 

Isuoi compagni nonsanno che ci sono adulti chelavorreb- 
beronella classe accanto, insieme agli altri “strani” come lei 
e, seanche qualcuno glielo raccontasse, sicuramente 

sidomanderebbero il perché. 

Traloro énataun' alchimia magica, unmondo asé avolte 
complicato mabello, difficile da raccontare senon lo vivi quo- 
tidianamente. 

Vorreiche quegli adulti che "tutto sanno" provassero a per- 
dersiperuna voltain quegli occhi grandi, vorrei che si mettes- 
sero inascolto diquelcuore buono e poi appoggiassero una 
mano sul loroper sentire se ancora 

batte comeprima. 


ANNALISA SAVINO L'anno scorso scrisse una lettera agli studenti dopo un pestaggio a Firenze 


Lettere minatorie alla preside antifascista 
“Si accaniscono perché sono una donna” 


FILIPPO FIORINI 
FIRENZE 


etre lettere sono arri- 

vate a scuola, in for- 

ma anonima, con mi- 

nacceecontenuti scel- 
lerati: addirittura, degli escre- 
menti. Le lettere sono indiriz- 
zate alla preside del liceo Da 
Vinci di Firenze, Annalisa Sa- 
vino, e chi le scrive, una o più 
persone che siano, orahalaDi- 
gos alle calcagna e difronte 
unadonna chenonsi fa intimi- 
dire. E se non ci sono dubbi 
sul fatto che Annalisa Savino 
venga attaccata perché antifa- 
scista, leiè convinta che il «to- 
no» di questi attacchi, così co- 
me lo definisce elegantemen- 


te lei, sia tale perché è una 
donna e non uomo. Le lettere 
le ha scritte qualcuno a cui 
non sta bene un'altra lettera. 
Si tratta di quella pubblica, fir- 
mata e poi diventata virale 
sui social, che Annalisa Savi- 
no ha redatto un anno e due 
mesi fa. Si rivolgeva ai suoi 
studenti, all'indomani del pe- 
staggio subito da due alunni 
di un altro liceo del capoluo- 
go toscano, il Michelangelo, 
attaccati in strada da sei mili- 
tanti del gruppo di estrema de- 
stra Azione Studentesca, che 
per molti membri dell'attuale 
governoè stato l'ambito dell'e- 
sordio in politica. 

Quel testo di Savino citava 
Gramsci, spiegava la genesi 
del FascismoinItalia per met- 
tere in guardia dai pericoli 


delleideologie violente, spro- 
nava a «non restare indiffe- 
renti» davanti a fatti come 
l'aggressione appena accadu- 
ta. La preside ha messo i suoi 
ragazzi come destinatario, 
ma ha finito per parlare a tut- 
to il Paese, ricevendo soprat- 
tutto stima, ma anche rispo- 
ste di natura diversa, come 
quella del ministro dell'Istru- 
zione, Giuseppe Valditara, 
chelacriticò. 

Preside, lecronache riporta- 
no alcuni brutti episodi che 
la riguardano. Che cosa è ac- 
caduto? 

«Dopo la mia circolare di un 
annofa, sono stataassalita be- 
nevolmente da una monta- 
gna di solidarietà e sostegno 
popolare. Una vera e propria 
alluvione di lettere, di mes- 


saggi e di riconoscimenti, del 
tutto inaspettati e comunque 
tuttimolto graditi. Una picco- 
la parte dei messaggi era inve- 
ce critica, quando non pro- 
prio sulla sponda opposta del 
25 aprile, diciamo. Si tratta- 
va pur sempre di posizioni da 
far rientrare nell'ambito di 
una dialettica democratica, 
fra opinioni diverse. Altre, 
una minoranza del tutto resi- 
duale (arrivate anche negli ul- 
timi due mesi), erano invece 
letteralmente da denuncia, 
per i contenuti assolutamen- 
te inaccettabili da ogni punto 
di vista e per le minacce che 
esprimevano chiaramente o 
che sottendevano in modo im- 
plicito». 

Non ha alcun dubbio che il 
motivo delle minacce sia la 


ett 


sualettera antifascista? 

«Non solo non ci sono dubbi 
suquesto, ma senza sottovalu- 
tare le offese rivoltemi in 
quanto antifascista, che sono 
spiacevoli, ma mancano di 
originalità, sono anche con- 
vinta che se fossi stata un diri- 
gente uomo, non avrei ricevu- 
to le stesse missive, con quel- 
lostesso tono. Nel nostro Pae- 
se, le donne in posizioni apica- 
li danno ancora fastidio, so- 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


bilità, umana prima ancora 
che politica, sul tema. «Nel- 
la storia del governo italia- 
no la Lega è stato il partito 
che per primo ha istituito il 
ministero della Disabilità 
guidato brillantemente da 
Alessandra Locatelli, no- 
stro ministro ed ex assesso- 
re lombardo - dichiara la 
sindaca di Torbole e segre- 
taria bresciana Roberta Si- 
sti -. Quindi sappiamo certa- 
mente che anche in ambito 
scolastico tutte le linee pro- 
grammatiche proposte so- 
no in favore delle persone 
con questo tipo di proble- 
matiche». Il bergamasco Sa- 
la, sul punto, è ancora più 
netto: «La frase sui disabili 
non si può sentire, non ha 
nulla ha a che vedere con il 
leghismo. Posso solo dire 
chela gente è meno stupida 
di quello che a volte si cre- 
de: sceglierà, e sceglierà be- 
ne. Gli elettori, a Bergamo, 
hanno candidati bergama- 
schi fortissimi a cui poter 
dare le loro preferenze». — 
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Dirigente 
scolastica 
Annalisa Savi- 
no, preside 
! delliceoDa 
VincidiFiren- 
ze,scrisse 
unalettera ai 
suoi studenti 
diventata vira- 
le: “Nonsiate 
indifferenti” 


prattutto quando non si limi- 
tano a dire solo quello che è 
previsto dai protocolli e sug- 
gerito dai superiori, quasi 
sempre uomini». 

Quante volte l'hanno minac- 
ciata direttamente e perché 
no lo ha denunciato pubbli- 
camente? 

«Per quanto disgustosi, sono 
stati episodi isolati. L’effetto 
emulativo o di grancassa non 
mi pareva utile a nessuno: né 


Sotto accusa 
Vannacci risponde 
al Pdindossando 
una maglietta con la 
4 grafica lanciata sui 
social dal partito 
conla foto del gene- 
rale sbarrata dall'im- 
perativo “ignoralo'. 


L’AUDIZIONE 


Michele Emiliano 
eilbraccio di ferro 
con l’Antimafia 


La data dell'audizione del 
governatore della Puglia 
in antimafia è fonte scon- 
tro tra maggioranza e op- 
posizione. La richiesta di 
convocazione riguarda le 
inchieste sui rischi di infil- 
trazioni mafiose nel terri- 
torio pugliese, temi finiti 
alcentro del dibattito poli- 
tico. Emiliano ne chiede lo 
slittamento, affinché quel- 
la data non coincida con i 
giorni legati alle votazioni 
della mozione di sfiducia 
nei suoi confronti in consi- 
glio regionale. «Pronto ad 
essere ascoltato in ogni 
momento dal 10 maggio» 
ha replicato il governato- 
repugliese. — 


alla scuola, né alla mia fami- 
glia, né ame. Ho pertanto de- 
nunciato senza dichiararlo 
pubblicamente. Per un ver- 
so, però, non mi sembrava 
giusto gettarle nel cestino, e 
ritengo invece giusto che sia- 
no gli inquirenti ad avviare 
le indagini, se lo ritengono 
necessario). 

Ha idea di chi la stia perse- 
guitando? 

«Nonso assolutamente nien- 
te di come stia procedendo 
l'inchiesta, né so come siano 
arrivati notizia e dettagli del- 
lamia denuncia ai giornali». 
Oggi lei è al suo posto di la- 
voro, le sue abitudini so- 
no cambiate da quando si 
sono verificati questi epi- 
sodi? 

«Continuo esattamente co- 
me prima con il mio lavoro 
a scuola. Chi mi ha scritto 
quelle cose non mi cono- 
sce. Sono una dirigente sco- 
lastica responsabile, una 
cittadina onesta e una don- 
nalibera».— 
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PRIMO PIANO 


FRANCESCA DEL VECCHIO 
ANDREASIRAVO 
MILANO 


o striscione con la 

scritta «Onore ai ca- 

merati caduti», le fiac- 

cole accese in mano e 
il rito del “presente” dopo 
aver scandito per tre volte il 
suo nome: così, anche que- 
stanno a Milano, viene omag- 
giatalamemoria di Sergio Ra- 
melli, ilgiovane di 19 anni del 
Fronte della Gioventù rima- 
sto ucciso il 29 aprile del 
1975 dopo l’aggressione da 
parte di un gruppo di militan- 
ti della sinistra extraparla- 
mentare vicini ad Avanguar- 
diaoperaia. 

Il 29aprileé infatti l'appun- 
tamento annuale dell’ultrade- 
stra milanese che si ritrova a 
manifestare senza celare un 
certo sentimento nostalgico 
verso il fascismo: lo dimostra- 
no, come ogni anno, le brac- 
cia tese del saluto romano al 
grido del “presente”. 

Al corteo, partito dopo le 
20, 30 davia Porzio per arriva- 
reinvia Paladini, doveRamel- 
livenne aggredito, c'erano cir- 
ca 1. 500 persone, tra cui le 
nuove leve dei movimenti 
neofascisti di Casapound, 
Lealtà Azione, la Rete dei Pa- 
trioti “inquadrati” con anzia- 
ni e nostalgici, come l’ex lea- 
der delcircolo La Fenice, lega- 
to a Ordine nuovo Giancarlo 
Rognoni (processato e assolto 


Rito del presente 
anche per Capotosti, 
collaboratrice del 
presidente del Senato 


per la Strage di piazza Fonta- 
na). Ma anche Roberta Capo- 
tosti, collaboratrice dello 
staff del presidente del Sena- 
to Ignazio La Russa, che pur 
non sfilando e senza fare il sa- 
luto romano ha urlato il “pre- 
sente” sotto casa di Ramelli. Il 
raduno è in piazzale Gorini, 
Lorenzo Cafarchio, esponen- 
te di Casapound, avverte: «Ci 
stiamo inquadrando». Viene 
srotolato lo striscione e prepa- 
rata la corona di alloro che 
verrà posta sul murale «Ciao 
Sergio». Sfila una colonna ne- 
ra, in silenzio. Solo dalla fine- 
stra di uno dei palazzi che si af- 
facciano sul percorso arriva- 
no le parole di «Bella ciao» 
cantata dai Modena City Ram- 
blers. «Vergogna» scandisce 
una voce femminile mentre 
viene deposta la corona. 

Nel pomeriggio, intanto, il 
presidente La Russa aveva 
partecipato alla deposizione 
della corona da parte del co- 
mune sul cippo nei giardini 
milanesi dedicati a Ramelli. Il 
più istituzionale degli appun- 
tamenti della giornata. «In no- 
mediuna pacificazionenazio- 
nale ci piacerebbe che una 
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Saluti romani per Ramelli 
in piazza lo staff di La Russa 


A Milano in 1.500 alla commemorazione per ricordare il giovane missino 
Critiche a Sala senza fascia tricolore: “Polemica sterile, la uso pochissimo” 


scritta come quella che c’è su 
questa targa ci fosse anche in 
tutte le occasioni in cui viene 
ricordato chiunque sia cadu- 
to in quegli anni drammatici, 
al di là della sua appartenen- 
zaideologica, partitica e poli- 
tica», dice. «Ma continuo a re- 
gistrare che solo per Sergio 
Ramelli si fa seguire la frase 
“in nome di una pacificazione 
nazionale" ma speriamo che i 
tempi siano vicini affinché 
questo possa appartenere a 
tutti come abbiamo sempre 
chiesto e voluto». Racconta 
La Russa: «Per chi come me 
c’era in quel 1975 questa è 


LA POLITICA 


Commemorazione 

leri sera diverse centinaia di neofascisti hanno 
ricordato con saluti romani e braccia tese alla 
chiamata del "presente" Sergio Ramelli 


sempre una giornata che pro- 
voca forte emozioni. Quel 29 
aprile, quando arrivó la noti- 
zia che Sergio non ce l'aveva 
fatta, é una di quelle cose del- 
la vita che ti toccano e ti ri- 
mangono addosso per sem- 
pre, quando hai un giovane 
amico. Perannisiamo stati vi- 
cini a sua madre che ha sem- 
pre predicato amore e rifuggi- 
to ogni espressione di odio e 
divendettaanchenei confron- 
ti di chi gli ha ucciso il figlio. 
Cisonostatianniin cui era dif- 
ficile celebrarlo. Oggi per for- 
tuna vieneil sindaco». Ma du- 
rante la cerimonia ai giardini 


IL 13 MARZO 1975, MORÌ DOPO 47 GIORNI 


Colpito a 18 anni mentre rientrava a casa 


dauncommando di Avanguardia operaia 


È il 13 marzo 1975 quando 
un ragazzo di 18 anni, Ser- 
gio Ramelli, viene aggredi- 
to sotto casa, in via Amadeo 
numero 40, a Milano. Un 
commando di Avanguardia 
operaia gli spappola il cra- 
nioconchiave inglese del pe- 
so di 3.5 chili. Ricoverato in 
ospedale, il giovane missino 
morirà dopo 47 giorni diago- 
nia, il 29 aprile. Ramelli era 
iscritto all'Itis Molinari di 
Milano dove studiava chimi- 
ca industriale. Lui, fiducia- 
rio del Fronte della Gioven- 
tù, era conosciuto perle sue 
posizioni politiche. Il 13 
marzo 1975il giovane, appe- 
na 18enne, parcheggia il mo- 
torinoin via Paladini ea pie- 
di si dirige verso casa. Arri- 
vato all'altezza del civico 15 
viene accerchiato e aggredi- 
to da un gruppo di persone: 


lo colpiscono ripetutamen- 
te con delle chiavi inglesi e 
Ramelli resta a terra esani- 
me. Ricoverato in ospedale, 
morirà il 29 aprile. Peril suo 
omicidio, 12 anni dopo, ver- 
ranno processati dieci mili- 
tanti di Avanguardia Opera- 
ia, all'epoca dei fatti studen- 
ti di medicina. I componenti 
delcommando vengono con- 
dannatiin via definitiva dal- 
la Cassazione nel 1990. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


il presidente del Senato si ri- 
volge proprio al sindaco Bep- 
pe Sala rivangando, come già 
fatto negli anni scorsi, la pole- 
mica sulla mancata fascia tri- 
colore indossata dal primo cit- 
tadino: «Speriamo che la met- 
ta una volta prima che finisca 
ilsuo mandato. E importante, 
comunque, che la corona sia 
stata deposta dal sindaco, per- 


Al corteo le nuove leve 
dei neofascisti 
da Casapound 
fino a Lealtà Azione 


ché la corona è del Comune. 
Rimane sempre da capire per- 
ché la corona si e la fascia no, 
ma noi noi non ci formalizzia- 
mo. Quello che conta sono i 
gesti, l'abito non fail monaco. 
Sono grato al sindaco di esse- 
re venuto a ricordare un gio- 
vane che ha perso la vita. Su 
questo ceppo non c'é una pa- 
rola di odio o di appartenen- 
za», spiega la seconda carica 
dello Stato. Dal canto suo, Sa- 
la precisa di «essere un sinda- 
co che indossa pochissimo la 
fascia tricolore: non la metto 
nemmeno, per esempio, quan- 
do vado alla commemorazio- 
ne di Brasili o Amoroso. La 
uso veramente poco, ma ven- 
go tutti gli anni in maniera 
convinta», precisa. «Io ho sem- 
pre tenuto a questo momen- 
to, non solo perché é giusto, 
ma anche perché tutte le no- 
stre storie personali, di quelli 
della mia generazione, sono 
stateattraversate da quei mo- 
menti. Sono qua con convin- 
zione e partecipazione e cre- 
do chela memoria di Ramelli 
sia stata ricordata in maniera 
bipartisan». — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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Nuovo round di negoziati per la tregua mentre Israele continua i raid sul Sud 
Blinken in pressing da Riad: “Proposta generosa, Hamas decida in fretta” 


FABIANAMAGRÌ 
TELAVIV 


ome «elefanti in un 
negozio di cristal- 
li». Secondo uomi- 
ni vicini al primo 
ministro Benjamin Netanya- 
hu, è così che si starebbero 
muovendo i querelanti che, 
alla Corte penale internazio- 
nale dell'Aja, avrebbero 
mosso al premier israeliano 
- e ad altri funzionari dello 
Stato ebraico - le accuse di 
di aver «deliberatamente 
fatto morire di fame» la po- 
polazionecivile di Gaza, do- 
ve sono quasi 35 mila le per- 
sone uccise dall’inizio del 
conflitto. Le fonti, che han- 
no parlato con il sito israelia- 
no Ynet, ritengono che i 
mandati di cattura per Neta- 
nyahue gli altri potrebbero 
essere emessi senza preavvi- 
so, sorprendendoli quando 
sirecheranno all’estero. L'e- 
ventualità é trapelata dopo 
che gli Stati Uniti hanno 
espresso il timore - attraver- 
so fonti anonime citate dal 
quotidiano Usa Bloomberg 
- che la decisione resa pub- 
blicamente dalla CPI possa 
far naufragare l’accordo, 
già appeso a un filo fragile e 
sottile, tra Israelee Hamas. 
Si lavora attorno ai tavoli 
- esi manovra sotto di essi - 
da Riad al Cairo, per ricom- 
porre le tessere di un mosai- 
co sparse per tutto il Medio 
Oriente. Si sta allungando 
l’attesa perla risposta di Ha- 
masalla proposta più recen- 
te formulata da Israele dopo 
un estenuante lavoro di li- 
mature da parte dei media- 
tori. Israele ha acconsentito 


Antony Blinken 


Hamas decida 

in fretta, 
ilsuonoal rilascio 
degli ostaggi 
prolunga la guerra 


astha, 


D 


Faisal bin Farhan 


| nuovi accordi 
bilaterali tra Riad 

e gli Usa sono vicini, 
intesa anche 

sul futuro di Gaza 


La Fasan in missione nell'ambito dell'operazione Eunavfor Aspides 


Blitz anti-Houthi nel Mar Rosso 


fregata italiana abbatte un drone 


olpo della fregata Vir- 
ginio Fasan nelle ac- 
que del Mar Rosso. 
Nella tarda mattina- 
ta di ieri la nave della Marina 
Militare italiana, impegnata 
nella protezione ravvicinata di 
un mercantile commerciale eu- 
ropeo nell’ambito dell’Opera- 
zione «Eunavfor Aspides», ha 


La fregata italiana Virginio Fasan 


Antonio Tajani 

| negoziati 

sono a un punto 

di svolta, Hamas 
accetti la proposta 
per una tregua 


abbattuto un drone armato in 
prossimità dello stretto di Bab 
El Mandeb. Il drone, dalle ca- 
ratteristiche analoghe a quelli 
già utilizzati in precedenti at- 
tacchi degli Houthi, le milizie 
filo-Iran attive nello Yemen, si 
trovavaacirca 5 chilometri dal- 
la nave italiana, in direzione 
delmercantile scortato. 
Attacchi complessi con mis- 
sili e droni si erano già verificati 
durante la mattinata, sventati 
grazie alle manovre effettuate 
dal mercantile proprio su indi- 
cazione del comando della fre- 
gata Fasan. Unmissile è esploso 
in acqua nelle vicinanze della 
navescortata, causando soltan- 
tolievi danni superficiali. 
Almomentola fregata Fasan 
e il mercantile protetto stanno 
proseguendo come pianificato 
la rotta verso sud, per uscire 


Inmacerie 

Una casadistrutta 
dai raid israeliani 
aRafah, nel sud 
della Striscia di Gaza i 
Asinistra, ilsegretario %94. + 
diStatoUsaAntony — " ^ $ 
Blinkena Riad $- 


LESH 
Ded , 


^ $3 


gx 


aunatregua che comportiil 
rilascio iniziale di 33 ostag- 
gi, unnumero ridotto rispet- 
to alle bozze precedenti, al- 
la luce delle informazioni di 
intelligence su quanti rapiti 
sono ancora vivi nelle mani 
di Hamas. Fin tanto che una 
risposta formale resta in so- 
speso, la delegazione israe- 
liana con funzionari del 
Mossad, dell’esercito e del- 
lo Shin Betè pronta a partire 
per il Cairo, accettando l’in- 
vito dell’Egitto, dove do- 
vrebbe convolare anche 
quella di Hamas. 

Da Riad, il segretario di 
Stato Usa Antony Blinken 
ha voluto dire forte e chiaro 
che la proposta di tregua sul 
tavolo è «straordinariamen- 
te generosa», eche la leader- 
ship di Gaza dovrebbe co- 
glierla al volo. Stessa espres- 
sione ha usato il ministro de- 
gli Esteri britannico David 
Cameron, anch’egli al 
World Economic Forum in 
Arabia Saudita, mettendo 
l'accento sulla «generosità» 
dell’offerta di «40 giorni di 


IL LEADER CINESE 


Xi torna in Europa 
il 6 maggio 
a Parigi da Macron 


Via alla prima visita in Eu- 
ropa di Xi Jinping dai tem- 
pi della pandemia. Sem- 
pre rinviata, la tournée 
che porterà il presidente ci- 
nese e la consorte Peng 
Liyuan in Francia - poi in 
Serbia e Ungheria - comin- 
cerà con la visita di Stato 
in Francia il 6 maggio, do- 
ve sarà ricevuto con tutti 
gli onori all’Eliseo da Em- 
manuele Brigitte Macron. 


cessate il fuoco e del possibi- 
lerilascio di migliaia di dete- 
nuti palestinesi in cambio 


della liberazione degli 
ostaggi» israeliani. Blinken 
ha cercato anche di far pesa- 
resu Hamas la responsabili- 
tà di essere «l’unica cosa che 
si frappone tra il popolo di 
Gaza e un cessate il fuoco», 
augurandosi che i suoi capi 
prendano «la decisione giu- 
sta». E il ministro degli Este- 
ri egiziano Sameh Shoukry 
il più «speranzoso» a riguar- 
do, ritenendo che la nuova 
proposta di tregua abbia «te- 
nuto conto delle posizioni 
di entrambe le parti». An- 
che il capo della Farnesina 
Antonio Tajani considera 
questo momento come «un 
puntodisvolta». 

Un cessate il fuoco, anche 
temporaneo, comportereb- 
be il rinvio dell’operazione 
di terra israeliana a Rafah. Il 
diplomatico Usa ha nuova- 
mente sottolineato la posi- 
zione degli Stati Uniti - net- 
tamente contraria - «in as- 
senza di un piano per garan- 


dalle acque del mar Rosso. At- 
tualmente per garantire la li- 
bertà di navigazione e la sicu- 
rezza delle rotte commerciali 
nell'area, Nave Virginio Fasan 
ha avvicendato Nave Caio Dui- 
lio come unità sede del coman- 
do tattico di «Eunavfor Aspi- 
des», operazione di sicurezza 
marittima dell'Unione euro- 
pea perla salvaguardia della li- 
bertà di navigazione nelle aree 
del Mar Rosso e del Golfo di 
Aden 

Non è la prima volta che le 
nostrenavi mettono a segno un 
colpo contro gli Houthi. Nella 
nottetral’11 eil 12 marzolana- 
ve della Marina Militare italia- 
na Caio Duilio aveva abbattuto 
due droni aerei, scatenando la 
rabbia delle milizie contro il no- 
stro Paese. R. E. — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


APP 


tire che i civili non vengano 


danneggiati». Piano che 
Israele afferma di avere 
pronto. Così come pronto è 
l’esercito a sferrare l’azione, 
mentre proseguono gli at- 
tacchi dal cielo, propedeuti- 
ci a entrare “boots on the 
ground”. Nell’ultimo bom- 
bardamento aereo notturno 
sulla città più meridionale 
dell’enclave sono stati ucci- 
si 26 palestinesi, tra cui un 
neonato di 5 giorni, secon- 
do le autorità sanitarie di 
Hamas. Nel mirino sono en- 
trati edifici residenziali che 
Tsahal ha definito «obietti- 
vi terroristici dove i terrori- 
sti stavano operando all’in- 
ternodi un’area civile». 

Attorno ai negoziati tra 
Israele e Hamas, si giocano 
anche altre partite. Il capo 
degli esteri Usa, che dopo 
lArabia Saudita intende 
proseguire per la Giordania 
e per Israele, ha iniziato la 
sua nuova missione in Me- 
dio Oriente da Riad per di- 
scutere con gli omologhi dei 
Paesi del Golfo e dell'Euro- 
padellaricostruzione di Ga- 
za dopo il conflitto. Grande 
intesa é emersa sul futuro 
governo nella Striscia tra i 
sauditi - ospiti del Forum - e 
gli Stati Uniti. «La maggior 
parte del lavoro é già stata 
fatta» ha detto il ministro de- 
gli Esteri Faisal bin Farhan 
dopo l'incontro con Blin- 
ken, aggiungendo che «le 
grandi linee di ció che pen- 
siamo debba accadere sul 
fronte palestinese» sono già 
state tracciate. Queste inte- 
se potrebbero andare di pa- 
ri passo con un maggiore ri- 
conoscimento diplomatico 
di Israele nella regione, do- 
ve Blinken ha ribadito che 
la principale fonte di instabi- 
lità nella regione resta II- 
ran. Pertanto ha spinto su 
«l’imperativo di lavorare in- 
sieme per una difesa integra- 
ta). — 
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“Netanyahu attaccherà Rafah 


è solo una questione di tempo” 


Lo storico israeliano: “Senza un accordo sugli ostaggi il blitz sarà immediato 
L'escalation con l'Iran? Non credo che il discorso sia ancora chiuso” 


ORLANDO TRINCHI 


emo che l’at- 
tacco a Ra- 
« fah ci sarà, 
manon sodi- 


re quando». Lo storico israe- 
liano Ilan Pappé, nome di 
punta della cosiddetta Nuo- 
va storiografia israeliana e 
autore distudi fondamentali 
sulla questione israelo-pale- 
stinese - fra cui ricordiamo 
almeno Lapulizia etnica della 
Palestina e La prigione più 
grande del mondo, pubblicati 
in Italia da Fazi - commenta 
l’eventualità di un’offensiva 
israeliana nel territorio a 
suddella Striscia di Gaza. 

In questi giorni il segreta- 
rio di Stato americano Anto- 
ny Blinken si trova in viag- 
gio in Medio Oriente per 
parlare della situazione a 
Rafah. Ritiene imminente 
l’attacco israeliano? 

«Al momento si è aperta una 
finestra per un accordo sugli 
israeliani rapiti: se avrà suc- 
cesso, potrebbe verificarsi 
un cessate il fuoco relativa- 
mente lungo che, al contem- 
po, ritarderà l’attacco a Ra- 
fah. Se, invece, l’accordo 
non verrà portato a termine, 
presto avrà luogo l’offensi- 
Va). 

Nonostante le critiche, Wa- 
shington ha appena stanzia- 
to 26 miliardi di finanzia- 
menti a Israele. Qual é la 
suaopinionealriguardo? 
«Penso che gli Stati Uniti 
non facciano seguire alle pa- 
roleifatti: ogni volta che con- 
dannano o rimproverano 
Israele, poi avviene molto ra- 
ramente, se non mai, che 
queste accuse o condanne 
verbali vengano accompa- 
gnate da azionireali». 

Dopo il raid israeliano di 
giovedi e venerdi scorsi, il 
fronte iraniano potrebbe 
considerarsi chiuso? 

«Non credo, dal momento 
che Israele continuerà i suoi 
attacchi contro obiettivi ira- 
niani in Siria e, clandestina- 
mente, nello stesso Iran. An- 
che la crescente tensione tra 
Israele e Hezbollah può tra- 
scinare iraniani e israeliani 
inuna guerra regionale». 
Uno dei leader di Hamas, 
Ismail Haniyeh, cerca il so- 
stegno del presidente turco 
Erdogan, criticato dal mini- 
stro degli Affari Esteri israe- 
liano Israel Katz. Potrebbe 
avvenire un maggiore coin- 
volgimento da parte della 
Turchia? 

«Senza dubbio la Turchia 
vorrebbe essere maggior- 
mente coinvolta. D’altro can- 
to, poiché le sue relazioni 
con Israele sono a un livello 
basso, è molto difficile che 


Trai soldati 

Il premierisraeliano 
BenjaminNetanyahu, 74 anni 
nel nord della Striscia di Gaza 


Intellettuale 

Ilan Pappé è autore di studi 
fondamentali sulla questione 
israelo-palestinese - fra cui 

La pulizia etnica della Palestina 


Ha detto 
Gli Stati Uniti 
non fanno seguire 


alle parole i fatti, 
le condanne 

di Joe Biden 

poi non hanno 
alcun seguito 
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ciò accada presto. Tuttavia, 
se gli attuali mediatori, Qa- 
tar ed Egitto, non riuscissero 
araggiungere i risultati spe- 
rati, allora forse si verifiche- 
rebbeun'apertura perla Tur- 
chia, chela porterebbe a me- 
diareancheconl' Iran». 
Continuano gli scontri in Ci- 
sgiordania. La situazione 
in questa area é destinata a 
peggiorare? 

«Temo di si, almeno finché 
resterà al potere l'attuale go- 
verno con il suo ministro del- 
la Sicurezza nazionale Ben 
Gvir. Inoltre, a lungo termi- 
ne, i coloni assumeranno 
molte posizioni importanti 
nell’esercito e questo garan- 


tiràla continuazione degli at- 
tacchi contro il popolo della 
Cisgiordania». 

Il premier israeliano Neta- 
nyahu ha definito “massi- 
ma assurdità” le sanzioni 
statunitensi, ora sospese, 
contro il battaglione Yehu- 
da per violazione dei diritti 
umani in Cisgiordania. Con- 
corda conlui? 

«Gli Stati Uniti hanno revo- 
cato questa decisione, quin- 
di non è rilevante. Netanya- 
hu mente come sempre: que- 
sti soldati commettono co- 
stantemente crimini di guer- 
ra contro i palestinesi, come 
viconfermerannole organiz- 
zazioni israeliane per i dirit- 
ti umani e anche gli ufficiali 
più coscienziosi dell’eserci- 
toisraeliano». 

Migliaia di israeliani sono 
scesi in piazza per chiedere 
le dimissioni del premier. 
Netanyahu potrebbe essere 
costretto a fare un passo in- 
dietro? 

«Nonne sonosicuro. La pres- 
sione è enorme, ma è sempre 
lo stesso campo a chiedere le 
sue dimissioni dopole elezio- 
ni del novembre 2022. Se 
crediamo ai sondaggi, perde- 
rà le prossime elezioni. Nuo- 
vi sondaggi, tuttavia, mo- 
strano già un aumento del 
suolivello di consenso, quin- 
di starei attento a dichiarare 
finita la sua carriera politi- 
ca. Inogni caso bisogna vede- 
re che cosa accadrà con la 
Corte dell’ Aja». — 
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Il rapporto dell'organizzazione: “Aumentano le morti collaterali, i più colpiti sono i bambini" 


NELLO DEL GATTO 
GERUSALEMME 


arla di «morti silenzio- 
se» il rapporto appena 
pubblicato da Medici 
SenzaFrontiere, che de- 
nuncia la situazione sanitaria a 
Gazasempre più disperata. Nel- 
lo studio si parla soprattutto dei 
bambini che, oltre adesserevitti- 
medeibombardamenti, muoio- 
no sempre più spesso di malat- 
tievariecome polmonite, epati- 
tee varie forme di gastroenteri- 
teedissenteria grave. 
Secondo i dati forniti da MSF 
il numero di casi sospetti di epa- 
tite A è in continuo aumento, 
senza contare che nel primo tri- 
mestre dell’anno sono stati assi- 
stiti 216 bambini sotto i 5 anni 
per malnutrizione moderata o 


acuta grave, mentre i casi di ma- 
lattie diarroiche nella stessa fa- 
scia sono aumentati di ben 25 
volte. Una situazione che, in ca- 
sodiattaccoisraeliano su Rafah, 
sarebbe destinata a peggiorare. 
«Senza un cessateilfuoco imme- 
diato e duraturo e un significati- 
vo ingresso di aiuti, continuere- 
mo a vedere morire altre perso- 
ne» ha dichiarato Sylvain Grou- 
Ix, coordinatore delle emergen- 
zedi MSF. 

Nelrapporto viene evidenzia- 
to come le attuali condizioni di 
vita nella città più meridionale 
di Gaza, dove ci sono oltre un 
milioneequattrocentomila rifu- 
giati, siano terribili: manca ac- 
qua potabile, rifiuti e liquami 
abbondano nelle strade agevo- 
landoildiffondersidi ogni gene- 
redi malattia. 

Gli ospedali sono troppo pie- 
nieormai carenti di medicinali 


BambininellaStriscia di Gaza 


eattrezzaturenecessarie per cu- 
rare adeguatamente i pazienti. 
Molte visite mediche vengono 
ritardate o semplicemente non 
sono possibili. Tanti poi anche 
coloro che accusano problemi 
psicologici, anchetra il persona- 
le medico, con sintomi legati 
all’ansia e allo stress, comprese 
sindromi depressive. Il tutto è 
reso complicato dalle notevoli 
difficoltà di farentrare nella Stri- 
scia forniture mediche e aiuti 


al collasso” 


umanitari peralleviare le soffe- 
renzedella popolazionelocale, 
nonostanteinumeri dell’eserci- 
toisraeliano parlino di molti ca- 
mion in ingresso che però non 
vengono distribuiti dall'Onu. 
Domenica infatti i valichi sono 
stati chiusi di concerto con 
Usa, Egitto eOnu, per permette- 
re a quest'ultimo di smaltire 
parte dell'arretrato. 

MSF ribadisce di avere com- 
petenzeemezzi peraiutare, con- 
siderando anche l’ottima quali- 
fica dei medici palestinesi, ma 
c’è bisogno che arrivino aiuti. 
Attualmente l’organizzazione 
lavora in tre ospedali della Stri- 
sciadi Gaza: l’ospedale di Al-Aq- 
sa, l’ospedaleindonesianodi Ra- 
fah e l'ospedale emiratino nel 
sud di Gaza e anche in tre clini- 
che ad Al-Shaboura e Al-Mawa- 
si,sempreaRafah. — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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La Farnesina convoca l'ambasciatore: ‘Ritirate il provvedimento. Il Cremlino nazionalizzaaltre21 aziende. Tajani annuncia un tavolo con Confindustria 


Roma-Mosca, braccio di ferro sul caso Ariston 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


duello diplomatico tra 

Italia e Russia. La deci- 

sione del Cremlino di 

porreil ramo russo del- 
la Ariston sotto «la gestione 
temporanea» del colosso Gaz- 
promha provocato nuovi attri- 
ti tra il governo italiano e quel- 
lodi Mosca. LaFarnesina ha an- 
nunciato di aver convocato 
l'ambasciatore russo Alexei Pa- 
ramonov esprimendogli «il for- 
te disappunto» delle autorità 
italiane e chiedendo al Cremli- 
no di fare un passo indietro. 


Ma la Russia per ora ha rispo- 
sto picche e nazionalizza altre 
21 aziende. «Queste misure 
(...) sono state adottate in ri- 
sposta alle azioni ostili» dei 
Paesi occidentali, ha ribattuto 
l'ambasciata russa scagliando- 
sicontro il congelamento degli 
asset russi adottato da diversi 
Stati dopo che le truppe di Pu- 
tin hanno invasol'Ucraina. 
«L'Italia chiede alla Federa- 
zione Russa di ritirare le misu- 
readottate contro legittime at- 
tività economiche di imprese 
straniere nel Paese», insiste il 
ministero degli Esteri italiano. 
LaFarnesina dice di agire «inli- 
nea con i partner europei, e in 
particolare con la Germania», 


dopo che anche una sussidia- 
ria della Bosch è stata posta sot- 
to il controllo della Gazprom. 
Mosca però è un muro: «La re- 
sponsabilità per le conseguen- 
ze negative del deterioramen- 
to» delle relazioni commercia- 
li tra Italia e Russia «ricade in- 
teramente sulle autorità italia- 
ne», replica, accusando Roma 
di aver «sacrificato gli interes- 
si nazionali» per «sterili e peri- 
colose avventure anti-russe». 
La situazione insomma per 
il momento non pare sbloccar- 
si, e Tajani ha annunciato di 
aver convocato per giovedì un 
“tavolo Russia” con i rappre- 
sentanti di Confindustria. Il mi- 
nistro vorrebbe avviare una 


Uno stabilimento Ariston, che in 
Russia è stata “nazionalizzata” 


consultazione a livello Ue «per 
far inserire le aziende colpite 
da ritorsioni russe nei pro- 
grammi di compensazione». 
La guerra scatenata da Putin 
continua in tutta la sua crudel- 
tà. Kiev accusa l’esercito russo 
di aver bombardato Odessa uc- 
cidendo almeno quattro civili.I 
feriti sono 28, secondo il gover- 
natorelocale, e traloro ci sareb- 
bero anche due bambini e una 
donna incinta. Quattro dei feri- 
tisarebbero gravi. Il raidè avve- 
nuto proprio lo stesso giorno in 
cui il segretario generale della 
Nato era a Kiev per una visita 
non preannunciata. «Seri ritar- 
di nell’invio di aiuti hanno com- 
portato serie conseguenze, ma 


non è troppo tardi perché lU- 
craina vinca: un maggior sup- 
portooraéinarrivo», hadichia- 
rato Stoltenberg incontrando 
Zelensky. Nei giorni scorsi - do- 
pomesi di stallo dovuti alle resi- 
stenze dei repubblicani di 
Trump- il Congresso Usa ha da- 
toil via libera a un pacchetto di 
sostegno militare e finanziario 
all'Ucraina da 61 miliardi di 
dollari. I soldati russi sostengo- 
no intanto di aver conquistato 
un altro paesino, Semenivka, 
mentre domenicail capo di Sta- 
to maggiore ucraino Oleksandr 
Syrsky haammessoun “peggio- 
ramento" della situazione per i 
suoi militari al fronte. — 
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ANNAZAFESOVA 


lexey Navalny è 
morto da poco più 
di due mesi, ma la 
sua eredità politica 
continua a venire considerata 
pericolosa dal Cremlino: ieri 
éstato reso noto l’arresto dial- 
tri due giornalisti russi che se- 
guivano il leader dell’opposi- 
zione. Entrambi collaborava- 
no anche con testate occiden- 
tali: KostantinGabov è produ- 
cerdella Reuters, Sergey Kare- 
lin lavorava per Associated 
Press e Deutschmark Welle. 
Entrambi sono 
accusati di «col- 
laborazione con 
organizzazione 
estremista», 
cioéil movimen- 
to di Navalny ap- 
punto: Gabov 
aveva partecipato a girare dei 
video per il canale YouTube 
Navalny Live, Karelin aveva 
seguito varie vicende dell'op- 
posizione. Vanno ad aggiun- 
gersi ad altre due reporter ar- 
restate con la stessa accusa 
nell'ultimo mese: Olga Komle- 
va, giornalista ed ex volonta- 
ria di Navalny a Ufa, e Anasta- 
siaFavorskaya, che aveva rac- 
contato per l'agenzia Sotavi- 
sion i processi contro Naval- 
ny eil focolaio di proteste in- 
torno alla tomba del dissiden- 
te, chevisitavaquasi quotidia- 
namente per documentare il 
suoculto politico postumo. 
La Novaya Gazeta ipotizza 
la preparazione di un grande 
«processo ai giornalisti», per 
silenziare i pochi reporter ri- 
masti coraggiosamente in 
Russia a raccontare una real- 
tà diversa da quella dipinta 
dalla propaganda. Sembre- 
rebbe che il Cremlino punti 
ad annientare quel poco che 
resta del movimento naval- 
niano, proprio nel momento 
incuiisuoisuccessori gli stan- 
no imprimendo una svolta 
che ha fatto molto discutere. 
A far scoppiarela bomba poli- 
tica è stata Maria Pevchikh, 
braccio destro di Navalny nel- 
le sue famose inchieste sulla 
corruzione dei potenti russi, 


che ha pubblicato su YouTu- 
be un documentario in tre 
puntate sugli Anni 90 in Rus- 
sia. Intitolato senza mezzi ter- 
mini I traditori, il film raccon- 
ta il periodo di Boris Eltsin, la 
nascita degli oligarchi, gli 
scandali di tangenti, le priva- 
tizzazioni, mostrando volti e 
dando nomi a chi, secondo 
Pevchikh, ha impedito alla 
Russia postcomunista di «di- 
ventare un Paese normale». Il 
primo nome è ovviamente 
quello di Vladimir Putin, scel- 
to nel 1999 da Eltsin come 
“delfino”, maa seguire vengo- 
no molti padri nobili del dis- 
senso odierno, che continua- 
no a insistere - prevalente- 
mente dall’esilio in Occiden- 
te - sulla contrapposizione tra 
un Eltsin democratico e rifor- 
mista e un Putin dittatoriale e 
reazionario. 

Lo scandalo suscitato dal 
documentario ha spaccato in 
due la già atomizzata prote- 


La “rete” 
Sembrerebbe 

che il Cremlino 
punti ad annienta- 
re quel poco 

che resta 

del movimento 

di Alexey Navalny 
il dissidente 
morto in carcere il 
16febbraio scor- 
so, ufficialmente 
peruna "sindrome 
da morte 
improvvisa" 


Il dissidente é morto 
da oltre due mesi 
ma fa ancora paura 
al Cremlino 


Arrestati i giornalisti 
accusati di aver lavorato 


PROTESTE A TBILISI 


Georgia, le piazze contro la legge russa 


Migliaia di georgiani hanno marciato a Tbilisi contro il dise- 
gno di legge sulle «influenze straniere» che l’opposizione e i 
Paesi occidentali hanno definito autoritaria e di chia ispira- 
zione russa. Se approvata, imporrebbe alle organizzazioni 
che ricevono più del 20% dei loro finanziamenti dall’estero 
diregistrarsi come “agenti stranieri” eincorrere in sanzioni. 


sta antiputiniana.Ileader sto- 
rici del dissenso, comel'ex oli- 
garca Mikhail Khodorkov- 
sky, hanno denunciato il film 
come «divisivo», molte gran- 
di firme del giornalismo 
dell’epoca hanno fatto notare 
che-a differenza delle indagi- 
ni di Navalny - quasi tutte le 
accuse fatte da Pevchikh, sen- 
za citare fonti, si basano suri- 
velazioni uscite su giornali e 
TV eltsiniani. La nuova leva 
di attivisti ha reagito invece 
conunacerta irritazione al to- 
no condiscendente usato da 
molti “grandi vecchi” dei sa- 
lotti liberali verso una donna 
che «all’epoca era una bambi- 
na», inuno scontro generazio- 
nale che ha messo in discussio- 
nenon solo vocabolari e meto- 
di, ma anche gli obiettivi di 
una ipotetica nuova Russia. 
Secondo il politologo Abbas 
Galyamov, discutere di quan- 
to sia fondata e obiettiva la de- 
nuncia dei Traditori, e quanto 


sia in linea con le idee di Na- 
valny, è invece secondario: 
«Si tratta di propaganda, ma è 
una propaganda giusta... se 
riesce a convincere gli indeci- 
si che Putin viene dagli stessi 
Anni 90 di Eltsin sarà un risul- 
tato positivo». 

La visione della storia 
postsovierica russa come sol- 
tanto una sequela di ruberie 
proposta da Pevchikh è però 
in sintonia paradossalmente 
con la retorica del principale 
nemico dei navalniani: Putin. 
E stato proprio il leader russo 
ad aver costruito il suo perso- 
naggio politico come il difen- 
sore dei russi dai ladri e dai 
banditi degli anni eltsiniani, è 
proprio la settimana scorsa 
ha promesso al congresso del- 
la Unione degli imprenditori 
e industriali che «non ci sarà 
una revisione della privatizza- 
zione degli Anni 90», anchese 
il governo potrà rinazionaliz- 
zaresocietàla cui gestione «le- 
de la sicurezza dello Stato». 
Dietro, secondoi calcoli di No- 
vaya Gazeta e Trasparency In- 
ternational, ci sono quasi 200 
colossi dell'economia russa 
sottoposti a un processo di na- 
zionalizzazione su esposto 
della magistratura. Molte so- 
cietà appartenevano a oligar- 
chi o marchi stranieri fuggiti 
dalla Russia, mentre altri so- 
nostati tolti ai proprietari pro- 
prioconil presto di violazioni 
nella privatizzazione. E se è 
vero che la spartizione della 
torta postsovietica è stata il 
peccato originario del Cremli- 
no, è altrettanto vero che tra 
una deprivatizzazione “selet- 
tiva” decisa da Putin, che pre- 
mia così i suoi fedelissimi con 
fabbriche, porti e miniere tol- 
te agli inaffidabili, e una revi- 
sione totale della privatizza- 
zione come «un crimine senza 
precedenti che ha reso tutti i 
russi più poveri e impotenti» 
promessa dal film dei naval- 
niani, il rischio è che milioni 
di imprenditori, piccoli e 
grandi, ma anche i proprieta- 
ri di appartamenti ex statali 
privatizzati, scelgano la pri- 
ma.— 
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Il #Me Too 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


un’ulteriore stretta 

ad un cerchio che si 

sta facendo sempre 

più piccolo il fermo 
di qualche ora scattato ieri 
per Gérard Depardieu, che al- 
le 8 del mattino si è presenta- 
toadun commissariato di Pa- 
rigi per rispondere a delle ac- 
cuse di aggressioni sessuali. 
Ad avanzarle sono due delle 
tante donne che in questi ulti- 
mi mesi sono uscite allo sco- 
perto denunciando l’attore 
francese 75enne per abusi, 
violenze, insulti e comporta- 
menti sessisti. Episodi che 
sembrano seguire sempre lo 
stesso copione, dove il mo- 
stro sacro del cinema france- 
se interpreta sempre la parte 
dell’orco. Come in quelli che 
hanno portato l’artista ad 
una custodia cautelare dura- 
ta un giorno per delle denun- 
ce presentate da due presun- 
te vittime rimaste anonime. 
La prima è arrivata a febbra- 
io da una scenografa di 53 an- 
ni, che ha raccontato a Me- 
diapart di essere stata attac- 
cata nel 2021 sul set di Les Vo- 
lets Verts di Jean Becker. De- 
pardieu l’avrebbe «afferrata 
con brutalità» e «bloccata 
chiudendo le gambe (su di 
lei, ndr) come un granchio» 
mentre la palpeggiava e pro- 
nunciava frasi «oscene»: 
«Vieni a toccare il mio gran- 


Il racconto di una 
scenografa: “Mi ha 
afferrata con brutalità 
e palpeggiata” 


de ombrellone, te lo infilerò 
nelsesso». Un assalto condot- 
to con una «forza fenomena- 
le», interrotto solamente gra- 
zie all'intervento di alcuni 
uomini che sono riusciti a se- 
pararla dall’attore, portato 
via dalle sue guardie del cor- 
po mentre «urlava e rideva 
da solo». Depardieu sarebbe 
poi stato costretto a scusarsi, 
continuando però a dare del- 
la «puttana» per tutto il tem- 
po delle riprese, che sono sta- 
te un vero e proprio inferno 
secondo quanto raccontato 
anche dall’attrice Anouk 
Grinberg: «Quando dei pro- 
duttori di filmingaggiano De- 
pardieu sanno che ingaggia- 
no unaggressore». 

La seconda denuncia è sta- 
ta presentata a gennaio per 
dei fatti risalenti al 2014: la 
donnaall'epoca aveva 24 an- 
ni ed era assistente alle ripre- 
se di Le Magicien etle Siamois, 
un cortometraggio di 
Jean-Pierre Mocky. Anche 
in questo caso ci sono stati 
palpeggiamenti nelle parti 


| precedenti 


Coazione a ripetere 

Oltre una ventina di donne 
hannotestimoniato in tribu- 
nale o sulla stampa contro 
la star del cinema francese 
perisuoiassalti sessuali 


La prima contestazione 
Nel2020 l’attore è stato ac- 
cusato dello stupro dell’at- 
trice Charlotte Arnould, 
nel 2018, quando lei aveva 
22 anni.Ilcaso è aperto 


Il passato che ritorna 

In Spagna l’attore è stato 
denunciato anche dalla 
giornalista e scrittrice Ru- 
th Baza, che lo accusa di 
averla violentata nel 1995 


Una lunga storia di abusi 


Il mostro sacro del cinema francese 


fermato e interrogato per ore 


dopo nuove accuse di violenza sessuale 


Altre due donne lo hanno denunciato 
per le molestie subite sul set 
Rinviato a giudizio. A ottobre il processo 


La star del cinema Gérard Depar- 


to a più riprese da una vent 


dieu, 75 anni, è stato denuncia- 


ina 


di donne, spesso sue colleghe 


i sessuale 


Charlotte 
Arnould 

Nel 2020 
l'attrice, oggi 
28enne, de- 
nuncia Depar- 
dieu, che 
viene incrimi- 
nato per stu- 
pro e violenza 


Hélène 
Darras 
L'attrice lo 
denuncia per 
violenza ses- 
“m suale durante 
le riprese del 
2007, ma le 
accuse cado- 
no in prescri- 
zione 


* 
/ M" 


QUELLAGAUCHE CHE SALVA LA STAR 


ASSIANEUMANN 


ono gli anni del cre- 

puscolo degli déi, di 

quello dei mostri e di 

quello dei geni. Sono 
gli anni del post MeToo, gli 
anni che hanno visto le teste 
rotolare fin fuori dalle aule 
di tribunale, gli anni in cui 
nelle ghigliottine ci si spec- 
chia. Ieri Gérard Depardieu é 
stato posto in stato di fermo 
dalla polizia, secondo l'emit- 
tente BfmTv. Depardieu è sta- 
to accusato da due donne di 
violenza sessuale: una avve- 
nuta nel 2014 durante le ri- 
prese di un corto, Magicien et 
les Siamois di Jean-Pierre 
Mocky, l'altra nel 2021 sul 
set del film Volets vertes di 
Jean Becker. Il copioneé sem- 
prelo stesso, quello dei com- 
menti: perché parlano solo 
ora, buttiamo la chiave, cer- 
cano solo pubblicità, amico 
di Putin, a morte Depardieu, 
viva Depardieu. L'attore fran- 
cese era già stato accusato di 
aggressione e stupro negli 
scorsi anni da molte donne, 
erano state pubblicate testi- 
monianzee video dove luidi- 


ceva cose irriferibili, ma 
era stata pubblicata an- 
che una lettera di intel- 
lettuali e personalità » 


francesiasostegnodiDe- — *. 


pardieu. Nel dicembre 

2023 Emmanuelle Debever 
si suicidò buttandosi nella 
Senna, lo stesso giorno in cui 
venne trasmesso Gérard De- 
pardieu: la chute de l'ogre, 
un'inchiesta sui presenti abu- 
si. Debever fu una delle pri- 
me accusatrici di Depardieu. 
Pochi giorni dopo venne pub- 
blicato sul sito di Le Figaro un 
appello, firmato dalla gau- 
checaviarenon, controillin- 
ciaggio ai danni di Depar- 
dieu: «Quando attacchiamo 
Gérard Depardieu in questo 
modo, è l’arte che attacchia- 
mo. Attraverso il suo genio 
di attore, Gérard Depardieu 
contribuisce all’influenza ar- 
tistica del nostro Paese. Qua- 
lunque cosa accada, nessuno 
potrà mai cancellare la trac- 
cia indelebile della sua opera 
che segna per sempre la no- 
stra epoca. Il resto, tutto il re- 
sto, riguarda la giustizia, so- 


sad 


lo ed esclusivamente la 
giustizia». Il genio di at- 
tore, tuttavia, ha gli stes- 
si diritti di chiunque al- 
tro non genio del cine- 
ma. Sulla divisione tra 
arte eartista ci sarebbero en- 
ciclopedie da pensare e da 
scrivere, e sarebbero tutte 
sbagliate, maanchetutte giu- 
ste. In questi anni abbiamo 
assistitoallatentatacancella- 
zione di più o meno chiun- 
que, da Picasso a Polanski, 
da Kevin Spacey a Philip Ro- 
th, daviviedamorti, da inno- 
centi e da colpevoli. La do- 
manda é: perché dovrei pri- 
varmi io di un'opera d'arte? 
E giusto che la moralità della 
biografia sia un elemento da 
prendere in considerazione 
nella valutazione dell'arte? 
Il problema é che la risposta 
aquesta domanda nonci pia- 
ce in nessun caso. Su Le Mon- 
de, poco dopo l'appello degli 
intellettuali, ci fu il j'accuse 
dell'associazione MeTooMe- 
dia contro Macron che aveva 
detto di aspettare l'esito dei 
processi e che aveva definito 


= 


Depardieu «un orgoglio per 
la Francia». MeTooMedia 
scrisse che il presidente fran- 
cese aveva «avallato la cultu- 
ra dello stupro ai vertici dello 
Stato invece di passare alla 
Storia come il presidente del 
progresso nella causa delle 
vittime delle violenze coniu- 
gali, delle violenze sessiste e 
sessuali», oltre a dire che «un 
presunto innocente non è ne- 
cessariamente innocente». 
Non necessariamente inno- 
cente, ma nemmeno necessa- 
riamente colpevole. La setti- 
mana scorsa è successo che è 
stato considerato nullo uno 
dei processi contro Harvey 
Weinstein. E stato annullato 
per un errore procedurale, 
cioè erano state fatte testimo- 
niare delle persone su fatti 
che non avevano niente a che 
fare con quel processo. Il rigo- 
re della giustizia è quello che 
si dovrebbe pretendere, enon 
pensare che bruciare tutte le 
copie di Novecento possa esse- 
re un risarcimento giusto per 
qualcuno. — 
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intime a più riprese e dichia- 
razioni volgari e sessiste sul 
sete durante un incontro a ca- 
sa dell’attore, dove la ragaz- 
za si era recata insieme ad al- 
tri membri della troupe. 

Per questi due casi il divo 
francese, che nega i fatti, 
comparirà a processo il pros- 
simo ottobre. La lista comple- 
ta, però, conta in tutto una 
ventina di accusatrici, tra cui 
c’è anche l’attrice Charlotte 
Arnould, la prima a denun- 
ciare, sostenendo di aver su- 
bito abusi nel 2018 da Depar- 
dieu, che è finito indagato 
due anni dopo. Ma anche al- 
tre hanno agito per vie lega- 
li, come la collega Hélène 
Darras (il reato è stato archi- 
viato dalla Procura di Pari- 
gi), o la giornalista e la scrit- 
trice Ruth Baza, che afferma 
di essere stata stuprata nel 
1995. A complicare la situa- 
zione dell’artista è stata poi 
la trasmissione di inchiesta 
Complément d'enquéte , che 
ad inizio dicembre ha man- 
dato in onda spezzoni inediti 
di un reportage realizzato in 
Corea del Nord nel 2018, do- 
ve l'artista appare senza fre- 
ni, tra uscite misogine com- 
menti volgari e battute disgu- 
stose, anche su minori. 

Un#MeTooin salsa depar- 
diana, che ha decostruito 
uno dei volti più istrionici e 
controversi della settima ar- 
te d’oltralpe accompagnan- 
dosi ad uno strascico di pole- 


L'attrice Grinberg 
“Quando i produttori 
lo ingaggiano sanno 
che è un aggressore” 


miche e dibattiti. A dimostra- 
zione del fatto che l’interpre- 
te del Cyrano de Bergerac e 
di Novecento continua adivi- 
dere l’opinione pubblica. Co- 
me quando ad ottobre ha 
provato a difendersi dalle 
colonne del Figaro, soste- 
nendo di voler “opporre” la 
sua parola al “tribunale me- 
diatico”. Nell’affaire è rima- 
stoinvischiato anche il presi- 
dente Macron, che alle fine 
dello scorso anno ha difeso 
il principio di presunzione 
di innocenza denunciando 
una “caccia all'uomo”. Paro- 
le chehanno suscitato prote- 
ste e manifestazioni femmi- 
niste in tutta la Francia, ma 
anche malumori all’interno 
della maggioranza, con la 
capolista alle europee, Va- 
lérie Hayer, che ha confessa- 
to di essersi sentita a “disa- 
gio”. Sta di fatto che il caso 
ha avuto un effetto valanga, 
trascinando alcuni registi e 
produttori nel baratro delle 
accuse. — 
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"Boss altelefonoin cella? 
Difficile impedirlo 
schermare è rischioso” 


L'ex capo del Dap Renoldi dopo la denuncia di Gratteri 
“Più possibilità di comunicare per i meno pericolosi” 


FRANCESCOGRIGNETTI 
ROMA 


ando agli slogan, dice 
Carlo Renoldi, che 
era stato scelto dalla 
ministra Marta Carta- 
bia come capo del Dipartimen- 
to penitenziario. La sua avven- 
tura è durata 9 mesi, fino al 
gennaio 2023. Poi è arrivato il 
destra-centro e Renoldi è stato 
rimandato in Cassazione. 
Dottor Renoldi, secondo il 
procuratore capo di Napoli, 
Nicola Gratteri, che ne ha par- 
lato ieri a La Stampa, il carcere 
italiano è un «fallimento». An- 
zi, «una delle migliori piazze 
dispaccio». Condivide? 
«Il fallimento del carcere è le- 
gato alla difficoltà a realizzare 
la sua missione costituzionale: 
quella di restituire alla società, 
quando la pena finisce, perso- 
ne che possano esservi riaccol- 
te periniziare una vita diversa. 
La presenza in carcere della 
droga è problema antico e si 
spiega con l’elevata percentua- 
le di persone con problemi di 
dipendenza e abuso, che in car- 
cerenon dovrebbero stare». 
Quanto ai telefonini che entra- 
no di sottobanco nelle celle 
(duemila quelli trovati nell’ul- 
timo anno): possibile che non 
si trovino contromisure a una 
situazione grottesca e allo stes- 
so tempotanto pericolosa? 
«Esistono molti modi per fare 
entrare in carcere un telefono 
enonci sono soluzioni miraco- 
lose per evitarlo, come quella 
di schermare gli istituti, essen- 
do ancora da verificare le rica- 
dute sulla salute di operatori e 
detenuti. E da ripensare il siste- 
ma. Occorre impedire comuni- 
cazioni incontrollate con l’e- 
sterno solo per una minoranza 
di detenuti, per i quali il filtro 
deve essere rigoroso. Per gli al- 
tri, bisogna consentire un ac- 
cesso molto ampio alle telefo- 
nate. Si controllerebbero me- 
glio le situazioni che lo merita- 
no davvero; e al contempo le 
persone più fragili potrebbero 
coltivare meglio le relazioni 
conla famiglie». 
Molti magistrati sostengono 
che esistono due Italie anche 
nel campo della detenzione: 
un centro-nord dove la realtà 
è abbastanza sotto controllo, 
un sud dove spadroneggiano 
iclan. E d'accordo? 
«Non credo a distinzioni cosi 
nette, anche perché i clan non 
sono soloalsud. E peró innega- 
bile che la detenzione varia 
molto tra un carcere e l'altro. 
Ciò che fa la differenza è il tes- 
suto sociale e istituzionale in 
cui il singolo carcere si. Chi as- 
socia il carcere soltanto alla 
questione sicurezza compie 
unerrore tragico». 
Il sovraffollamento è una real- 
tà. Quali effetti concreti ha 
sul sistema e sulla vita delle 
persone detenute? 


Lo spaccio 


Chiha problemi 

di dipendenza non 
deve stare dentro 

lo presenza di droga 
è dovuta a questo 


Le morti in cella 

Chi si suicida 

si sente invisibile 
bisogna garantire 
assistenza sanitaria 
e psichiatrica 


«Produce grande vulnerabilità 
in chi vive e lavora in carcere. 
Gli operatori si sentono spesso 
impotenti a realizzare ció che 
la Costituzione ele leggi richie- 
dono e a dare risposte alle per- 
sone detenute. Queste, in spe- 
cie se poco integrate, si sento- 
no spesso abbandonate, senza 
che leloro richieste possano es- 
sere prese in considerazione». 
Risulta che in molti casi gli 
spazi perle attività restino de- 
serti perché manca persino il 
personale per accompagnar- 
vi i detenuti. Quanto incido- 
noi vuoti d’organico nel fun- 
zionamento del sistema? 
«Drammaticamente. In molte 
realtà, gli spazi ci sono, ma ciò 
che manca è il personale; e 
quello in servizio vive spesso 
in una condizione di sostanzia- 
le abbandono, che generà fra- 
gilità negli operatori, a volte 
perdita del senso della loro al- 
ta missione, fino alle gravi ca- 
dute che le cronache racconta- 
no. Verso le quali non può es- 
serci indulgenza; ma bisogna 
cercare di capire perché certe 
coseaccadono». 

Isindacati della polizia peni- 
tenziaria protestano per la 
conflittualità interna. I mec- 
canismi premiali della bene- 
merita legge Gozzini funzio- 
nano ancora oppure sono su- 
perati dai tempi, con cosi tan- 
tidetenutistranieri in cella? 
«Il rischio, con il sovraffolla- 
mentocrescente, è che la situa- 


zione di vulnerabilità degli at- 
tori dell’universo carcerario 
possa degenerare. La Gozzini, 
pilastro di civiltà giuridica, è 
spesso sterilizzata dai tempi 
delle procedure, legati alla si- 
tuazione difficile della magi- 
stratura di sorveglianza, in par- 
ticolare per quanto riguarda le 
cancellerie, sempre più deser- 
te. Spesso, le persone detenute 
per pene brevi vengono scarce- 
rateprimadi una risposta». 
Una delle misure adottate da 
chi le è subentrato riguarda il 
circuito della media sicurez- 
za, dove le celle sono tornate 
achiudersi. 

«La mia circolare sulla media 
sicurezzarispondeva a una filo- 
sofia opposta a quella di una in- 
discriminata chiusura. Signifi- 
cava scommettere sulla possi- 
bilità di ampliare le occasioni 
di trattamento, anche mobili- 
tando risorse esterne, come il 
volontariato e il terzo settore. 
E una prospettiva tanto più at- 
tuale col sovraffollamento: oc- 
correrebbe ampliare le sezioni 
a trattamento intensificato, 
scommettendo sulla responsa- 
bilità di chi è più affidabile». 
Intanto dilagano dipendenze 
e disagio mentale. Aumenta- 
no drammaticamente i suici- 
di. Che cosa andrebbe fatto, 
inconcreto? 

«Ferma l’esigenza di maggiore 
controllo per coloro che gravi- 
tanonell’orbita della criminali- 
tà organizzata, il carcere deve 
aprirsi e non chiudersi. La so- 
cietà civile e le istituzioni devo- 
no riappropriarsi degli spazi 
del carcere, garantendo l’assi- 
stenza sanitaria, psicologica e 
psichiatrica, troppo spesso ne- 
gata e prendendosi cura, all'e- 
sterno, delle famiglie. Ci si sui- 
cida quandocisi sente invisibi- 
li. Occorre una rete di ascolto 
permanente. Ma il carcere, da 


Pestaggi ai baby-detenuti 
le foto della vergogna 
nel carcere Beccaria 


Le botte a un quindicenne riprese dalle telecamere 
nell'indagine che ha portato all'arresto di 8 agenti 


ANDREA SIRAVO 
MILANO 


ircondato e spinto 

al muro, strattona- 

to per un braccio e 

poi a terra viene 
scalciato almeno una volta. 
La sequenza è immortalata, 
fotogramma dopo fotogram- 
ma, da una telecamera di 
sorveglianza dell'Ipm Bec- 
caria di Milano. Da un lato 
alcuni degli agenti della po- 
lizia penitenziaria, finiti in 
carcereil 22aprile conle ac- 
cuse di torture e minorenni, 
dall'altra un detenuto quin- 
dicenne. 

La«scenacruenta» dell'ot- 
to marzo l'hanno descritta 
in un’annotazione i colleghi 
della Polizia penitenziaria 
degli autori del pestaggio. 
Non loro complici, ma quel- 
li del nucleo investigativo 
regionale che con la squa- 
dra mobile della questura 
hanno indagato su di loro. 
Quel giorno il quindicenne 
aveva attirato l'attenzione, 
dopo essersi provocato tagli 
al bracciosinistro da cui per- 
devasangue. 

Da quattro agenti era sta- 
to fatto uscire dalla cella e 
poi trascinato per le scale, 
«tirandolo anche dal brac- 
cio sanguinante», da uno di 
loro. Due degli agenti, poi, 
stando alle imputazioni, lo 
avrebbero spinto «contro il 
muro» e colpito «ripetuta- 
mente alla testa e al torace» 
finoa «farlo cadere a terra». 
Aquel punto uno lo avrebbe 
colpito, quando era a terra, 
«con numerosi calci». 
Nell'informativa, agli atti 
dell'inchiesta dell'aggiunto 
Letizia Mannella e dei pm 
Rosaria Stagnaro e Cecilia 
Vassena, gli investigatori se- 
gnalano i nomi dei quattro 


solo, non puó farlo». — agenti, poi arrestati o sospe- 
erroouzioneaiservata | Si. Verso le 19,10 le teleca- 
E mancato Si é spento serenamente 


Dottore, Dirigente Enel in 
pensione, Maestro del Lavoro 


Bruno Bigotti 
anni 90 


Lo annunciano: i nipoti Pietro, Tom- 
maso e Filippo, la nuora Margherita, 
amici e parenti tutti. | funerali avran- 
no luogo in Torino giovedi 2 maggio 
alle ore 9,30 nella parrocchia Natale 
del Signore. Una preghiera per il caro 
Bruno sarà recitata mercoledi 1 Mag- 
gio dopo la messa delle ore 18. La 
cara salma proseguirà per il Cimitero 
di Villarbasse. 


Torino, 28 Aprile 2024 
O.F. Il Cipresso Sas 


0118181 


CASA FUNERARIA |GI 


CAMERE ARDENTI PRIVATE |La Cerimonia Funebre 


Mario Gaidano 
anni 88 

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Albina, i figli Stefano e Enrico con 
Antonella e Andrea, Alberto, Elisa, 
Sara. Rosario mercoledì 1 maggio 
ore 18,45, funerali giovedì 2 maggio 
ore 9 parrocchia Madonna della Divi- 
na Provvidenza. 


Torino, 28 aprile 2024 
O.F. Gariglio - Tel. 011.722452 
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Leimmagini choc 


- |fotogrammidel filmato registrato dal circuito 


ditelecamere interne mostrano 


il pestaggio del ragazzino da parte degli agenti 


mere riprendono il quindi- 
cenne che torna verso la cel- 
lacon una fasciatura al brac- 
cio, dopo essere stato medi- 
catoininfermeria. 

Prima, però, dopo che il 
ragazzo è stato portato fuori 
dalla cella, c’è «una sequen- 
za di immagini da cui si co- 
glie» che uno degli agenti lo 
«sbatte al muro, gli dà uno 
schiaffo», mentre lo «trasci- 
na e sbilancia con la mano 
destra». Il quindicenne «ca- 
de a terra» e l'agente «insi- 
ste con un calcio sferrato 
con il piede sinistro». Un al- 
tro degli agenti poco dopo 
«si occuperà - si legge — di 
approntare il vitto per i ra- 
gazzi del gruppo». 

Operazione in cui verrà 
«aiutato dai ragazzi» dete- 
nuti. Pure un’altra telecame- 
ra, si precisa nell’annotazio- 
ne, ricostruisce «inequivoca- 
bilmente» il momento in cui 
l’agente «scaglia» il quindi- 
cenne contro il muro e «gli 
sferra uno schiaffone». La 
scena «cruenta», tra l’altro, 
viene «visualizzata parzial- 
mente anche» da una teleca- 
mera vicino all’infermeria: 
si vede «un materasso posi- 
zionato a terra» su cui il ra- 
gazzo «cade». Si vedono, 
poi, anche «quattro perso- 
ne, probabilmente sanitari, 
che sentito il trambusto, si 
spostano nellocaleinferme- 
ria», dove è entrato il ragaz- 


zino. Infine, si legge ancora, 
dopo essere stato riportato 
in cella e dopo il passaggio 
in infermeria, il quindicen- 
ne viene «nuovamente pre- 
levato» da due agenti e por- 
tato in un «ufficio al piano 
terra» doverimarrà «per cir- 
ca otto minuti». Là, secondo 
l'informativa, non vi sareb- 
bero state ulteriori condotte 
«violente». 

Intanto, oltre alle otto vit- 
time accertate nell’ordinan- 
za, le indagini si concentra- 
no su altre presunte violen- 
ze (una decina i detenuti 
che saranno ascoltati) e pu- 
re sulle sospette omissioni e 
coperture di personale sani- 
tario, educativo e dei vertici 
della struttura, tanto che so- 
no indagate le due ex diret- 
trici. Come persone informa- 
te sui fatti sono stati sentiti 
anche don Gino Rigoldi e 
don Claudio Burgio, ex ed at- 
tuale cappellano del carce- 
re minorile. 

Oggi, infine, davanti al 
gip Stefania Donadeo, ha 
parlato anche per quasi due 
ore, cercando di difendersi, 
l’ex comandante della Poli- 
zia penitenziaria Francesco 
Ferone, sospeso e accusato 
di aver falsificato le relazio- 
ni. «E una persona che sta 
chiarendo la sua situazio- 
ne», si è limitato a dire il suo 
legale Paola Sanna. — 
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Venaria Reale, discussi da ministri e delegati anche i temi dell'utilizzo dell'energia nucleare e degli aiuti finanziari agli Stati più poveri 


“Addio al carbone nei Paesi G7 entro il 2035" 
Scontri fra polizia e centri sociali a Torino 


IRENE FAMÀ 
FILIPPO FEMIA 
TORINO 


uello di ieri era stato 

annunciato come il 

giorno della protesta 

dal basso contro il 
G7. In due ore, però, tutto si è 
esaurito. Scontri tra poliziotti 
e collettivi universitari e cen- 
tro sociale Askatasuna, idran- 
ti adoperati per contenere la 
folla e corse nel vano tentati- 
vo di raggiungere piazza Car- 
lina, dove si trovano gli hotel 
che ospitano i ministri stranie- 
ri. Due ore di contestazione 
dura che termina alle 21 da- 
vanti all'università, dov'era 
cominciata, con un annuncio: 
«Non finisce qui, ci rivediamo 
al primo maggio». La Digos di 
Torino ha già identificato una 
cinquantina di persone che sa- 
ranno denunciate. 

Chi invece ha resistito più a 
lungo con una forma di prote- 
sta tutt'altro che violenta sono 
i ragazzi di Extinction Rebel- 
lion: nel pomeriggio sono riu- 
sciti a salire sul tetto di una 
struttura universitaria che af- 
faccia su piazza Carlina e a 
stendere uno striscione. Sono 
scesi poco prima delle 21,30 
convinti da poliziotti e vigili 
del fuoco. In strada, a qualche 
isolato di distanza, gli altri ra- 
gazzi del movimento hanno 
scritto sull’asfalto con gessi co- 
lorati messaggi non violenti 
per l’ambiente. La loro prote- 
sta è la più incisiva, quella che 
haattirato la curiosità dei pas- 
santi e qualche applauso. 

Alla Reggia di Venaria la 
giornata si è invece chiusa con 
uno storico passo avanti del 
G7 Ambiente. Il ministro 
dell'Energia britannico An- 
drew Bowie si é spinto oltre, 
definendolo «incredibile»: i 
sette Paesi piü industrializzati 
al mondo diranno addioal car- 
bone entro il 2035. Secondo 
quanto filtra dopo la prima 
giornata di discussioni tra i mi- 
nistri dell'Ambiente, sarebbe- 
ro state superate le resistenze 
diGiappone e Germania, i Pae- 
si piü critici. «C'é un accordo 
tecnico-ha confermato ilmini- 
stro per l'Ambiente Pichetto 
Fratin -. Stiamo lavorando sot- 
tol’aspetto politico». 

Il presidente di questo G7 
ha poi annunciato che l'Italia 
potrebbefare da apripista, spe- 
gnendole centrali elettriche a 
carbone «anche in meno di un 
anno», come aveva anticipato 
nell'intervista di sabato a La 
Stampa. E haraccontatoun pic- 
colo retroscena: «A fine set- 
tembre ero pronto a ordinare 
lo stop, poi ho avuto il dubbio 
che potesse accadere qualcosa 
sul piano geopolitico interna- 
zionale. Il 7 ottobre c'é stato 
l'attacco di Hamas in Israele. 
Ma c'é un atto di indirizzo fir- 
mato da me che fissa la ridu- 
zione al minimo delle produ- 
zioni di carbonenellecentrali 
di Civitavecchia e Brindisi». 

Alcentro dei dossier discussi 
ci sono le misure per la lotta al 


|. FARMACIA COLL 


Z Al 


Scontri 
Le forze dell'ordine hanno usato manganelli e lacrimogeni 
perdisperdere militanti delcentro sociale Askatasuna e 
dei collettivi studenteschi in centro a Torino 


E 


Z 


Ipossibili punti dell'accordo 


Fonti fossili 

I Paesi firmatari si 
impegnano ad abban- 
donare l'approvvigio- 
namento i derivati del 
carbone entro il 2035 


Plastica 

E in discussione an- 
che la firma per l'im- 
pegno aridurre la pro- 
duzione di plastica 
entroil 2040 


Aiuti internazionali 

I ministri hanno di- 
scusso su un fondo 
peri Paesi piü poveri 
e vulnerabili ai cam- 
biamenti climatici 


cambiamento climatico e la 
realizzazione della transizione 
energetica, con il pensiero alla 
Cop 29 chesi svolgerà a Bakua 
novembre. I ministri dell'Am- 
biente hanno ragionato sulle 
modalità perrendere struttura- 
le il fondo «loss and damage», 


“Ora l'Italia abbia il coraggio 
di votare la legge sulla Natura” 


Il commissario Ue all'Ambiente: “Dobbiamo ultimare il Green Deal 
Opporsiè irrazionale e serve solo a costruire vantaggi elettorali” 


NICOLAS LOZITO 
TORINO 


onomolto otti- 
mista, l'accor- 
« do é vicino». 
VirginijusSin- 


kevicius, Commissario Ue 
all'Ambiente, è a Venaria 
peril G7 e inizia a scorgere il 
punto di caduta dei negozia- 
ti: «Oltre agli accordi sulla 
decarbonizzazione, sottoli- 
neoi progressi sulla protezio- 
ne della biodiversità e sul 
contrasto all'inquinamento 
della plastica». Il G7, quindi, 
troverà un accordo sulla bio- 
diversità prima che l'Europa 
stessa approvi la sua “Resto- 
rationlaw”, invisa da diversi 
Paesitra cui proprio l’Italia. 
Commissario la legge sulla 
Natura passerà prima della 
fine della legislazione? 
«Non sono sicuro possa pas- 
sare perché siamo a ridosso 
delle elezioni e quando scat- 
ta il periodo elettorale i poli- 
tici a volte mettono da parte 
ilpensierorazionale». 

Il nostro governo, quello 
ungherese e diversi Stati 
hanno criticato i costi trop- 
po alti per il settore agrico- 
lo, itempi troppostretti per 


ripristinare le aree verdi e 
marine. Come risponde? 
«Negli ultimi due anni abbia- 
mo affrontato tutti i proble- 
mi che erano stati sollevati 
dai Paesi membri. Perrispon- 
dere alle proteste degli agri- 
coltori abbiamo tolto il loro 
settore dalla Legge, abbia- 
mo lasciato agli Stati la liber- 
tà di scegliere come persegui- 
re l’obiettivo di salvaguarda- 
re il 30% delle aree naturali 
entroil 2030». 

L'Italia cambierà idea? 
«L'Italiadovrebbe avereil co- 
raggio di votare la Restora- 
tion Law, manca solo la fina- 
lizzazione del Consiglio, il 
Parlamento Ue l'ha già ap- 
provata. Le forze politiche 
non devono diffondere fake 
news o giudizi sbagliati sulla 
Legge, soffiando sul vento 
della protesta». 

Agli agricoltori che hanno 
protestato cosa dice? 
«Credo che gli agricoltori 
possano essere d'accordo 
conuna legge in favore degli 
ecosistemi. Perché significa 
suolo piü sano, acqua piü di- 
sponibile. Tutte i calcoli che 
abbiamo dicono che l'agri- 
coltura é destinata a perdere 


in termini di produzione se 
non viene salvaguardato 
l'ambiente dal sovrasfrutta- 
mento e dall'uso eccessivo di 
pesticidi efertilizzanti». 

Ma il costo degli interventi 
non étroppo alto? 

«Il vero costo è l'inazione. Il 
cambiamento climatico ci 
mette davanti a una sfida 
enorme. Guardiamo cosa è 
successo con la Slovenia: le 
alluvioni che hanno colpito 
il Paese nel 2023 hanno cau- 
sato danni per più di 6 miliar- 
di, più del 1096del Pil». 

La legge sulla Natura era il 
punto finale del Green deal. 
Senza l'approvazione, il pac- 
chetto perde d'impatto? 
«Molte delle strategie del 
Green deal devono ancora es- 
sere avviate, sono pensate 
per partire nei prossimi de- 
cenni. Lesue misuresaranno 
importanti ancheperle pros- 
sime legislature europee, 
quindi non sono preoccupa- 
to della sua eredità». 

Provia fare una previsione: 
il prossimo Green deal su co- 
sadovrà concentrarsi? 
«Due grandi temi: la transi- 
zione energetica che ci allon- 
tani dalle fonti fossili e la ge- 


stione delle risorse idriche. 
L’acqua sarà un fattore sem- 
pre più importante per il no- 
stro continente. Sono temi 
su cui l'Europa deve fare da 
apripista, essere leader glo- 


baleperdarel'esempio». —— = 


L'Italia critica l'Europa an- 
che per le sue imposizioni 
sul cibo. Comerisponde? 
«L'Ue ha a cuore le cucine e 
le tradizioni di ogni Paese, 
edéaperto alle soluzioni che 
siano sostenibile e facciano 
bene. Abbiamo lanciato la 
strategia “Farm to fork" pro- 
prio per favorire le peculiari- 
tà del territorio. Io dico che 
dovremmo avere piü cibo eu- 
ropeo nelle scuole, nelle 
mense, ovunque serva cibo 
diqualità e controllato. Inve- 
ce le nostre produzioni ten- 
diamo ad esportarle, quando 
dovremmo valorizzarle da 
noi. Meno chilometri com- 
pieunalimento meglio à». 
L'Italia sta facendo abba- 
stanza per l'inquinamento 
atmosferico? 

«Deve fare di più. Sappiamo 
che ci sono zone come la Pia- 
nura padana che per confor- 
mità morfologica hanno dif- 
ficoltà a liberarsi del proble- 


pensato perrisarcire i Paesi più 
poveri e vulnerabili ai cambia- 
menti climatici. «AI momento 
è molto volontaristico, vanno 
ridefiniti i confini del sistema 
di contribuzioni», ha commen- 
tato PichettoFratin, chein mat- 
tinataaveva inaugurato il sum- 
mit con queste parole: «Abbia- 
mo una grande responsabilità 
verso i nostri cittadini, i Paesi 
più vulnerabili e il pianeta. La 
comunitàinternazionale atten- 
deunnostro messaggio». 

Le delegazioni hanno di- 
scusso anche le possibilità di 
unimpiego futuro del nuclea- 
re. «E stato affrontato iltema 
dell’energia da fissione e del- 
lo sviluppo da fusione. Nel 
documento si parla di en- 
trambi», ha spiegato il mini- 
stro italiano. 

Oggi è in programma l’ulti- 
ma sessione di lavori, poi la 
conferenza stampa di chiusu- 
ra. Il ministro Pichetto Fratin, 
insieme agli omologhi giappo- 
nese e canadese, annuncerà il 
documento finale. In quel mo- 
mento sapremo se questo G7 
passerà alla storia. — 
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Alimentazione 


Dovremmo avere 
più cibo europeo 
nelle mense, nelle 
scuole e ovunque 
serva qualità 


ma e ne teniamo conto. Ab- 
biamo visto dei progressi a 
Roma, male altre città devo- 
noimpegnarsi ancora)». 

Un altro tema molto discus- 
soè ilgreenwashing, la prati- 
ca di alcune aziende di pro- 
muovere un prodotto come 
“verde” quando non lo è. 
Comelostate affrontando? 
«E un problema relativamen- 
te nuovo, ma siamo già corsi 
ai ripari, con diverse diretti- 
ve. Vogliamovietare tuttiiti- 
pi di comunicazione promo- 
zionale che si vanta di soste- 
nibilità senza che ci sia una 
prova scientifica. La scienza 
deve essere chiara, questo è 
l’unico modo per aiutare i 
consumatori a scegliere cor- 
rettamente».— 
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TELEVISIONE 


La denuncia dell'inviato di guerra ha scosso i piani alti di viale Mazzini 


Le mail inviate agli ex ad Fuortes e Salini e agli uffici legali e del personale 


Di Mare: “Sul mio tumore 
la Ral fa scaricabarile” 
ergio: “Lo scopro ora” 


ILCASO 


MARIA CORBI 
ROMA 
ranco Di Mare ha spe- 
so le energie che non 
ha per fare una de- 
nuncia, con la fred- 
da lucidità con cui ha sem- 
pre condotto i suoi servizi da 
inviato. Solo che questa vol- 
ta la notizia riguarda lui, la 
sua vita, e quindi deve sedi- 
mentare la grinta e la lucidi- 
tà sul dolore. La Rai che non 
risponde alle sue mail, alla 
sua richiesta di uno stato di 
servizio che certifichi i luo- 
ghi delle sue trasferte, per ca- 
pire, per proteggersi, per es- 
sere risarcito, perché è co- 
munque giusto così. Ma 
quandosi dice la “Rai” nonsi 
parla del cavallo di Viale 
Mazzini, plasmato nel metal- 
lo, ma di persone, di “uma- 
ni” con cui Di Mare ha avuto 
rapporti stretti di lavoro ean- 
che personali. Dietro quella 
sigla “Rai”, insomma ci sono 
nomi e cognomi. E ieri nei 
corridoi non c’era altro argo- 
mento. Chi sono i funziona- 
ri, i dirigenti che hannoigno- 
rato le richieste del giornali- 
sta, per anni volto dell'azien- 
da? Eppure si tratta di una 
denuncia e di una richiesta 
importante visto che Franco 
Di Mare sostiene di aver con- 
tratto la malattia, un mesote- 
lioma, durante le missioni di 
guerra come inviato Rai, en- 
trando in contatto con l’a- 
mianto. 

Secondo la ricostruzione 
gli “accusati”, di scarsa uma- 
nità, sarebbero Fabrizio Sali- 
ni (2018-2021) e Carlo Fuor- 
tes (2021-2023), insomma 
le precedenti gestioni dell'a- 
zienda, ma anche il direttore 
del personale Felice Ventura 
eil direttore dell'ufficio affa- 
ri legali, Francesco Spadafo- 


ra, entrambi in carica. Quin- 
di sembra strano che questo 
carteggio non sia passato da 
vertice a vertice, o comun- 
que agli uffici competenti 
che avevano l’obbligo di rife- 
rire ai nuovi “capi”, Ma sia il 
presidente Giampaolo Rossi 
sia lad Roberto Sergio ieri as- 


"- | 


sicuravano che é la prima 
volta che sentono parlare 
della vicenda e offrendola lo- 
ro disponibilità. Intanto la 
pratica è ferma all’Inail, che 
deve certificare il nesso tra 
malattia e svolgimento del 
lavoro, e la richiesta di tran- 
sazione avanzata dai legali 


Nella Tvdi Stato 
Adestrainalto 
Franco Di Mare 
quando era inviato 
durante la guerra 
in Bosnia 
Inbasso a destra 
ilpalazzo 
dellaRai 
avialeMazzini 
Asinistra 

il giornalista 
durante 
l'intervista 
rilasciata 
aFabio Fazio 

su Nove 


sospesa inattesa della certifi- 
cazione Inail (senza la quale 
la Rai non potrebbe avviare 
alcuna liquidazione per non 
rischiare di incorrere nel 
danno erariale). 

«Quando mi sono ammala- 
to, ha raccontato Di Marein 
un'intervista al Corriere del- 


la Sera, ho chiesto di avere 
lo stato di servizio, con l'e- 
lenco delle missioni, persup- 
portarela diagnosi. Ho man- 
dato almeno 10 mail, 
dall'ad al capo del persona- 
le. Nessuna risposta. Con al- 
cuni prendevo il caffé ogni 
mattina. Ero un dirigente co- 


DAL 2000 SONO 563 I MILITARI MORTI PER CANCRO COLLEGATO ALL'URANIO IMPOVERITO 


Quella strage silenziosa tra i soldati in missione 


Franco Di Mare ha avuto una 
gran forza d'animo a parlare 
del suo “tumore molto catti- 
vo” collegato alle microparti- 
celle di amianto. E così ha ac- 
ceso un faro su due tragedie 
misconosciute in Italia: i ma- 
lati da esposizione all'amian- 
toe quelli da esposizione alle 
particelle di uranio impoveri- 
to. Questi ultimi sono quasi 
esclusivamente militari che 
hanno condotto missioni 
all'estero. 
Secondol'Osservatorio mi- 
litare dell'ex sottufficiale Do- 
menico Leggiero, che da ol- 
treventi anni é punto di riferi- 


mento delle famiglie, dal 
2000 a oggi sono stati censiti 
563 militari morti per tumo- 
re collegato ad esposizione 
da uranio impoverito e sono 
8.740 quelli malati. Il mini- 
stero della Difesa ha altri da- 
ti, di gran lunga inferiori, ma 
perché deve essere ricono- 
sciuto il nesso tra malattia e 
servizio militare, ed é un in- 
treccio diabolico che si supe- 
ra solo con estenuanti cause 
in tribunale. Sono anni che 
sul tema si susseguono com- 
missioni d'indagine. L'ulti- 
maistituita dal ministro Gui- 
do Crosetto nel settembre 


Scorso, e deveapprofondire il 
«tema del nesso causale po- 
tenzialmente esistente tra le 
attività di servizio svolte dal 
personale militare e l'insor- 
genza di determinate patolo- 
giericonducibili a particolari 
fattori di rischio ambienta- 
le».Leggasi munizioni ad ura- 
nioimpoverito. 

Citiamo un solo caso per 
raccontarli tutti: il Tar del Pie- 
monte ha dato ragione a un 
sottufficiale dell'Esercito che 
ha contratto un linfoma non 
Hodgkin. La sua richiesta di 
indennizzo era stata respinta 
dal ministero; secondo il Tar, 


invece, il caso dev'essere ria- 
perto: il ricorrente, caporal 
maggiore volontario, prese 
parte(2017/2018) all'opera- 
zione Prima Parthica come 
addestratore della poliziaira- 
chenaedei ^peshmerga" cur- 
di. La località di Atrush, nel 
Kurdistan dove era di base é 
stata bombardata con muni- 
zionamento anche all'uranio 
impoverito.Vi infuriano tem- 
peste di sabbia che rendono 
l'ariasaturadi polveri e parti- 
celle. Secondo la magistratu- 
raamministrativa é abbastan- 
za per dire che il caso-non è 
chiuso. FRA. GRI, 


me loro, direttore ad inte- 
rim di Raitre. Gli ho scritto 
messaggi sul cellulare chia- 
mandoli per nome: “Ho una 
malattia terminale”». Diffi- 
cile pensare al silenzio quan- 
do qualcuno ti coinvolge nel 
suo dramma. E invece: «Mi 
hanno ignorato. Peraltro il 
palazzo di viale Mazzini è 
pieno d’amianto. Sottovo- 
ce, ti sconsigliano di appen- 
dere quadri al muro». E que- 
staè un’altra denuncia, scrit- 
ta tra le righe, consegnata a 
chi vuole intendere e soprat- 
tutto fare qualcosa. Franco 
Di Mare non ha intenzione 
di mollare guardando il gio- 
co dello «scarica barile» in 
corso in queste ore in Rai 
prova un certo disprezzo, 
manon più stupore. 

Della sua amarezza il gior- 
nalista parla anche nel suo 
nuovo libro “Le parole per 
dirlo" , Edizioni Sem. «Devo 
ammettere però che fatico a 
nascondere la ripulsa, lorro- 
recausato dal comportamen- 
to dei vertici aziendali, tutti 
quelli che si sono succeduti 
negli ultimi quattro anni, 
che sono letteralmente spari- 
ti. Direttori generali, ammi- 
nistratori delegati, capi del 
personale». 

«Liquefatti — scrive- enon 
ne capisco la ragione. Se si 
tratta di unastrategia profes- 
sionale potrebbe avere un 
senso, di cui non condivido 
il metodo, ma che magari si 
iscrive nelle dinamiche del- 
la conflittualità sindacale. Il 
punto peró é un altro e haa 
che fare con le relazioni uma- 
ne, che dovrebbero essere 
sempre un faro dei nostri 
comportamenti». — 
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“Le tv sono bloccate a dieci anni fa 
Politica permettendo, bisogna cambiare” 


Il conduttore torna su Raitre dopo quindici anni a Mediaset con “Donne sull’orlo di una crisi di nervi” 
“Voglio fare servizio pubblico con leggerezza, Con Pier Silvio Berlusconi un addio in amicizia” 


iero Chiambretti ri- 
sponde al telefono, in- 
tanto si alza, controlla 
un video, chiama una 
collaboratrice del suo nuovo 
programma per chiederle un 
dettaglio della scenografia, sa- 
luta qualcuno in lontananza, 
sorride. Insomma, non riesce a 
stare fermo. Il prossimo 14 
maggio, in prima serata su Rai- 
tre, torna dopo venti anni in 
Raiconil suonuovoshow, Don- 
ne sull'orlo di una crisi di nervi. 
Edè un ritorno che, dopo l'ad- 
dio a Mediaset ha fatto rumo- 
re. Quindici anni a Mediaset, 
cinque a La7, ora finalmente 
un ritorno a casa. Chissà se ha 
avvertito il clima burrascoso 
che pare agitare ultimamente 
latv diStato. «A direil vero qui 
hotrovatoun gransilenzio. Un 
silenzio di tomba: sembra non 
ci sia più il gran movimento di 
un tempo». 
A parte il silenzio, ha trovato 
qualcosa di diverso? 
«La televisione è curiosa, in- 
chiodata su palinsesti fermi a 
dieci anni fa. La presentazione 
dei programmi che fanno ogni 
annoèuncopiaincolla di quel- 
la dell’anno prima. Si muovo- 
no solo conduttori e i gruppi di 
lavoro. Queste evasioni dal ni- 
do danno un po’ di salea una te- 
levisione stanca. Molti vanno 
altroveeripetono gli stessi pro- 
grammi, con lo stesso nome: io 
invece in Rai sono tornato con 
una cosa nuova). 
Dice che non le piace l’opera- 
zione-Fazio sul Nove? 
«All’operazione Fazio voto 10. 
Mailprogrammainsénonl'ho 
mai visto. Perché non guardo 
la tv, mai: é già troppo farla. 
Questo mi dà molta libertà per- 
ché così non sonotentato di co- 
piare da nessuno. Certo, mi é 
capitato di proporre un pro- 
gramma che credevo di avere 
inventato e di sentirmi dire 
che c'era già una cosa identica 
inonda dadiecianni». 
Dicono chein questo momen- 
toin Raisiatutto fermo, para- 
lizzato, i palinsesti futuri con- 
gelati. Perché tutti aspettano 
di vedere cosa succede con le 
elezioni Europee. Ha sentito 
anchelei? 
«Questa cosa la sento da quasi 
quaranta anni. E sempre stato 
cosi: prima delle elezioni si 
ferma tutto, come in autostra- 
daaFerragosto. La lottizzazio- 
ne c'é sempre stata, i governi 
piazzano i loro in azienda e 
questa è la norma. Questo fre- 
noamano tirato su tutte le at- 
tività in attesa del voto è un 
déja vu. Due delle frasi che si 
sentono di più sono: “Aspettia- 
mole elezioni e poi vediamo” 
e più ancora “bisogna vedere 
chi viene”, le sento da 
trent'anni». 
Lei peraltro non è mai stato 
targato politicamente. 


ALBERTOINFELISE 


«Io non faccio la televisione 
per fare politica. La mia scelta 
politica la esprimo nella cabi- 
na elettorale. Per me la tv é 
creare storie per divertire ein- 
formare. Ho sempre cercato 
di attingere dalla realtà degli 
spunti da portare in uno stu- 
dio televisivo e quindi in on- 
da. L'importate è perseguire 
l'obiettivo che ci poneva di 
fronte Angelo Guglielmi, il 
grande direttore di Raitre: in 
tv, tutto é cultura, tranne la 
cultura. Il nostro obiettivo é 
far passare contenuti di valo- 
re attraverso la leggerezza, 
nonlelezioncine». 


Chiambrettitorna 
in Rai dopo 15 annia 

Mediasete 5a La7: su 
Raitre debuttó nell'87 
con “Va' pensiero" 


Donne sull'orlo di una crisi di nervi, su Raitre 


Si chiama così, proprio co- 
me il film di Pedro Almodo- 
var, il nuovo programma 
di Piero Chiambretti in on- 
da dal 14 maggio su Rai- 
tre. Cinque puntate perini- 
ziare, e poi una nuova se- 
rieaottobree gennaio. 


= SULL'ORLO 
i SL DL 


Quarant'anni di televisione 


mm ( 


Pertre edizioni Chiambretti è stato a 
Sanremo sul palco del Teatro Ariston, la 
prima nel 1997 al fianco di Mike 
Bongiorno e Valeria Marini (nella foto). 
Poi nel 2001 con Raffaella Carrà e nel 
2008 con Pippo Baudo 


Chiambretti comincia nelletv locali alla 
fine degli anni'70, maè nella Raitre di 
Angelo Guglielmi adimporsi come 
autore e personaggio nuovo in 
programmi come "Va' pensiero”, “Il 


nu 


portalettere”, “Il laureato" 


Molti conduttori vanno altrove 
eripetono gli stessi programmi, 
con lo stesso nome. lo sono tornato 


La morte di mia madre è stata 
terribile ma ora mi sento più forte - 
di prima: la sento come una energia 


Quando ha iniziato a lavorare 
a questo nuovo programma 
dal titoloalmodovariano? 
«Quando ero ancora a Media- 
set. Poi l’arrivo a Raitre ha un 
po’ trasformato il progetto. 
Più che ospiti avrò degli “inter- 
venti” di personaggi per rac- 
contare pezzi di attualità e di 
vita, molto del mondo delle 
donne che sono le vere colon- 
ne della nostra società. Anche 
perché sono convinto che il 
mondo delle donne sia molto 
più interessante di quello degli 
uomini. Il programma è molto 
semplice, le mie nuove provo- 
cazioni stanno nella semplici- 
tà. Ho provocato pubblico e 
ospiti per troppo tempo. Quel- 
lo che abbiamo in mente ora è 
fare servizio pubblico e offrire 
un po’ di evasione». 
Aproposito di servizio pubbli- 
co, come sonostati i 15 annia 
Mediaset? g 

«Molto importanti. E stata una 
partita complicata, come è 
complicata tutta lavita, ea vol- 
te le logiche commerciali han- 


no reso difficile la mia colloca-— 


zione. Ma ho continuato a non 
perderelamia identità». 


Nel 2009 l'arrivo a Mediaset con 
“Chiambretti Night”, seguito tra le altre 
cose da “Grand Hotel Chiambretti” e 
“Matrix Chiambretti”. Molto stretto il 
rapporto con Pier Silvio Berlusconi: “C'è 
stata una vera amicizia” 


Cherapporto ha avuto con Sil- 
vio Berlusconi? 
«Estremamente raro. Una vol- 
tal’ho incontrato a una festa di 
Alfonso Signorini: prese inma- 
no la serata e fece molte più 
battute di me. Ma la cosa che 
più mi stupì la fece la notte di 
Natale del mio primo anno lì. 
Eranole23,20, stavo cercando 
di accoltellare le lasagne di 
mia madre che erano dure co- 
me la calce, mi chiamò al tele- 
fono por farmi gli auguri e sen- 
tire comestavo. Mi colpi molto 
quell’attenzione in quel mo- 
mento». 

E con Pier Silvio? Il suo mes- 
saggio di addio a Mediaset 
era piuttosto affettuoso nei 
suoi confronti. 

«PierSilvio per 15 annimiésta- 
to vicino con attenzione e cu- 
ra, sono stato molte volte a ca- 
sa sua per cene divertenti in 
cui si parlava di tutto. Abbia- 
mo allacciato una vera amici- 
zia, c'é stata un'empatia che ci 
haunitialdilàdellavoro». 

Lui ultimamente ha perso 
suo padre e lei sua madre. 
Una figura molto importan- 
te perlei. 

«Si, l'ho portata spesso miei 
programmi: aveva grinta e in- 
dipendenza culturale, un mo- 
do di fare senza freni inibitori. 
Mi ha molto stimolato, molto 
aiutatoe molto sgridato». 

L'ha avuta quando aveva ap- 
pena 19 anni e l'ha cresciuta 
da sola, senza un compagno: 
é stata una donna moderna e 
forte. 

«Era molto moderna cheha fat- 
to scelte difficili. Ho avuto una 
infanzia complicata, senza un 
padre, con mia madre che lot- 
tava per noi due, ma con gran- 
de orgoglio abbiamo saputo ri- 
baltareuna partenza complica- 
ta. Il giorno più bello della mia 
vita è stato quello in cui le ho 
potuto dire: “mamma, ora ba- 
sta lavorare: a noi ci penso io”. 
Esiamo andatia licenziarci». 

E morta di Covid, nel 2020, 
mentre anche lei era ricove- 
rato. Quegli addii durante la 
pandemia sono stati stra- 
zianti. 

«Si, ma ora la sua morte mi ha 
rafforzato e oggi mi sento piü 
forte di prima. Un dolore cosi 
profondo non puó essere leni- 
to che dal coraggio e dalla de- 
terminazione. E sono sicuro 
che ci ritroveremo». 

Lei crede che ci sia una vita 
dopo la morte in cui potre- 
mo ritrovare chi abbiamo 
amato? 

«Ci credo a giorni alterni. Ma 
senza dubbio credo in una 
forma di energia che mi per- 
mette di fare cose come so- 
spinto da una forza invisibi- 
le machiara». 

Questa energia è sua madre? 
«Sono certo sia lei». — 
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Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
EREEREER — SIUS 
-0,97% -0,93% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
IER 4 005 
-1,46% +2,14% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
[10/1 2852 6 
+0,14% -1,45% 


L'accordo licenziato dal Consiglio europeo riscrive le regole di bilancio. Conte e Schlein: il governo approva manovre lacrime e sangue 


Via libera al nuovo Patto di Stabilità 
Sì dell’Italia dopo l'astensione in Aula 


Easo | PUNTI CHIAVE DELL'INTESA 


EMANUELE BONINI 
BRUXELLES 


aglio deciso e a ritmi 

serrati del debito, 

maggiore riduzione 

del deficit, e poi rifor- 
me strutturali vere. L’Unione 
europea vara ufficialmente il 
nuovo patto di stabilità, le cui 
regole dovranno essere attua- 
te da subito, pena procedure 
per squilibri macro-economici 
dalla multe salate che potreb- 
bero arrivare già a giugno, 
quando la Commissione dovrà 
esprimersi in merito. Un ri- 
schio che aleggia anche sull’T- 
talia, che approva la riforma 
della governance economica, 
con il governo che produce 
una scollatura coni partiti del- 
la maggioranza e l’opposizio- 
ne che insorge contro Giorgia 
Meloni. 

F il Consiglio dell’Ue ad ap- 
provare in via definitiva la ri- 
forma delle regole di bilancio 
comuni, con un voto senza di- 
scussione tenuto in occasione 
della riunione dei ministri 
dell'Agricoltura. Una sede do- 
ve l’Italia avrebbe potuto op- 
porsi o replicare l’astensione 
prodotta in blocco dagli espo- 
nenti di Fratelli d’Italia, Lega e 
Forza Italia nel voto dell’Aula 
del Parlamento della settima- 
na scorsa. Nulla di tutto ciò. Si 
astiene solo il Belgio, mentre il 
sottosegretario all'Agricoltu- 
ra, Luigi d'Eramo (Lega) votaa 
favore, dando credito al nego- 
ziato condotto dal collega di 
partito, il ministro dell'Econo- 
mia, Giancarlo Giorgetti. Da 
oggi, subito la pubblicazione 
in Gazzetta ufficiale, attesa 
per mezzogiorno, il nuovo pat- 
to di stabilità con le sue regole 
saràin vigore. 

Per l'Italia la sfida non é di 
quellesemplici. Lenuoverego- 


COMUNE DI GENOVA 


Stazione Appaltante 
smart.comune.genova.it 
PEC acquisticomge@postecert.it 


Avviso d'appalto aggiudicato 
Si rende noto che il Comune di 
Genova, mediante procedura 
aperta, ha concluso un accordo 
quadro per il servizio di autospur- 
go da attuarsi negli edifici di 
proprietà o in locazione al Comu- 
ne di Genova. L'avviso di appalto 
aggiudicato è scaricabile sui siti 
internet smart.comune.genova it, 
appaltiliguria.regione.liguria.it. 

Il Dirigente 
Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 
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Paesi con debito >60% 


6 Piani di riduzione in 4 o 7 anni se fanno riforme e investono 
© || parametro di riferimento sarà la spesa primaria netta 


Paesi con deficit >3% o debito >60% 


Entro 21 giugno una traiettoria dall'Ue per aggiustare i conti 


Flessibilità per i Paesi indebitati 


Anni 


2025-2026-2027 


Flessibilità 


© Per maggiori interessi sul debito 
® Investimenti green, digitale e difesa 


Le scadenze 


Entro 21 giugno 


Traiettoria Ue per i Paesi più indebitati 


Entro 20 settembre 


Presentazione all'Ue dei piani pluriennali 


di spesa dei Paesi 


GEA - WITHUB 


Vincent van Peteghem 


Ministro belga 
e presidente di turno 


Le nuove regole 
salvaguardano 
finanze pubbliche 
equilibrate 

e aumentano 
l'attenzione sulle 
riforme strutturali 


DISSEQUESTRATI I FONDI DELLA TELCO 


Vivendi: “Vogliamo creare valore per Tim” 
Dal tribunale 249 milioni alla società di tle 


Vivendi rilancia su Tim. Il 
gruppo francese, dopo es- 
sersi astenuto in assemblea 
sul rinnovo del cda, attra- 
verso il ceo Arnaud De Puy- 
fontaine ha spiegato che 
continuerà «a supportare 
attivamente Telecom per in- 
crementarne il valore». Un 
annuncio che arriva men- 
treil gruppo guidato da Pie- 


Il continente americano contribuisce per il 20% al fatturato del gruppo 


Amplifon cresce negli Stati Uniti 


tro Labriola ha incassato 
un altro successo legale: il 
Tribunale di Milano resti- 
tuirà i 249 milioni di euro 
che aveva preventivamen- 
tesequestrato a fine febbra- 
io nell’ambito dell’indagi- 
nesuuna maxi truffa attra- 
verso i servizi di telefonia. 
I121 maggio, invece, è atte- 
sa la prima udienza del ri- 


corso Vivendi sulle cessio- 
ne della rete Netco. De Puy- 
fontaine, parlando ai soci 
di Vivendi, ha ricordato 
che la decisione della ven- 
dita a Kkr, per un valore 
«non corretto», fu presa 
«dal cda senza sottoporla 
alvoto dell'assemblea». 
Intanto, in casa, Vivendi 
va avanti con il suo proget- 
to di riassetto. Il 2024 si è 
aperto con ricavi in cresci- 
ta nel primo trimestre per 
4.275 milioni di euro 
(4- 86,696). n.E. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


e accelera sul voto maggiorato 


mplifon cresce negli 
Stati Uniti, il più 
grande mercato al 
mondo nel settore 
dell’udito, con una doppia ac- 
quisizione. «Questa seconda 
acquisizione negli Stati Uniti, 
abbinata alla solidità del no- 
stro network di franchisee, 
confermalanostra strategia di 


accelerare ulteriormente la 
crescita», afferma Enrico Vita, 
amministratore delegato del- 
la multinazionale italiana. Il 
gruppo ha rilevato Hearing In- 
struments e Precision Hearing 
Aid con negozi in Pennsylva- 
nia che generano un fatturato 
annuo di circa 20 milioni di 
dollari. I due marchi sono tra i 
principali franchisee di Mira- 
cle-Ear, il brand attraverso il 
quale Amplifon opera nel mer- 


-—— 


Enrico Vita, ad Amplifon 


le impongono, per Paesi con 
un rapporto debito/Pil supe- 
riore al90%, come nel caso tri- 
colore, la riduzione dell'196 
l'anno di tale eccedenza. Inol- 
tre, come tutti i partner euro- 
pei, l’Italia dovrà rispondere al- 
la speciale clausola di salva- 
guardia per cui anche chi non 
sfora il tetto del 3% nel rappor- 
to deficit/Pil dovrà comunque 
ridurlo, per creare uno spazio 
dell’1,5% così da essere pronti 
in caso di shock, senza dover 
mettere sotto pressionei conti. 
Traiettorie di correzione per 
cui servirà una road-map detta- 
gliata, un piano di consolida- 
mento da presentare entro il 
20 settembre con l'elenco diri- 
forme e strategie di investi- 
mento chiare nella aree di co- 
mune priorità europea, vale a 
dire difesa e doppia transizio- 
ne verde e digitale. Il piano di 
consolidamento é di quattro 
anni, ma sene può chiedere l’e- 
stensione fino a sette, in cam- 
bio di ulteriori riforme e misu- 
reanti-debito. 

La Confederazione dei sinda- 
cati europei (Etuc) stima che 
un piano dirientroa quattro an- 
ni vorrebbe dire per l'Italia un 
taglio della spesa pubblica di 
25,4 miliardi di euro ogni an- 
no, e con un piano a sette anni 
«solo» 13,5 miliardi. Vuol dire 
meno politiche per il cittadino. 
Dall'opposizione insorge il lea- 
derdel Movimento 5Stelle, Giu- 
seppe Conte. «Il governo dice si 
a manovre lacrime e sangue», 
critica. «Questo è un governo di 
patrioti che sta svendendo l’Ita- 
lia». Quindi l'affondo sul mini- 
stro delle Politiche agricole. 
«Lollobrigida evidentemente è 
più bravo a fermare i treni chea 
stoppare un Patto sciagurato 
per l’Italia. Non si è nemmeno 
presentato all’incontro e ha in- 
viato un Sottosegretario». 

Dura anche la segretaria del 
Pd, Elli Schlein, secondo cui 


cato retail degli Usa. La rete 
americana di Amplifon rag- 
giunge così circa 400 punti 
vendita diretti che si aggiungo- 
no agli oltre 1.200 negozi in 
franchising. 

L’operazione arriva a distan- 
za di alcuni mesi dall’acquisi- 
zione, sempre negli Stati Uni- 
ti, di un gruppo composto da 
tre diverse aziende (Hearing 
Pro, Las Davis Enterprises, e 
Miracle-Ear Centers of Arkan- 
sas), che comprende 50 punti 
vendita localizzati tra Arkan- 
sas, Kansas, Illinois e Missou- 
ri. «Vogliamo aumentare la no- 
stra presenza nel Paese e ga- 
rantire un servizio di eccellen- 
za a un numero sempre mag- 
giore di persone grazie al no- 
stro modello di business di suc- 
cesso, basato sullo sviluppo di 
una importante rete di negozi 


«l'incapacità di Giorgetti e Me- 
loni di stare nel negoziato ha 
portato a un compromessoalri- 
basso cheha il sapore dell’auste- 
rity pre-Covid». Perché, spiega 
la dem, «l’Italia è stata comple- 
tamente assente dal negoziato, 
nonhatoccato palla, ha accetta- 
to il compromesso di Francia e 
Germania che è un ritorno in- 
dietro». Il risultato, continua, è 
che «manca spazio per gli inve- 
stimenti comuni», e pesano «pa- 
rametri uguali per tutti i Paesi 
su deficit e debito», quando in- 
vece «la proposta di Gentiloni 
dava dei meccanismi di flessibi- 
lità che tenessero conto delle 
differenze». 

Da Bruxelles si richiama im- 
mediatamente all’ordine. Non 
è tempo di liti, «adesso è il mo- 
mento di una rapida attuazio- 
ne», incalza Vincent van Pete- 
ghem, ministro delle Finanze 
belga e presidente di turno del 


Roma deve 
prepararsi a ridurre 
il debito 
di 13 miliardi all’anno 


consiglio Ecofin, che chiede di 
iniziare a fare i compiti a casa 
sin da subito visto che, insiste, 
le nuove regole «salvaguarde- 
ranno finanze pubbliche equi- 
librate e sostenibili e aumente- 
ranno l’attenzione sulle rifor- 
me strutturali». L'Italia e il go- 
verno Meloni sono avvisati. Il 
19 giugno, dopole elezioni eu- 
ropee e quindi dopo la tregua 
elettorale, l'esecutivo comuni- 
tario presenterà il pacchetto 
del semestre europeo con le de- 
cisioni su eventuali aperture 
di procedure per deficit ecces- 
sivo, sulla base del nuovo pat- 
to di stabilità. L'Italia dunque 
rischia grosso. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


diretti che opera in perfetta si- 
nergia con il nostro strategico 
ecomprovato network in fran- 
chising», conclude Vita. Nel 
2023, le Americhe ha registra- 
to ricavi record per 430 milio- 
ni di euro contribuendo per il 
20%al fatturato del gruppo. 

Il tema della crescita si di- 
mostra sempre più centrale 
nella strategia di Amplifon. 
I1 30 aprile, infatti, si svolge- 
rà l’assemblea straordinaria 
per il via libera alla modifica 
dello statuto sociale che con- 
sentirà il potenziamento del 
sistema di voto maggiorato. 
Si tratta di una delle misure 
contenute nel Ddl Capitali, 
approvato nei mesi scorsi e fi- 
nalizzato a favorire la compe- 
titività delle imprese e del 
mercato dei capitali. — 
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La giornata 
a Piazza Affari 


Agiorniiltesto a Bruxelles per l'okal prestito ponte. Bando perla vendita al via entro l'anno 


Ex Ilva ridimensionata 


A2A vola a +4% con stime al rialzo 
Partenza in rialzo per Erg e Iveco 


AMilano l'indice Ftse Mib sale dello 0,14%. A2A 
sale del 4,64% grazie al report di Kepler che 
prevede un rialzo delle stime per l'intero esercizio 
invista della trimestrale. Bene l'industria 
conlveco+2,57% el'energiaErg+2,48%. 


I sindacati bocciano 


il piano dei commissari 


GILDAFERRARI 


nllva più piccola 

ma capace di stare 

in piedi: 6 milioni di 

tonnellate la produ- 
zioneannua di acciaio, da rea- 
lizzare sino al 2026 con i tre al- 
tiforni di Taranto e, nella se- 
conda fase, dal 2027, con due 
forni elettrici e un altoforno. 
Il piano dei commissari di Ac- 
ciaierie d’Italia è sostanzial- 
mente pronto e sarà presenta- 
to alla commissione Ue «a 
giorni», con l’obiettivo di di- 
mostrare che il gruppo merita 
il prestito pubblico di 320 mi- 
lioni perché sarà in grado di re- 
stituirlo. 

Il ministro per le Imprese, 
Adolfo Urso, annuncia inoltre 
che nella seconda metà di mag- 
gioigruppi privati stranieri in- 
teressati all'acquisto dell'ex Il- 
vainizieranno a fare sopralluo- 
ghi a Taranto e che, a breve, al- 
tri 150 milioni di euro saranno 
trasferiti da Ilva in As ad AdTin 
As, per consentire gli interven- 
tidi manutenzione agli impian- 
ti. Mailsindacato bocciail pro- 
getto: il piano, secondoi metal- 
meccanici, non offre certezze, 
nonéingradodiriportarealla- 
voro tuttele maestranze. 

All'incontro di ieri a Palazzo 
Chigi, oltre a Urso, erano pre- 
senti iministri Marina Caldero- 
ne (Lavoro), Giancarlo Gior- 
getti (Economia, in videocolle- 
gamento), il sottosegretario al- 
la Presidenza del Consiglio, Al- 
fredo Mantovano, e i commis- 
sari di AdI Giancarlo Quaran- 
ta, Giovanni Fiori e Davide Ta- 
barelli. 

Il piano d'azione é definito. 
E il rifacimento dell'altoforno 
5,ilpiü grande d'Europa, é sta- 
to definitivamente accantona- 
to. Attualmente in funzione a 
Taranto c'é l'altoforno nume- 
ro 4: entro maggio icommissa- 
ri contano di portarlo al massi- 
mo della capacità produttiva. 
Entro la fine dell’estate do- 
vrebbe ripartire anche l’alto- 
forno 2. L'intervento di manu- 
tenzione dell'altoforno 1 è pre- 
visto inizi tra 8-10 mesi, quan- 
do arriveranno i materiali re- 
frattari. Il riavvio dell'altofor- 
no 1 é previsto nel 2025 e, 
quando avverrà, l'altoforno 2 
sarà fermato per il rifacimen- 
to del crogiolo. Questa la pri- 
ma fase del piano, dalla quale 
dipende anche la risalita pro- 
duttiva dell'impianto di ban- 
dastagnata di Genova. 

La seconda fase, che implica 
il coinvolgimento di un part- 
ner industriale, dovrà traguar- 
dare la produzione siderurgi- 
ca verso la normativa europea 


che impone la decarbonizza- 
zione. Il governo conta di lan- 
ciare il bando perla vendita en- 
tro fine 2024, già nella secon- 
da metà di maggio i pretenden- 
ti cominceranno a visitare gli 
impianti. Il piano prevede che 
la costruzione dei due forni 
elettrici cominci nel 2025e ter- 
mini due anni dopo: a partire 
dal 2027 l'ex Ilva produrrà 6 
milioni di tonnellate di acciaio 


Nella seconda metà 


di maggio sono 
state programmate 
visite in azienda di 


I titoli bancari tirano il freno 
In rosso Unicredit e Bpm 


Il settore dei microprocessori in sofferenza con 
vendite su Stmicroelectronics (-1,34%). In rosso 
ibancari con Unicredit che perdel'1,16% e Banco 
Bpmin flessione dello 0,84%. Nella moda debole 
iltitolo Moncler che cede lo 0,62%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gliaggiornamenti de "La Stampa" corrono tra 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 


raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
qui a destra. 


Dati in migliaia di tonnellate all'anno 


— Acciaio — Coke == Agglomerato 
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edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 


integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 


nello stabilimento siderurgico di Taranto 


LA PRODUZIONE ALL'EX ILVA NEGLI ANNI 


Fonte: Arpa Puglia 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
CAPITANERIA DI PORTO - GUARDIA COSTIERA PORTO EMPEDOCLE 
AVVISO 
Il sottoscritto Capitano di Fregata (CP) Antonio VENTRIGLIA, Capo del 
Compartimento marittimo e Comandante della Capitaneria di porto di Porto 

Empedocle: 
VISTO l’art. 18 del Regolamento per l’Esecuzione del Codice della 
Navigazione; 
VISTO l'art. 8 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
VISTA il fg. prot. n. 2467 del 13.02.2023, con il quale la Capitaneria di porto 
di Mazara del Vallo ha chiesto la pubblicazione da parte di questo Comando 
dell'Avviso nell'albo istituzionale ai sensi dell’art.18 del Regolamento per 
l'Esecuzione del Codice della Navigazione per il rilascio di una concessione 
demaniale marittima per la posa di un cavidotto marino che atterrerà presso 
il territorio di Mazara del Vallo (TP) e che collegherà un parco eolico off-shore 
situato nello stretto di Sicilia alla stazione elettrica terrestre sita nel Comune 
di Partanna (TP). Parco eolico “MAZARA DEL VALLO 2" della “NINFEA 
RINNOVABILI S.r.l."; 
VISTA la pubblicazione (in data 15.02.2023) nell'albo istituzionale di questa 
Capitaneria di porto dell'Avviso di cui al punto precedente, finalizzata 
all'eventuale presentazione, entro il termine di 30 giorni consecutivi alla 
data di pubblicazione, di osservazioni/opposizioni in merito al rilascio della 
concessione in parola; 
VISTA l'e-mail di prot. OS MDV CDM 28 dicembre 2023, con la quale 
la società "NINFEA RINNOVABILI S.r.l.”, avente sede legale a Milano 
in via Largo Augusto n. 3 (C.F. 11920550966), ha chiesto al Ministero in 
intestazione la modifica del percorso del cavo e del punto di approdo rispetto 
alla soluzione prospettata nel precedente modello D1 (variante presentata a 
seguito delle interlocuzioni con TERNA, che hanno consentito alla “NINFEA 
RINNOVABILI S.r.l.” di venire a conoscenza dell'impossibilità di mantenere il 
punto di connessione sulla SE denominata "PARTANNA"); 
VISTA la nota acquisita al prot. n. 28435 del 31.12.2023, con la quale la 
società "NINFEA RINNOVABILI S.r.l.” ha trasmesso a questa Capitaneria 
di porto l'integrazione relativa all'aggiornamento dei documenti inerenti al 
nuovo punto di approdo a terra del cavidotto dovuto alla STMG rilasciata da 
TERNA S.p.A. ed il conseguente aggiornamento del modello D1. 
VISTO il Dispaccio prot. n. 1569 del 17.01.2024 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti — Dipartimento per la mobilità Sostenibili, 
Direzione Generale per la Vigilanza sulle Autorità di Sistema Portuale il 
Trasporto Marittimo e per Vie d'Acqua Interne, con il quale è stato richiesto 
a questa Autorità marittima di effettuare un vaglio preliminare in ordine alla 
sicurezza della navigazione e alla compatibilità delle strutture costituenti 
l'impianto con le altre attività marittime, a seguito dell'istanza della società 
“NINFEA RINNOVABILI S.r.l.” volta alla modifica del percorso del cavo e 
del punto di approdo rispetto alla soluzione prospettata nel precedente 
modello D1; 
CONSIDERATO che l'adeguamento del percorso del cavo e del punto di 
approdo prospettato dalla società “NINFEA RINNOVABILI S.r.l.” ricade nella 
zona di competenza di questa Capitaneria di porto. 
CONSIDERATE le indicazioni impartite dal predetto Dicastero circa l'onere 
di provvedere a “nuova pubblicazione ai sensi dell’art.18 del Regolamento 
di esecuzione al Codice della navigazione ai soli fini delle osservazioni 
ed opposizioni essendo già stata esperita la rituale pubblicazione sulla 
precedente istanza”; 
VISTA la ministeriale di prot. n. 5895 del 23.02.2024, con la quale la Direzione 
Generale per la Vigilanza sulle Autorità di Sistema Portuale il Trasporto 
Marittimo e per Vie d'Acqua Interne ha definito il significato della locuzione 
“altre attività marittime”; 
VISTO il verbale di prot. interno n. 6466 del 20/03/2024 redatto da personale 
dipendente di questa Capitaneria di porto, relativo al “vaglio preliminare” sulla 
sicurezza della navigazione e sulla compatibilità delle strutture costituenti 
l'impianto con le altre attività marittime; 
VISTO l'articolo 12, comma 3 ultimo periodo, del D.lgs. n. 387/2003, così 
come modificato dall'art 23 del D. lgs. 199/2021 - di attuazione della Direttiva 
(UE) 2018/2001 sulla promozione dell’uso dell'energia da fonti rinnovabili — e 
dall’art. 13 del D.L. 1° marzo 2022 n. 17, convertito, con modificazioni, in L. 
27 aprile 2022 n. 34; 
TENUTO CONTO della tipologia della pratica amministrativa e dell'obbligo di 
dare alla stessa ampia pubblicità; 

RENDE NOTO 
che, con foglio di prot. n.1569 del 17.01.2024, la Direzione Generale per 
la Vigilanza sulle Autorità di Sistema Portuale il trasporto Marittimo e per 
Vie d'Acqua Interne del MIT ha chiesto alla Capitaneria di porto di Porto 
Empedocle "la pubblicazione ai sensi dell’art.18 del Regolamento di 
esecuzione al Codice della Navigazione ai soli fini delle osservazioni 
ed opposizioni essendo già stata esperita la rituale pubblicazione sulla 
precedente istanza” dell'istanza di concessione demaniale marittima 
presentata dalla società “NINFEA RINNOVABILI S.r.l”, per la posa di un 
cavidotto sottomarino il cui punto di approdo a terra ricade nel territorio del 
Comune di Agrigento, all’interno del foglio catastale n. 172 in prossimità 
della particella 1636 presso viale delle Dune (località San Leone - AG) (cfr. 
Allegato 3). 


Di seguito, si specificano le coordinate del posizionamento del cavidotto 
sottomarino e del relativo punto di approdo: 

> AREA CAVIDOTTO DI COLLEGAMENTO ALLA COSTA: si sviluppa 
su una superficie di circa 189,53 km2; Coordinate geografiche (WGS84 
EPSG:4326): 

SP1-SP10 37,430939 12,113319 AREA IMPIANTO 

SP2 37,360022 12,188907 AREA IMPIANTO 

SP3 37,337932 12,148575 AREA IMPIANTO 

SP4 37,354617 12,122405 AREA IMPIANTO 

SP5 37,296933 12,003428 AREA IMPIANTO 

SP6 37,276269 12,035991 AREA IMPIANTO 

SP7 37,246812 11,982207 AREA IMPIANTO 

SP8 37,275852 11,881648 AREA IMPIANTO 

SP9 37,350642 11,988270 AREA IMPIANTO 


> AREA CAVIDOTTO DI COLLEGAMENTO ALLA COSTA: segmenti 
congiungenti i punti individuanti le aree per le quali si richiede la 
concessione demaniale marittima in oggetto per la posa del cavidotto 


sottomarino di collegamento dalle sottostazioni elettriche al punto di 
approdo della costa siciliana. (coordinate geografiche (WGS84 — EPSG: 4326) 


- vedasi Allegato 4: 
CAVO FUORI LE 12 MIGLIA 
Vertice Gradi decimali 
Latitudine Longitudine 
1267128 97:0512 
12.8549 37.0388 
12.9108 — 37.0572 
CE10 13.0420 — 37.2169 
CE11 13.1310 — 37.2174 
CAVO FUORI LE 12 MIGLIA 
Vertice Gradi decimali 
Latitudine Longitudine 
13.1310 — 37.2174 
19:9741199997:2185 
13.5436 37.2323 
CE15 13.5978 37.2314 
CE16 13.6101 — 37.2454 
PUNTO DI APPRODO - UBICAZIONE PUNTO DI GIUNZIONE: coordinate del 
punto di approdo e del cavidotto di collegamento alla costa siciliana su zona 
demaniale. Coordinate geografiche (WGS84 — EPSG: 4326) - vedasi Allegato 4: 
Vertice Gradi decimali 
Latitudine Longitudine 
ZD17 13.6101 — 37.2454 
ZD18 13.6105 37.2459 
> Durata della concessione: 30 (trenta) anni. 


CE7 
CE8 
CE9 


CE12 
CE13 
CE14 


> Scopo della pubblicazione: pubblicità ai soli fini delle osservazioni e/o | - 


opposizioni relative alla modifica del percorso del cavidotto sottomarino e del punto 
di approdo a terra al servizio di un parco eolico off-shore denominato "MAZARA 
DEL VALLO 2" della “NINFEA RINNOVABILI S.r.l.”, situato nel Canale di Sicilia. 

> Principali informazioni: 

elettrodotto sottomarino in corrente alternata che collega le sottostazioni 
elettriche dell'impianto eolico off-shore con il punto di giunzione elettrodotto 
marino — elettrodotto terrestre. Il relativo progetto è descritto nell'estratto degli 
elaborati tecnici prodotti dalla società “NINFEA RINNOVABILI S.r.l.”, consultabili 
nel sito istituzionale della Guardia Costiera di Porto Empedocle nella sezione 
avvisi (www.guardiacostiera.gov.it/porto-empedocle/Pages/Avviso-Istanza-CDM- 
per-posa-cavidotto-(elettrodotto)---asservito-al-Parco-Eolico-Mazara-del-Vallo-2- 
--Pub-qui-20-03-24.aspx) 

* All.1 - Aggiornamento istanza modello domanda D1; 

* AII.2 - Relazione tecnica generale; 

* AlI.3 - Inquadramento su catastale; 

* AII.4 - individuazione aree demaniali. 

L'istanza prodotta dalla società “NINFEA RINNOVABILI S.r.l.” e la relativa 
documentazione tecnica nella sua interezza rimarranno depositate, a disposizione 
degli interessati, presso la Sezione Demanio e Contenzioso della Capitaneria di 
porto di Porto Empedocle — Via Vescovo Gioeni n. 55 92014 — Porto Empedocle 
(AG) all'interno del sistema di gestione documentale "documit". 

Per quanto sopra, 


INVITA 

coloro che vi abbiano interesse a presentare, per iscritto, alla Capitaneria di 
porto di Porto Empedocle all'indirizzo p.e.c. cp-portoempedocle@pec.mit.gov.it 
o presso la sede sita in via Gioeni 55, Porto Empedocle (AG), entro il termine 
perentorio di 30 trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente Avviso, le osservazioni/opposizioni ritenute opportune per la 
tutela dei propri diritti in merito alla modifica del percorso del cavidotto marino 
e del punto di approdo come sopra indicati, con l'avvertimento che, trascorso il 
predetto termine, non sarà accettato alcun reclamo. 
Le osservazioni e/o opposizioni eventualmente prodotte nei termini indicati 
saranno valutate ai fini dell'emanazione del provvedimento finale di concessione 
nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica, la cui competenza è in 
capo al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. 
Porto Empedocle, 15/04/2024 

IL COMANDANTE - C.F. (CP) Antonio VENTRIGLIA 


GEA - WITHUB 


l’anno, di cui 4 milioni da forni 
elettricie 2 da altoforno. 

Nel frattempo il governo la- 
vora sui fondi necessari a ripri- 
stinare la produzione collassa- 
ta sotto la gestione di Arcelor- 
Mittal: dopo i 150 milioni già 
erogati, altri 150 milioni do- 
vrebbero arrivare a breve gra- 
zie a un trasferimento di fondi 
da Ilva in As ad AdI in As. Peri 
320 milioni si attende l’ok 
dell'Europa, che arriverà solo 
se Bruxelles si convincerà che 
il piano industriale permette 
larestituzionedel prestito. 

Ma il sindacato é critico, la 
prospettiva tracciata non pia- 
ce. «Abbiamo esposto al gover- 
noeai commissari la condizio- 
ne dei lavoratori all’interno de- 
gli impianti. Non siamo più di- 
sponibili a discutere di piani di 
lungo periodo, pernoi vale l’ac- 
cordo del 2018 e per realizzar- 
lo servonole risorse adeguate - 
dice Michele De palma, segre- 
tario generale Fiom -. Sta pas- 
sando troppo tempo e le risor- 
se non bastano. Le nozze coni 
fichi secchi non si fanno». De 
Palma parla di «primo con- 
fronto non esaustivo sulla si- 
tuazione, visto che si è ridotto 
il numero dei lavoratori attivi 
e si continua con un uso mas- 
siccio di ammortizzatori so- 
ciali. Il percorso è tutto da co- 
struire a partire dall’incontro 
del7 maggio». 

Il segretario generale della 
Uilm, Rocco Palombella, con- 
ferma che«le linee guida che ci 
hanno presentato non sono 
condivisibili né sul metodo né 
sul merito perché si fa solo la fo- 
tografia della situazione attua- 
le, non dando certezze per il fu- 
turo. Non viene garantita una 
solida prospettiva produttiva 
e occupazionale: abbiamo tre 
altoforni che hanno pochi anni 
di vita residua e non ci sono al- 
ternative adeguate, inoltre i 
due forni elettrici prospettati 
non potranno garantire una 
produzione sufficiente ad assi- 
curare il futuro e la sostenibili- 
tà del gruppo. Solo ilrifacimen- 
to dell’altoforno 5, con le mi- 
gliori tecnologie ecosostenibi- 
li e una produzione annua di 4 
milioni di tonnellate, darebbe 
unasolida prospettiva». — 
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ECONOMIA 


Gliexmagistrati Soprano e Terzi: "Fare pulizia nella Fondazione". E nel mirino finisce anche il presidente pro tempore Irrera 


Crt, bufera sui conflitti d'interesse 
Gli ex consiglieri: “Una vergogna” 


I PROTAGONISTI 


IL RETROSCENA 

CLAUDIA LUISE 

ANDREA ROSSI 

TORINO 
oni che maici si aspet- 
terebbe nel felpato 
mondo della finanza. 
Indignazione e stupo- 


re per ciò che sta succedendo, 
a partire dal “patto occulto” 
che avrebbe potuto indirizza- 
renomine e finanziamenti del- 
la Fondazione Crt fino all’inu- 
suale riunione informale tra 
gliex consiglieri ormai decadu- 
ti convocata per oggi dal presi- 
dentead interim Maurizio Irre- 
ra. Non si sa quanti partecipe- 
ranno: molti stanno facendo ar- 
rivare lettere e pareri legali 
per defilarsi considerando co- 
me minimoirrituale un vertice 
tra persone non più in carica. 
Una pesante censura arriva da 


Monti sull’addio 
a Palenzona in eda: 
“Mi hanno spinto con 
una lettera terribile” 


due ex magistrati, Arturo So- 
prano e Massimo Terzi, mem- 
bri uscenti del Cdi. «Io, che 
non sono torinese, mi sento 
mortificato da questa situazio- 
ne squalificante per la città» è 
lo sfogo di Soprano, ex presi- 
dente della Corte d'Appello di 
Torino. Ieri ha inviato una let- 
tera a Irrera in cui esprime 
«profonda indignazione per la 
grave condotta di alcuni consi- 
glieri (non meno di 10-13) che 
avrebbero aderito a uno scelle- 
rato patto occulto». E «analo- 
go biasimo nei confronti di al- 
cuni consiglieri di amministra- 
zione i quali, senza alcuna re- 
mora e senza pudore, si sareb- 
beroassegnati molteplici e pre- 
stigiosi incarichi in controllate 
e partecipate della Fondazio- 
ne... come sesi trattasse di divi- 
dersi, ad libitum, cose di loro 
esclusiva proprietà». 

Nel mirino finisce anche Irre- 
ra, avvocato e vice presidente 
che ha partecipato al cda del 
22 aprile e che ora non ha solo 
un ruolo di transizione ma fa 
anche da raccordo col ministe- 


Arturo Soprano 
Ex presidente della Corte d'Appello e 
membro uscente del Consiglio di indirizzo 
hainviato unalettera al presidente Irrera 
in cui si dice indignato per la situazione 


ro dell'Economia che ha acce- 
so un faro sul caos della Crt 
non escludendo di commissa- 
riarla: «Desta inquietante stu- 
pore -attacca Soprano, riferen- 
dosi anche a Irrera - il fatto che 
le numerose nomine (Ogr, 
Equiter, Ream, Ulaop) sareb- 
bero avvenute con voto unani- 
me e, quindi, anche con l'ade- 
sione degli altri membri del 
cda rimasti estranei alla inde- 
corosa spartizione». Un modo 
per sottolineare che alla fine 
anche il presidente ad interim 
ha votato e quindi ha avallato 
la condotta degli altri. E que- 


Massimo Terzi 


stospingeSoprano ad auspica- 
reche«l’inchiesta del Mefe l’in- 
dagine avviata dalla procura 
di Torino consentano, fino alle 
estreme conseguenze, di fare 
pulizia nella Fondazione». 

Ma lo scontro riguarda an- 
che le richieste che l’organi- 
smo di vigilanza del Mef ha ri- 
volto alla Fondazione, culmi- 
nate con l’invito di Irrera a tut- 
ti i consiglieri di dichiarare 
eventuali conflitti d’interesse. 
L’ex presidente del Tribunale 
di Torino, Massimo Terzi, an- 
nuncia che non parteciperà al 
vertice di oggi se non «saremo 


L’AZIENDA: NESSUNA COLPA SU RESPIRONICS 


Philips pagherà 1,1 miliardi negli Usa 
Chiuso il contenzioso sui ventilatori 


Philips ha raggiunto un ac- 
cordo che prevede il paga- 
mento di 1,1 miliardi di dolla- 
ri per porre fine all’incertez- 
za sul contenzioso con una 
class action negli Stati Uniti 
in merito ai suoi ventilatori 
Respironics. L’accordo af- 
fronta le richieste di risarci- 
mento perlesioni personali e 
monitoraggio medico pre- 
sentate nei tribunali statuni- 


tensi e le potenziali richieste 
presentate alregistro del cen- 
simento. In una nota Philips 
precisa che non ha ammes- 
so «alcuna colpa o responsa- 
bilità né che eventuali lesio- 
ni siano state causate dai di- 
spositivi Respironics». I pa- 
gamenti sono previsti nel 
2025 e saranno finanziati 
dalla generazione di flussi 
di cassa di Philips. — 


Ex presidente del Tribunale di Torino e 
membro uscente del Cdl della fondazione 
ha annunciato che non parteciperà 
all'inusuale vertice di oggi della Crt 


Maurizio Irrera 


tutti messi a conoscenza delle 
dichiarazioni rese da ciascun 
componente degli organi della 
Fondazione in ordine alla sussi- 
stenza di un conflitto di interes- 
se». Gli replica piccata la nota- 
ia Caterina Bima, membro del 
cda e tra coloro che si sono 
spartiti gli incarichi durante la 
seduta del 22 aprile: non c’è 
«obbligo di rilasciare una gene- 
rica dichiarazione di assenza 
di conflitto». Parole che l’ex 
magistrato bolla come «cavillo 
dietro cui ci si nasconde» invi- 
tando «ad uscire tutti dignito- 
samente dalla penombra per il 
benedella Fondazione». 
Unalungascia di veleni, mol- 
ti ancora da chiarire. Come le 
circostanze che hanno portato 
allacaduta di Palenzona. Eil 19 
aprile, è previsto il cda ma alle 
17 sono presenti solo Palenzo- 
na, Irrera e uno dei consiglieri, 
Marco Giovannini. Alle 17,30 
sifavivo Antonello Monti, fede- 
lissimo di Palenzona ma anche 
portavoce designato all’inter- 
no del cda nel “patto occulto". 
Scrive a Roberto Mercuri, il 
braccio destro del presidente: 
«Cinque dell’indirizzo (il Consi- 
glio d'indirizzo, ndr) mi hanno 
convocato a una riunione». E 
poco dopo: «Mi stanno attac- 
cando». Monti è in una saletta 
insieme con altri tre consiglieri 
d’amministrazione - Caterina 
Bima, Davide Canavesio e An- 


Il presidente ad interim della Fondazione 
Crtha convocato per oggi una inusuale 
riunione informaletra gli ex consiglieri 
chesono ormai decaduti 


na Di Mascio - e cinque d'indi- 
rizzo: Paolo Garbarino, Gianlu- 
caGaidano, Amedeo Rosboch, 
Giuseppe Tardivo ed Elisabet- 
ta Mazzola. Si tratta di otto tra 
i protagonisti del “patto” che 
potrebbe indurre il Mef a com- 
missariare la Crt. «Mi hanno 
dato unalettera terribile», scri- 
ve Monti, che più tardi ne rive- 
la il contenuto a Palenzona: da 
ambienti ecclesiali sarebbe sta- 
to accusato di scarsa trasparen- 
za. «Mi hanno messo all’ango- 
lo», si sfoga, rivelando di esse- 
restato invitato ad allinearsi al 
gruppo che l’ha convocato nel- 
la saletta. Poco dopo il cda si 
riunisce: Palenzona finisce sot- 
to attacco e Varese viene sfidu- 
ciato. Il voto di Monti è decisi- 
vo per ribaltare i rapporti di 
forza. 

Eunsnodo cruciale: se il Mef 
appurasse che un membro del 
cdaé stato quasi costretto a sfi- 
duciare segretario generale e 
presidentesi avrebbela confer- 
ma che il “patto occulto" - seb- 
bene non firmato - era operati- 
vo. E che ha alterato il funzio- 
namento della Fondazione. L’i- 
potesi di un commissariamen- 
to prenderebbe quota. L’alter- 
nativa è che Monti si sia fabbri- 
cato un alibi per giustificare a 
Palenzona il suo voltafaccia. 
Ma sarà compito degli organi 
divigilanzastabilirlo. — 
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IN BREVE 


Tassiinrialzo 


Il Tesoro colloca all'asta 
10,2 miliardi di Btp e Cc- 
teu 

Il Tesoro ha collocato in asta 
10,25 miliardi di Btp e Ccteu 
amedio-lungo termine. Am- 
monta a 3,25 miliardi l'im- 
porto assegnato per i Btpa 5 
annia fronte dei 4,3 miliardi 
di richiesta, con scadenza al 
1°luglio 2029 e un rendimen- 
tolordo del3,41%in aumen- 
to di 21 punti base. Il Btpa10 
anniharaggiuntoi3,4miliar- 
di di richiesta, con scadenza 
al 1 luglio 2034 e un rendi- 
mento del 3,86% in aumento 
di 19 punti base. Il Ccteu con 
scadenza 15 aprile 2032 ha 
raggiuntoi 3,5 miliardi di col- 
locamento a fronte di 4,8 mi- 
liardidi richiesta, con un ren- 
dimentolordo del 4,9%. 


Banche 


Per Fondazione Cr Firenze 
unavanzo di 72 milioni 


Il comitato di indirizzo di 
Fondazione CrFirenze ha ap- 
provato all’unanimità il bi- 
lancio 2023 che ha un avan- 
zo di 72 milioni di euro 
(+41%) eincassato dividen- 
di per 84,8 milioni. Abba- 
stanza per aumentare a 40 
milioni le risorse per l’attivi- 
tà istituzionale. Per il presi- 
dentedella Fondazione, Ber- 
nabò Bocca, «tanto i corposi 
dividendi ricevuti dalle par- 
tecipazioni strategiche, in 
particolare dalla conferita- 
ria Intesa Sanpaolo, quanto 
il buon andamento dei mer- 
cati finanziari, hanno per- 
messo di segnare i migliori ri- 
sultati dal 2016». 


Intelligenza artificiale 


Almawavelancia Velvet 
l'Open source italiano 


Addestrato con l'infrastrut- 
tura di supercalcolo Cine- 
ca, Almawave ha sviluppa- 
to Velvet, modello AI che si 
caratterizza come multilin- 
gua con un focus specifico 
sull'italiano, ma anche mul- 
timodale: ai testi aggiunge 
la voceeleimmagini. Il mo- 
dello Open source italiano 
rispetta i dettami imposti 
da AI Act, Data Act e Priva- 
cy. Da Velvet potranno esse- 
re realizzati modelli verti- 
cali per diversi settori, nei 
quali Almawave ha una con- 
solidata competenza sui da- 
ti e sul dominio di riferi- 
mento. 


Guerra partigiana 
in Piemonte 


Guerra partigiana in Piemonte 


La resistenza nelle valli e nelle città piemontesi 
dall'8 settembre alla Liberazione. 


Il volume di Bruna Bertolo ripercorre i venti mesi della lotta partigiana in Piemonte. Accanto alla 
guerra portata avanti dagli Alleati, il grande movimento resistenziale coinvolse non solo i partigiani 
saliti sulle montagne, ma l'intera popolazione: le donne, gli operai nelle fabbriche, i soldati e gli uffi- 
ciali che rifiutarono le lusinghe nazifasciste. Una Resistenza civile oltre che militare capace di crea- 
re una nuova coscienza civile e politica che troverà nella Costituzione la sua espressione migliore. 


DAL 23 APRILE AL 14 MAGGIO 
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possiamo riferire anche alla guerra tra Russia e Ucraina. 

Nessuna guerra puó durare per sempre. Oggi di pace in 
Ucrainasi parla soprattutto in termini di principio. Si discute di operazioni 
sul terreno e di forniture militari, meno di soluzioni negoziali, se non come 
auspiciogenerico. 

Gli aspetti militari sono certo cruciali perpoter plasmare una soluzione politi- 
ca. Eppure questa guerra, causata dall'aggressione russa e di cui si fatica vedere 
la fine, ha conseguenze catastrofiche, umane, ambientali e materiali. Centinaia 
dimigliaia di morti da entrambele parti; distruzioni diinfrastrutturecivili, ener- 
getiche e industriali; gravissime conseguenze umanitarie. Sei milioni di ucraini 
hannolasciatoil Paese dal 2022esolounmilionevi ha fattorientro. 

Il tasso di natalità è sceso allo 0. 796 eleterribili perdite umanesi rifletteranno 
sui trend demografici dei prossimi decenni. In Russia quasi un milione di giova- 
niéfuggitoall'estero dall'inizio delleoperazioni; un centinaio di migliaia dimor- 
tialfronte; mezzo milionedinuovidisabili. Gli aiuti decisi dal Senato america- 
no possono consentire all’Ucraina di riequilibrare una situazione militare 
molto difficile. Kiev potrà proteggere meglio le proprie città, contrastare 
con minore difficoltà una attesa offensiva russa, distruggere con operazio- 
ni in profondità i depositi di armamenti e carburante della Russia, indi- 
spensabili per sostenerne le operazioni militari. Si profila oggi una situa- 
zione di “stallo dinamico”. 

La Russia sta conseguendo una vittoria tattica, forse temporanea, ma deve 
confrontarsiconuna sconfitta strategica: è già diventata part- 
ner di minoranza della Cina, da cui dipende per forniture di be- 
nietecnologiaecome mercato peril proprio gas, masiavvia a 
divenirne vassallo. Non solo, Mosca èriuscitaarivitalizzarela 
Nato, agonizzante dopo la disordinata fuga dall' Afghanistan, 
e addirittura a favorirne l'ampliamento. Ha perso il mercato 
europeo e ora deve vendere sottocosto la propria energia alla 
Cina. E poi riuscita ad avvicinare, in maniera definitiva, lU- 
craina all’Europa. Oggi due elementi rendono difficile un negoziato: per en- 
trambi i contendenti il costo di un negoziato è tuttora superiore al costo politi- 
codi continuare a combattere. Entrambi non hanno definito un concetto pre- 
cisoorealisticodi vittoria. 

Non aiuta la particolare situazione dei cicli elettorali negli Stati Uniti e 
in Europa. Nel campo occidentale, gli USA sono distratti delle imminenti 
elezioni e in crisi identitaria; l'Europa è divisa e prigioniera di meccanismi 
decisionali obsoleti e inefficienti; il Regno Unito dopo la Brexit cerca di ri- 
cavarsi un ruolo, o senon lo ha, di inventarselo. 

L'Italiahauna opportunità: contribuire a scalfire la percezione di ineluttabi- 
lità di questa guerra soprattutto nei contesti in cui opera, soprattutto UE e G7, 
che presiede. Poco dopo l’inizio della aggressione russa, l'Italiaaveva elabora- 
to un metodo negoziale, non un piano di pace, in quattro fasi. Cessate il fuoco, 
inizialmente per scopi umanitari. In una situazione di conflitto i primi contatti 
trale parti, diretti omediati, avvengono solitamente su temi non controversi, 
come quelli umanitari. La stessa restituzione di minori ucraini sottratti alle lo- 
ro famiglie o l'accordo sulle esportazioni di grano dall'Ucraina, mediato da 
Turchia eONU, sono un esempio. Un negoziato multilaterale sul futuro status 
internazionale dell’Ucraina. Un negoziato bilaterale russo-ucraino sulla defi- 
nizione delle questioni territoriali. Unnuovo accordo multilaterale sulla pace 
ela sicurezza in Europa imperniato su stabilità strategica, disarmo, controllo 
degli armamenti, prevenzione dei conflitti. Il metodo prevedeva anchela pos- 
sibilità di affrontare aspetti assai complicati, come il ritiro delle truppe russe 
da alcune aree, l’alleggerimento delle sanzioni e l'eventuale dispiegamento di 
un monitoraggio internazionale nellezone più critiche. 

Uno dei temi più difficili è quello delle garanzie di sicurezza per l'Ucraina 
che difficilmente potrebbero passare attraverso un suo ingresso nella Nato. 
L'accesso all'Unione Europea potrebbe però offrire qualche rassicurazione, 
grazie alla clausola di mutua difesa prevista dall’art. 42. 7 del trattato di Li- 
sbona: «Se uno Statomembro subisce un’aggressione armata nel suo territo- 
rio, gli altri Stati membri sono tenuti a prestargli aiuto e assistenza con tutti i 
mezzi inloro possesso». Europa inoltre potrebbe sostenere almeno parte del- 
leimmani necessità della ricostruzione. E chiaro che molti aspetti dovrebbe- 
ro essere ridefiniti, in considerazione dell’evoluzione politico-militare e 
dell’andamento delle operazioni sul terreno. Stati Uniti, Cina, Turchia e 
Unione Europea avrebbero un ruolo cruciale. Innanzitutto una attiva parte- 
cipazione degli Stati Uniti soddisferebbe le tradizionali aspirazioni russe di 
legittimazione e riconoscimento del proprio status di grande potenza, e di 
definizione di un nuovo assetto di sicurezza in Europa. La Cina è probabil- 
mente in grado di influire, almeno in parte, sulla Russia ma potrebbe recla- 
mare alcune contropartite come ad esempio il riconoscimento di uno status 
paritario con gli USA -la creazione di un vero e proprio G2- e una minore as- 
sertività americana su Taiwan. La Turchia ha già mostrato di saper mediare 
tra Russia e Ucraina. 

In generale, lavorare per un negoziato avrebbe anche il vantaggio di limi- 
tare il rischio crescente di una progressiva saldatura di interessi tra Cina, 
Russia, Iran e Corea del Nord. L'Italia ha certamente la capacità progettua- 
le el'opportunità per poter prendere una iniziativa, anche utilizzando la 
propria presidenza del G7. Ció che é chiaro é che non possiamo assuefarci 
all'ineluttabilità della guerra. — 


onci si può abituare all’idea della guerra», ci ha ricordato il 
< < Presidente Mattarella il 25 aprile. Ilmessaggioèchiaroelo 
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ILLAVOROINITALIA C'È 
MA NON SI SENTE BENE 


MARIANNA FILANDRI 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


ra le misure in discussione vi sareb- 

bero sgravi perle assunzioni e bonus 

perilavoratori a basso reddito. 

Sono almeno due le osservazioni 

critiche che possono essere avanzate al gover- 
no, una di metodo e una di sostanza. La prima riguar- 
da la convocazione dei sindacati a pochi giorni dalla 
presentazione del decreto. Nel mercato del lavoro in- 
teragiscono i datori di lavoro che offrono occupazio- 
ne conle persone chela cercano. 

Gli interessi collettivi dei primi e dei secondi sono 
rappresentati e tutelati dalle associazioni datoriali e 
sindacali. La relazione tra i due soggetti è palesemen- 
te asimmetrica. Infatti, se pur esistono situazioni in 
cuiilavoratori hanno professionalità molto ambite e 
scarse e quindi godono di un ampio potere negozia- 
le, sono esclusivamente i datori di lavoro a poter deci- 
dere di assumere. Inoltre, per la maggior parte degli 
occupati, il salario è definito in maniera univoca dalle 
imprese, pubbliche amministrazioni e famiglie che of- 
frono posti di lavoro. Quale dovrebbe essere il ruolo 
del governo in questa relazione? Intervenire stabilen- 
do le regole di funzionamento del sistema economico 
e del mercato. Per farlo è necessario un confronto con- 
tinuo e sistematico conle parti interessate. 

Tuttavia, la convocazione a un incontro pochi gior- 
ni prima di presentare un decreto non si configura 
esattamente come dialogo. La seconda osservazione 
critica riguarda la natura degli interventi previsti. Se 
il governo deciderà di portare avanti misure come i 


bonus e gli incentivi per assunzioni, configurerà 
un’ennesima politica a breve termine. La visione 
adottata considera risultati in un periodo di tem- 
po molto ristretto, trascurando le ricadute in un 
orizzonte temporale più ampio. Questo è funzio- 
nale da un lato all’obiettivo del consenso elettora- 
le, dall’altro alla difficoltà di intervenire con misu- 
re strutturali necessariamente più complesse. Cosa po- 
trebbe dunque fare il governo? Molto, soprattutto con 
interventi di regolazione di cui ha la competenza esclu- 
siva. Ad esempio, riprendendo il dato citato prima, po- 
trebbe promuovere la stabilità, eliminando il ricorso ai 
contratti a tempo determinato. Potrebbe eventualmen- 
te lasciare la possibilità di farlo per un periodo di tem- 
po limitato e solo una volta. Potrebbe anche mettere 
dei divieti per cui non è possibile il ricorso continuati- 
vo ai contratti a termine. Potrebbe vietare la possibili- 
tà di impiegare contratti temporanei attraverso il su- 
bappalto perlavori o servizi di durata indefinita. 

In molti casi sono infatti assunti con contratti a termi- 
nelavoratori che rispondono a esigenze strutturali del- 
le imprese e non a occorrenze straordinarie. Casi ben 
noti sono quelli dei servizi di pulizie, di reception o di 
assistenza informatica. Infine, potrebbe rendere i con- 
tratti temporanei significativamente più costosi per le 
imprese, disincentivando il ricorso al lavoro tempora- 
neo a meno che non sia strettamente necessario. Insom- 
ma, per migliorare lo stato di salute del lavoro in Italia 
si possono fare molte cose. Alcune di esse si configure- 
rebbero anchecome un'accorata difesa dell'inalienabi- 
ledignità dei lavoratori. I bonus certamente no. — 
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IO CATTOLICA A FAVORE DELL'ABORTO 
E I CONSULTORI SENZA ASSISTENZA 


LUCETTA SCARAFFIA 


ono femminista, sono cattolica e sono fa- 

vorevole da sempre alla libertà di aborti- 

re per le donne. Penso che l’aborto sia un 

peccato, sì, ma che esso non debba essere 
considerato un reato. Devo dire la verità quindi: 
nonsono d'accordoconle posizioni antiabortiste 
talvolta sostenute con eccessiva foga dai gruppi 
Pro-vita. Ma perlo stesso amore di verità devo anche di- 
rechenelcorsodeglianni ho conosciuto alcuni militanti 
di questi gruppi, espesso ho trovato persone miti e conci- 
lianti, per nulla polemiche ma soprattutto dedite ad una 
attività pratica di indubbia utilità. Quella di aiutare don- 
nesole—le quali lavorano e vorrebbero tenere il loro bam- 
binomanonnehannoimezzi-atrovareluoghiin cui esse- 
resostenutefinanziariamenteelogisticamente fino al mo- 
mento incuinonriesconoafarcela dasole. 

Una attività di soccorso, quindi, che dovrebbe trovare 
il consensodi tutti, e che indubbiamente énecessaria, dal 
momento chela maggioranza delle donne che abortisco- 
nooggi inItalia sonoimmigrate, spesso sole e senza alcun 
supporto familiare, le quali lavorano per vivere e quindi 
nonsonoingradodasole di allevareun bambino. Lo Stato 
italiano non si occupa per nulla di queste situazioni, non 
prevede alcuna forma di assistenza per chi abortisce solo 
perla situazione di indigenza in cui vive. I consultori, ov- 
viamente, si occupano di altre cose, ehanno già troppo la- 
voroperfarsenecarico. 

Cosac’è di maleallora, mi chiedo, sedei volontari—insi- 
sto volontari, che non gravano sulle casse dello Stato — si 
affiancano alle donne che versano in queste condizioni e 
offronolorodellevie concrete di assistenza? Che c’è di ma- 
le se la loro presenza fa dell’aborto una vera scelta e non 
una scelta obbligata dalle condizioni economiche? La li- 
bertà di aborto non significa incoraggiare le donne ad 
abortire, togliere loro i sensi di colpa— cosa che nessuno 
può fare. Libertà di aborto significa un’altra cosa: aiuta- 
re a scegliere liberamente. E la libertà — voglio proprio 
vederechiosanegarlo - dipende molto spesso dalle con- 
dizioni economiche. Michele Serra ha scritto su La Re- 
pubblica, a proposito dell'aborto, che «i diritti sono stru- 


menti per costruire la libertà all’interno di una co- 
munità e per smantellare ciò che è il contrario del 
diritto, cioè il privilegio». Ora peròsi dàil caso che 
a volte tenersi il figlio è possibile solo alle persone 
diclasse più agiata, auna categoria di donne di fat- 
to privilegiate. Ma se le cose stanno così, e spesso 
stanno così, la presenza dei “Pro vita” non serve al- 
lora asmantellare un privilegio permettendo anche alle 
donne povere di scegliere di fare un figlio? Ovviamente 
se esse vogliono. Ma non mi sembra proprio che i gruppi 
“Provita” siano dei gruppi violenti tipo quelli che mani- 
festano davanti alle cliniche ginecologiche per non per- 
mettere alle donne che vogliono abortire di entrare, co- 
mespessoaccadenegli USA. 

C’è ancora un punto sul quale vorrei invitare a riflette- 
re: i consultori. Sono una struttura nata almeno cin- 
quant’anni fa, loso perché li ho frequentati, so comeera- 
noeacosaservivano. Erano essenziali intempiin cuii gi- 
necologi-allorainmaggioranzamaschi - non prescrive- 
vano anticoncezionali alle donne che non erano sposa- 
te, e spesso erano pronti a praticare aborti clandestini 
ma nona sottoscrivere la necessità di quelli legali. Oggi 
peró é tutto cambiato: siamo proprio sicuri allora che i 
consultori servano ancora? Non sarebbe meglio poten- 
ziarelevisiteginecologiche, l'assistenza post partum an- 
cheacasa, collegandoleagli ospedali specializzati senza 
sprecare energie erisorse inaltri punti di aiuto? Oggi co- 
loro che esercitano la professione ginecologica sono in 
maggioranza donne, in genere niente affatto contrarie 
all'aborto e tantomeno agli anticoncezionali, e in grado 
benissimo di capire se una donna incerta ha bisogno o 
nodi una consulenza psicologica prima di decidere. Ma 
anche di indirizzarla a un gruppo volontario Pro-vita se 
essa vuole abortire essenzialmente per problemi econo- 
mici. Non sarebbe meglio, dunque, che la discussione 
circal'abortoeiconsultori Invecedi esseresovraccarica- 
ta di un inutile scontro ideologico fosse più attenta alla 
realtà- difficile-chetutti quanti dovremmo essere pron- 
tiadaffrontare? — 
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Michela Marzano inaugura i Dialoghi di Pistoia 


È dedicata alla nutrizione la 15? edizione del festival Dialoghi 
di Pistoia, che si terrà dal 24 al 26 maggio. Siamo ciò che man- 
giamo? Nutrire il corpo e la mente sarà il filo guida delle rifles- 
sioni di filosofi, scienziati, scrittori, persino cuochi, in 55 ap- 
puntamenti dove si approfondirà la relazione col cibo a parti- 
redall'inaugurazione con Michela Marzano (nella foto). — 


1 dibattito che si riapre 
puntualmente sul signi- 
ficato e l’attualità delle 
celebrazioni del 25 apri- 
le, quest’anno si è arric- 
chito della censura Rai 
al monologo di Antonio Scu- 
rati e della testarda ostina- 
zione della presidente del 
Consiglio in carica, peraltro 
in buona compagnia, nel 
non riconoscere il valore 
rm fondante per 
lanostra demo- 
crazia repub- 
blicana dell'an- 
tifascismo. 

In verità da 
molto tempo é 
in atto un sot- 
terraneo, ma non per questo 
meno insidioso, tentativo di 
riscrittura revisionista della 
storia del ventennio fascista, 
che sfrutta abilmente la diffu- 
sione, per dirla con Adriano 
Prosperi, di una “nuova ma- 
lattia sociale”, quella dell’o- 
blio della memoria. 


Il dibattito pubblico 
è inondato di falsità 
perché nessuno 
ha più memoria 


Sfruttando il naturale tra- 
scorre del tempo e la progres- 
siva scomparsa dei testimo- 
ni, stiamo assistendo, infatti, 
alla diffusione nella società 
italiana di una crescente pre- 
ferenza peril dimenticare, ac- 
compagnata dall’immissione 
del dibattito pubblico di noti- 
zie deformate o parziali, abil- 
mente veicolate, in particola- 
re, sulweb. 

Siamo in presenza di una 
strategia concentrica che sta 
provocando un avvelenamen- 
to dei “pozzi della conoscen- 
za” con una preoccupante al- 
terazione nel rapporto della 
nostra memoria collettiva 
con il fascismo e la storia del 
Novecento più in generale, se 
è vero, che una ricerca con- 
dotta da Eurispes Italia nel 
2020, ci restituisce la dram- 
matica fotografia secondo 
cui il 15,6% degli intervistati 
crede che la Shoah, lo stermi- 
nio degli ebrei, non sia mai 
esistita. Nel 2004, questa per- 
centuale era limitata al 2,7. 

Corriamo seriamente il ri- 
schio di interrompere l’idea- 
le staffetta generazionale di 
unacorretta trasmissione del- 
la memoria e di perdere così 
alla causa della democrazia 
quella fetta di società che ha 


L'esultanza della popolazione 
milanese in piazza Duomo 

perla caduta di Benito 
Mussolini, il 25 luglio 1943 


A cosa servono 
gli SLOPICI 


Su La Stampa di sabato 
Francesco Filippi si è 
chiesto a cosa servano 
oggi gli storici tra verità, 


interpretazione e 
manipolazione 


Il libro 


Federn 
Giacomo Matteo 


Federico Fornaro 
Giacomo Matteotti 
L'Italia migliore 
Bollati Boringhieri 
240 pp.; 19 euro 


IL DIBATTITO 


La strategia 
ellarilduzione 


FEDERICO FORNARO 


sviluppato nei confronti del 
fascismo un giudizio di so- 
stanziale indifferenza, quan- 
do di non dichiarata e bona- 
ria assoluzione delle sue col- 
peeresponsabilità. 
L’appiattimento cultura- 
le, la ritrosia diffusa nella 
scuola (e non solo) ad affron- 
tare un nodo assai intricato 
come quello del rapporto de- 
gli italiani con fascismo/anti- 
fascismo, si sommano alla 
proliferazione di messaggi 
subdolamente semplificato- 
ri, più insidiosi dello stesso 
negazionismo. 
Periodicamente nel dibatti- 
to pubblico rispunta una ver- 
sione riduzionista del regime 
fascista, assimilato a una sor- 
ta di «tumore benigno» con- 
trapposto a quello “maligno” 
rappresentato dal nazismo e 
dallo stalinismo; un totalitari- 
smo all’italiana meno impla- 
cabile e letale: un processo di 
edulcorazione del fascismo 
fondato su una contro narra- 
zione rispetto alla storiogra- 
fia tradizionale che mira a 


sminuire la natura totalitaria 
e violenta della dittatura no- 
strana (con il corollario di un 
Mussolini “buono” fino alle 
leggirazziali del 1938) chear- 
riva da lontano e a cui diede- 
ro un iniziale contributo le 
penne taglienti di Leo Longa- 
nesi e di Indro Montanelli, 
già dagli anni '50 del secolo 
scorso. 

Alla domanda, tutt’altro 
che retorica, su chi è fascista 
oggi, Emilio Gentile ha rispo- 
sto qualche anno fa circoscri- 
vendo molto nettamente i 
confini a «chi si considera ere- 
de del fascismo storico, mili- 
ta in organizzazioni che si ri- 
chiamano al fascismo stori- 
co, aspira a realizzare una 
concezione fascista della na- 
zione e dello Stato, non neces- 
sariamente identico allo Sta- 
to mussoliniano. Inoltre è fa- 
scista chiunque ostenta idee, 
linguaggi, simboli e gesti che 
erano tipici del fascismo ita- 
liano». 

Nell'Italia di oggi a questa 
descrizione corrisponde una 


Si tenta di alterare 
la memoria del fascismo 
sminuendo la Resistenza 
fino quasi a deriderla 


Non possiamo permetterci 


di non distinguere i fatti 


FOTOTECA GILARDI / AGF 


esigua minoranza, ma anco- 
ra una volta nella storia pa- 
tria risulta molto estesa la co- 
siddetta "zona grigia" dell'in- 
differenza. 

Il pericolo reale per la de- 
mocrazia contemporanea, 
infatti non si annida tanto 
nei gruppuscoli autoreferen- 
ziali del neofascismo, che do- 
menica scorsa hanno insce- 
nato una patetica quanto in- 
quietante manifestazione 
nei luoghi in cui venne pri- 
ma catturato e poi giustizia- 
to Mussolini il 28 aprile 
1945, ma piuttosto dalla ri- 
scrittura revisionista della 
nostra storia nazionale, con 
lo svilimento del ruolo della 
Resistenza e dell’antifasci- 
smo, che spesso sfocia nell’a- 
perta denigrazione. 

Se da unlato, occorre avere 
il coraggio e l’intelligenza di 
stigmatizzare, come ammoni- 
va spesso Vittorio Foa, «il vez- 
zo di chiamare fascista ogni 
brutta cosa che ci appare da- 
vanti, con il risultato di oscu- 
rarne la comprensione» e di 


non dimenticare che l’Italia 
ha sempre vissuto (e conti- 
nuerà a farlo) «in modo intrec- 
ciatoe sovrapposto il suo rap- 
porto con la storia ela memo- 
ria del fascismo»; al tempo 
stesso appare necessario ri- 
cordarsi sempre chei pericoli 
maggiori arrivano, come ha 
scritto Sergio Luzzatto, «dal 
consentire che la storia del 
Novecento anneghi nel mare 
dell'indistinzione». 

Inquesta prospettiva il cen- 
tenario dell'assassinio di Gia- 
como Matteotti (10 giugno 
1924), il martire dell'antifa- 
scismo per eccellenza, rappre- 
senta un'occasione unica e ir- 
ripetibile per rimettere in cir- 
colo nel dibattito pubblico 
una corretta riflessione su co- 
sa fu realmente il fascismo 
che non puó e non deve esse- 
resprecata. 

L'intera esistenza di Mat- 
teottienonsolola sua tragica 
fine, la storia del “suo” Polesi- 
ne, rappresentano una inequi- 


Non cè stato mai 
un regime all’acqua 
di rose come qualcuno 
ora cerca di sostenere 


vocabile testimonianza che 
nonvi fu, come qualcuno vor- 
rebbe far credere, una dittatu- 
ra all’acqua di rose fino al 
1938 e poi un “Mussolini cat- 
tivo" a causa delle deleterie 
amicizieconHitler. 

No. E ancora no. La violen- 
zasistematica, la sopraffazio- 
neelaferocenegazione del di- 
ritto al dissenso, il disprezzo 
per la democrazia parlamen- 
tare e perlo stesso valore del- 
lavita, erano parte fondamen- 
tale e identitaria del fascismo 
fin dalla sua costituzione nel 
marzo 1919. 

Non ci furono, perciò, due 
fasi distinte nel ventennio 
mussoliniano, ma un unico di- 
segno unitario alimentato da 
una visione culturale e politi- 
cacaratterizzata dalla violen- 
za, dalla negazione del valore 
della democrazia, dalla so- 
praffazione sistematica e dal 
razzismo che l’Italia esportò 
in molte parti del mondo. 

Ecco perché, nonostante 
siano passati cento anni, il co- 
raggio, l'intransigenza mora- 
le, l’analisi sulla natura del fa- 
scismo, di Matteotti e soprat- 
tutto il suo coerente antifasci- 
smo possono dire ancora mol- 
toall’Italia di oggi. — 
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“Mi sono 


ella biografia di 
Guido Catalano la 
parola poesia non 
c'è. Eneanche poe- 
ta. «Nonmi defini- 
sco poeta anche se 
devo, perché di libri di poesie 
ne ho scritti tanti, ma cosa sia 
un poeta, oltre che una persona 
fortunata, non lo so dire. Però 
so dire cos'è la poesia per me: 
una magia, qualcosa che può 
cambiare la realtà senza di- 
struggere niente. Chi si emozio- 
na ascoltando o leggendo un 
verso, può fare qualcosa che al- 
trimenti non avrebbefatto». 

Nel resto della biografia c’è 
scritto dov'è nato, Torino, e 
quando, 1971. E poi: «Da anni, 
porta a spasso i suoi libri, le cui 
paginesi sono spesso tramutate 
inspettacoli». 

Dieci anni fa, quando comin- 
ciava appena a essere famoso, a 
essere il solo poeta italiano, in- 
sieme a Franco Arminio, capa- 
ce di attirare un pubblico da 
popstar, qualcuno, in una lette- 
ra aperta, gli scrisse: «Lei fa un 
cattivo servizio alla poesia e al- 
la nazione». Gli dicono da sem- 
pre due cose: sei un genio, sei 
banale. E spesso, le due cose 
gliele dicono insieme. 

Il protagonista del suo ulti- 
mo libro, che esce oggi per Fel- 
trinelli, Cosa fanno le femminein 
bagno?, è lui, o meglio quasi lui 
- Aldo Busi ha detto: «Uno scrit- 
toreveronon è mai autobiogra- 
fico nemmeno quando lo è» -, a 
sette anni e mezzo, e poi in ado- 
lescenza, einetà adulta. 

E un poema, il primo della 
sua carriera: il diario di un’au- 
to-educazione sentimentale, 
in un tempo preciso, gli anni 
Novanta, e in una città preci- 
sa, Torino. Un bimbo ma- 
schio Beta, dice Catalano, 
che odia il calcio, fare il nodo 
alla cravatta, allacciarsi le 
scarpe e che però non raccon- 
ta di aver subito l’obbligo di 
farsi piacere tutto questo, 
bensì cos'é stato crescere da 
evasore del canone maschile. 
Catalano, il suo libro ha a che 
fare conla cosiddetta crisi del 
maschio? 

«Non mi convince questa storia 
della crisi. Non voglio dire che 
nonesista, anzi: dico cheè costi- 
tutiva e c'è da sempre, anche se 
cominciamo a parlarne solo 
ora. Estatauntabü elo è ancora 
non tanto la sofferenza maschi- 
le, quanto la condizione ma- 
schile: viene dato per assodato 
che un uomo debba essere in un 
certo modo, e che quel modo gli 
ricavi un vantaggio. Sono stato 
unragazzo in enorme difficoltà 
e sono tuttora ossessionato da 


L'educazione 


Ai ragazzi 

è importante 
spiegare che non 
c'è un'età per fare 
sesso e innamorarsi 


Dall’altra parte 


Penso spesso 

a cosa proverei 
se avessi il ciclo 
e sono sicuro 
che non reggerei 


quelladifficoltà. Ancheseneso- 
no uscito). 

Chesignifica che ne è uscito? 
«Sono cresciuto in ritardo ri- 
spetto agli altri. E ho perso la 
verginità molto tardi. Imaschi 
di solito cominciano a fare ses- 
sotrai 16ai 18 anni. Io ho co- 
minciato all'età in cui potevo 
fare un mutuo. E, come me, 
moltissimi altri, anche se nes- 
sunolo racconta. Perché ci vie- 
neinsegnato che dobbiamo tut- 
ti maturare nello stesso modo 
eneglistessi tempi». 

Se la invitassero a tenere un 
corso di educazione senti- 
mentale e sessuale nelle scuo- 
le, cosainsegnerebbe? 

«Non insegnerei niente: rac- 
conterei la mia esperienza. Per- 
ché è importante far capire ai 
ragazzi che ciascuno ha i pro- 
pri tempi: nessuno dice quanta 
ansia provochino, in un adole- 
scente, queste date che conti- 
nuiamo a dare, queste scaden- 
ze. Io a vent'anni sono finito in 
analisi perché ero ancora vergi- 
ne, e il mondo intorno a me gi- 
rava in modo da farmi sentire 
che ero anormale, quasi patolo- 
gicamente anormale». 

Le donne che ha incontrato so- 
no state poco accoglienti? 
«No, anzi, hanno sempre cerca- 
to di aiutarmi. E mi hannotira- 
to fuori dal pozzo di tristezza 
in cui ero caduto. Ma ero io ad 
essere bloccato e potevo e do- 
vevosbloccarmi da solo». 
Peróil protagonista delsuo li- 
bro, lei da piccolo, le bambi- 
ne che incontra dice che «so- 
no la peggiore invenzione di 


L'INTERVISTA 


Guido Catalano 


salvato dalla mascolinità tossica 
perché sono stato vergine molto a lungo 


I| poeta: "Se avessi fatto l'avvocato non sarei mai uscito con una donna. E mi sarei suicidato’ 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


Dio dopoil dettato». 

«Certo, perché gli risultano in- 
comprensibili. E quindi lo fanno 
sentireinadeguato. Loricordodi- 
stintamente: guardavamo le 
bambine, e i loro giochi, e i loro 
misteri, eilfattocheandavanoin 
bagno e sembravano sempre di- 
vertirsi con cose che noi non riu- 
scivamoa comprendere, e prova- 
vamo un misto di attrazione e re- 
pulsione. Avvertivamo che loro 
eranodaun’altra parte». 

Che parte? 

«Più avanti a noi. E ci ho messo 
non molto tempo a capire che 
il mondo delle ragazze era in- 
credibilmente affascinante». 
La differenza tra maschi e fem- 
mine esisteo è solo culturale? 
«Esiste. Noi siamo più lenti e 


Il libro 


Guido Catalano 

Cosa fanno le femmine in 
bagno? 

Feltrinelli 

240 pp., 16 euro 


VALENTINA FASSIO 
tonti. La mia fidanzata ha 37 
anni, io ne ho 53: fatico a im- 
maginare il contrario». 
Avrebbe voluto essere una 
femmina? 

«Scherza? Io sono molto fortu- 
nato a essere un maschio: la vi- 
ta è più semplice. Penso spesso 
a cosa proverei se avessi le me- 
struazioni: non sono sicuro 
che saprei reggere. Il vostro 
corpo vi differenzia. Noi don- 
ne siamo diverse». 

Noi donne?! 

«Scusi, un lapsus». 

Piuttosto significativo. 
«Molto significativo». 

Ora mi dirà che ha una spicca- 
ta parte femminile. 

«Sì, mi scusi, però è vero. Io so- 
no unmaschio femmina». 

Edè femminista? 

«Non so bene cosa significhi. 
Masochese fossi una donna sa- 
rei parecchio incazzata». 
Cosavoglionole donne? 
«Ridere. Parlare. Essere protet- 
te. Io non sono bravo a proteg- 
gerle. A me piacciono le donne 
volitive, propositive, che san- 
no montare case». 

Ele donne rabbiose? 

«Mi spaventano. Perché mi 
spaventano le persone rabbio- 
se. E odio litigare. Alle donne 
invece un po’ piace. Amano di- 
scutere. E fanno bene, è giusto. 
Io, quando c’è un problema, 
prima di affrontarlo, svicolo 
più che posso». 

Ultima volta che ha pianto? 
«Leggendo Love Story. Di soli- 
to, più che piangere, mi com- 
muovo». 

A un certo punto racconta di 


Igenitori 


Lamia vita è 
cambiata quando 
mio padre ha letto 
lemie poesie e ha 
detto: sono belle 


Le macchine 


Sono cresciuto nella 
Torino delboom 
dell'automobile e 
nonho mai 

preso la patente 


quando giocava alla guerra 
con una bambina e lei diceva: 
prima mandiamo i soldati a 
scuola, poi a fare la guerra. 
«Non ho inventato niente: è 
una scena a cui ho assistito da 
adulto e che mi ha profonda- 
mente colpito. Ho pensato 
spesso alla cosa che si dice sem- 
pre: le donne, se fossero al pote- 
re, non farebbero la guerra. E 
penso sia vero». 

E una favola (brutta) questa 
delle donne “ migliori”. 

«Io non dico che sono migliori, 
però dico che la guerra nonla * 
farebbero. Mi chiedo sempre 
cosa accadrebbe se le donne 
avessero la stessa forza fisica 
degli uomini». 

Risposta? 

«Credo che la violenza su di lo- 
rononci sarebbe». 

Quando é stata uccisa Giulia 
Cecchettin é stato tra quelli 
che si sono sentiti parte di una 
responsabilità collettiva? 
«Non mi sento un maschio tos- 
sico. Sono stato geloso e ho su- 
bitola gelosia altrui: ho capito 
subito che è una orribile malat- 
tia. Un cancro. E dobbiamo 
smetterla di dire che provare 
unpo’ di gelosia è un segno d'a- 
more. Non c’è mai poco nella 
gelosia, non c’è misura. Ed è 
un sentimento sbagliato, orri- 
bile, da contrastare». 

Si confessi: il suo difetto peg- 
giore? 

«Sono invidioso. E cerco in tut- 
tii modi di esorcizzarmi. Non è 
facile». 

Ha avuto amici o conoscenti 
violenti? 


«No. Seli avessi avuti sarei inter- 
venuto, non tanto per corregge- 
re loro, quanto per aiutare le lo- 
ro compagne. Una volta, quan- 
do tenevo una posta del cuore 
sul Corriere della sera, una ra- 
gazza che stava per sposarsi, mi 
scrisse per chiedermi un consi- 
glio: il suo compagno distrugge- 
va gli oggetti, quando litigava- 
no. Ledissi di nonsposarlo». 

Lei tiene molto alla gentilez- 
za verso gli oggetti. 

«Io tengo molto alla gentilezza. 
Mel’hainsegnata mio padre». 
L'uomo che ha visto il poeta 
in lei da subito e l’ha sostenu- 
to. Ha contato? 
«Enormemente. Avevo l'arma- 
dio pieno di poesie, ero un ra- 
gazzino. Lui le scopri, le lesse e 
mi disse: sono belle. Dopo non 
me lo ha detto spesso, e io mi 
sono accorto molto tardi che 
quel momento é stato fonda- 
mentale. Quando mio padre é 
morto, tutti isuoi amici mi han- 
no raccontato la stessa cosa: 
amavaquello chescrivevo». 
Scrivenelsuolibro: siate gen- 
tili con gli ascensori e con i se- 
mafori. 

«Gli ascensori sono il mezzo 
che più usiamo, e sono anche il 
più sicuro: pochissime perso- 
ne muoiono in ascensore. I se- 
mafori fermano le macchine. E 
io odio le macchine. Sono cre- 
sciuto nella Torino del boom 
dell’automobile, e non ho mai 
preso la patente. Venezia per 
me è la città più bella del mon- 
do per una semplice ragione: 
nonci sono macchine». 

Cosa non sa accettare Guido 
Catalano? 

«La morte. Inaccettabile ma ir- 
risolvibile. Mi terrorizza. Il re- 
sto provoarisolverlo». 

C'é qualcosa che non riesce a 
scrivere? 

«Non sono un poeta civile, an- 
che se mi piacerebbe tantissi- 
mo e ammiro chi lo è. Una bat- 
tuta che facevo spesso molti an- 
ni fa: sono un poeta penale. 
Che poi mio padre era un avvo- 
cato. Penalista». 

Scriverele viene facile? 

«In prosa sì. La poesia va a mo- 
menti. Questo libro è una via 
di mezzo tra le due cose: mi è 
venuto più semplice quando 
ho capito che potevo racconta- 
re delle storie andando a capo, 
come piace fare a me». 

Chi viene ai suoi spettacoli? 
«Donne. Al 70 percento». 
Conla poesia si seduce? 
«Tantissimo. Mi ha salvato la 
vita. In un mondo parallelo in 
cui avessi fatto l’avvocato, sa- 
rei ancora vergine. E mi sarei 
suicidato». — 
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SPETTACOLI 


CINEMA * TV ° TEATRO * MUSICA 


Favino in giuria al Festival di Cannes 


C'è anche Pierfrancesco Favino nella giuria del 77esimo Festi- 
val del Cinema di Cannes. La giuria sarà presieduta dalla regi- 
sta di «Barbie» Greta Gerwig. Favinoè presentato come «l'atto- 
reitaliano più importante della sua generazione». Con lui in giu- 
ria, tra gli altri, l'attrice americana Lily Gladstone, la francese 


EvaGreenel'attore e produttore francese Omar Sy. — 


IL CASO 


Primo Maggio 


La grande 


paura Ral 


Ansia per la diretta del Concertone e la possibilità che gli artisti 
facciano proclami su temi sensibili o sulla politica 


MICHELA TAMBURRINO 


eicorridoi Rai gira 

dagiornila battuta 

trasformata nella 

domanda cape- 

stro: «Da chi ci si 

aspetta la rogna 
quest'anno?». All'insegna del si 
salvi chi può, ci si aspetta che il 
Concertonedel Primo Maggiore- 
gali, come altri anni é accaduto, 
unamessedi gaffe, polemiche, ri- 
vendicazioni e tutto ciò che più 
l'Azienda pubblica teme. Anco- 
rapestisotto labotta del caso Scu- 
rati, sitentadievitarel’inevitabi- 
le incognita della diretta. Però le 
precisazioni arrivano assieme al 
tentativo di appoggiare sugli al- 
tri eventuali responsabilità. Il 
Concertone, che quest'anno non 
si svolgerà come da tradizione a 
piazza San Giovanni ma al Circo 
Massimo adiacente al Parco Ar- 
cheologico del Colosseo, è un for- 
matorganizzato dalle siglesinda- 
cali Cgil-Cisl-Uil e dalla società 
organizzatrice iCompany e la 
Rai trasmette dalle 15,15 fin do- 
polamezzanottedelPrimo Mag- 
gio. Come tutto ciò che va in di- 
retta, la Rai sarà informata 
dall’organizzazione a proposito 
di quello che si svolge sul palco, 
«un palco con la massima libertà 
di espressione», si ribadisce a 
chenonvenganodubbisullecen- 
sure preventive. Sul punto della 
rilettura dei testi parlati e degli 
interventi, la situazione si fa più 
scivolosa.Itesti vengono visiona- 
ti dai dirigenti e dai capistruttu- 
ra Rai ma esclusivamente a di- 
screzione dell’artista e non per 
censura. Semmai dovesse acca- 
dere qualcosa. Questo perché 
non si materializzi lo spettro di 
quanto già avvenuto, l'incidente 
Fedez dopo Concertone del 
2021, quandoilcantante lamen- 
tò e denunciò l’operato della vi- 
cedirettricedi Rai3, Ilaria Capita- 
ni. L'accusa fu di aver preteso di 
leggere quantoscritto da Fedeze 
anche di metterci mano, con la 
registrazione delle telefonatein- 
tercorse tra i due rimbalzate 
ovunqueeal sospetto di tarocca- 
mento. Ne nacque una bagarre, 
interrogazioni in Vigilanza e lo 
spettro della censura con accuse 
protrattesi mesi. Dunque, per 
motivi di scaletta e di spettacolo, 
gli unici a esseremonitorati sono 
i due conduttori Ermal Meta e 
Noemi. Ambedue impegnati in 


battaglie sociali, ambeduemem- 
bri di “Una, nessuna e centomi- 
la”, fondazione contro la violen- 
zasulle donne. 
Itemicaldiincrociati non sono 
pochi, le morti sul lavoro con il 
drammaturgo Massinieilmusici- 
sta Paolo Jannacci che portano 
lostessomonologoinmusica pre- 
sentato all’ultimo Sanremo, la 
violenza sulle donne e poi lavo- 
ro, giustizia sociale, inclusione. 
Ma tornando alle scommesse 
Rai, ecco chi sulla carta potrebbe 
creare il brivido della diretta. O 
la famosa “rogna” per dirla alla 
romana cheaSanremosi configu- 


FRANCESCA D'ANGELO 


ste_ Nessuna promozione. 
‘22 Eppurela serie tv Baby 
Reindeer èla più vista e 
discussa del momento. Schiz- 
zata in cima alla Top Ten di 
Netflix a suon di passaparola, 
questa serie inglese inchioda 
al divano ma soprattutto fa di- 
scutere. Tanto perincomincia- 
re, ruota attorno a un caso di 
stalking dove peróla vittima è 
lui. Già questo ribaltamento 
basterebbe a solleticare l’inte- 
resse, tanto più che è una sto- 
ria vera vissuta dall’attore pro- 
tagonista, nonché sceneggia- 
tore, Richard Gadd. Tutto ini- 
zia da una tazza di te: siamo in 
un bar londinese, ed entra 
Martha, di mezza età, visibil- 
mente sconsolata: il camerie- 
re Donny, mosso a pietà, deci- 


róconGhali cheimprovvisamen- 
te parló di genocidio. Nel cast 
compare Mahmood chea Sanre- 
mo aveva detto la sua, Morgan 
cheinquestononsi fa mai prega- 
re.DargenD'Amicochenelcorso 
della oramai nota Domenica in 
del dopo Festival di Sanremo fe- 
ce sbottare Mara Venier che gli 
chiesedi parlaresolo di musica. E 
poi Big Mama che prima presen- 
ta e poi canta. Il timone della di- 
rettaé affidato ai conduttori che, 
allabisogna, dovrannoequilibra- 
re, placare, spiegare eventuali 
uscite fuori dal seminato. «Il ri- 
schioc’è-sostiene da direttrice di 


Nella foto grande i 
presentatori del concertone 
di domani Noemi ed Ermal 
Meta;asinistra Mahmood, 
a destra in alto Morgan 


ein basso BigMama 


Radio2 che rimanda l’evento in 
diretta radio -, inutile girarci in- 
torno, nonsaimai quando puòdar- 
rivare un momento critico. La 
Rai è una delle poche aziende 
che va in diretta mentre Media- 
set registra tutto. E questo è già 
un segno di apertura e di grande 
professionalità. Sono otto ore di 
spettacolo continuativo che noi 
direttori seguiremodall’inizio al- 


la fine. Io ai miei conduttori inra- 
dio, ho detto che, in caso, spetta a 
loro riequilibrare uscite che po- 
trebbero aver ferito alcune sensi- 
bilità». Il filo conduttore del Con- 
certone è: «Costruiamo insieme 
un'Europa di pace, lavoro e giu- 
stizia sociale». Su questo si espri- 
me anche Giovanni Anversa, vi- 
cedirettore intrattenimento Pri- 
me Time, che alla presentazione 


IL CASO 


de di offrirle una tazza di te. 
Da quel momento non se la to- 
glierà più di dosso. Le prime 
tre puntate sono una piccola 
summa di psicologia, tra con- 
cessioni più o meno consape- 
voli di Donny, ingenui passi 
falsi e una ridda di pregiudizi 
da maschio alfamancato. 

Poi, il cambio di passo: quel- 
la che doveva essere «una se- 
rietv sullo stalking perpetrato 
dalle donne» diventa (occhio 
all'inevitabile spoiler) «la pri- 
ma serie tv che parla aperta- 
mente degli abusi subiti dagli 
omosessuali». Il passato di 
Donny è segnato infatti da 
uno stupro: incappa in un pro- 
duttore, che si approfitta dei 
suoi sogni da stand up come- 
dian. Quella violenza diventa 
l'inizio della confusione ses- 
suale di Donny. Il nostro ini- 


\ i j 


Richard Gadd 


zia a chiedersi se in qualche 
modo gli abbia aperto unmon- 
do. Inizia quindi a esplorare 
ma sempre tenendosi lontano 
dai sentimenti. Lo stupro, per- 
petrato tra fumi di droga e pro- 
messe di successo, lo cambia 
inoltre nel profondo trasfor- 
mandolo «inuna carta moschi- 
cida per tutti i pazzi», come 


ammette. Li attrae ma, al con- 
tempo, li cerca anche: Martha 
vede in lui esattamente quello 
che Donny vorrebbe essere. 
Per questo gli piace. Per que- 
sto, quando lei sparisce, sus- 
surra «mi manca». 

Il paradosso è palese: il fa- 
moso «un po’ se l’è cercata», 
contro cui le femministe stan- 
no faticosamente cercando di 
combattere, rientra di fatto 
dalla finestra. Più vai avanti 
nellavisione, e più infatti Mar- 
tha e Donny diventano simili, 
mentre per quel che riguarda 
lo stupro passato pesa la «giu- 
stificazione» della scoperta 
della propria sessualità. 
«Quandohoiniziato a collabo- 
rare alla sceneggiatura come 
consulente, sapevo che la sto- 
riaavrebbeavutoun'ampiari- 
sonanza trai gay e i bisessuali 


parlò di «nessun rischio di censu- 
rasui grandi temi. Non appartie- 
nealpalcoeallaRai». 
Poiognuno dirà ciò che deve e 
vuole, di certocisaranno bandie- 
re sventolate e di certo non solo 
quelle delle sigle sindacali. Sia 
ErmalMeta, sia Noemi, hannori- 
sposto a chi chiedeva loro del 
concerto antifascista. Meta: 
«Trovo strano che si debba spie- 


- spiega al The Guardian Jef- 
freyIngold-standoa unaricer- 
ca di SurvivorsUK, il 45% dei 
gay o bisessuali sono stati vitti- 
me di abusi ma molti non fan- 
no denuncia. Il mio compito 
non era rendere lo show più 
politicamente corretto ma, al 
contrario, dargli più comples- 
sità esfumature». 

A suscitare polemiche, an- 
che la rappresentazione di 
Martha: Jessica Gunning è 
strepitosa ma c'è chi ha storto 
il naso per la scelta di volerla 
rappresentare sovrappeso, co- 
me se fosse sinonimo di follia. 
Nonultimorischia di apparire 
quanto meno scivolosa l’asso- 
ciazionetra l'abuso ela scoper- 
ta della bisessualità di Donny 
che, fino a un attimo prima, 
era convintamente etero. — 
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Rolling Stones di nuovo in tour: “Bello essere tornati” 


| Rolling Stones di nuovo on the road negli States: ha preso il via da Houston in 
Texas «Hackney Diamonds», il tour che porterà in giro la rock band in 16 città 
statunitensi. L'ultima tappa il 17 luglio a Santa Clara in California. E anche la pri- 
ma tournée americana senza il batterista Charlie Watts, scomparso nel 2021. 
«Ciao Houston, è bello esseretornati nel Lone Star State» (soprannome peril Te- 
xas, ndr), ha detto Jagger, 80 anni. Sul palco con lui Keith Richards, anche lui 80 
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anni, e Ronnie Wood, 76 anni. Uno show di circa due ore, leggermente più corto 
rispetto ai precedenti, in cui gli Stones -riferiscono i media Usa -hanno suonato 
conla stessa energia della prima volta. Il tour promuove l'ultimo album, «Hack- 
ney Diamonds», uscito a ottobre 2023. In scaletta diversi pezzi nuovi, tanti clas- 
sici e qualche brano a sorpresa come, «Rocks Off» (1972) e «Out of Time» 
(1966), canzone a detta di Jagger mai suonata dalla band in un concerto negli 
Stati Uniti. Prima di salire sul palco, Jaggersi è concesso unavisita al«Johnson 
Space Center», il centro spaziale della Nasa. — 


gareai giovani il concettodi anti- 
fascismo. La Costituzione si basa 
su questo e sono valori da tra- 
smettere in maniera più costan- 
te». Noemi: «Il palco del 1 Mag- 
gioè unfarosudiritti civilieigio- 
vani devono essere sensibilizza- 
ti. La scelta editoriale degli arti- 
sti che si esibiranno, un certo ti- 
podi artisti edi racconto, la dice 
lunga. Gli artisti fanno la diffe- 
renza». Alle preoccupazioni del 
ministro della Cultura Gennaro 
Sangiuliano che teme perlasicu- 
rezza del sito altre volte messo 
in pericolo come per il concerto 
di Travis Scott del 7 agosto scor- 
so, risponde la grandiosità di un 
live gratuito composto da 50 ar- 
tistiesi aprirà conle parole di Fa- 
brizio De André scritte per La 
guerra di Piero. Guerra, si spera, 
soloevocata. — 
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Prima dei tormentoni ero una rocker 
E oggi sono libera di avere la mia band 


L'artista al Concertone con i 


LUCADONDONI 
MILANO 


iusy Ferreri cam- 
bia pelle. Anzi, 
torna alla pelle 
originaria, quella 
di una rocker. 
Messa da parte la 
carriera da solista, che pure 
tante soddisfazioni le ha dato, 
Giusy diventa la front woman 
di un nuovo gruppo chiamato 
Bloom (c'entra conil nome del 
localerockalternativo di Mez- 
zago a due passi da Milano), 
con il quale affronterà il palco 
del Primo Maggio. 
Giusy, possiamo dire che si è 
rimessa nei panni dell'ex cas- 
siera del supermercato che 
sognava di diventare come 
Courtney Love, ma che poi la 
vita ha portato da un'altra 
parte? 
«Non c'é spiegazione miglio- 
re. Il Primo Maggio saliró sul 
palco del Concertone con la 
mia nuova band, i Bloom, e 
non saró presentata da Ermal 
Meta o da Noemi tipo: “Signo- 
riesignori ecco a voi Giusy Fer- 
reri ei Bloom". No, se fosse co- 
si me ne andrei. In questo mo- 
mento, sebbene stia portando 
avanti un tour da solista con il 
solito repertorio da Giusy Fer- 
reri, allo stesso tempo posso es- 
sere al 10096 parte di una 
band. IBloom sono Max Zanot- 
ti al basso, Roberta Raschellà 
alla chitarra e Alessandro Du- 
coli alla batteria. Io qui sono 
solo la cantante di una band, e 
nonsaquanto mi trovi bene». 
Un cambio netto, un rock fat- 
to di testi criptico-melanconi- 
ci: cosal'ha spinta verso que- 
stastrada non facile? 
«Questa band é totalmente 
me. L'ho voluta per una que- 


stione liberatoria, per poter 
scrivere quelloche volevo sen- 
za dove seguire le regole del 
marketing o avere sulla testa 
la mannaia del cosa funziona 
ocosanon funziona». 

Stanca della Giusy Ferreri dei 
tormentoni? Le hanno porta- 
tounsuccesso immenso. 
«Dal 1998 al 2008, come tutti 
sanno, ho fatto la cassiera in 
un supermercato di Corbetta, 
ma la sera andavo in giro col 
gruppo, mi chiamavano la Dia- 
manda Galás della Brianza. 
Addirittura, quando esplose 
Amy Winehouse nel 2007, per 
come mi vestivo e per 'sti ca- 


pellini neri e lunghi che ho e 
mi accrocchiavo nei modi piü 
strani sulla testa, mi dicevano: 
Giusina guarda che c’è un’in- 
glese che ti prende in giro ed è 
più scombinata di te. La band 
non funzionò e a 28 anni ave- 
vo perso quasi tutte le aspetta- 
tivema a XFactor nel 2008 ar- 
rivo seconda e con il pezzo 
Nonti scordar mai di me qualcu- 
nominota». 

A quel punto esce l'album 
Gaetana e con Novembre lei fa 
il botto. Poi tutti la vogliono, 
i suoi pezzi dominano le hit 
estive, fa milionidi clic: cista 
dicendo che è pentita? 


Ho dovuto 
combattere piccole 
guerre per essere a 
Sanremo ogni volta 
che ho partecipato 
E l'ultima c'è stato 
chi ha remato 
contro nella mia 
etichetta 


«Pezzi come Roma-Bangkok 
con BabyK o Amore e capoeria, 
Jambo, La Isla sono state bom- 
be estive, ma avrei preferito 
che, oltre a fare l’ospite, acca- 
desse qualcosa di più impor- 
tante anche economicamen- 
te... invece. Tanta gloria, ma 
pocasostanza. Anche peril ma- 
nagement, come per la disco- 
grafia, ci sono personaggi che 
aiutano l'artista e altri che 
guardano al loro portafoglio. 
Esonotanti». 
Maconilsuccesso avrà avuto 
anchemomenti belli, no? 
«Certo, le collaborazioni con 
Takagi e Keta, Tiziano Ferro 
cheha prodotto il primo disco, 
cosi come è stato bellissimo 
con BabyK fare Roma-Bang- 
kok che ha funzionato: io non 
ciavrei scommesso. E devo di- 
re grazie anche a Federico 
Zampaglione e Masini». 


Bloom: Non voglio più seguire le regole del marketing” 


Eimomenti brutti? 
«Parecchi, come le piccole e 
sottili guerre che ho dovuto 
combattere per salire sul pal- 
co dell'Ariston a Sanremo le 
quattro volte che ci sono sta- 
ta. Talvolta le esigenze disco- 
grafiche non collimano con 
quelle dell’artista, spesso “lo- 
ro" vedono altro in te. Sul mio 
ultimo Sanremo, non posso fa- 
re nomi e cognomi, c’è stata 
gente che mi ha remato con- 
tro e addirittura un signore 
dell'etichetta mi ha detto che 
non gliene fregava niente a 
nessuno che uscisse un album 
di Giusy Ferreri. Dovevo pro- 
varci con quella canzone Mie- 
leeseandava bene, bene; sen- 
nò ciao. Prendere o lasciare. 
Ma si può dire una cosa simi- 
le, ridurre tutto a un devi fare 
come ti dico io sennó aria? 
Quisi tratta di rispetto e talvol- 
tasiamo solo prodotti enon es- 
seri umani. Nei miei confronti 
c'éstato dell'ostracismo e que- 
staè una ferita aperta». 
Diventare mamma ha cam- 
biato qualcosa anche in lei 
comeartista? 

«Beatrice è stata una grande le- 
zione di vita che mi ha fatto 
mettere la testa sulle spalle. 
Artisticamente sto facendo 
scelte anche grazie a lei, che 
ha sette anni ma le idee chia- 
rissime sulla musica della 
mamma). 

A] Primo Maggio ci sarà spa- 
zio per qualche vecchia hit? 
«Succederà, e saranno presen- 
tati i Bloom e non Giusy Ferre- 
ri e i Bloom. Non mi percepi- 
sco come Giusy e la sua band, 
diamo alla gente la facoltà di 
scegliere se quello che faremo 
piacerà». — 
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fuorifermat 


INGLESE IN 5 MINUTI. 


Il corso facile e veloce 
per sfruttare ogni piccola pausa. 


In treno, in autobus, in sala d'attesa, in coda... quando hai 5 minuti 


liberi, usali per imparare l'inglese. Questo piccolo manuale è perfetto 


per ogni età e ogni livello. Portalo sempre con te e metti alla prova 


la tua conoscenza della lingua inglese, sfruttando ogni piccola pausa! 


Un corso pratico, divertente...rapido come bere un caffè. 


IN EDICOLA DAL 10 APRILE AL 5 MAGGIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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SPORT 


SI può fare 


L'ex laziale al Toro per sostituire Juric è più di una suggestione 
Lo spingerebbero intrecci di mercato e il cuore. L'opzione Newcastle 


IL RETROSCENA 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


ra che l’era Juric si è 

fermata a Milano, il 

tempo delle scelte è 

in campo. Il Toro 
cambierà rotta e lo farà in mo- 
do radicale, per stile e filoso- 
fia: nuovo tecnico, nuovo gio- 
co o un gioco che prenderà il 
largo da quello visto nell’ulti- 
motriennio. 

La lista dei candidati è ricca, 
l’idea più suggestiva porta al 
profilo di Maurizio Sarri. Il tec- 
nicochehalasciatola Lazio sen- 
za preavviso rinunciando a più 
di un anno di contratto a Torino 
è già stato: uno scudetto vinto al- 
laguidadellaJuve, maconlaJu- 
ve l'empatia non è mai scattata 
e il rapporto si è consumato in 
un attimo. Perché Sarri potreb- 
be essere tentato dall’avventu- 
raingranataeperchél'eventua- 
lematrimoniosi puó celebrare? 
Primo: l'allenatore del bel cal- 
cio è profondamente legato alla 
storia del Grande Torino, più 
volte è salito a Superga (anche 
da solo) e, da solo, si è fermato 
adomaggiare gli Invincibili. Se- 
condo: scegliere il Toro avreb- 
be, così, per lui una motivazio- 
ne anche sentimentale erappre- 
senterebbe, per certi versi, la 
chiusura di un cerchio più o me- 


L'altro nome in lizza è 
Palladino: la strada per 
arrivare al tecnico del 
Monza è più semplice 


nomagico. Terzo:in granata tro- 
verebbe una squadra abituata 
ad un modo di vivere le partite 
radicalmente diverso, ma i suoi 
interpreti sembrano fatti appo- 
sta per virarein fretta. Ricci, nei 
pensieri di Sarri, puó diventare 
quellocheeraJorginho quando 
iltecnicotoscanoallenavaaNa- 
poli tanto è vero che Ricci è sta- 
tocorteggiato a lungo, la scorsa 
estate, dalla Lazio. A Roma, Sar- 
ri avrebbe voluto anche Sana- 
bria, maisuoi desideri non furo- 
noascoltati dal presidentelazia- 
le Lotito. Bellanova può scalare 
di qualche metro da esterno di 
difesa, Ilicrappresentare la mez- 
zaladiqualità in un centrocam- 
poatrecon Vlasicsulla destra e, 
poi, Zapata sarebbeil terminale 
perfettolà davanti doveandreb- 


bero trovati due ali di qualità. 
Quarto: Sarri è assistito, tra l’al- 
tro, da chi cura gli interessi de- 
gli stessi Ricci e Bellanova e da 
chi ha curato l'operazione Bre- 
mer alla Juve. Un particolare 
non da poco ora che, spesso, il 
mercato vive su dinamiche del 
genere. E magari, nona caso, da 
quell'Empoli, che lanciato Sar- 
ri, potrebbe arrivare Pietro Ac- 
cardi quale nuovo direttore 
sportivo al posto di Davide Va- 
gnati. La scelta di Sarri, di fatto, 


ititoli vinti da Sarri: 
scudetto con la Juve 
ed Europa League 
conil Chelsea 


Asinistra 
Maurizio 
Sarri, 65 anni, 
aSuperga 

per omaggiare 
il Grande 
Torino aitempi 
del Napoli 

A destra: 
iltecnico con 
IvanJuric (48) 


non comporterebbelo stravolgi- 
mento della rosa, anzi: restare 
fuori dalle coppe, ancora c’è 
una piccola speranza di farcela, 
permetterebbe, inoltre, altecni- 
co toscano di poter lavorare tut- 
ta la settimana e durante l’inte- 
rasettimana avrebbe l’opportu- 
nità di far crescere quei giovani 
a cui ha sempre prestato molta 
attenzione. E trai giovani in cir- 
colazione, il suo preferito è Cesa- 
re Casadei, al Chelsea ed ele- 
mento simbolo della nostra Un- 


Domenica il match point contro De Rossi, poi il15la finale con l'Atalanta 
Dalla Champions alla Coppa 
Juve, il futuro si decide a Roma 


L'ANALISI 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


ue scontri diretti in 

trasferta contro Ro- 

ma e Bologna, ma 

anche due partite 
“facili” allo Stadium con Sa- 
lernitana e Monza. La strada 
bianconera per blindare la 
Champions non è impossibi- 
le, grazie ancheai cinque pass 
adisposizione, ma il ritmo da 
retrocessione di questa Juven- 
tus (13 punti nelle ultime 13 
sfide) sta facendo drizzare le 
antenne alla Continassa. Non 
qualificarsi sarebbe un suici- 
diosportivo ed economico, in 
balloci sono 80 milioni di eu- 
ro, e anche per questo nessu- 
no vuole correre il rischio di 
complicarsi la vita in uno sce- 
nario dove due squadre sono 
già promosse (Inter e Milan), 


mentrealtrecinque (Juve, Bo- 
logna, Roma, Atalanta e La- 
zio)sono in corsa perla coppa 
più ambita. 

La Juve ha fretta di pro- 
grammare il futuro, ma vuole 
avere la certezza Champions 
per sciogliere il nodo dell'alle- 
natore e agire sul mercato. I 
calcoli si rincorrono nell’am- 
biente bianconero, così come 
letabelle di marcia: la concor- 
renza per la Champions è ser- 
rata e su questa corsa aleggia 
sempre l’incognita Atalanta. 
Attualmentela squadra di Ga- 
sperini è sesta con 57 punti 
(due in meno della Roma 
quinta e a -8 dai bianconeri 
terzi), ma deve ancora recupe- 
rare la partita con la Fiorenti- 
na, rinviata lo scorso 17 mar- 
zo per il malore che portò alla 
morte di Joe Barone. La pri- 
ma data utile è il 22 maggio, 
ma il rischio è di giocarla il 2 
giugno dopo la fine della Se- 


rie A se le due squadre doves- 
sero andare nelle rispettive fi- 
nali di Europa League (22 
maggio a Dublino) o Confe- 
rence (il 29 ad Atene). Il calen- 
dario impossibile e gli impe- 
gni europei dei due club, dun- 
que, possono lasciare tutti in 
sospeso fin dopo la 38* giorna- 
taeanche per questo i bianco- 
neri vogliono evitare pericoli 
oattese deleterie. 

Lasquadra di Allegri torne- 
ràadallenarsi oggi dopoidue 
giorni di riposo concessi po- 
st-Milan per smaltire tensio- 
ni, fatiche e pressioni: servi- 
ranno forze fresche peril rush 
finale e la stagione juventina 
sideciderà all'Olimpico di Ro- 
ma nell'arco di dieci giorni. 
Questa domenica Danilo e 
compagni hanno la possibili- 
tà di chiudere il discorso 
Champions con una vittoria 
sui giallorossi (conil +9 a tre 
turni dalla fine e il vantaggio 


Serie A, 36°: Fiorentina-Monza posticipata, Atalanta-Roma no 


Fiorentina-Monza si giocherà lunedì 13 maggio poiché i viola giovedì 9 saranno impegnati in 
Conference. Niente posticipo, invece, per Atalanta-Roma, nonostante l'Europa League: la 
squadra di Gasperini mercoledì 15 avrà infatti la finale di Coppa Italia con la Juve. Anticipi e 
posticipi 362: venerdì 10 maggio Frosinone-Inter (20,45); sabato 11 Napoli-Bologna (18), Mi- 
lan-Cagliari (20,45); domenica 12 Lazio-Empoli (12.30), Genoa-Sassuolo (15) , Verona-Toro 
(15), Juve-Salernitana (18); lunedì 13 Lecce-Udinese (18.30), Fiorentina- Monza (20,45). — 


der 21 oltre che vicecampione 
del mondo Under 20. 

Sarri é un'idea suggestiva, 
Raffaele Palladino una strada 
piü diretta. Sarri piace al New- 
castle, ma, al momento, il tecni- 
co che ha lasciato Roma, sep- 
pur attratto da unritorno in Pre- 
mier League, sembra preferire 
l'Italia:il Toro sarebbeuna scel- 
ta dettata anche dal cuore. Il te- 
ma ingaggio non è secondario — 
allaLazio era vicino ai 3,5 milio- 
niastagione-, ma si può supera- 


t 


resesitrovasse una convergen- 
za su tutto il resto, non davanti 
ad un'eventuale offerta inde- 
cente dei proprietari arabi del 
Newcastle.Sarri incontrerebbe 
il gradimento della piazza e sa- 
rebbe la risposta ideale alla Ju- 
ve se sulla panchina biancone- 
ra dovesse finire Thiago Motta: 
duetecnici chepensanoa vince- 
redivertendo. Palladino, intan- 
to, aspetta: la strada piü diretta 
portaa lui. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Federico Chiesa, 26 anni, eil tecnico Massimiliano Allegri (56) 


negli scontri diretti sarebbe 
matematica la qualificazio- 
ne), mentre mercoledì 15 si 
giocano la finale di CoppaIta- 
lia contro l’Atalanta per evita- 
re di chiudere il terzo anno di 
fila con “zeru tituli”. 

Contro la Roma di De Rossi 
sarà dunqueun match point e 
la Juvesperadi sfruttare la se- 
mifinale di Europa League 
dei giallorossi contro il Bayer 
Leverkusen (andata all’Olim- 
pico questo giovedì e ritorno 
il9 maggio in Germania: la ri- 


chiesta di giocare Atalan- 
ta-Roma lunedi 13 e sposta- 
re la finale di Coppa Italia é 
stata bocciata ieri dalla Le- 
ga) per trovare la vittoria piü 
attesa epreziosa. Una sconfit- 
ta, invece, complicherebbe 
tantissimo il percorso e ani- 
merebbe le rivali, a maggior 
ragioneil Bologna che ospite- 
rà i bianconeri il 19 maggio. 
A] netto dei jolly casalinghi, 
alla Juve non conviene fare 
calcoli. — 
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Champions: stasera Bayern-Real Madrid (21, Canale 5 e Sky) 


La bellezza di 20 Champions in due con 28 finali disputate: Bayern Monaco-Real 
Madrid èil vero «clasico» d'Europa», arrivato alla replica numero 27, record davan- 
ti a Juve-Real (21) e Milan-Barcellona (17). In palio, tra stasera all'Allianz Arena 
(ore 21, Canale 5 e Sky Sport) e l'8 maggio al Bernabeu, l'approdo alla finalissima 
di Wembley. Siamo all'8? semifinale (4-3 per il Bayern, ma gli spagnoli hanno vinto 
le ultime due nel2014 e 2018) tra colossi che curiosamente non si sono mai incon- 


Genoa super nel posticipo 


"- @ 
cui 


Genoa (5-5-2): Martinez 6; Vogliacco 7, De 
Winter 7 , Vasquez 7(28'st Cittadini sv} Sa- 
belli 75(19 st Spence 6), Thorsby 7,5, Bade- 
lj 7(28 st Bohinen sv), Frendrup 7,5, Martin 
7(19 st Haps 6}; Gudmundsson 7 (33 st Viti- 
nha sv), Retegui 6. AIl.: Gilardino 8. 


Cagliari (3-4-2-1} Scuffet 6; Hatzidiakos 
5 (1' st Zappa 5), Wieteska 5, Obert 5; Di 
Pardo 5 (T st Nandez 5,5), Prati 5, Deiola 
5, Augello 5 (37 st Mutandwa sv); Orista- 
nio 4,5(1' st Lapadula 5,5) Shomurodov 5 
(27 st Azzi sv); Gaetano 5. All.: Ranieri 5. 


Arbitro: Dionisi 6. 


Reti: pt 17 Thorsby, 27 Frendrup; st 18° 
Gudmundsson. 


Ammoniti: Shomurodov, Augello. 


Classifica 
nter 89 onza 44 
ilan 70 Genoa 42 
Juventus 65 Lecce 36 
Bologna 63 Cagliari 32 
Roma 59 Verona 3l 
Atalanta * 5] Frosinone 3l 
Lazio 55 Empoli 3l 
Fiorentina* ^ 50 Udinese 29 
apoli 50 Sassuolo 26 
Torino 46 Salernitana 15 
*-unapartitainmeno 
Prossimo turno 
orino-Bologna(Dazn-Sky) Venerdì ore 20.45 
onza-Lazio(Dazn Sabato ore 18 
Sassuolo-Inter(Dazn-Sky) ore 20.45 
Cagliari-Lecce(Dazn-Sky) Domenica ore 12.30 
Empoli-Frosinone(Dazn) ore 15 
Verona-Fiorentina(Dazn) ore 15 
ilan-Genoa(Dazn ore 18 
Roma-Juventus(Dazn ore 20.45 
Salernitana-Atalanta(Dazn) Lunedi ore 18 
dinese-Napoli(Dazn) ore 20.45 
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trati all'ultimo atto. In cartellone la sfida inglese tra Harry Kane e Jude Bellin- 
gham. Thomas Tuchel, tecnico dei bavaresi, fa i complimenti a Carlo Ancelotti: «E 
una leggenda. Questa sfida è come una finale». Dall'altra, Carletto insegue il 5° 
trionfo dopo aver eliminato i detentori del Manchester City di Pep Guardiola ai 
quarti: «Le squadre si somigliano - dice Ancelotti -, in Champions conta anche la 
storia ed è a nostro favore. Il Bayern ha degli ottimi attaccanti, Kane, Gnabry, Sa- 
né, Musiala ed un po' come noi, sa cambiare anche il modo di giocare». Domani 
sera, invece, si gioca l'andata dell'altra semifinale: Borussia Dortmund-Psg. — 


L'olandese sul bus dell'Inter durante la festa-scudetto con un'immagine di Theo al guinzaglio. La Figc apre un'inchiesta 


Striscione offensivo: Dumfries si scusa 


ILCASO 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


ta diventando una re- 
gola delle ultime feste 
scudetto: la coda di 
un’inchiesta della Pro- 
cura Figc per i comportamenti 
sopra le righe di alcuni 
neo-campioni d'Italia. Era suc- 
cesso due anni fa coni giocato- 
ri del Milan. Ed é capitato nuo- 
vamente per l'oceanica parata 


dell'Inter da San Siro a Piazza 
Duomo. Al centro dell'atten- 
zione degli inquirenti federali 
c'élostriscioneesibito domeni- 
ca perqualchesecondo da Den- 
zel Dumfries. Nello stendardo 
tra dueaste, passato all'olande- 
se sul pullman scoperto da un 
tifoso in strada, si vedeva l'e- 
sterno destro tenere al guinza- 
glio un cane con il volto di 
Theo Hernandez. L'ex Psv ha 
chiesto scusa: «Ho mostrato 
un'immagine inappropriata. 
Amo la rivalità nel calcio, una 


Lo striscione alzato da Dumfries 
offensivo verso Theo Hernandez 


parte cruciale di qualsiasi gio- 
co, ma mi rendo conto che è sta- 
to un errore di giudizio, per 
niente intelligente». L'Inter 
aveva chiesto ai suoi tesserati 
di non lasciarsi andare. Per 
questo Barella ecompagni han- 
no zittito cori ostili coprendoli 
con incitamenti positivi. Mkhi- 
taryan, confermando la sua 
classe anche fuori dal campo, 
ha avuto la prontezza di resti- 
tuire subito lo striscione con 
uno sfottò. L'indagine, spiega 
laFigc, mira a verificare anche 


il comportamento di altri gio- 
catori nerazzurri sul pullman e 
sulla terrazza in Piazza Duo- 
mo (in un video si vedono Lau- 
taro e Bastoni intonare un coro 
anti-milanista). La pena in que- 
sti casi è una multa in seguito 
al patteggiamento. Nel 2022 
Hernandez, Krunic, Maignane 
Tonali rimediarono ammende 
tra 4 e 5.000 euro. Dopo Pulti- 
mo derby di Roma, il giudice 
sportivo ha sanzionato Manci- 
nicon 5.000 euro. — 
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L'INTERVISTA 


“Sinner diventerà presto numero 1 
Manon date per spacciato Djokovic" 


van Ljubicic, ex numero 3 
del mondo, per anni coach 
di Federer, oggi lavora nel 
settore tecnico della federa- 
zione francese ed è fra i più ap- 
prezzati commentatori di Sky, 
osservatore attento e puntuale 
deltennismondiale. 
Ivan, Sinner è a Madrid, ma 
conil pensiero aRoma: vince- 
re al Foro quanto è importan- 
teperlui? 
«Fuoriclasse assoluti come 
Djokovic e Federer potevano 
permettersi di usare i primi 
tornei sulla terra come prepa- 
razione per obiettivi più gran- 
di. Jannik non è ancora a quel 
livello, tutti i tornei li deve gio- 
care per vincerli. Poi, dal pun- 
to di vista fisico e mentale, Ro- 
ma è importante: perché Jan- 
nik è italiano e perché il Foro 
è sei giorni prima del Roland 
Garros, che è un obiettivo di 
tutti. Se sei preparato per Ro- 
ma, lo sei anche per Parigi». 
Jannik è pronto per vincere 
sulla terra come ha fatto sul 
cemento? 
«Ormai se perde, e perde rara- 
mente, è perché c’è qualcosa 
che va storto. A Indian Wells 
Alcaraz gli ha cambiato un po’ 
il ritmo, a Monte-Carlo c’è sta- 
to l’episodio della chiamata 
sbagliata. Un tennista, specie 
se giovane, può sempre mi- 
gliorare qualcosa. Ma a Jan- 
nik non manca niente per vin- 
cere Madrid, Roma e Roland 
Garros». 
Puntaalnumero1? 
«Ormai abbiamo capito come 
funziona Jannik: non è focaliz- 
zato su un obiettivo singolo, 
ma su un miglioramento co- 
stante. Diventare numero 1, 
quando succederà - e succede- 
rà, perché è il più forte - gli farà 
piacere. Ma non è per arrivare 
n.1 che stravolgerà il suo pro- 
gramma. Néimmagino che do- 
po si prenderà sei mesi di va- 
canza per festeggiare...). 


L'ex coach di Federer: “Non gli manca niente 
Ed è focalizzato su un miglioramento costante” 


IVANLJUBICIC E 


EXTENNISTA 
ETALENT SKY 


Pazzesco che 
Berrettini abbia vinto 
a Marrakech, ogni 
volta che rientra 
vince un torneo 


La concorrenza non è al suoli- 
vello? 

«Il livello è sempre alto. Jan- 
nik ha più continuità di tutti, i 
suoi avversari perdono un po’ 
il filo, ma su una partita secca 
possono sempre batterlo. Vin- 
cere tornei non è mai sempli- 
ce. Novak poi non lo darei per 
finito. Quando è sul pezzo, e 
d’orain poilosarà, resta diffici- 
lissimo da battere». 

Le Olimpiadi ormai contano 
come uno Slam? 

«Secondo me conta molto che 
siano a Parigi. A Tokyo, per un 
tennista non è la stessa cosa. 
Per Sinner saranno le prime, 
Djokovic ci punta molto perché 
è l’unica cosa che non ha vinto, 
le motivazioni sono tante. Per 
gli europei le Olimpiadi a Ro- 
land Garros significheranno 
molto, come quelle del 2012 a 
Wimbledon. Agli americani 
magariinteressano meno». 


STEFANOSEMERARO 


Jannik Sinner, 22 anni di San Candido, numero 2 del mondo 


MADRID: IRISULTATI. SKY, STAGIONE RECORD 


Jannik soffre ma batte Kotov: è agli ottavi 
“Hofaticato, vediamo cosadice il mio corpo” 


Unastagione da record per 
il tennis su Sky: 6.000 mat- 
ch trasmessi in 12 mesi, 
13.000 ore da più di 100 
tornei. Il tennis realizza il 
22 per cento degli ascolti e 
per gli Internazionali sono 
in arrivo un nuovo canale 
Instagram, la realtà au- 
mentata per seguire sul 
campo le imprese di Sinner 
& Co. e commentarle gra- 
zie all’innovativo Studio 2 
insieme con Bertolucci; 
Ljubicic, Reggi, Golarsa e 
Pescosolido con Sky Tech. 
Inoltre gare visibili in con- 


temporanea grazie a Sky 
Sport Plus (anche su Now 
con Extra Match), e Pau- 
se&Rewind per rivedere 
azione su azione la gara 
che scegli. A Madrid Nadal 
continua a entusiasmare: 
batte il 22 enne Cachin in 
tre ore (6-1, 6-7 6-3) ed è 
agli ottavi. Avanti anche 
Sinner su Kotov (6-2 7-5): 
«Ho faticato, vediamo cosa 
dice il mio corpo». Si ferma- 
no Flavio Cobolli con Ka- 
ren Kachanov (7-5 6-4) e Ja- 
smine Paolini contro Mir- 
ra Andreeva (7-66-4). — 


Nadal non é sicuro di giocare 
Parigi: possibile? 
«Lovediamoda 20anni, conoscia- 
molasuamentalità dacampione. 
ComeFedereraWimbledon, aPa- 
rigi giocherà solo se pensa di po- 
terarrivarein fondo, non per fare 
presenza. Se dice cosi significa 
chenonéincondizione. Sa benis- 
simo ciò che gli serve, vediamo se 
nelle settimane chemancano tro- 
veràlesensazioni giuste». 
Potrebbe dare l’addio a set- 
tembre alla Laver Cup, come 
Federerdue anni fa a Londra? 
«E possibile, non probabile. 
Che abbia accettato di giocar- 
la è positivo, sta guardando 
avanti. Di sicuro però non gio- 
cherà peraltri dieci anni». 

Lei lavora con la federazione 
francese: come vede l’Italia 
dall’altra parte delle Alpi? 
«Benissimo, c'è un movimento 
giovane. La differenza la fa Sin- 


- per, tutti i fari sono su di lui e 


Berrettini, chi sta dietro ne ap- 
profitterà per crescere senza 
troppa pressione». 

Ecco, Berrettini: può tornare 
agrandelivello? 

«Che abbia vinto a Marrakech 
è pazzesco, non so come fa, 
ogni volta che rientra vince un 
torneo. Di sicuro sull’erba nes- 
suno vorrà giocarci contro. 
Poi dipende, se riesce a gioca- 
re cinque partite in sei giorni e 
a Wimbledon fare bene anche 
al meglio dei cinque set, sarà 
fra i più pericolosi. Negli ulti- 
mi due anni ha giocato poco, 
ma sull’erba è uno dei pochi 
che si trova veramente bene». 
La Super lega, i soldi arabi: il 
tennishabisogno di cambiare? 
«Il tennis va avanti perché tut- 
ti devono crescere per non mo- 
rire, non perché ci sia qualcosa 
chenon va. Io sono un tradizio- 
nalista. Ma se sul piatto ti trovi 
un miliardo, e lo puoi sfruttare 
per far crescere lo sport, rifiu- 
tarlo sarebbedaingenui». — 
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I MANIFESTANTI: “NOI NUDI COME I GOVERNANTI SULL’AMBIENTE”. ASKATASUNA SFILA CON BANDIERE DELLA PALESTINA 


Protesta anti Gr, scontri in centro 


I ribelli del clima sui tetti di piazza Carlina. La polizia blocca gli antagonisti con gli idranti 


IRENEFAMÀ ELODOVICO POLETTO 


In piazza Carlina gli ambientalisti 
di Extinction Rebellion si spoglia- 
no e salgono sui tetti di fronte 
all'hotel che ospita i ministri. Una 
protesta pacifica che fa da contral- 
tare agli scontri, poche ore piü tar- 
di, traantagonisti eforze di polizia 
che risponde con gli idranti al lan- 
cio di bottiglie e uova . -PAcINA32E33 


© ECONOMIA — | 
Appello di Repole 
agli imprenditori 
“Non lasciate Torino 
solo per profitto” 


CATERINA STAMINE GIOVANNITURI 


on sacrificare la vita dei lavora- 

tori e delle lavoratrici torinesi 
in nome del denaro. E non «abbando- 
nare il nostro territorio» davanti «al- 
lalogica di moltiplicarein modo esa- 
sperato i profitti». E l'appello alle 
aziende di monsignor Roberto Repo- 
le, arcivescovo di Torino. - PAGINA 34 


(00 IRETROSCENA 0 
Nelle chat il patto 


che ha sconfitto 
Palenzona in Crt 


CLAUDIA LUISE 


L'INTERVISTA AL DELEGATO DEL POLITECNICO 


“Lanostraricetta tra nucleare ed eolico” 


FILIPPO FEMIA neall’energiasolare». Romano 
Borchiellini, ordinario al Poli- 
bbiamo di fronte a noi tecnico, è in prima fila nella ri- 


EN 


« diverse soluzioni: dal 
nucleare di nuova generazio- 


cerca imposta dalla transizio- 
neenergetica. -PAGINA33 


REE 6 | 
Woo ss2rz4 vi 


A 


PRE 
tea 


a La squadra del cuore 


di Fabrizio Palenzona alla gui- 


da della Fondazione Crt va datato ALESSANDRO MONDO 

19 aprile, il giorno della riunione 

del Cda, in cui alcuni membri conte- OSS per la vittoria ma anche per lanciare un mes- della vita in tutte le sue declinazioni, compresa quel- 
starono al presidente di aver segna- saggio di speranza e di solidarietà. Di tenacia, so- lo dello sport in forma agonistica. O se preferite: la 


lato al ministero il “patto occulto” prattutto: dal tumore si può uscire per riappropriarsi malattia può rappresentare un nuovo inizio. -PAGINA41 


tra un gruppo di consiglieri. -PAGINA37 


o PNO 
Il grande festival di fotografia 
accende la città con 28 mostre 


ROCCO MOLITERNI 


C siamo: giovedì alle 18 
con una grande festa alla 
Ogr (aperta a tutti) s'inaugura 
Exposed, il primofestivalinter- 
nazionale di fotografia di Tori- 
no, diretto da Menno Lauw e 
Salvatore Vitale: fino al 2 giu- 
gno proporrà un ricco cartello- 
ne di 28 mostrein 23 sedi citta- 
dine. Alegarleè iltema o sevo- 
gliamo il fil rouge New Landscape-Nuovi Pae- 
saggi. Un tema così vasto rischiava di dare nei 
mesi scorsi un'immagine sfocata della kermes- 
se; oggi l’immagine è messa a fuoco. - PAGINA 48 
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20 4080 o 
Le buche costano 
al Comune 
300mila euro 
di risarcimenti 


DIEGOMOLINO 


1 Comune paga 300mila euro 

l’anno per risarcire i torinesi 
chesi ritrovano l'auto danneggia- 
ta percolpa diuna bucao per rim- 
borsare chi si fa male mettendo 
unpiedenelle voragini. - PAGINA36 


© INCHIESTA ———— 
Tentata concussione 


Revocato ilmanager 
del consorzio rifiuti 


LEGATOELOPETTI 


hiusa l’inchiesta su Marco 
Scolaro, ex ad del consorzio 
Cidiu che gestisce la raccolta dif- 
ferenziatain 17 Comuni. -PAGINA39 


Blitz animalista 
al circo Orfei 
“Noi picchiati” 


CHIARA COMAI 


arco della Pellerina, Circo 
“Royal” Paolo Orfei. Qui è 
scoppiata larissa. -PAGINA45 
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IRENEFAMÀ 
LODOVICO POLETTO 


crivono sull’asfalto 
con i gessetti colora- 
tiiragazzi di Extinc- 
tion Rebellion e fan 
fin tenerezza di fronte alle 
divise schierate ad ogni an- 
golo di piazza Carlina, dove 
negli hotel alloggiano i mini- 
stri del G7. Scrivono pensie- 
ri di protesta non violenta 
sulla terra che vorrebbero. 
E due loro compagni resta- 
no sui tetti della facoltà di 
Biologia con il loro striscio- 
ne«G7:ilreè nudo». 

A trecento metri da lì, i ra- 
gazzi dei collettivi studente- 
schi, del centro sociale Aska- 
tasuna e di altre sigle e asso- 
ciazioni del mondo antago- 
nista, si scontrano con la po- 
lizia. Anche loro vorrebbe- 
ro andare in piazza Carlina. 
Male strade sono tutte chiu- 
se e usano la forza. Spintoni 
fuori dall’università. Spinto- 
nieidranti incorso San Mau- 
rizio. Corse verso piazza Vit- 
torio. Ma anche questa è 
blindata. E bastano poche 


Clima di violenza 
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Scontritra manifestanti e poliziotti ieri in corteo 


FOTOSERVIZIO ALBERTO GIACHINO E MAURIZIO BOSIO/ REPORTERS 


si dr á 


Gliidranti controi manifestanti 


Gli antagonisti cercano di sfondare i presidi di polizia. Lanci di bottiglie e uova, respinti con gli idranti 
In piazza Carlina la protesta pacifica degli ambientalisti nudi e sui tetti di fronte all’hotel dei ministri 


centinaia di litri d’acqua 
sparati dalle forze dell’ordi- 
ne per far deviare il corteo 
verso altri percorsi. 

Eccole qui le due anime 
della contestazione contro 
questo G7. La marcia a Vena- 
ria di domenica è stata sol- 
tanto una prova generale, 
un modo di contarsi e misu- 
rare le forze da mettere in 
campo per quella che dove- 


ROBERTO 


DIEXTINCTION REBELLION 6 6 


ATTIVISTA 


Il Re è nudo, il G7 

è una presa in giro 

| governi non 
possono piü negare 
la crisi climatica 


va essere il culmine della 
protesta. La Digos tiene d'oc- 
chio chi sfila. Annunci e mo- 
vimenti. 

Inrealtà, questo è il modo 
che chi è sceso in piazza ha 
scelto per contarsi in vista 
del corteo del Primo Mag- 
gio. «Nonlasceremo il palco 
ai sindacati che ci hanno 
venduto ai padroni», aveva- 
no proclamato domenica sfi- 


Al Campus Einaudi la battaglia contro la costruzione dei maxi impianti 


Juan Mancias el'sos dei nativi americani 
“A Torino difendo la mia terra dal gas" 


ILPERSONAGGIO 


uando Juan Mancias 
era un bimbo, la non- 
na gli narrava la leg- 
genda che i suoi geni- 
tori le avevano tramandato. La 
storia del luogo dove il Rio 
Grande sfocia nell'oceano, do- 
po aver attraversato montagne 
e deserti: li era nata la prima 
donna, dacui tutto avevaavuto 
origine. Ora quei luoghi, in Te- 
xas,sono minacciati da duema- 


xi-terminal di gas naturale li- 
quefatto. Oggi il 70enne Juan è 
il portavoce della comunità di 
nativi americani Carrizo Carne- 
crudo che si oppone alla costru- 
zione di quegli impianti a pochi 
chilometri dal confine con il 
Messico. «Queste sono terre sa- 
cre che abbiamo ereditato dai 
nostri antenati e non possiamo 
permettere che ci vengano sot- 
tratte», esclama. 

La sua battaglia va avanti da 
annie nei giorni scorsi Juan ha 
raggiunto Torino per testimo- 


niare la resistenza dei Carrizo 
Carnecrudo a pochi chilometri 
dalluogo dove i big della Terra 
stanno discutendo di ambien- 
te. Oggi parteciperà a un dibat- 
tito al Campus Einaudi orga- 
nizzato dalla rete di attivisti 
ambientali ReCommon. «Non 
mi trovo qui per protestare, 
ma per proteggere i nostri luo- 
ghi sacri», spiega. Racconta co- 
me gli aborigeni vivessero in 
queste terre, da nomadi, molto 
prima dell’arrivo dei conqui- 
stadores spagnoli. «Quando in- 


lando verso la Reggia. Lo 
hannoribadito anche ieri se- 
ra al termine degli scontri 
piüdurieviolentiin via Ver- 
di, davanti al cinema Massi- 
mo, trai tavolini ele sedie di 
un locale calciati contro la 
polizia: «Non finisce qui. Ci 
vediamo alPrimo Maggio». 
I disordini di ieri sera, pe- 
rò, raccontano anche un’al- 
tra storia. Ed è legata alla 


storia del centro sociale 
Askatasuna, che - nonostan- 
te il patto di legalizzazione 
avviato conla giunta Lo Rus- 
so - non ha abbandonato la 
lotta di piazza. Anzi. I mili- 
tanti della casa rossa di cor- 
so Regina Margherita sono 
schierati tutti in prima fila. 
Un modo per ribadirela lea- 
dership all’interno dei col- 
lettivi universitari e per far 


Juan Mancias, portavoce dei nativi americani Carrizo Carnecrudo 


vaserole nostre terre decapita- 
vano chi non si convertiva al 
cristianesimo. Poi le razziaro- 
no, appropriandosi delle risor- 
se preziose -racconta —. Allora 
erano l’oro e i metalli preziosi, 
700 anni dopo la storia si ripe- 


teconilgas». 

Lacostruzione degli impian- 
titexaniè a uno stadio prelimi- 
nare, ma Juan spiega che la di- 
struzione del suolo è comincia- 
ta. «Dicono che qui non c’è nul- 
la, ma noi abbiamo i documen- 


sapere agli altri centri socia- 
li italiani legati all'autono- 
mia che «Aska non è mai 
morta». 

Un messaggio che peró ri- 
schia di costare molto caro. 
LaDigosieri sera ha già iden- 
tificato cinquanta persone. 
Gran parte sarebbero mili- 
tanti piü o meno storici di 
Askatasuna. E già si parla di 
regiadella protesta. 


tidiarcheologi che testimonia- 
no il contrario: questi luoghi 
ospitano i nostri antenati. Vo- 
glionocancellarela nostra cul- 
tura, éinatto un genocidio». 
Nel 2017 Juan Mancias ha 
portato lasua battaglia in Fran- 
cia, davanti alle sedi di Bnp Pa- 
ribas e Société Générale, che 
sostenevano finanziariamente 
lacostruzione dei due maxi im- 
pianti. «Abbiamo incontrato 
gliazionisti e raccontato la no- 
stra storia. Durante un'assem- 
bleasiamo stati fischiati, ma al- 
la fine i due istituti hanno fatto 
marcia indietro». La missione 
è non fermarsi fino a quando la 
costruzione verrà cancellata 
definitivamente. «Noi non pos- 
sediamo la terra, è lei a posse- 
dere noi. E non possiamo ab- 
bandonarla». F.FEM. — 
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Tutto é cominciato qual- 
che minuto prima delle 
19,30. Quando, all'uscita di 


Palazzo Nuovo, in via 
Sant'Ottavio, il gruppo di te- 
sta, dietrolostriscione «Con- 
troil G7 di guerra e devasta- 
zione. Fuori i ministri e zo- 
nerosse da Torino», é anda- 
to dritto contro il cordone 


Imanifestanti si danno 
appuntamento 
al Primo Maggio 
“Non finisce qui” 


di polizia cercando di infi- 
larsi in via Po. Da quel mo- 
mento, per circa due ore, i 
trecento manifestanti han- 
no cercato in tutti i modi di 
raggiungere piazza Carli- 
na. Niente da fare. E finita 


LA POLEMICA 


Tutti i media 
alla Reggia 
ma senza wi-fi 


Nei saloni nobili della 
Reggiai ministri del G7 
decidono il futuro ener- 
getico del pianeta, nel- 
la sala stampa al terzo 
piano i giornalisti sbuf- 
fano increduli. Il wi-fi 
non funziona. Chi sta 
seguendo il summit dei 
sette Paesi piü indu- 
strializzati al mondo fa- 
tica a lavorare: per ac- 
cedere a internet serve 
lo smartphone. Non il 
miglior biglietto da vi- 
sita con i giornalisti 
stranieri. «Ministro, mi 
raccomando il wi-fi», 
urlaun collega al termi- 
nedel punto stampa. Pi- 
chetto sorride: «Quan- 
te pretese...». F.FEM. — 


slogan. «Noi i ministri non 
li vogliamo». E poi frasi sul- 
la «Palestina libera. Intifa- 
dasino alla vittoria». 

I manifestanti denuncia- 
no un ferito. Dicono: «L'ab- 
biamo portato in ospedale». 
Unaltro ragazzo, conla gar- 
za in testa, racconta a un vi- 
deomaker: «Mi hanno dato 
un calcio e quando mi sono 
piegato dal dolore mi hanno 
manganellato». Alle 21, da- 
vanti al Burger King vicino 
all’università, è tutto finito. 
Il corteo si sgrana. Chiac- 
chiere, birra e fette di pizza. 
La loro protesta è finita. 
Quella pacata degli Extinc- 
tionRebellion assolutamen- 
te no. Loro sono ancora là, 
sopra il tetto. Resistono an- 
cora mezz'ora. Poi, aiutati 
dai vigili del fuoco, scendo- 
no. Raccolgonoi gessetti co- 
lorati e le carte abbandona- 
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FILIPPO FEMIA 


n Piemonte la tran- 


sizione energetica 
procede. Abbia- 
mo di fronte a noi 


diverse soluzioni: dal nuclea- 
re di nuova generazione all’e- 
nergia solare». Romano Bor- 
chiellini, ordinario di Fisica e 
tecnica industriale al Politec- 
nico, è in prima fila nella ri- 
cerca imposta dagli obiettivi 
della transizione energetica. 
E il referente del rettore per 
l'Energy Park dove si studia- 
noesi testano nuove tecnolo- 
gie energetiche. 

Il G7 potrebbe annunciare 
l'addio al carbone entro il 
2035. Cosane pensa? 

«E senza dubbio un passo 
molto importante. Tutte le 
fonti scientifiche segnalano 
che rispetto alle traiettorie 
verso gli obiettivi concordati 
per raggiungere la decarbo- 
nizzazione c’è un certo ritar- 
do. Non soltanto del nostro 
Paese. Per questo qualsiasi 
azione in questa direzione è 
benvenuta, soprattutto se si 
tratta di dire addio al carbo- 
ne. Ora però servono i fatti». 
Dal punto di vista tecnolo- 
gico è un obiettivo realizza- 
bile? 

«Certamente, in Italia il car- 
bone rappresenta una mini- 
ma parte delle fonti fossili uti- 
lizzate. L’incognita riguarda 
situazioni geopolitiche che 
non possiamo controllare. 
Quando è scoppiatala guerra 
in Ucraina, molti Paesi sono 
ricorsi al carbone per poterri- 
scaldarele case». 

Ache puntoèilPiemontenel- 
latransizione energetica? 
«Procediamo bene. La ricetta 
deve comprendere un mix di 
tecnologie. Qui all'Energy 
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Romano Borchiellini 


“Mini reattori nucleari 
per abbattere le emissioni” 


Il professore del Politecnico: “Così il Piemonte è impegnato nella transizione” 


ROMANO BORCHIELLINI 


ORDINARIO DI FISICA 
ETECNICA INDUTRIALE 


In Italia il carbone 
rappresenta 

soltanto una parte 
minima delle fonti 


REPORTERS 


soluzioni, senza escludere 
nulla. Abbiamo anche parte- 
cipato adalcune sessioni pre- 
paratorie per questo G7 su 
ambiente, clima ed energia». 
Qual è il tipo di rinnovabi- 
le più adatta al nostro ter- 
ritorio? 

«Dipende molto dalla zona. 
Cene sono alcune più vento- 
se, mainItalia la quota mag- 
giore dell’eolico è offshore. 
Le possibilità per sfruttare 
il solare sono invece molto 
alte. Pensiamo a tutti i ca- 
pannoni industriali dismes- 
si nelle principali città: po- 
trebbero ospitare senza pro- 
blemi centinaia di pannelli 
fotovoltaici. E poi non di- 
mentichiamo che il Piemon- 


te è la regione italiana dove 
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spingere il fotovoltaico ma 
anche l’idroelettrico di pic- 
cola potenza. L'importante 
è mettere in moto la macchi- 
naenon fermarsi». 

La regione si è anche candi- 
data per ospitare la filiera 
dell’idrogeno. 

«Gli studi sull’idrogeno sono 
molto variegati. E più sempli- 
ce applicarlo al sistema dei 
trasporti, più complicato nel- 
le aziende in cui è difficile ab- 
battere le fonti fossili, come 
le fabbriche pesanti. L’idroge- 
no, però, è frenato dall’aspet- 
to della sicurezza peri veicoli 
enello stoccaggio». 

Per quantoriguarda il nuclea- 
redinuova generazione? 
«Costruire centrali nucleari 


Nel nostro Energy 
Center affrontiamo 
più temi: dalle batterie 
all’accumulo di energia 


richiede moltissimo tempo, 
ma la soluzione di piccoli 
reattori a fissione può esse- 
re la chiave per dare un’ac- 
celerata e rimetterci in li- 
nea con gli obiettivi del 
2030 per abbattere le emis- 
sioni». 

Che progetti sta sviluppan- 
do il Politecnico nell’ambi- 
to della transizione energe- 
tica? 

«Da tempo ci muoviamo a 
360 gradi. Oggi è impossibi- 
le non essere presenti in tut- 
te le aree che riguardano le 
rinnovabili e la transizione 
energetica. Nel nostro Ener- 
gy Center affrontiamo i temi 
più disparati: da quello delle 
batterie all'accumulo di 
energia o alla gestione della 


con un rincorrersi sino in teesenevanno. — Center del Politecnico stia- f ili utili è nata la prima comunità  reteelettrica». — 
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ILLAVORO 


ILCASO 
GIOVANNITURI 


on sacrificare la vi- 

ta dei lavoratori e 

delle lavoratrici to- 

rinesi in nome del 
denaro. E non «abbandonare 
il nostro territorio» davanti 
«allalogica di moltiplicare in 
modo esasperato i profitti». 
L'appello alleaziendecittadi- 
ne di monsignor Roberto Re- 
pole, arcivescovo di Torino, 
riecheggia forte in occasione 
della Festa del Lavoro alle 
porte. Un messaggio che ruo- 
ta attorno a una riflessione 
sul connubio tra il «difficile 
mestiere degli imprenditori» 
immersinel mercato globaliz- 
zato e la crisi delle fabbriche 
sul territorio del capoluogo 
piemontese. Laddove, consta- 
tail Presule, «purtroppo è ca- 


L'arcivescovo: 
“Credo che esistano 
limiti all’accumulo 
della ricchezza” 


pitato e continua a capitare a 
tante persone di perdere il po- 
sto di lavoro in aziende che 
non riescono più a restare sul 
mercato e falliscono». 

Il pensiero fluttua subito al- 
la chiusura annunciata di Te 
Connectivity a Collegno, ma 
anche alle crisi di Lear e Del- 
grosso. Dal canto suo, negli ul- 
timi mesi Repole ha speso 
non poche parole sul futuro 
di Mirafiori e il rilancio della 
sua produzione. Prima con i 
dibattiti pubblici di fine 2023 
intavolati conil sindaco Stefa- 
no Lo Russo e il presidente di 
Regione Alberto Cirio. Poi, 
aveva attraversato il corteo 
durantelo sciopero dei sinda- 
cati uniti del 12 aprile. «I con- 
tinui cambiamenti per mante- 
nerecompetitività e garantir- 
sila sopravvivenza», dice, pe- 
sano come macigni sulle fab- 
briche torinesi inserite nello 


CRONACA DI TORINO 


Lo sciopero di Mirafiori dello scorso aprile 


ALBERTO GIACHINO / REPORTERS 


Il messaggio per la Festa del lavoro: “Dietro alle dinamiche estreme dei mercati, una visione povera della persona umana" 


L'appello di Repole agli imprenditori 
“Non sacrificare vite per i profitti” 


ROBERTO REPOLE 


ARCIVESCOVO 
DI TORINO 


Non dovrebbe mai 
accadere agli operai 
di perdere il lavoro in 
aziende che godono 
di buona salute 


Il corteo cambia percorso per i cantieri di via Po. Presente Lo Russo 


Stellantis e disoccupazione giovanile 
alla manifestazione del Primo Maggio 


L'EVENTO 
DIEGO MOLINO 


è il futuro di Mira- 
fiori, per cui due 
settimane fa i me- 
talmeccanici so- 
no scesi in piazza chiedendo 
azioni a Stellantis e governo. 
Ci sono i lavoratori gestiti da 
piattaforme e algoritmi, senza 
tutele né prospettive. E c'è una 
disoccupazione giovanile che 


aTorinoarriva al 22%, sei pun- 
ti percentuali in più rispetto al 
resto del Nord Italia. Sono alcu- 
ni temi che saranno portati nel 
corteo del Primo Maggio da 
Cgil, Cisl e Uil, che per la mani- 
festazione hanno scelto lo slo- 
gan “Costruiamo insieme 
un’Europa di pace, lavoro e 
giustizia sociale”. Non per ca- 
so, visto che a giugno si rinno- 
vail Parlamento Europeo. 
Domaniilcorteo avrà unano- 
vitàlegata al percorso, checam- 
bia per i cantieri di via Po. Il ri- 


trovo è alle9 in piazza Vittorio, 
poi lamanifestazione percorre- 
rà lungo Po Cadorna, corso San 
Maurizio, viale dei Partigiani e 
piazza Castello, per concluder- 
si alle 11 in piazza San Carlo 
conil comizio conclusivo. Ci sa- 
rà anche il sindaco Stefano Lo 
Russo, pur senza i loghi della 
Città, come dettano le ferreere- 
gole sulla par condicio. «Nel 
2023 i contratti a tempo inde- 
terminato sono stati soltanto il 
25%, c’è tantissimo da fare - di- 
ceGianni Cortese della Uil - Cre- 


scacchiere della «grande com- 
petizione economica». E a pa- 
garnelespese sono in primisi 
lavoratori, la «risorsa più im- 
portante» per le imprese, 
comprese le grandi «indu- 
strie multinazionali con sede 
aTorino». 

Da qui, Repole lancia un 
primo monito: «Va detto con 
forza che i lavoratori non so- 
no separabili dagli interessi 


Sindacati e lavoratori in strada per Mirafiori 


sce la povertà e il lavoro, anche 
quando c’è, spesso non assicura 
un reddito sufficiente». Oggi in 
Piemonte ci sono 60 mila occu- 
pati in meno rispetto alla gran- 
decrisi del 2008. Ea preoccupa- 
re di più è il settore automotive, 


delle aziende: sono gli uomi- 
ni e le donne che, con il loro 
impegno, con lalorovita, con 
lavitadelleloro famiglie, ren- 
dono possibilela loro ricchez- 
zaed esistenza». E auspica un 
futuro più roseo per questi ul- 
timi, dato che «ciò che non 
dovrebbe mai accadere, agli 
operai e agli impiegati, è per- 
dere il lavoro in aziende che 
godono di buona salute». In 


ALBERTO GIACHINO / REPORTERS 


peril ricorso massiccio agli am- 
mortizzatori sociali. «Serve un 
nuovo modello di largo consu- 
mo, chegarantisca 200 mila vet- 
turel'anno»diceCortese. 

Sarà un 1° maggio che guar- 
da al tessuto sociale che negli 


particolare di fronte a un eco- 
sistema di aziende che «non 
si accontentano», evidenzia, 
e che «spinte sovente da logi- 
che esasperate di ricerca di 
sempre maggiori guadagni, 
tagliano i posti di lavoro o li 
trasferiscono altrove. E que- 
sta, tristemente, una dinami- 
ca presente nel mercato in- 
ternazionale, a volte guidata 
dalle valorizzazioni dei titoli 


annisi è indebolito. «Basti pen- 
sarealgrande numero di anzia- 
ni e ai tanti giovani che vanno 
all’estero per realizzarsi con 
un lavoro dignitoso — dice Ga- 
briella Semeraro della Cgil - 
Vogliamo parlare di precarie- 
tà, salari, povertà e disugua- 
glianze». Domenico Lo Bian- 
co, segretario Cisl, dice che 
«abbiamo chiesto un cambio 
di passo anche all’amministra- 
zione verso la crescita, l’inclu- 
sione e lo sviluppo del territo- 
rio». Sono tante le situazioni 
da sanare a Torino. Sul palco 
di piazza San Carlo saliranno 
undelegato della Cisl FP chela- 
vora all'ospedale Mauriziano, 
una delegata Uiltucs impiega- 
ta nella rete Carrefour e un de- 
legato Fiom che lavora agli En- 
ti Centrali di Mirafiori. — 
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ILLAVORO 


TURISMO TORINO 


Boom di visitatori 


GIULIA TANCREDI Direttrice operativa Bi Elle srl | SARA D'IMPERIO Operaia della Lear 
“Ai giovani dico: investite sulla vostra cultura" “Le aziende non devono essere chiuse” 


Assemblea davanti alla Lear 


Presidio alla Te Connectivity 


in borsa e talvolta anche dal- 
la ricerca di premialità per i 
top manager, che spesso por- 
ta anche aziende sane, con 
buoni profitti, a chiudere fab- 
briche». 

Logiche che Repole non re- 
puta affatto «accettabili» co- 
mesola spinta verso «la scelta 
diabbandonare il nostroterri- 
torio». L'osservazione, a que- 
sto punto, prosegue: «Credo 
che esistano limiti all’accu- 
mulo della ricchezza, oltre i 
quali non è legittimo sacrifi- 
care la vita delle persone». Il 
raggio della riflessione si al- 
larga poi alla «riconoscenza» 
nei confronti di tutti quegli 
«imprenditori che combatto- 
no per mantenere vive le pro- 
prie aziende. Il complesso di 
lavoratori di un territorio rap- 
presenta il mercato cui que- 
st’ultime rivolgono i loro pro- 
dotti e servizi: se questo mer- 


Unlettore scrive: 


«Si può essere d'accordo o me- 
no con quello che dice il genera- 
le Vannacci (Avendo letto il suo 
libro in parte concordo e in par- 
te no), ma una domanda sorge 
spontanea: perché un perfetto 
signor nessuno come lui ha po- 
tuto nel giro di pochissimo en- 
trare nel tempio della politica? 
Perché riscuote cosi tanto segui- 
to? Forse perché una fetta so- 
stanziosa di italiani (più di 
quanti si creda) è stufa di certe 
situazioni. E stufa di assistere al- 
lo screditamento e al sovverti- 
mento di valori tradizionali in 
cui nonostante tutto ancora 
molti credono, è stufa di assiste- 
re alla decadenza di istituzioni 
pubbliche sacre quali la scuola, 


L'assemblea dei soci 
approva il bilancio 


Aumentano del 34% le 
vendite della Torino+- 
Piemonte Card, la tesse- 
rache garantisce l’ingres- 
so gratuito alla rete di 
musei e residenze della 
nostra regione. E uno dei 
dati positivi confermati 
ieri dall’assemblea dei so- 
ci di Turismo Torino e 
Provincia, che ha appro- 
vato il bilancio del 2023. 
Estata l’occasione per sti- 
larel'identikitdelturista 
in città, grazie a oltre 2 
mila sondaggi sommini- 
strati nei mesi scorsi. 
Emerge che il turista che 
soggiorna sotto la Mole 
ha un'età compresa fra i 
36 e i 65 anni (7696), con 
un livello di istruzione 
medio-alto (laureato-di- 
plomato al 9596), interes- 
sato soprattutto alle mo- 
stre (2596) e all'enoga- 
stronomia (1696). Nel 
6596 dei casi i visitatori 
arrivano perla prima vol- 
taa Torino, peril 7896so- 
no italiani da Veneto, 
Lombardia, Emilia Roma- 
gna, Lazio e Toscana. Gli 
stranieri (2296) arrivano 
soprattutto da Francia e 
Spagna. D.MOL. — 


cato mantiene la sua capacità 
di spesa e consumo, saranno 
le aziende stesse a beneficiar- 
ne». Infine, una conclusione 
volta a richiamare la salva- 
guardia della «crescita del no- 
stro amatoterritorio» e alla re- 
sponsabilità di chiunque, da- 
gli imprenditori stessi alle isti- 
tuzioni, passando da lavora- 
torie cittadinanza. «Dietro al- 
le dinamiche estreme dei mer- 
cati, mi sembra di leggere 
una visione povera della per- 
sona umana, sacrificata alla 
logica del denaro. E una visio- 
ne che non colmerà mai il 
nostro cuore, neppure quel- 
lo di chi muove le leve eco- 
nomiche e un giorno si do- 
manderà l’uso che ne ha fat- 
to. Tutti, ciascuno di noi nel 
suo ruolo, ci domanderemo 
un giorno seabbiamo porta- 
to frutti buoni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


“Oggi più che mai 
dobbiamo offrire 
un lavoro degno” 


CATERINA STAMIN 


ggi più che mai noi imprendi- 
tori dobbiamo riflettere 
« sull'offrire un lavoro degno». 
Ripete più volte la parola “di- 
gnità" Giulia Tancredi mentreripensaalle paro- 
ledell'arcivescovo Roberto Repole: «Esistono li- 
miti all'accumulo della ricchezza, oltre i quali 
non é legittimo sacrificare la vita delle perso- 
ne». Tancredi condivide: «Sono convinta che il 
capitale umano sia il principale asset strategico 
delle aziende». L'ha imparato in famiglia: la Bi 
Ellesrl, l'azienda di cui oggi è direttrice operati- 
va, é stata fondata 40 anni fa da suo padre e tre 
amici. «Hanno intuito che il futuro dell'informa- 
ticasarebbe stato nel mondo del software. Da al- 
lora il nostro claim è “vicini 
pervocazione”). 
Cosasignifica? 
«Siamo radicati sul territorio 
perché è il nostro target è que- 
sta area geografica. Ma siamo 
vicini ai nostri clienti anche a 
livello di impegni evalori». 
Questo impegno come si con- 
cretizza? 
«Ci svegliamo al mattino pen- 
sando che ci sono migliaia di 
utenti che lavorano con i no- 
stri sistemi e vogliamo farli vi- 
vere al meglio. Le persone so- Giulia Tancredi 
noil punto di riferimento di tut- 
tociò che facciamo». 
Che valore hail Primo Maggio oggi? 
«E una data simbolica, un punto di verifica per 
capire se un sistema sta funzionando. Forse, 0g- 
gi più che mai, noi imprenditori dobbiamo ri- 
flettere sull’offrire un lavoro degno». 
Ovvero? 
«Il lavoro deve consentire un bilanciamento tra 
vita privatae lavorativa. La responsabilità socia- 
le è la dimensione per continuare a crescere, ol- 
tre alle logiche puramente economiche e di pro- 
fittabilità». 
Come vede la Torino imprenditoriale? 
«Ci sono tante eccellenze sul territorio ma le co- 
munichiamo pocorispetto ad altre Regioni». 
Leiha35anni, haun messaggio per quei giova- 
ni per cui il Primo maggio é tutt'altro che un 
giorno di festa? 
«Sonouna privilegiata perché ho potuto sceglie- 
rechelavorofare. Ai ragazzi consiglio di investi- 
resulla propria formazione e sulla cultura, sono 
lecartevincenti perrealizzarsi». — 
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“Non mi rassegno 


a questa crisi 


Sarò in piazza” 


i ritrovo nelle parole dell’ar- 
civescovo Repole. Ha il pol- 
« so della situazione che stia- 
mo affrontando». Sara D'Im- 


perio é un'operaia dello stabilimento Lear Cor- 
poration di Grugliasco da 28 anni. Assunta nel 
1996, 0raa51 annista vivendo la dura crisi del- 
lo stabilimento che produce sedili per auto solo 
per Stellantis. E da troppo tempo sente parlare 
di «ammortizzatori sociali che di lavoro, senza 
prospettive di futuro». Ecco perché non dà per 
scontata la forte vicinanza del Presule ai lavora- 
tori delle aziende torinesi al collasso. 
Cosa l’ha colpita delle sue parole? 
«Per aumentare profitti aziendali, la gente vie- 
ne mandata a casa. Ha compreso quanto sta ac- 
cadendo a livello industriale sul territorio di To- 
rino, in particolare l’impoveri- 
mento delle persone. Anche 
perché la Chiesa capta subito 
l'aumento dei bisognosi di ci- 
boevestiti». 
Lei il Primo Maggio scenderà 
in piazza? 
«Sì, insieme ad altri lavoratori 
e altre lavoratrici arriviamo 
stanchi, ma non rassegnati, da 
questa crisi. Vogliamo ribadi- 
re che le aziende non devono 
essere chiuse. Al governo man- 
deremo anche il messaggio 
che deve fare la sua parte, non  SaraD'Imperio 
abbandonare gli operai e ve- 
derli come unaspecie invia d’estinzione». 
Come sta vivendo questa crisi? 
«Davanti ame vedo il vuoto. Vivo male la sensa- 
zionedi alzarmi e non avere alcunobiettivo. L'i- 
dea di cambiare lavoro mi è balenata ma dove 
vado? Se resto nel settore automotive a Torino 
rimango senza certezze lavorative e cambiare 
completamente ambito significherebbe diven- 
tare precaria. Alla fine sono un’operaia non spe- 
cializzata e non sono neanche più abbastanza 
giovane da avere una forza fisica ottimale». 
La proroga di un anno degli ammortizzatori 
sociali hanno dato respiro? 
«Per modo di dire. Una situazione così non l’ho 
mai vissuta. Adesso l'azienda haattivato lo scou- 
ting per trovare un acquirente, mentre a noi la- 
voratori e lavoratrici stanno facendo fare collo- 
qui con le agenzie interinali in cui ci viene inse- 
gnato come creare un curriculum o svolgere un 
incontro lavorativo. Non penso che servirà a 
granché visto che, una volta usciti dalla Lear, fi- 
niremotutti inun'agenzia interinale». — 
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Specchio dei tempi 


«Vannacci, laribalta di un signor nessuno» — «Cattiviodori sottoi portici di corso Vittorio» 
«Corso Moncalieri, abbattiamo quegli alberi ormai morti» 


dove la trasmissione del sapere 
è sempre più marginale rispetto 
a contenuti che con la scuola 
hanno poco o niente di affine 
(mi viene sempre in mente una 
frase della rivista “La tecnica 
della scuola”: “chi vuole e può 
si forma altrove che nella scuo- 
la”). Vannacci è stato abile a ca- 
valcare la tigre di uno sconten- 
tonazionale diffuso: non dimen- 
tichiamo che l’italico popolo è 
ancora tradizionalista e lui lo 


ha capito. Non mi stupirei se al- 

la sua prima esperienza eletto- 

rale riscuotesse successo». 
DANIELE ORLA 


Unlettore scrive: 


«Ieri sera camminavo sotto i 
portici di corso Vittorio Ema- 
nuele II e ho vissuto una nuova 
esperienza percettiva ancora 
più sgradevole: la puzza di uri- 
na esattamente di fronte al gia- 


E 
se 


ciglio improvvisato di una cop- 
pia. La domanda che mi sorge 
spontanea ad ogni passeggiata 
in Torino è: di quali colpe ci sia- 
mo macchiati noi cittadini per 
meritare di passeggiare in mez- 
zo al degrado? Mi ritrovo per 
motivi personali a trascorrere 
una buona parte del mio tempo 
in Francia, male stesse osserva- 
zioni valgono per Germania o al- 
tri Paesi attorno alnostro, ei pa- 
ragoni sono inevitabili, super- 


fluo specificare a favore di quali 
amministrazioni. Purtroppo il 
punto di vista di chi intende sol- 
levare pubblicamente un’obie- 
zione attraverso un canale privi- 
legiato come questo rimane 
spesso lettera morta». 

GRAZIANA BONANDIN 


Unlettore scrive: 


«Desidero portare all’attenzio- 
ne del Comune, anche in segui- 


to al lavoro preventivo di con- 
trollo della salute delle piante 
cittadine come visto nelle con- 
troversie legate agli abbatti- 
menti di corso Belgio, una situa- 
zione preoccupante lungo cor- 
so Moncalieri, direzione Tori- 
no, di fronte al civico 349. Nel 
parco che circonda i nuovi cam- 
pi da Padel in costruzione (trat- 
to verso il Po), si notano nume- 
rosi alberi di alto fusto comple- 
tamente secchi. Considerando i 
recenti incidenti con alberi ca- 
duti a causa del vento e del mal- 
tempo, che hanno causato dan- 
ni a veicoli e passanti, suggeri- 
sco di valutare l'abbattimento 
preventivo di questi alberi total- 
mente morti per evitare conse- 
guenze gravi». 

F.C. 
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La spesa messa a bilancio da Palazzo Civico: le richieste sono in crescita. Oltre la metà dei sinistri è provocata dalle strade malandate 


Incidenti stradali per colpa delle buche 
Dal Comune risarcimenti per 900mila euro 


ILCASO 
DIEGO MOLINO 


a quanto ci costa- 
no le strade gro- 
viera della città. 
Ci costano: nel 
senso che l’amministrazione 
comunale paga quasi 300 mi- 
la euro l’anno per risarcire i 
torinesi che si ritrovano l’au- 
to danneggiata per colpa di 
una buca o, ancora peggio, 
per rimborsare chi si fa male 
mettendo un piede nelle vora- 
gini che si aprono su asfalto e 
marciapiedi. Lo dice senza gi- 
rarci troppo attorno la vice 
sindaca Michela Favaro: 
«Quest'anno abbiamo messo 
a bilancio 300mila euro, ma 
la capienza puó essere au- 
mentata, in base alle richie- 
stechearrivano». 

Motivo: il trend delle do- 
mande di risarcimento èin ra- 
pida salita. Nel 2022 su 551 
sinistri denunciati, erano sta- 
ti 288 (vale a dire il 5296 del 
totale) quelli riconducibili ai 
problemi dell'asfalto. Di ma- 
lein peggio, perché lo scorso 
anno c'é stato quasi da met- 


MIEI 


tersi le mani nei capelli. Su 
un totale di 708 incidenti de- 
nunciati, in 406 casi i danni 
adauto, motociclette o perso- 
ne sono stati provocati esclu- 
sivamente dalle piccole o 
grandi voragini, che sono di- 
ventate il colpo d’occhio abi- 
tuale di carreggiate e viali to- 
rinesi. Addirittura il 57% del 


Un'immagine delle condizioni dell'asfalto di via Plava a Mirafiori 


totale. Fattii conti in tasca, la 
scarsa manutenzione delle 
strade nel 2023 è costata alla 
Città oltre 290mila euro per 
risarcire i torinesi che hanno 
deciso di chiedere i danni. 
Sempre in tema di risarci- 
menti, siva da un valore mini- 
mo di 65 euro a un massimo 
di oltre 25mila. Insomma, ri- 


MAURIZIO BOSIO/ REPORTERS 


sparmiare sulla manutenzio- 
ne delle strade ha un effetto 
nell'immediato, ma produce 
un effetto boomerang non in- 
differente. 

Dopo essere finiti in buca, i 
torinesi che vogliono ottene- 
reunrisarcimento devono ri- 
volgersi all’Urp edessere pre- 
si in carico dalla compagnia 


MICHELA FAVARO 


VICESINDACA 
DITORINO 


I fondi messi 


a disposizione 
potranno crescere 
ancora in base 
alle richieste 


assicurativa della Città, che 
in questo caso è la Lloyd's In- 
surance Company. Quest'ul- 
tima apre l'istruttoria con la 
consulenza di un perito e, sul- 
la base della documentazio- 
ne prodotta (compresi gli 
eventuali certificati medici 
in caso di infortunio), decide 
se esistono le condizioni per 


un risarcimento. In caso con- 
trario, il cittadino può sce- 
gliere di aprire un contenzio- 
so legale, che però ha una du- 
rata media di due anni. 
Nell’ultimo biennio sono sta- 
te avviate 78 cause, ma di 
queste soltanto una parte ar- 
riva a sentenza, perché spes- 
sola controversia si conclude 
con una transazione. 

Che la situazione sia grave 
lo dimostranole lettere e le se- 
gnalazioni che, a cadenza 
giornaliera, arrivano dai tori- 
nesi alle prese conle voragini 
di cemento. A porre l’atten- 
zione sullo stato delle strade 
cittadine è stato il consigliere 
Giuseppe Iannò, capogruppo 
di Torino Libero Pensiero, 
che ha presentato un’inter- 
pellanza fra i banchi del con- 
siglio comunale: «Vista l'enti- 
tà dei rimborsi forse per l'am- 
ministrazione comunale sa- 
rebbe opportuno agire velo- 
cemente con gli interventi di 
manutenzione necessari — 
commenta -Essere tempesti- 
vi in questo caso snellirebbe 
anche il numero di procedu- 
re a carico delle compagnie 
assicurative». — 
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LE COMUNICAZIONI AGLI ATTI SUL CDA DEI VELENI CHE AVEVA PORTATO ALL'ADDIO DEL SEGRETARIO GENERALE E POI DEL PRESIDENTE 


Le chat di Crt: così Palenzona fu sfiduciato 


Il consigliere Antonello Monti, referente della Conferenza episcopale: “Mi hanno dato una lettera terribile” 
L'ipotesi di pressioni esterne. Verifiche su eventuali illeciti che porterebbero a commissariare la fondazione 


CLAUDIA LUISE 


L’inizio della fine dell'avventu- 
ra di Fabrizio Palenzona alla 
guida della Fondazione Crt 
(durata meno di un anno) pro- 
babilmente va datato 19 apri- 
le. Quel giornoé prevista la riu- 
nione del Consiglio d'ammini- 
strazione, in cui alcuni mem- 
bri contesteranno al presiden- 
te di aver inviato al ministero 
dell'Economia una segnalazio- 
ne sul “patto occulto" tra un 
gruppo di consiglieri- senza av- 
vertirli - e sfiduceranno il se- 
gretario generale Andrea Vare- 
se. La riunione del cda è fissata 
per le 17, ma a quell’ora sono 
presenti soltanto Palenzona, il 
vicepresidente Maurizio Irre- 
ra e uno dei consiglieri, Marco 
Giovannini. Alle 17,30 si fa vi- 
vo Antonello Monti, una delle 
figure decisive del risiko Crt: 
exfedelissimo di Palenzona, in- 
dicatocome portavoce del pat- 
to all'interno del cda, alla fine 
il suo voto è stato decisivo per 
ribaltare a sfavore di Palenzo- 
nalamaggioranzaincda. 
Monti scrive a Roberto Mer- 
curi, il braccio destro del presi- 
dente: «Cinque dell’indirizzo 
(il Consiglio d'indirizzo, ndr) 


mi hanno convocato a una riu- 
nione». Poco dopo, scrive nuo- 
vamente: «Mi stanno attaccan- 
do». Tra i fedelissimi di Palen- 
zona scatta l’allarme, tanto 
che Giovannini va a cercare il 
collega per portarlo alla riunio- 
ne del cda. Lo trova in una sa- 
letta insieme con tre consiglie- 
ri d'amministrazione - Cateri- 
na Bima, Davide Canavesio e 
Anna Di Mascio - e cinque d’in- 
dirizzo: Paolo Garbarino, Gian- 
luca Gaidano, Amedeo Rosbo- 
ch, Giuseppe Tardivo ed Elisa- 
betta Mazzola. Si tratta di otto 
persone che - insieme con l’ispi- 
ratore, Corrado Bonadeo - ave- 
vano progettato di costruire il 
patto ora all’esame del Mefche 
potrebbe anche arrivare a scio- 
gliere la fondazione qualora ac- 
certasse che il tentativo di co- 
stituire una struttura parallela 
agli organismi della Crt ne ab- 
bia minato il funzionamento. 
Il tono dei messaggi inviati 
da Monti a Mercuri si fa sem- 
pre più drammatico: «Mi han- 
no dato una lettera terribile». 
Nessuno ha potuto visionarla 
ma élo stesso Monti più tardi a 
descriverne il contenuto diret- 
tamente a Palenzona: una co- 
municazione proveniente da 


La sede della Fondazione Crt 


ambienti ecclesiali con cuilosi 
accusava -a suo dire - di non es- 
sere stato trasparente nella sua 
attività. «Mi hanno messo 
all’angolo», si sfoga. E rivela di 
essere stato invitato ad ade- 
guarsi alle decisioni dei parte- 
cipantialla riunione cui era sta- 
to convocato poco prima, vale 
a dire i 3 membri del cda e i 5 


FABRIZIO RICCA Assessore regionale con delega alle Partecipate 


"Dobbiamotrovarci tutti attorno a untavolo per arrivare a una soluzione" 


“Giorgetti ci convochi 
Ora serve guardare 
al bene del territorio” 


PAOLO VARETTO 


ntervenga Giorget- 


ti». Per dirimere la 
vicenda Fondazio- 
ne Crt, l'assessore 


regionale alle Partecipate, Fa- 
brizio Ricca, spera in una mos- 
sa del ministro dell’Economia. 
Quanto vi spaventa l’ipotesi 
commissariamento? 

«A quel punto dovremo pren- 
dere atto chela gestione di Fon- 
dazione è stata quantomeno ar- 
zigogolata nell'ultimo anno. 
Lenormevigenti lasciano mas- 
sima discrezionalità al Mef. Sa- 
rà il ministro Giorgetti a pren- 
derela decisione migliore». 
Ha avuto modo di sentire 
Giorgetti, vista anche la co- 
mune militanza nella Lega? 
«No, sarebbe prematuro». 
Cosa sperate dall’intervento 
del ministro dell’Economia? 
«Che convochi noi, il Comune, 
il sistema camerale e tutta la fi- 
liera territoriale che contribui- 
sce a comporre la Fondazione 
attorno a un tavolo. Dal quale 
non dobbiamo alzarci finché 
non arriviamo a una soluzione 
comune». 


IL MAGISTRATO NORI 


“Non mi sono 
mai proposto 
perla Fondazione” 


«Nonmi sono mai propo- 
sto per qualsivoglia ruo- 
lo in Fondazione Cassa 
di risparmio di Torino». 
Così il consigliere della 
Corte dei Conti, Mauro 
Nori, commenta le voci 
sulla possibilità di desi- 
gnazione quale commis- 
sario. «Una smentita do- 
verosa - spiega - avendo 
appreso ieri da alcuni 
quotidiani, e con mia sor- 
presa, delle divergenze 
sulla governance di tale 
fondazione, alle quali si 
é associato impropria- 
mente il mio nome». No- 
ri, magistrato contabile 
ein passato direttore ge- 
nerale Inps e Consob, é 
attualmente capo di gabi- 
netto del ministero del 
Lavoro e delle politiche 
sociali.— 


E oltre a convocarvi cosa puó 
fare? 

«Darci una indicazione. Ho 
molto condiviso il punto di vi- 
sta di Guzzetti: le Fondazioni 
bancarie non sono né rider né 
veicoli di speculazione, ma 
hanno un ruolo di supplenza 
nei confronti dello Stato e del 
territorio, del Terzo Settore e 
deisoggetti più fragili. Deve es- 
sere una valutazione che do- 
vrà tenere conto degli interessi 
di Torino edel Piemonte». 

Se invece arrivasse un com- 
missario quali sarebbero i ri- 
schi perilterritorio? 
«Searrivasseda Roma ci mette- 
rebbeforse mesi prima di capi- 
re gli equilibri tra i vari enti, 
tutto tempo perso». 

Come si é arrivati a questo 
punto? 

«Premessa: non abbiamo con- 
tezza di tutto quello cheéacca- 
duto. Ma mi pare evidente che 
il meccanismo non abbia fun- 
zionato in qualche sua parte». 
Un giudizio sulla presidenza 
di Palenzona? 
«Un’esperienza molto breve ri- 
spetto alla gestione plurienna- 
le di Giovanni Quaglia che in- 
vece ha potuto sviluppare pro- 
getti e confrontarsi con il terri- 
torio. Una presidenza dirom- 


del Consiglio di indirizzo. 

Il resto écronaca: il cdasi riu- 
nisce, Palenzona finisce sotto 
attacco e Varese viene solleva- 
to dall'incarico. A tarda sera 
Monti scrive ancora a Mercuri: 
«Oggi è stata la distruzione di 
vent'anni di mio percorso nel- 
la Chiesa. Sono distrutto. Mai 
contro teeil presidente chesie- 


te persone speciali. Scusami». 
E il messaggio di chi si sta giu- 
stificando per aver cambiato 
casacca: Monti, con il suo voto 
in cda, é stato determinante 
per sfiduciare Varese e ha po- 
stole basi per mettere spalle al 
muro Palenzona. Ma i suoi 
messaggi - a meno che non sia- 
no un'escamotage per non as- 
sumersi responsabilità - sem- 
brano raccontare quasi una 
coercizione: un uomo che ha 
subito forti (eindebite) pressio- 
ni dall'interno della fondazio- 
nee dall’esterno. Ea cui è stata 
di fattoimposta unalinea. 
Chat e verbali sono tra gli at- 
ti depositati da Palenzona al 
ministero dell’Economia. So- 
noancheallegatiai pareri lega- 
li chiesti dall’ex presidente in 
cui si ipotizza chei componen- 
ti del “patto occulto” abbiano 
commesso almeno due reati. E 
l'episodio che vede al centro 
Monti - nella duplice veste di 
protagonista del “patto” ma an- 
che, apparentemente, leale a 
Palenzona - sembra racconta- 
re che il patto, sebbene non an- 
cora formalizzato né firmato 
dai suoi aderenti, nei fatti era 
già operativo al punto che alcu- 
ni promotori organizzavano 


riunioni nelle quali pianifica- 
vano la linea da tenere. E chie- 
devano ai colleghi di adeguar- 
si, esattamente come prevede- 
va una delle bozze dell’accor- 
do: decisioni a maggioranza 
mavalide pertutti. 

Ora è compito degli organi- 
smi di vigilanza del ministero 
far luce sui fatti, valutare cioè 
se quel che emerge dalle chat e 
dai resoconti sia innanzitutto 


Iverbali sono tra 
gli atti depositati 
al ministero 
dell'Economia 


veritieroe poi configuri una se- 
rie di illeciti tali da rendere ne- 
cessario commissariare la Crt. 

Un'ipotesi che - anche negli 
ambienti politici e istituziona- 
li - viene considerata sempre 
piü probabile. Intantonei gior- 
ni scorsi é arrivata una nota 
secca della diocesi di Torino 
che«precisa di nonessere coin- 
volta in nessun tipo di accor- 
do, nédi avere competenze nel 
governo della Crt». — 
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Il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti el'assessore regionale Fabrizio Ricca 


pente. Manel corso della quale 
deve essere successo qualcosa 
chenoncièdato sapere». 
Perché si sono inceppati, que- 
sti meccanismi interni non 
dovrebbero essere rivisti? 
«Prima dobbiamo capire il per- 
ché, visto che la Fondazione 
Crt ha sempre funzionato. An- 
che per questo dobbiamo se- 
derci attorno aun tavolo». 


Non crede però che le istitu- 
zioni pubbliche abbiano fatto 
mancare il gioco di squadra? 
«No, anzi. Da quanto Stefano 
Lo Russo è sindaco il gioco di 
squadra c’è sempre stato, spe- 
cialmente sui grandi temi e 
nell’interesse del territorio. 
Questa è la grande novità: pri- 
ma ognuno guardava al pro- 
prio orticello». 


E questo gioco di squadra che 
profilo potrebbe indicare per 
la presidenza di Crt? 

«Un uomo o una donna che ab- 
biano maturato una sensibile 
esperienza manageriale nel 
mondo delleIstituzioni pubbli- 
chemaanchenell'impresa. Un 
profilo ancorato sul territorio 
madistanding nazionale». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Eh 


pwe LA STAMPA 


TOP 500 


14 maggio 2024 | ore 17.00 


Centro Congressi Unione Industriali — Sala Agnelli 


Innovazione e tradizione: 
un equilibrio sostenibile 


Scannerizza il QR code e registrati 


UNIONE INDUSTRIALI 


TR Torino 


TIPR 


CRONACA DI TORINO 


La procura chiude l'indagine su Scolaro, ad del consorzio Cidiu 
Contestata la tentata concussione. | pm: “Soldi o utilità dai clienti” 


Inchieste e veleni 
i sindaci licenziano 
il manager dei rifiuti 


L'INCHIESTA 


GIUSEPPELEGATO 
LUDOVICALOPETTI 


hiusa l'inchiesta su 

Marco Scolaro, ex 

amministratore dele- 

gato del consorzio Ci- 
diuche gestisce la raccolta dif- 
ferenziata in 17 Comuni della 
cintura ovest di Torino. E i sin- 
daci gli revocano il mandato 
da manager. E successo tutto 
ieri mattina in una complessa 
riunione tra il management 
dell'ente el'assemblea dei pri- 
mi cittadini. Scolaro, difeso 
dallegale Nicola Gianaria, é in- 
dagato per tentata concussio- 
ne dal pm Alessandro Aghemo 
edal procuratore aggiunto En- 
rica Gabetta. Su due episodi 
specifici nei quali — questa l’i- 
potesi d’accusa - avrebbe ten- 
tato di costringere due azien- 
de private del settore a farsi da- 
re (o promettere) «denaro o al- 
tra utilità anche di natura non 
patrimoniale» in cambio 


Le richieste sarebbero 
state formulate per far 
conferire rifiuti nella 
discarica di Druento 


dell’autorizzazione a conferi- 
re i loro rifiuti nella discarica 
di Druento. 

Gli stracci sono volati ieri 
mattina, ma è da tempo che 
questa storia aleggia sul con- 
sorzio tra veleni, accuse incro- 
ciate di rimborsi gonfiati, ma- 
le lingue e voci di corridoio. 
Una cosa è certa: l’esposto ini- 
ziale che ha avviato nei fatti 
l’indagine della procura cheri- 
feriva circostanze, evidente- 
mente prese in considerazio- 
ne dai magistrati, è stato pre- 
sentato a dicembre 2022 da 
Marcello Mazzü all’epoca pre- 
sidente dell’ente. «Avevo rice- 
vuto una telefonata da un fun- 
zionario del consorzio. Mi fe- 
ce ascoltare un file audio che 
riportava una conversazione 


MARCELLO MAZZÙ 


AUTORE DELL'ESPOSTO 6 6 


EX PRESIDENTE CIDIU 


Mi sono recato in 
procura perchè un 
amministratore e un 
iscritto al Pd nonsi 
gira dall'altra parte 


traScolaroeunclientedell'en- 
te. I toni tradivano una cono- 
scenza pregressa e lasciavano 
immaginare comportamenti 
probabilmente non lineari — 
racconta — e cosi, anche sulla 
scorta di altre segnalazioni la 
cui veridicità non avevo modo 
diappurare oltre coi miei stru- 
menti, mi sono recato in procu- 
ra». Mazzü é stato sentito due 
volte dagli investigatori e fino 
a ieri ha tenuto il segreto su 
quanto detto efatto: «Ma daie- 


ri ho potuto raccontare tutto 
dopo aver appreso della chiu- 
sura indagini». Ed effettiva- 
mente é stato Scolaro nel cor- 
so dell'assemblea a comunica- 
re di averricevuto la scorsa set- 
timana la notifica dell’avviso 
di chiusura indagini da Pala- 
giustizia: «Mi si contestano 
due episodi di tentata concus- 
sione a seguito -anche in que- 
sto caso- dell'esposto presenta- 
todal presidente Mazzù» hari- 
ferito. La suarevocaéstata cer- 
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Ladiscarica di Druento è entrata nell'inchiesta dei pm Alessandro Aghemo e dell'Aggiunto Enrica Gabetta 


to accelerata dalle notizie 
dell’inchiesta ma già diversi 
sindaci avevano chiesto la sua 
“rimozione” dal ruolo di verti- 
ce dell’ente per motivi diversi- 


ficati: «C'era un tema di non 
raggiungimento degli obietti- 
vieunaltro legato a ipotesi di 
irregolarità nei rimborsi. Cer- 
tol'indagine ha dato il suo con- 


Sicuro di non aver bisogno 
dell'apparecchio acustico? 
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Prenota il tuo appuntamento 
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800 189775 


tributo» dice adesso Mazzù 
che rivendica come segretario 
del Pd «di aver affrontato una 
questione che investiva un 
iscritto al partito (tale è Scola- 
ro) conl’approccio morale cor- 
retto». Scolaro ha annunciato 
che si «sottoporrà a interroga- 
torio la prossima settimana 
“al fine—ha detto - di dimostra- 
re che le accuse, riportate indi- 
rettamente e per sentito dire 
nell'esposto presentato, sono 
del tutto infondate». Ha ag- 
giunto sul punto: «Mi sono 
sempre battuto in società affin- 
ché fosse garantitorigore, con- 
trollo ed a favore dell'applica- 
zione di criteri omogenei nella 
scelta dei conferitori e delle 
quantità di rifiuto conferibile 


Un cliente del 
consorzio registrò una 
telefonata con l’ad ela 
passò a un funzionario 


anche a costo di rendermi evi- 
dentemente non gradito». «Il 
mandato a Scolaro è stato revo- 
cato perché nonsonostate sod- 
disfatte le aspettative dei soci. 
Non sono stati raggiunti gli 
obiettivi che si dovevano rag- 
giungere e anche quelli ottenu- 
ti non lo hanno visto protago- 
nista, cosa che ci saremmo 
aspettati» dice il sindaco di 
Grugliasco, Emanuele Gaito. 
"Non voglio entrare - aggiun- 
ge - nell'inchiesta giudiziaria. 
La struttura va rilanciata nella 
sua funzione primaria: cioè 
quella di fornire una gestione 


4 ottimale ai cittadini dei nostri 


comuni). 
Ha collaborato Massimiliano 
Rambaldi — 
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Una Guida dedicata agli splendidi luoghi che punteggiano il territorio valdostano e piemontese lungo la Via Francigena. 
Intrisa di storia e spiritualità, ogni tappa regala emozioni. Quello che ricalca l'antica strada fatta da Sigerico di 
Canterbury è un tracciato che incrocia scorci e panorami da sogno ma anche veri e propri templi del gusto, artigiani 
legati agli antichi mestieri ed eccellenze eno-gastronomiche. Ad aprire il volume le parole di Giacomo Poretti, Enrico 


Brizzi e Guido Martinetti. Non potevano mancare le migliori insegne del territorio, siano esse quelle di ristoranti, luoghi 
del gusto e strutture in cui soggiornare durante il pellegrinaggio. 
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La vittoria ottenuta dagli adolescenti del team al Torneo Mondiale Manlio Selis 2024 in Sardegna contro la formazione locale. La Fifa applaude 


Il tumore si batte anche sul campo da calcio 
Il gol più bello dei baby atleti di Casa Ugi 


ALESSANDRO MONDO 


niti per la vittoria 

ma anche per lan- 

ciare un messag- 

gio di speranza e 
di solidarietà. Di tenacia, so- 
prattutto: dalla malattia, in 
questo caso dal tumore, si 
può uscire per riappropriar- 
sidellavitaintutte le sue de- 
clinazioni, compresa quel- 
lo dello sport in forma ago- 
nistica. O se preferite: la ma- 
lattia può rappresentare un 
nuovoinizio. 

Un concetto generalmen- 
te difficile da metabolizza- 
re, e fare proprio, ma fonda- 
mentale. Ecco perchè sono 
importanti le testimonian- 
ze di quanti dimostrano che 
la partita contro la malattia 
si gioca fino al novantesimo 
minuto, come soleva ripete- 
re il giornalista Gigi Ghirot- 
ti. E nelcaso di questa vicen- 
da, ben oltre. 

Parliamo dei giovani cal- 


È il primo gruppo 
composto da ragazzi 
guariti o in via 
di guarigione 


ciatori di UGI scesi in cam- 
po in Sardegna, dove dal 
24 al 27 aprile hanno parte- 
cipato al “Torneo Mondia- 
le Manlio Selis 2024”, la 
competizione internazio- 
nale che, giunta alla 27esi- 
ma edizione, è considerata 
un vero e proprio campio- 
nato del Mondo di calcio 
per club Under 14. Molte le 
“big” invitate, che hanno 
dato il meglio di sé sui cam- 
pi della Gallura: Toro, Ju- 
ventus, Inter, Milan, Espa- 
nyol, Nice, Galatasaray, 
percitarne solo alcune. 
Accompagnati dallo 
staff del Torino Fc, che ha 
contribuito a rendere possi- 
bile questa straordinaria 
esperienza, di vita prima 
ancora che di sport, i calcia- 
tori della squadra torinese 


I giovaniatleti in azione: fin dalla costituzione della squadra la società granata si è attivata mettendo disposizione alcuni suoi professionisti 


UNIONE GENITORI ITALIANI 


Dal1980 assiste i bambini e loro famiglie 
sostenendo la ricerca e il reinserimento 


L'UGI, Unione Genitori Ita- 
liani contro il tumore dei 
bambini OdV, è un’associa- 
zione di volontariato nata 
nel 1980 presso l’Ospedale 
Infantile Regina Margheri- 
ta di Torino per iniziativa 
di un gruppo di genitori. Si 
occupa di assistenza alle fa- 
miglie di bambini e adole- 
scenti malati di tumore, 
ospitalità gratuita presso 
Casa UGI situata in Corso 
Unità d’Italia 70 e Residen- 
ce UGI in via Saluzzo 43 a 


ALL’OSPEDALE SAN LUIGI GONZAGA 


Una sonda miniaturizzata 
perla biopsia dei polmoni 


La diagnostica mininvasiva, 
in questo caso perla cura dei 
polmoni, ha raggiunto un al- 
tro traguardo: la criobiopsia 
polmonare/linfonodale 

eco-guidata. Definizione in- 
comprebsibile, che si può 
tradurre così: una sonda eco- 
grafica miniaturizzata posi- 
zionata sulla punta del bron- 
coscopio, introdotta nei 
bronchi attraverso la bocca, 
visualizza il tessuto malato 
su cui effettuare la biopsia e 
ne congela un campione 


(polmone o linfonodo) che 
viene prelevato e analizzato 
perscoprirne la natura e dia- 
gnosticarela malattia. 
Accade all’Ospedale San 
Luigi, dove la procedura è di- 
sponibile da pochi mesi: si ese- 
gue con sedazione, spesso 
con l'assistenza dell'anestesi- 
sta, hauna durata di 30-60 mi- 
nuti e viene effettuata in Day 
Hospital. Non sono i soli van- 
taggi: il congelamento per- 
mette una maggiore precisio- 
ne dell’analisi e in caso di lin- 


Torino, sostegno alla ricer- 
cae alla cura dei tumori pe- 
diatrici, reinserimento psi- 
cosociale dei pazienti fuori 
terapia presso UGIDUE, in 
Corso Dante 101 a Torino. 
Una realtà importante, che 
ha fatto della solidarietà e 
della trasparenza la sua bus- 
sola, sostenuta nell’agire 
da volontari che donano 
parte del proprio tempo li- 
bero per sostenere le fami- 
glie ei bambini nel loro per- 
corso di cura. — 


Tecnica mininvasiva 


fomi, tumori rari, malattie 
non tumorali evita al pazien- 
te la necessità di sottoporsi a 
interventi di chirurgia toraci- 
caben più invasivi per ottene- 
reladiagnosi. 

Un traguardo in linea con la 
vocazione dell’ospedale, nato 


si sono fatti onore nella sfi- 
da contro il Budoni. 

Ed è nell’ambito del pro- 
getto sportivo di UGI che 
nel 2018 è nata “100%”, la 
prima squadra di calcio for- 
mata solo da adolescenti 
guariti da un tumore: l’età 
spazia da 12 a 22 anni, i più 
grandi contribuiscono a da- 
re una mano ai più piccoli. 
Ragazzi e ragazze che, gra- 
zie a questa idea maturata 
nel Torino FC e sviluppata 
dall’Unione Genitori Italia- 
ni contro il tumore dei bam- 
bini Odv (presieduta dal 
professor Enrico Pira), con 
l’ospedale Regina Margheri- 
ta, hanno una occasione di 
reinserimento attraverso il 
gioco di squadra. «Il calcio è 
la nostra punta di diamante 
ma puntiamo su tutti gli 


comesanatorio nel 1924 e che 
negli anni ha mantenuto una 
particolare vocazione per la 
pneumologia. «La Pneumolo- 
gia interventistica del San Lui- 
giGonzagaè l’unica in Piemon- 
te- spiegano dal presidio -: nel- 
le altre aziende sanitarie o non 
esiste o è inglobata nella strut- 
tura complessa di Pneumolo- 
gia». Si avvale di 3 medici 
pneumologi e 6 infermieri, ef- 
fettua circa 1500 procedure 
all'anno. Ha a disposizione 2 
sale di endoscopia bronchia- 
le, una sala per toracentesi e 
drenaggi toracici, un Day Ho- 
spital e ambulatori. Non di- 
sponedi posti letto per ricove- 
ri che, quando necessari ven- 
gono effettuati in alcuni repar- 
ti dell'ospedale (Oncologia e 
Pneumologia). ALE.MON.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIANNI INFANTINO 


PRESIDENTE 
FIFA 


Applaudo la decisione 
di invitare al torneo 
questa squadra, il 
calcio ha bisogno 
di questi bei gesti 


sport», precisa Domenico 
De Biasio, vicedirettore 
UGI. E ne approfitta per 
una anticipazione: «Il 16 
giugno, a Canale, si terrà 
“la Partita più bella del 
mondo”, con squadre di al- 
tri cinque centri pediatrici, 
dal Bambin Gesù al Gasli- 
ni, etc. Un’altra occasione 
da non perdere». 

Unprogetto che fa riflette- 
reeche, nona caso, ha otte- 
nuto il plauso di Gianni In- 
fantino: «Applaudo la scel- 
ta di inviare una squadra in- 
teramente formata da ragaz- 
zie ragazze nella fase finale 
della terapia oncologica op- 
pure guariti da tumori pe- 
diatrici, il calcio ha bisogno 
di questi bei gesti», ha scrit- 
tosuInstagram. 

Iragazzi di “100%” sono 
arrivati in Sardegna accom- 
pagnati dal vice direttore 
esecutivo di Ugi, Domeni- 
co De Biasio, e dal dottor Se- 
bastian Asaftei, grazie alla 
collaborazione tra Enea Se- 
lis e Silvano Benedetti, per 
tanti anni responsabile del 


Il dirigente De Biasio: 
il pallone è la punta di 
diamante ma 
puntiamo su ogni sport 


settore giovanile del Tori- 
no FC: hanno preso parte al- 
la manifestazione con una 
gara speciale sul campo di 
Budoni contro la formazio- 
ne locale. Sin dalla costitu- 
zione della squadra, la so- 
cietà granata si è attivata, 
mettendo a disposizione al- 
cuni suoi professionisti tra 
i quali Marco Morra, che se- 
guel'attività. 

Unità, condivisione, ami- 
cizia. Valori tanto più im- 
portanti tra chi ha superato 
la malattia grazie alle cure 
delreparto di Oncoematolo- 
gia pediatrica diretto dalla 
professoressa Franca Fagio- 
li e che si fa esempio positi- 
vo per gli altri: quelli che an- 


- cora lottano per arrivare al 


novantesimo minuto. — 
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SERVIZIO ABBONATI 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


i 


Via Lugaro 21 - Torino 
dal lunedì al venerdì: 9.30-13.00 
sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO DAL 1 AL 3 MAGGIO 


Piazza Castello 111 - Torino 


Punto 


LA STAMPA 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


dal lunedì al venerdì: 
8.30-12.30 / 14.45-17.30 
sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO MERCOLEDI 1 MAGGIO 


TIPR 
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ECONOMIA 


Eccellenze in centro: vino accostato all'oro nell'evento fusion di Valenza 


Oro e vino insieme a Valenza (Alessandria). Do 
mani la prima edizione dell'evento che accosta 
due dei prodotti più importanti del territorio. «La 
Via dell'Oro», organizzato da GoWine, è un per- 
corso di degustazione che lega l'eccellenza ora- 
fa della città al vino, inteso come prodotto di valo- 


re e prezioso dono della terra. | banchi d'assag- 
gio lungo Corso Garibaldi portano in scena dalle 
14alle19le espressioni vinicole più rappresenta- 
tive della provincia, in particolare delle aree di Ga- 
vi, dei Colli Tortonesi, di Ovada, di Acqui Terme e 
del Monferrato Casalese. v.FREZ.— 


MASSIMO MONACELLI |lgeneral manager di Generali Italia: “Si può rimediare anche con investimenti ridotti" 


"Gli attaechi haeker riguardano tutti 
Le nostre aziende hanno poche difese” 


DIEGO MOLINO 


e imprese italiane, 

comprese quelle pie- 

montesi, sono anco- 

ra poco consapevoli 
rispetto agli attacchi infor- 
matici, che rischiano di cau- 
sare il blocco delle attività 
aziendali, compromettendo- 
ne nei casi più gravi l'esisten- 
za. E quanto emerge da Cy- 
ber Index PMI, l’iniziativa di 
Generali Italia, la Compa- 
gnia guidata da Giancarlo 
Fancel, e Confindustria, gra- 
zie alla quale è partito un 
roadshow (passato di recen- 
te da Torino) per rafforzare 


La consapevolezza 
dei rischi si riduce 
nelle imprese piccole 
che sono più vulnerabili 


la cultura della gestione dei 
cyber risk fra le Pmi. Il pro- 
getto conta sulla partner- 
ship istituzionale dell'Agen- 
zia perla Cybersicurezza Na- 
zionale e sul contributo 
scientifico del Politecnico di 
Milano. A parlarne è Massi- 
mo Monacelli, General Ma- 
nager di Generali Italia. 

Il progetto sui cyber risk ri- 
sponde a uno dei goal di 
Agenda 2030? 

«L'iniziativa rientra nel più 
ampio principio di sosteni- 
bilità di Generali e rispon- 
de agli obiettivi sull’inno- 
vazione digitale. Sulla ge- 
stione del cyber risk gio- 
chiamo una partita signifi- 
cativa per il Paese». 

Quali indicazioni emergo- 
no dal rapporto Cyber In- 
dex Pmi in Piemonte? 


La sede di Generali a Mogliano Veneto, dove c'è anche l'Innovation park 


MASSIMO MONACELLI 


GENERALMANAGER 
GENERALI ITALIA 
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Sulla gestione 

del cyber risk 
giochiamo per l'Italia 
una partita 

molto significativa 


«Nel primo panel nazionale 
abbiamo coinvolto 700 
aziende, in tema di cyber ri- 
sk il livello di maturità delle 
imprese è insufficiente, an- 
che se in Piemonte va legger- 
mente meglio. Questo rap- 
presenta una minaccia per il 
nostro sistema imprendito- 
riale, che è la spina dorsale 
dell’economiaitaliana». 
Quali sono i punti deboli 
delle aziende? 

«Ci sono fragilità che riguar- 
danole architetture informa- 
tiche, a cui si può rimediare 
anche con investimenti ri- 
dotti che consentonodi acce- 
dere all’assicurazione a costi 
sostenibili. Questo perché la 
prevenzione diminuisce la 
componente di rischio che si 
scarica sull’assicuratore». 
Altre debolezze? 


«Un’altra porta d’ingresso 
per gli hacker è la catena di 
fornitori e provider attraver- 
socuii pirati informatici rie- 
scono ad attaccare l’azien- 
da principale. Le grandi 
aziende hanno un risk mana- 
ger euna capacità di control- 
lo strutturata, però mano a 
mano che si scende di di- 
mensioni questa consapevo- 
lezza si riduce». 

Quali gli ambiti aziendali 
piùa rischio? 

«Gli attacchi sono piuttosto 
democratici e riguardano 
tutti, i frodatori nazionali e 
internazionali studiano co- 
stantemente nuove modali- 
tàdi attacco». 

In che modo Generali Italia 
è presente nella nostra re- 
gione? 

«In Piemonte abbiamo sei- 


centomila clienti per circa 
un milione di polizze, i cui 
premi valgono quasi cinque- 
cento milioni. Le agenzie at- 
tivesono 170». 

Come si valuta il cyber ri- 
sk? 

«L’assicurazione in questo 
campo ha caratteristiche pe- 
culiari, perché non esiste 
una base di dati storici che 
consentano di elaborare la 
probabilità di accadimento 
del rischio. Nel mondo cyber 
lavalutazione passa dalla ve- 
rificacaso percaso». 

In che modo aiutate le Pmi? 
«Abbiamo sviluppato una 
piattaforma proprietaria 
su cuii nostri esperti affian- 
cano gli imprenditori 
nell'analisi del rischio. Co- 
sicolmiamoi gap struttura- 
li dell'azienda, trasferendo 
sull'assicuratore la compo- 
nente di rischio che non si 
puó prevenire. Ma c'é un'al- 
tra peculiarità». 

Quale? 

«Quando unattacco informa- 
tico genera danni all’impre- 
sa, la cosa più importante 
non è il risarcimento o l’in- 
dennizzo, ma laripresa della 
sua attività». 

Cioè? 

«L’attacco hacker causa una 
perdita di dati informatici 
che può provocare il blocco 
delle attività aziendali. Ed 
esiste una correlazione diret- 
ta fra la durata del bloccoe il 
rischio di fallimento dell’im- 
presa stessa. Ecco perché bi- 
sogna farla ripartire il prima 
possibile». 

Come ci riuscite? 

«Con una rete di specialisti 
che lavorano su scala inter- 
nazionale, dotati delle com- 
petenze per entrare nell’im- 
presa in una logica di servi- 
zio e creare le possibilità di 
unarapidaripartenza». — 
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IL BILANCIO 2023 


Reale Group 
l’utile a +27% 
solvency ratio 

si attesta al 315% 


Utileconsolidato a 156,9milio- 
ni in crescita del 27%, indice di 
solvibilità al 315%, raccolta 
premi a 5,8 miliardi, in aumen- 
to del 7,4%, combined ratio 
operativo pari a 99,2%, redditi 
netti degli investimenti nel set- 
tore danni saliti a 115,2 milio- 
ni, redditività del business vita 
a 0,87%. Sono i principali dati 
del bilancio 2023 di Reale 
Group approvati oggi dall’as- 
semblea dei delegati di Reale 
Mutua. «Nonostante un anno 
caratterizzato da eventi natura- 
li senza precedenti e da un con- 
testo macroeconomico molto 
complesso - commenta Luca Fi- 


Luca Filippone 


lippone, Reale Group General 
Manager - il Gruppo cresce, si 
espande  all’internazionale, 
conferma le proprie ambizioni 
di diversificazione geografica e 
nei servizi, mantiene gli impe- 
gni di Società Benefit e investe 
nelrafforzamentodella relazio- 
ne con tutti i suoi stakeholder 
continuandoa creare e condivi- 
dere il valore generato, in linea 
con i valori mutualistici che lo 
contraddistinguono da 196 an- 
ni». E Luigi Lana, confermato al- 
la presidenza di Reale Mutua 
conclude: «Reale Group confer- 
ma, ancora una volta, la sua re- 
silienza, operando con succes- 
so anche in situazioni comples- 
se, continuando a garantire ai 
suoi soci/assicurati, clienti e 
stakeholder solidità e traspa- 
renza». GI. T.— 
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Tutto 
Compreso 
Un si 


ed è ancora più 
conveniente. 


La Stampa CARTA 
+ La Stampa DIGITALE 


lastampa.it/abbonamenti 


Sverniciatu ra 
e riverniciatura . 


persiane In legno 


ed alluminio 


ESSEDUE 


SVERNICIATURA LEGNC 
RECUPERARE CONVIENE 


TORINO Tel: 011 7382849 | 
www.sverniciaturalegno.it 


Vuoi risparmiare? 


COSTIGLIOLE D'ASTI (AT) - 


Tel: 0141 969212 


TIPR 


La Maina raddoppia 
la sede astigiana 
ecercaoperai specializzati 


ROBERTAFAVRIN 


La Maina Organi di Trasmissione festeg- 
gia 138 anni di attività «regalandosi» una 
seconda sede in città. L'azienda che pro- 
getta, produce e realizza componenti in 
acciaio da pochi etti di peso fino a decine 


di tonnellate, ha raggiunto nel 2023 i 42 
milioni di euro con un risultato superiore 
al14%. Risultati che si sono tradotti in un 


premio del valore di 2000 euro per ope- 
rai e dipendenti, frutto di un accordo per 
obiettivi raggiunto con il sindacato. Gli 
addetti hanno superato quota 120 e sono 
destinati a crescere perché, oltre al nuo- 
vo sito astigiano, sono in espansione le se- 
di commerciali attive in India e in Cina. 
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L’annuncio arriva direttamente dall’am- 


ministratore delegato, Fiorenzo Orlandi- 
notti: «Prevediamo nuove assunzioni. Il 
reperimento di manodopera è la parte 
più complicata, per questo siamo aperti e 
interessati a candidature non solo di ope- 
rai specializzati ma anche di giovani che 
formeremo internamente». — 
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Altair Engeneering è una azienda globale ma fortemente radicata in Piemonte: a Torino c'è la sede principale per l'Italia 


“Pmi più green con la tecnologia 
LIA non ucciderà la creatività” 


GIOVANNI TURI 


llargarsi nell'aero- 

spazio, sfruttareida- 

ti per combattere il 

cambiamento clima- 
tico, continuare a spingere 
sull'automotive. La multina- 
zionale Altair Engeneering 
raccoglie le sfide del presente 
e punta forte sull'high-tech in 
espansione. Neé esempio l'ac- 
quisizione di Cambridge Se- 
mantics che fornisce data fa- 
bric e crea database a grafo. 
Ma ci sono molti investimenti 
in agenda: dalla guida auto- 
matica nei quattro ruote ai si- 
stemi tecnologici per ridurre 
il consumo energetico, pas- 
sando dalla difesa militare e 
persino dalla Città dell'Aero- 
spazio di Torino. 

Il capoluogo piemontese, 
infatti, è la principale sede ita- 
liana dell'azienda. Nell'Envi- 
ronment Park dove é insedia- 
tacisono 46 dipendenti e con- 
ta un fatturato di oltre 15 mi- 
lioni di euro annuo. Nono- 
stante Altair Engeneering si 
sia espansa in tutta Italia con 
appoggia Milano, Vicenza, ol- 
treché in Campania e Puglia, 
Torino resta un riferimento 
strategico. Anche in vista de- 
gli obiettivi nel mirino. «I 
prossimi traguardi guardano 
alle nuove tecnologie - spiega 
Stephanie Buckner, chief ope- 
rating officer dell'azienda -, 
lequali vengono ormai svilup- 
pate in ogni angolo del mon- 
do, a partire dall'Europa. Nel- 
la nostra strategia globale, fi- 
noraabbiamo svolto 53 acqui- 
sizioni e, pur avendo guarda- 
toad altri listini in passato, re- 
stiamo controllati al 5096 dal 
founder James R. Scapa con 
una visione a lungo termine». 

Inquesta prospettiva, l'Ita- 


STEPHANIEBUCKNER 


coo 
ALTAIR 


Nella nostra 


strategia globale 
abbiamo già svolto 
53 acquisizioni 

e cerchiamo ancora 


lia ha un ruolo di peso. E il 
Piemonte ancor di più vista 
l'ascesa dell'aerospazio sul 
territorio. Come evidenzia 
Andrea Maria Benedetto, se- 
nior vice president Emea, 
«stiamo collaborando con il 
distretto regionale. Siamo 
realisti sulla realizzazione 
della Città dell'Aerospazio, 
di cui c’è bisogno. Da anni sia- 
mo partner dell’innovazione 
di Leonardo che richiede nuo- 
ve produzioni e ulteriori svi- 
luppi in tempi sempre più ri- 
stretti». Nel ventaglio dei set- 
tori attenzionati non manca 
l'automotive, che «rappre- 
senta il 3596 del nostro fattu- 
rato globale - sottolinea Buc- 
kner-, una cifra diminuita ri- 
spetto agli esordi. Ma stiamo 
cercando di intercettare la 
transizione all'elettrico con 


occhio all'automazione e la 
guidaautonoma». 
Inevitabile, perció, anche 
un riguardo alla spinta green. 
Tra le centinaia di clienti, «c’è 
chi ha abbattuto i consumi 
energetici del 25% - afferma 
Benedetto -, in particolare con 
interventi di ottimizzazione 
sui condizionatori». Secondo 
Buckner, atal proposito, «i cal- 
colatori ad alta prestazione ga- 
rantiranno dati sempre più pu- 
liti sugli impatti delle materie 
prime e dell’anidride carboni- 
ca e le stime produttive in di- 
verse fasi». E sul fronte intelli- 
genzaartificiale la chief opera- 
ting officernon prospetta effet- 
ti valanga sul mondo dell’inno- 
vazione. Anzi, ne parla come 
«strumenti che non elimine- 
ranno la creatività e la capaci- 
tà di pensare dell’uomo. Ci so- 


stengonoin azioni semplici co- 
me creare presentazioni e col- 
ma gap di azioni che non riu- 
sciamoasvolgere da soli». 

Da un estremo all’altro dello 
stivale, a ergersi capitale italia- 
na dei microchip è Catania. 
L'annuncio del ministro delle 
Imprese Adolfo Urso sul lancio 
della linea pilota europea con 
un fondo di oltre 200 milioni di 
euro, è salutato con favore dai 
delegati di Altair Engeneering. 
«Quello dei semiconduttori è 
uno dei nostri settori più rile- 
vanti. L'Europa è abbastanza 
avanzata e deve scommettere 
sull’autosufficienza produtti- 
va», dice Benedetto. «C'é una 
forte domanda in tutto il mon- 
do - conclude Buckner - e le 
aziende europee sono competi-- | 
tive, possono intercettarla». — 
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LEONARDO 


L'Eurofigh 


ter 
vale 58 miliardi 
la base italiana 
è a Torino 


Unrapporto pubblicato da Stra- 
tegy&, parte del network PWC, 
rivela quanto il programma del 
velivolo Eurofighter Typhoon 
contribuisce all'economia dei 
paesi europei. In Italia il pro- 
gramma ha il baricentro strate- 
gico, produttivo e tecnologico 
nei siti Leonardo di Torino. Il 
rapporto prende in considera- 
zionei paesi partner Regno Uni- 
to, Germania, Italia e Spagna. 
Secondo lo scenario di base su- 
gli ordini per nuovi Eurofighter 
Typhoon in Spagna e Germania 
nel prossimo decennio il pro- 
gramma contribuirà per 58 mi- 
liardialPil dei quattro paesi eso- 


UnEurofighter di Leonardo 


sterrà in Europa 62.700 posti di 
lavoro l'anno. I numeri aumen- 
tano nello scenario di crescita 
con opportunità di vendita per 
200 Eurofighter Typhoon su 
mercati domestici ed export: in 
questocasosi prevedeun contri- 
buto fino a 90 miliardi di Pil, ri- 
torni fiscali per 22 miliardi e 98 
mila posti di lavoro l’anno. 

AI progetto europeo di colla- 
borazione industriale nella Di- 
fesa Leonardo partecipa, conla 
quota del 21%, nella definizio- 
ne, sviluppo e produzione del 
velivolo. Considerando le quo- 
tedi responsabilità sulla costru- 
zione della cellula dell’aereo e 
quelle relative all'avionica e 
all’elettronica di bordo, la par- 
te complessiva di Leonardo arri- 
va al 36% del valore del pro- 
gramma. D.MOL.— 
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FIORI ALPINI. 
PIACERE DI CONOSCERVI. 


Tem 
Mari Abesti 


FIORI ALPINI 


Lamoscerà e rirumnazarti 


IN EDICOLA 


DAL 19 APRILE AL 12 MAGGIO 


a 7,90 € in più. 


TRIBUNALE DI ASTI 


Concordato preventivo in continuità indiretta n. 11/2024 


Invito a presentare offerte di acquisto di azienda 
ex art. 91 CCII 

La Procedura in epigrafe comunica che è posta in vendita una azienda svolgente l'attività 

di gestione di strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili, con sede in Monteu 


Roero (CN), Via Umberto | n. 69. 


L'azienda oggetto di vendita è composta dalle attrezzature aziendali e dai fabbricati siti nel 
Comune di Monteu Roero in cui ha sede l'attività, ed è in funzionamento con affitto ad ente 
terzo, scadenza del contratto il giorno 31/05/2025. 

La Procedura ha già ricevuto una offerta di acquisto per un importo complessivo di euro 


1.850.000 oltre agli oneri di legge. 


Si invitano eventuali soggetti interessati all'acquisto della azienda sopra 
descritta a presentare entro le ore 18,30 del giorno 31/05/2024 eventuali 
offerte di acquisto per un importo non inferiore a quello già offerto. 

Per ogni ulteriore informazione contattare il Commissario Giudiziale, dott. Piero Rabbia, con 
studio in Revello, Via Vittorio Emanuele III° 35, telefono 0175.258700. 


Per la pubblicità su: 
LA STAMPA 


www.manzoniadvertising.it 
Numero verde: 800.93.00.66 


TRIBUNALE ORDINARIO DI ASTI 


ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA 
PER LA CESSIONE D'AZIENDA DI PROPRIETÀ 
DI ENTE IN LIQUIDAZIONE GENERALE 


Si avvisa che è stata indetta asta pubblica per la cessione di azienda composta 
da complesso dei beni, mobili e immobili, organizzati per l'esercizio dell'attività 
socio-assistenziale e socio-sanitaria accreditata presso la Regione Piemonte, 
con sede in Asti (AT - 14100), via Giuseppe Bocca n. 7, al prezzo base di 


€ 5.952.000,00. 


TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: entro e non oltre le ore 


12:00 del giorno 06/06/2024. 


L’Avviso è pubblicato sul sito www.astegiudiziarie.it e sul portale delle vendite 
pubbliche https://portalevenditepubbliche.giustizia.it. 

Eventuali informazioni supplementari e/o chiarimenti potranno essere richiesti 
via pec al seguente indirizzo: 1420.2023asti@pecliquidazioni.it. 

Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale; è riservata in ogni 
momento la facoltà di interrompere la procedura o di procedere alla vendita 


con diverse modalità. 
Torino - Asti, 22 aprile 2024 


| Commissari liquidatori 

(Prof. Avv. Luca Geninatti Satè) 
(Dott. Roberto Frascinelli) 
(Dott. Alberto Abbate) 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24ore su24); atrio Stazione 
Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so Romania AGO (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; 
c.so Vitt. Emanuele || 34 dalle9 alle 20. Dalle 9 alle 19,30: <c.so Francia 35; c.so 6. 
Cesare 24; c.so Orbassano 249; c.so Racconigi 184/186; c.so S. Maurizio 67; c.so Vitt. 
Eman. 11121; Lgo Sempione 186/C; p.zza Galimberti 7; p.zza Stampalia 7/b; via Asiago 
35; via Giolitti 2; via Lessona 29; via Slataper 25/bis/b; via XX Settembre 87. 


Disera (fino alle 21,30): p.zza Galimberti. Di notte: p.zza C. BozzoloTI; p.zza Massaua; 
viaXX Settembre 5. 

Giovedì 2 maggio 2024: Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traia- 
n0 73; c.so Vitt. Eman. Il 66; p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 
A. Dinotte: p.zza C. Bozzolo 1l; p.zza Massaua 1; via XX Settembreb. 

Info.: www.federfarmatorino.it. 


| carabinieri hanno arrestato due malviventi dopo dei raid tentati al bar del Circolo Canottieri Cerea e da Decathlon in piazza Carlo Felice 


Spaccate nei negozi e macchine depredate 
Tutte le notti una sfida tra guardie e ladri 


ILCASO 
PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


re attività commer- 
ciali depredate dai 
ladri in quarantotto 
ore. Tanti gli episo- 
di che si sono registrati, tra 
l'alba di sabato e quella di ie- 
ri, nella zona di San Salvario. 
Si tratta di effrazioni avvenu- 
te in un raggio di ottocento 
metri. Vittima di una spacca- 
ta, alle ore 5 del 27 aprile, é 
stato il bar del circolo canot- 
tieri Cerea, in viale Virgilio, 
nel parco del Valentino. A 
tentareil colpoéstato un sen- 
za dimora nordafricano di 31 
anni, arrestato dai carabinie- 
ri all'interno del locale con 
sei euro in tasca, appena ru- 
bati dalla cassa. Un tentato 
furto di capi di abbigliamen- 
to, alle ore 21 dello stesso 
giorno, é invece avvenuto 
nel negozio Decathlon, in 
piazza Carlo Felice 85. E sta- 
to un italiano senza dimora 
di35anniastrappareildispo- 
sitivo anti-taccheggio da al- 
cuni vestiti per poi provare a 
dileguarsi. Glié andata male. 
Illadroéstato subito fermato 
dagli addetti alla sicurezza 
del punto vendita e poi arre- 
stato dai carabinieri della sta- 
zione di San Salvario. 
L’ultima spaccata in ordi- 
ne di tempo si è registrata al- 
le 4 di ieri nel negozio di gio- 
cattoli «Città del sole», in via 
Nizza 97. Qualcunosi è intro- 
dotto nel punto vendita dopo 
aver mandato in frantumi 
unadelle tre vetrine, ha ruba- 
to il cassetto del registratore 
dicassaesi è dileguato. All’in- 
terno, spiegavano ieri i dipen- 
denti, c'erano diverse centi- 
naia di euro. «E la prima vol- 
tain dieci anni di attività» rac- 
contava ieri una di loro. A in- 


i 


La vetrina in frantumi del negozio di giocattoli “Città del sole" invia Nizza 


Icarabinieri interventi nella zona del parco del Valentino 


L'EDIFICIO RECUPERATO CON UN INTERVENTO DA 600MILA EURO 


Lucento, un polo socio culturale e un bar 
nell'ex residenza di caccia dei Savoia 


Estatoriaperto al pubblico ie- 
ri mattina, dopo quindici an- 
ni, il castello di Lucento. Si 
tratta del complesso storico 
in via Pianezza 123, tra la fine 
dell'Ottocento e l'inizio del 
Novecento residenza di cac- 
cia dei Savoia, frequentata 
tra gli altri dal duca Emanue- 
le Filiberto. A spalancare i 
cancelli della struttura, alta 
trepiani, sono stati i volontari 
della Fondazione per l'infan- 
zia el'adolescenza «Aief», cui 
l'immobile é stato affidato in 


concessione dai proprietari di 
Ipi Spa. Si é trattato del punto 
diarrivodiuna riqualificazio- 
ne realizzata nell'ultimo an- 
no, costata seicentomila eu- 
ro. Un’operazione messa in 
piedi «con il contributo di cin- 
quanta tra enti e aziende del 
territorio» spiega Tommaso 
Varaldo, presidente di Aief. 
Archiviata la sua vecchia fun- 
zione, il castello è diventato 
un polo socio-culturale, a di- 
sposizione dei torinesi e delle 
persone fragili della periferia 


Nord. Con questa finalità re- 
sterà aperto dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 8 alle 18. 

Ieri, alle 8,30, il castello è 
stato inaugurato con una visi- 
ta guidata offerta a 150 stu- 
denti di due scuole elementa- 
ri, la Padre Gemelli e la Mar- 
gherita di Savoia. Alle 18,30, 
al pianterreno, è stata aperta 
la caffetteria sociale «Mangia- 
nuvole», realizzata col contri- 
buto di Fondazione Cottino e 
Caffè Alberto. Si tratta di un 
bar affidato a ragazzi Under 


dagare sull'accaduto sono i 
poliziotti del commissariato 
Barriera Nizza, cui i titolari 
del negozio di giocattoli han- 
no denunciato l’accaduto. 

Gli episodi di microcrimi- 
nalità di San Salvario si som- 
mano a quelli che, negli stes- 
si giorni, hanno coinvolto le 
automobili in sosta alla Cro- 
cetta, altra area confinante 
con il centro città. Per due 
notti di fila, venerdì e sabato, 
sonostate depredate le vettu- 
re parcheggiate in corso Du- 
ca degli Abruzzi e via Torri- 
celli.Iladrihannospaccato fi- 
nestrini e lunotti laterali e ar- 
raffato dall’abitacolo cavi 
elettrici e oggetti di valore. Si 
tratta di duearee - San Salva- 
rio e Crocetta — a cavallo del- 
la stazione di Porta Nuova, 
presidiata dalla prima metà 
di marzo dai militari dell'E- 
sercito, che peró monitorano 
le strade della zona nelle ore 
diurne. Dall'area dei portici 
divia Nizza, di fronteallo sca- 
loferroviario, nei giorni scor- 
si era arrivata la richiesta di 
estendere alla notte l'opera- 
todelle mimetiche, la cui pre- 
senza fino alle cinque del po- 
meriggio ha ridotto il feno- 
meno dello spaccio e quello 
delbivacco. 

A essere depredata dai la- 
dri, il 26 aprile, era stata in- 
vece la Dacia Sandero di Al- 
berto Unia, ex assessore 
all'Ambiente della giunta 
Appendino. La vettura, dal 
cui cruscotto era stata smon- 
tata e portata via l’autora- 
dio, era parcheggiata in via 
Stradella, a Borgo Vittoria, 
periferia Nord di Torino. In 
quella zona, nell'ultimo pe- 
riodo, le effrazioni ai veicoli 
in sosta sono stati in media 
cinque o sei al giorno. E, al- 
cuni, senza dubbio, sono 
raidsucommissione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


30 con disabilità psichiche, se- 
guiti da tutor dedicati. Accan- 
to ad esso sorge una sala poli- 
valente, da ieri a disposizione 
dei torinesi per conferenze, la- 
boratori, feste private. 

Nelle prossime settimane 
saranno aperti gli altri due 
piani del castello. Al secondo 
e ultimo sorgerà uno spaziori- 
servato a percorsi museali e 
didattici. Si tratta di un’area 
che sarà inaugurata a metà 
maggio con la prima mostra 
temporanea. Al primo piano, 
invece, sarà realizzato un cen- 
tro diurno socio-riabilitativo 
per adolescenti con patologie 
psichiche, a supporto dell'Asl 
e del Regina Margherita. L'a- 
pertura, in questo caso, è in 
programma per il prossimo 
autunno. PF.CAR. — 
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Gli studenti in visita al castello domenica mattina 


TIPR 


Lega all’attacco 
per un orto abusivo 
in corso Umbria 


Unorto abusivo sorge in corso Umbria, quar- 
tiere San Donato. Si trova alle spalle di un 
chiosco di proprietà privata, sulla sponda del 
fiume Dora, non lontano dal comando della 
polizia municipale di zona. Si tratta di uno 
spazio verde in cui qualcuno coltiva verdura 
eortaggi, chiuso conun cancelletto, a sua vol- 
ta bloccato con un lucchetto. Una situazione 


diabusivismo che «si trascina da due anni» at- 
tacca Carlo Emanuele Morando, consigliere 
in Circoscrizione 4 in quota Lega. E stato lui, 
nei giorni scorsi, a depositare negli uffici del 
centro civico un’interpellanza sul tema. Nel 
testo ricorda come lui stesso avesse presenta- 
to, a maggio del 2022, unatto politico sul me- 
desimo argomento. Due mesi dopo, a luglio 
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di due anni fa, il tema si era ripresentato quan- 
do, nel corso di una commissione, era stato 
proiettato un filmato nel quale era stato inter- 
vistato il gestore dell’orto. Per questo, nell’ul- 
timo atto politico, il consigliere Morando 
chiede alla giunta della Circoscrizione «quali 
azioni abbia intrapreso» al fine di riportare la 
legalità inquell'area verde. PF.CAR.— 


Dlitz deeli animalisti 
dentro il circo Orfei 
“Presi a calci e pugni” 


CHIARA COMAI 


arco della Pellerina, 

28 aprile 2024, Circo 

“Royal” Paolo Orfei. 

Cinqueattiviste di Ri- 
bellione Animale (un movi- 
mento per la giustizia anima- 
le), decidono di entrare 
nell’arena poco prima dello 
spettacolo pomeridiano 
“Africa — il regno animale”. 
Sono in cinque, incatenati 
tra loro, e prevedono “un’a- 
zione rapida e pacifica con 
intenzione dimostrativa”. Si 
siedono in mezzo al palco 
con uno striscione “Basta 
animali nei circhi”. Intervie- 


ne una voce al microfono: 
«Signori come vedete abbia- 
mo dei cretini che interrom- 
pono l’inizio dello spettaco- 
lo». Arriva il personale del 
Circo a portarli via. «Siamo 
non violenti, fate piano, sia- 


Alcuni attivisti 
sono stati medicati 
al pronto soccorso 

per traumi e contusioni 


mo incatenati tra noi» grida 
la persona che riprende la 
scena. La situazione sembra 
andare in escandescenza, 
ma il video si interrompe e 
nonsi vede più nulla. 


«Il telefono con cui stava- 
mo filmando è stato distrutto 
— raccontano gli attivisti —. I 
circensi ci hanno trascinati 
dietro le quinte e hanno prati- 
cato una violenza estrema». 
Per il titolare Eusanio Marti- 
no non c’è nessun secondo at- 
to. I circensi sono intervenuti 
nell’arena «per tirarli fuori 
dalla pista, siccome di lì a po- 
co sarebbero entrati dei ca- 
valli e le luci sul palco erano 
basse». Al telefono «non è suc- 
cesso nulla» e dopo lo sgom- 
bero «abbiamo subito chia- 
mato la polizia». Anzi. «Me- 
nomale che ce ne siamo ac- 
corti», sospira Martino. «Te- 
mevo si potessero fare male 
loro, il pubblico e noi, c'era- 
no delle famiglie coni bambi- 


Gli attivisti hanno manifestato all'interno del circo esponendo uno striscione 


ni. Ho delle responsabilità». 
A fine serata entrambe le par- 
ti coinvolte riportano dei feri- 
ti. Gli attivisti, però, sono tor- 
nati a casa con referti medici 
che accertano tre traumi cra- 
nici, contusioni in tutto il cor- 
po e un perforamento di tim- 
pano. Il motivo? Per Martino 
«Cadevano tra di loro perché 
eranoincatenati, mentre cor- 
revano via nel panico. Han- 
no fatto tutto loro». Mentre 
per gli attivisti: «I circensi ci 


hanno picchiati per una ven- 
tina di minuti prima che arri- 
vassero le forze dell’ordine. 
Ci hanno accerchiati in 20, 
compreso il titolare, che ha 
preso peril collo una di noi ri- 
schiando di farla svenire. Ci 
hanno presi a calci, pugni e 
percosse di ogni tipo. Alcuni 
diloroerano in costume e do- 
vevanoandare in scena». 

E questa peró la parte che 
non é stata ripresa dal cellu- 
lare, ormai rotto, «per colpa 


del titolare che lo ha distrut- 
to», secondo quanto riferi- 
scono gli attivisti. A loro di- 
re, peró, alcuni circensi 
avrebbero filmato la scena. 
Il titolare Martino nega qual- 
siasi violenza. Ripete che la 
sua attività è un esercizio le- 
gale autorizzato dallo Stato, 
ma che non si sente tutelato 
e ha meditato di chiudere. 
Entrambe le parti hanno 
sporto denuncia. — 
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COSTRUIAMO INSIEME 
un'EUROPA 
di PACE, LAVORO 
e GIUSTIZIA SOCIALE 


Intervento 
TORINO di Gianni CORTESE 


ore 9| Piazza V.VENETO 
ore11! Piazza S.CARLO 


di CGIL CISL UIL 
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Beinasco, riaperta al pubblico la passerella 


Beinasco ha di nuovo la sua passerella sul Sangone. La struttura, 
intitolata ad Albano Zuin, è stata infatti riaperta al pubblico dopo 
mesi e mesi di lavori. Rischiava di cedere, a causa delle pessime 
condizioni di giunti e sostegni. Cosa che ha comportato un cantie- 
re più lungo del previsto. Ora l'ultimo atto sarà l'installazione del- 


le luci, lungo il passaggio ciclopedonale. M. RAM.— 


M METROPOLI j^ 


Nel maggio 2023 Azienda Zero promise di dotare il territorio di un'ambulanza con infermiere 
Ma da allora nulla è cambiato. "Copriamo un bacino di utenza di 50 mila persone, è un rischio" 


L'attesa Infinita di Mappano 
“Mancail soccorso avanzato" 


LA STORIA 
NADIA BERGAMINI 


1 Comitato della Croce 

Rossa di Mappano si è fi- 

dato e ci ha creduto. Ha 

creduto che l’impegno 
preso da Azienda Zero, l’en- 
teresponsabile della gestio- 
nedel118e partecipata del- 
la Regione Piemonte, il 18 
maggio di un anno fa, di do- 
tarla di una postazione h24 
di Soccorso avanzato, ossia 
un’ambulanza con infer- 
miere a bordo, si sarebbe 
presto — così era stato detto 
- tradotto in realtà. In virtù 
anche e soprattutto del fat- 
to che il presidio CRI di 
Mappano copre un’utenza 
di oltre 50mila abitanti. 

Così invece non è stato. So- 
no ormai quasi trascorsi 365 
giorni: l’infermierenonè mai 
arrivato e di soccorso avanza- 
to nonsen’è più parlato. 

«Oltre alle ambulanze “di 
base”, il cui equipaggio è 
composto da soli soccorrito- 
ri non sanitari, dovrebbe es- 
serci un'ambulanza “avanza- 
ta”, cona bordo un medico o 
uninfermiere -spiegano dal- 
la Cri di Mappano - Questa 
postazione esiste, é tutto 
pronto per renderla operati- 
va, ma in realtà da oltre un 
annononé attiva». 

Ed in effetti nella sede di 
Mappano la postazione 
MSAB 061 - Mezzo di Soccor- 
so Avanzato di Base - c'é da 
marzo 2023 e dovrebbe co- 
prire il territorio di Mappa- 
no, Borgaro, Caselle e Leini, 
piü alcuni dei comuni circo- 
stanti, ma non é mai stata re- 
sa operativa come “avanza- 
ta" perché non é mai stato in- 
viato proprio da Azienda Ze- 
ro,l'infermiere che dovrebbe 


Tempi di intervento più lunghi e senza medico o infermiere a bordo 


salire a bordo dell'ambulan- 
zaincaso di necessità. 
Edirechei Comuni interes- 
satisi sono perfino impegna- 
ti a versare 10.000 ciascuno 
per l'acquisto di un nuovo 
mezzo, maancora tutto tace. 


“Il nostro territorio 
è completamente 
scoperto, occorre 

razionalizzare” 


«Così il nostro territorio è 
completamente scoperto — 
aggiungono i volontari -. In 
caso di necessità siamo co- 
stretti a far intervenire le po- 
stazioni medicalizzate da Ci- 
rié, Settimo, Venaria e dal 
Giovanni Bosco, che peró so- 


nogiàampiamente impegna- 
te sui territori di loro compe- 
tenza espesso non riescono a 
raggiungere il nostro territo- 
rio nei 14 minuti previsti dal- 
la legge in contesto extraur- 
bano. Alle volte i tempi di ar- 
rivo superano addirittura la 
mezz'ora e questo mette a ri- 
schio la vita dei cittadini che 
abitano e lavorano su questo 
territorio e si trovano ad esse- 
re assistiti da ambulanze di 
base con personale compe- 
tente, ma non sanitario». 

La richiesta in fin dei conti 
è semplice «un'ambulanza 
coninfermiere a bordo per fa- 
remeglioil nostro servizio ed 
evitare che le strutture ospe- 
daliere già oberate non corra- 
noil rischio di essere travolte 
da emergenze sempre piü 
pressanti». 
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BERGAMINI 


Il silenzio di Azienda Ze- 
ro ha finito, tuttavia, perin- 
nescare la solita «guerra 
dei poveri». 

«Questa situazione è anco- 
ra più paradossale se si osser- 
va la planimetria della distri- 
buzione dei mezzi di soccor- 
so avanzato - concludono - 
che in alcune altre zone della 
prima cintura di Torino pre- 
vede, magari perun agglome- 
rato anche con un minor nu- 
mero di cittadini, uno o più 
MSAB. Sarebbe auspicabile 
una corretta redistribuzione 
delle risorse, anche attraver- 
so prestazioni aggiuntive, 
che garantisca a più di 
50.000 cittadini la possibili- 
tà di essere soccorsi da perso- 
nale sanitario nei tempi pre- 
visti dallalegge». — 
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L'ufficio postale di Carignano 


RAMBALDI 


CARIGNANO, BOTTINO DI 65 MILA EURO 


Con le maschere 
di carnevale 
rapinano le poste 


Rapina da film all'ufficio po- 
stale di Carignano nella matti- 
nata di sabato. Due persone, 
descritte con abiti da lavoro e 
con maschere di carnevale a 
coprire il volto, sono entrate 
armate di taglierino e hanno 
puntato dritto verso le casse 
dove in quel momento c'era- 
no quattro dipendenti. I mal- 
viventi sono entrati in azione 
subito dopo l'apertura, in mo- 
do da evitare il rischio di do- 
ver gestire la presenza di clien- 
ti. Hanno costretto i lavorato- 
ri ad aprire la cassaforte: den- 
tro c'erano circa 65mila euro. 
Riempiti alcuni sacchi in fret- 
ta e furia con le banconote so- 
no poi usciti dall'ingresso 
principale, fuggendo a bordo 
di un veicolo sul quale, proba- 
bilmente, c'era un terzo uomo 
pronto a ingranare la prima 
all'arrivo dei complici. Dopo 
lo spavento, gli sportellisti 
hanno chiamato i carabinieri 
per denunciare quanto appe- 
naaccaduto. 

«Le maschere raffigurava- 
no persone anziane e i due ra- 
pinatori erano decisi nel loro 
modo di fare» hanno raccon- 
tato i lavoratori dell'ufficio 
postale ai militari, una volta 


arrivati perraccogliere infor- 
mazioni e testimonianze. Sa- 
ranno analizzati anche i fil- 
mati della videosorveglian- 
zainterna e le telecamere lun- 
go le strade attorno alla Po- 
sta per riuscire a capire il vei- 
colo usato dai rapinatori. 
Non ci sono stati feriti: solo 
grande spavento. Poste Italia- 
ne per il momento ha scelto 
di non aggiungere nulla alla 
vicenda, in attesa dello svi- 
luppo delle indagini. 

Si tratta del terzo colpo in 
poco più di un mese dopolera- 
pine alle banche di Osasio e 
Moncalieri. Rispetto ai due ca- 
si precedenti però, c'è la diffe- 
renza dell'uso dei taglierini: 
cosa che nei due colpi di prece- 
denti mancava. Questo po- 
trebbe spingere a credere che 
gli autori di quest'ultimo col- 
po non siano gli stessi dei due 
precedenti, dove era stato re- 
gistrato lo stesso identico mo- 
dusoperandi. Poi è anche pos- 
sibile che la banda sia la stes- 
sa e abbia voluto modificare 
appositamente la tecnica per 
cercare di confondere gli inve- 
stigatori, ma resta un'opzione 
più difficile. M. RAM. — 
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INSERTO 


— tá 


GIRO D'ITALIA. 
IMO SPRINT È IN EDICOLA. 


Un inserto con tutti i segreti del Giro d'Italia 2024, che partirà da Venaria con una tappa omaggio 


al Grande Torino nel 75? anniversario della tragedia di Superga. 


Trovi tutto il percorso con le altimetrie e la descrizione delle tappe. | protagonisti della Corsa 
Rosa. Un ritratto di Tadej Pogačar e un'intervista a Sonny Colbrelli. Il racconto degli Invincibili 
e dei campioni dell'epoca storica del ciclismo, i rapporti tra Valentino Mazzola e Fausto Coppi. 
Corri in edicola e scopri per primo tutto il bello del Giro. 


XY a com 1 
DI 16 PAGINE, IL 3 MAGGIO CON LA STAMPA 


TIPR 


Un parking 
per auto e moto 
al lago di Malciaussia 


Dopo anni di confronti e discussioni, finalmen- 
te, verrà realizzato il parcheggio per accedere 
all’area del lago di Malciaussia. Si tratta di un 
percorso che partirà dal nuovo parcheggio nel- 
lazona delle gallerie e, grazie ad un passaggio, 


consentirà ai turisti di arrivare a piedi diretta- 
mente davanti al lago, all’altezza dello storico 
rifugio “Vulpot”. In questo modo si eviterà a 


macchine, moto e camper di raggiungere il la- 
go. Epoi verrannoinstallate anche delle nuove 
panchine. Un intervento che sarà finanziato 
con 256 mila euro erogati dalla Regione e circa 
290 mila euro dal progetto Aree Interne. La fir- 
ma dell'accordo di programma garantisce la 
realizzazione delle opere entro il 31 dicembre 
2026. «Siamo davvero molto soddisfatti per- 
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ché adesso potremo regolare l’afflusso delle 
persone con ordine e senza provocare danni 
all'ambiente che dobbiamo preservare per le 
nuove generazioni» spiega il sindaco di Usse- 
glio, Piermario Grosso. Anche perché al lago di 
Malciaussia, dove l’accesso inestate è regolato 
da un ticket, nei weekend della bella stagione 
salgono anche 1600 mezzi. G.GIA. — 


Chieri, già 9mila i verbali emessi dal 10 febbraio. Pioggia di ricorsi e il Consiglio boccia la proposta di annullare le multe 


Il nuovo velox di strada Fontaneto 
scatenala rabbia degli automobilisti 


ANTONELLA TORRA 


è chi di verbali ne 
ha presi più di 
trenta, chi oltre 
10. Ora rischiano 
di dover sborsare migliaia di 
euro e rifare la patente: sono i 
cittadini che, a Chieri, stanno 
ricevendo i verbali per gli ec- 
cessi di velocità documentati 
dal nuovo autovelox in stra- 
da Fontaneto 131. Sono mi- 
gliaiaimultati che ora chiedo- 
no un condono, una proroga 
eannuncianoricorso. 

Il nuovo autovelox è attivo 
dal 10 febbraio. A differenza 
di quello che c’era prima, in- 
quadra le auto in entrambi i 
sensi di marcia: quello verso 
l’area industriale di Chieri e 


quello verso Santena. In due 
mesi, ha già registrato quasi 
il triplo delle infrazioni san- 
zionate in tutto lo scorso an- 
no: 9 mila, di cui circa il 60 
per cento nella direzione che 
prima non era controllata. 
«Ci sentiamo presi in giro—la- 
mentanoi multati -. Abbiamo 
sbagliato e andavamo troppo 
veloci. Ma nessuno ci ha in- 
formati che il nuovo autove- 
lox registra anche i passaggi 
anche verso Santena». C'é 
chi solleva dubbi sul corret- 
to funzionamento del dispo- 
sitivo: «Anche a noi è arriva- 
ta una multa per eccesso di 
velocità di 1,6 chilometri ol- 
tre illimite—dice un automo- 
bilista -. Visto che mia mo- 
glie che ha preso la multa pas- 
sa davanti tutti i giorni daan- 
ni ed è molto attenta e che le 
multe fioccano anche in quel- 


L'autovelox di strada Fontaneto ora sorveglia entrambe le direzioni 


FURTO NELLA NOTTE A CARMAGNOLA, SU UNA PROPRIETÀ PRIVATA 


Bucano la recinzione 
e rubano un cavallo 


Un cavallo all'interno di un'a- 
rea privata di via Pralormo, a 
Carmagnola, è stato rubato la 
notte tra domenica e lunedì. 
Ignoti hanno tagliato la rete 
di recinzione per poi prende- 
re l'animale e portarlo chissà 
dove. Il cortile era accanto 
all'abitazione del proprieta- 
rio, che ieri mattina dopo esse- 
resceso di casasi è accorto del 
furto e dell'effrazione alla re- 
cinzione. Nelle ore successive 
ha poi presentato denuncia ai 
carabinieri. 

Un furto non comune, an- 
che perché per portare via un 
cavallo ci vogliono mezzi di 
una certa portata. E possibile 
che gli autori dell'abigeato ab- 
biano visto nei giorni scorsi 
l'animale passando per via 
Pralormo e pianificato come 
e quando portarlo via da lì. 
Siamo in una zona di aperta 
campagna, fuori dall'abitato 
cittadino eiladri devono aver 
immaginato di poter agire 
senza troppi rischi di essere 
colti sul fatto. L'unico che po- 
teva accorgersi dell'accaduto 
era il proprietario, magari ri- 
chiamato dai nitriti del caval- 
lo mentre veniva portato via. 
Ma non è nemmeno escluso 
che chi lo abbia rubato sapes- 
se il fatto suo su come tran- 
quillizzare animali di quel ti- 
po e avesse gli strumenti per 
convincerlo conle buone a se- 
guirlo per salire suun camion- 
cino o su un trasporto apposi- 
to. In quella zona non ci sono 


Il proprietario si è accorto della sparizione al mattino 


telecamere utili a poter trac- 
ciare un ipotetico percorso di 
fuga dei ladri o per capire qua- 
le veicolo abbiano usato. Po- 
trebbero essere andati ovun- 
que e il cavallo è possibile sia 
servito peri più svariati scopi. 


Ad Alpignano tre pony 
fuggono da un’azienda 
agricola: qualcuno 
aveva aperto il recinto 


Dalla rivendita al mercato ne- 
ro adallevatori, oppure perla 
macellazione. Possibile an- 
che un furto su commissione. 
Quasi certamente l'animale 
era destinato a qualcuno che 
risiede al di fuori della zona 
del carmagnolese, per evitare 


RAMBALDI 


di rintracciarlo facilmente. 

L'ultimo caso di abigeato in 
provincia di Torino era capita- 
to a gennaio a Bricherasio, 
quando un allevatore denun- 
ciò lasparizione di una settan- 
tina di vitelli, perun danno da 
70mila euro. Il fatto era capi- 
tato la notte di capodanno. In- 
tanto, per rimanere nel mon- 
do equino, ieri la polizia loca- 
le di Alpignano ha ritrovato 
tre pony in via Costa, fuggiti 
da un'azienda agricola di Ri- 
voli qualche ora prima. Si so- 
no fatti una bella passeggia- 
ta, attirando anchela curiosi- 
tà dei passanti. I pony erano 
tutti in buona salute: i pro- 
prietari hanno spiegato agli 
agenti che il recinto era stato 
aperto da ignoti. Rischiano 
una sanzione. M. RAM. — 
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lo storico direzione Chieri, 
non è possibile che l'abbiano 
tarato "male"?». 

La vicendaè finita anche in 
Consiglio comunale quando 
la consigliera di opposizione 
RacheleSacco con una mozio- 
ne ha chiesto di annullare i 
verbali. «E' palese che qualco- 
sa non ha funzionato - dice -. 
Il 18 aprile scorso, poi, è stata 
pubblicata una sentenza del- 
la Corte di Cassazione che ac- 
coglieva il ricorso di un citta- 
dino di Treviso. Nella senten- 
Za si dice in sostanza che gli 
autovelox, oltreche approva- 
ti dal Ministero, devono esse- 
reancheomologati. L'autove- 
lox di Strada Fontaneto è solo 
approvato e non omologato, 
come si evince dai dati ripor- 
tati sui verbali stessi. A que- 
sto si aggiunge una serie di ir- 
regolarità nella segnaletica. I 


cittadini hanno deciso di or- 
ganizzarsi per cominciare a 
presentare ricorsi ed io li sup- 
porterò perché credo che un 
Comune non deve vessare il 
cittadino con migliaia di mul- 
te solo per fare cassa. Ci sono 
persone che rischiano di per- 
dere il lavoro, la patente e an- 
che la salute visto che vivono 
nell’angoscia di ricevere altri 
verbali». «Abbiamo ampie 
rassicurazioni che tutto sia a 
norma- garantisce il sindaco 
Alessandro Sicchiero —. Non 
vogliamo banalizzare il fasti- 
dio di chi deve pagare anche 
più di una multa e magari per- 
derà i punti della patente. Ma 
bisogna decidere se rappre- 
sentare chi ha preso 9000 san- 
zionioi 300.000 chehannori- 
spettato le regole». Le multe 
quindi restano: «A Chieri — 
conclude Sicchiero -non arre- 
treremo mai di un passo sulla 
sicurezza stradale, certi che 
le misure fin qui adottate, dai 
dossi agli apparecchi elettro- 
nici Red e Speed, siano misu- 
re giuste e di buon senso. La 
vitael’incolumità delle perso- 
ne - compreso di chi trasgredi- 
sce, beninteso - vengono ben 
prima del comportamento 
scriteriato o anche solo di- 
stratto di una minoranza esi- 
gua di persone». — 
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ORBASSANO, TROVATO IN UN PARCO E CURATO A GRUGLIASCO 


Torturano un coniglio 
strappandogli i denti 


Prima gli hanno strappato gli 
incisivi contenaglie o tronche- 
si e poi lo hanno abbandonato 
come un rifiuto in un parco di 
via Nazario Sauro, a Orbassa- 
no. Se non fosse stato per un 
passante che lo havisto portan- 
dolosubito alle cure dei veteri- 
nari del Canc di Grugliasco, il 
centro animali non convenzio- 
nali, quel coniglietto sarebbe 
certamente morto. Ora è al si- 
curo, ma dal centro non hanno 
dubbi: «L'animale é stato pale- 
semente abbandonato per 
non curarlo. Non c'é nessun 
commento ulteriore da fare». 

Si tratta di un coniglio di 
razza ariete, che i veterinari 
hanno chiamato Gin. Quan- 
doèarrivato, conla bocca de- 
vastata, gli operatori non ci 
potevano credere. Gin soffri- 
vadi una malocclusione den- 
tale, per un disallineamento 
delle arcate e poi l'accerta- 
mento della violenza inaudi- 
taacuiéstato sottoposto. 

Il giardinetto di via Nazario 
Sauro ad Orbassano, dov'è sta- 
to abbandonato, è privo di tele- 
camere. Si tratta di un'area ver- 
de non molto grande in pieno 
centro città circondata da case 
e frequentata da residenti del- 
la zona come pensionati o fa- 
miglie. Chi ha scelto quel par- 
co molto probabilmente sape- 
va non esserci occhi elettroni- 
ciindiscreti, visto che il Comu- 
ne negli ultimi tempi ha instal- 
lato telecamere e fototrappole 
in molti punti verdi della città. 


Il coniglietto Gin salvato dai veterinari del Canc di Grugliasco 


E quindi è andato a colpo sicu- 
ro, scegliendo probabilmente 
la sera per passare ancora più 
inosservato. 

I veterinari del Canc aspet- 
teranno nelle prossime ore di 
stabilizzare il coniglio per po- 


Difficile risalire a chi 
ha abbandonato 
l’animale, il parco 
non ha telecamere 


terlo sedare e togliere i denti 
che crescono storti: cosa che 
gli impedisce di mangiare da 
solo. Nel frattempo viene nu- 
trito con una siringa. Non es- 
sendo in grado di nutrirsi au- 
tonomamente, l'abbandono 
in quel parco sarebbe coinci- 


so con una morte lenta per fa- 
me. Una barbarie. 

Il Comune, saputo l'accadu- 
to, ha allertato la polizia loca- 
le e avviato comunque degli 
accertamenti attraverso altre 
telecamere che sono sistema- 
te nella zona centrale della cit- 
tà. La persona che si è macchia- 
ta di tale gesto potrebbe essere 
stata ripresa da altri impianti 
di videosorveglianza non lon- 
tano dal parco. Il sospetto è 
che chi aveva il coniglietto ab- 
bia capito il grado di difetto al- 
le arcate dentali e non poten- 
do sostenere i costi per curar- 
lo abbia cercato di fare un in- 
tervento «fai da te», che però 
ha solo creato grande soffe- 
renza all'animale. Prima di ab- 
bandonarlo come uno strac- 
cio vecchio. M.RAM. — 
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Al Regio il Premio Abbiati per il miglior spettacolo 


IlTeatro Regio si è portato a casa il Premio Abbiati per il “Miglior spet- 
tacolo". Ad aggiudicarsi il prestigioso riconoscimento, che verrà con- 


segnato nei prossimi mesi, è stato "La Juive" di Fromental Halévy, 
con cui si à inaugurata la stagione 2023-2024. Regia, scene, costu- 
mi, luci e coreografie sono firmate da Stefano Poda, Orchestra e Co- 
ro del Regio guidati dalla bacchetta di Daniel Oren. F.cas.— 


P ER ET 


io it z 


L'EVENTO 
ROCCO MOLITERNI 


i siamo: giovedì alle 

18 conuna grande fe- 

sta alla Ogr (è aperta 

atutti e nonci si deve 
registrare) si inaugura Expo- 
sed, il primo festival interna- 
zionale di fotografia di Tori- 
no, diretto da Menno Lauw e 
Salvatore Vitale: fino al 2 giu- 
gno proporrà un ricco cartello- 
ne di 28 mostre (alcune sono 
già aperte) in 23 sedi cittadi- 
ne. A legarle è il tema o se vo- 
gliamo il fil rouge New Land- 
scape-Nuovi Paesaggi. Un te- 


Gli organizzatori 
“Ci rivolgiamo sia a 
un pubblico locale 
che internazionale” 


ma così vasto rischiava di dare 
nei mesi scorsi un'immagine 
sfocata della kermesse; oggi 
l’immagine è messa a fuoco. Il 
festival di Torino sarà un festi- 
val sperimentale che cerca di 
puntare su quanto di nuovo ac- 
cade nel mondo dell’immagi- 
ne: il cuore non sarà quindi le- 
gato ai grandi nomi consolida- 
ti della fotografia, ma scom- 
mette su proposte che affronta- 
no tra l’altro temi come il po- 
st-colonialismo, il mondo 
queer, l'ambientalismo e la 
nuova ecologia. «Vogliamo 
concentrarci - spiega Menno 
Lauw, che è anche direttore 
della piattaforma Futures - su 
un approccio innovativo e in- 
clusivo per attrarre un pubbli- 
co eterogeneo, sia locale che 
internazionale, attraverso un 
programma diversificato che 


Foto dalla mostra di Shahidul Alam al Mao 


Immagine di Gianfranco Gorgoni in mostra alla Gam 


comprende diversi approcci 
alla fotografia: da quella clas- 
sica a quella contemporanea, 
cross-media, installativa e per- 
formativa». Il budget di 600 
mila euro è davvero risicato 
per una grande manifestazio- 
ne internazionale, ma solo il 2 
giugno sapremo se la scom- 
messa sarà vinta. 

Ci saranno talk, incontri, 
workshop e nei primi giorni il 
festival vedrà la concomitan- 
za di The Phair, la fiera della 
fotografia targata Casiraghi e 
di Sprint, fiera del libro d'ar- 
te. Exposed coinvolge una re- 
te di grandi e piccole istituzio- 
ni della città, e questa cosa 
non era del tutto scontata. Il 
cartellone vede alle Ogr, cuo- 
re del Festival, “A View from 
Above”, la mostra collettiva 
coprodotta da Exposed e Ogr, 


Foto di Paola Pivi a Rivoli 


photos 


AI via giovedì il primo festival internazionale di fotografia di Torino, 28 mostre sparse in 28 sedi cittadine 
Nuovi paesaggi da temi come il post-colonialismo, il mondo queer, l'ambientalismo e la nuova ecologia 


DA GIOVEDÌ AL 5 MAGGIO 


Immagini contemporanee di scena 
alla Cavallerizza con “Rebirth” 


Gli spazi della Cavalleriz- 
za dal 2 al 5 maggio saran- 
noteatro di Liquida Photo- 
festival, il festival di foto- 
grafia contemporanea na- 
to nella cornice di Paratis- 
sima. Il tema guoda di que- 
stanno è “Rebirth”, un ten- 
tativo di indagare le infini- 
te declinazioni possibili 
della vita: «Ridefinirsi, 
re-inventarsi, ricollocarsi 
all'interno delle dinami- 
che della società e della re- 
lazionecon noi stessi», sot- 


tolineaLaura Tota, direttri- 
ce artistica del festival. Da 
giovedi sarà possibile visi- 
tare, dalle 10 alle 20, i pro- 
getti fotografici in mostra, 
oltre a prendere parte alle 
altre esperienze che il festi- 
val offre, dai talk alle pre- 
sentazioni, dalle sezioni 
dedicate all’editoria alle 
sessioni OneToOne. i bi- 
glietti di ingresso sono ac- 
quistabili dal link: 
www.paratissima.it/tic- 
ket-2024-liquida. — 


cheadotta la prospettiva verti- 
cale come punto di osservazio- 
ne principale del paesaggio. 
Sempre alle Ogr c'é *Expan- 
ded Without" una delle tre 
parti di “Expanded” il proget- 
to varato dalla Fondazione 
Crt per l’arte moderna e con- 
temporanea. Qui l'attenzione 
si focalizza su opere prodotte 
off-camera, ovvero nelle qua- 
li l'immagine è generata sen- 
zaricorrere al mezzo fotogra- 
fico tradizionale. 

ARivoli vedremo opere nel- 
le quali la fotografia è il punto 
di partenza per indagare di- 
versi tipi di relazione con il 
paesaggio. Alla Gam si riper- 
corre la storia della fotografia 
alla luce del paesaggio. Al Po- 
lo del ‘900, Mónica de Miran- 
da, sarà protagonista di una 
mostra inedita intitolata “As 


if the world had no West”. A 
Palazzo Birago, la mostra 
“Tender Loving Care” di Kali- 
na Pulit è in stretto dialogo 
conla proiezione del cortome- 
traggio omonimo realizzato 
dall’autrice stessa, che si ve- 
drà al Massimo. 

A Camera ci sono i nuovi 
trend della fotografia italiana 
e mondiale: il giovane artista 
sudcoreano Dongkyun Vak 
conlamostra“Heatwave” ela- 
vori inediti di Arianna Arcara, 
Antonio Ottomanelli e Rosele- 
na Ramistella. “Queer Icons”, 
progetto del Fotogalleriet di 
Oslo, comprende una mostra 
all’Ex Galoppatoio della Caval- 
lerizza Reale, e un ampio pu- 
blic program che celebra, la 
storica cultura underground 
queer norvegese a 50 anni dal- 
la depenalizzazione del reato 
di omosessualità. La mostra 
presenta anche scatti inediti 
delle QueerIconstorinesi. 

Il Museo d’Arte Orientale 
ospita lo screening di due re- 
centi film diShahidul Alam, fo- 
toreporter, scrittore e attivista 
del Bangladesh. Alle Gallerie 
d'Italia Simone C. Niquille pre- 
senta “Beauty and The Beep”, 
un cortometraggio realizzato 
con strumenti innovativi e in- 
centrato sulla coesistenza tra 
persone, dati e processi tecno- 
logici derivanti dalla visione 
computerizzata incorporata 
nei robot domestici. Altre mo- 
streoinstallazioni tra le altre a 
Palazzo Madama, alla Pinaco- 
teca Agnelli, alle Fondazioni 
Sandretto e Merz. Il program- 
ma completo è su 
https://www.exposed.photo- 
graphy/programme/exten- 
ded. Alcune mostre sono gra- 
tuite, altre a pagamento. Esi- 
ste un pass che cosa 25 euro va- 
lido pertutte le mostre. — 
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Pubblico raddoppiato 


Dopoil giro di boa del ventennale, la Fonda- 
zione Piemonte dal Vivo guarda al futuro 


per la Fondazione con ottimismo. Quello che è attualmente il 
. più grande palcoscenico del Piemonte, co- 
Piemonte dal Vivo prendo otto province con oltre 83 comuni e 


148 spazi, chiude il bilancio d’esercizio 
2023 in maniera positiva. E soprattutto il 
pubblico a confermare il gradimento, visto 


che è quasi raddoppiato rispetto all’anno 
precedente, conuna crescita è del 42,4%. 
A caratterizzare la proposta spettacolare 
è la multidisciplinarietà, con 821 recite tra 
prosa, danza, musica e circo, diffuse sulle 
83 piazze per un totale di 142.500 presen- 
ze complessive. I ricavi da abbonamento e 
vendita biglietti hanno segnalato un incre- 
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mento del 13,55%, sempre rispetto al 
2022, per un totale di 1.377.947 euro. La 
Fondazione gode del sostegno da parte del 
socio unico Regione Piemonte, il cui contri- 
buto costituisce il 38,5% delle entrare, il re- 
stante è garantito dal Fondo unico spettaco- 
li, dagli enti locali e da privati, fondazioni 
bancarie comprese. F.CAs.— 


DA NON PERDERE 


Geppy Gleijeses, a destra, è protagonista di "Uomo egalantuomo". A sinistra suo figlio Lorenzo 


GEPPY GLEIJESES L'attore partenopeo da oggi al Carignano con "Uomo e galantuomo" di Eduardo 
"E una commedia che ha la grazia di una sinfonia mozartiana. In tempi bui c'è bisogno di ridere" 


“Sono un vero capocomico 
nellavita e sul palcoscenico” 


SILVIA FRANCIA 


i definisce capocomi- 
co con unorgoglio che 
nonéspocchia. Un ter- 
mine quanto mai ine- 
rente a Uomo e galantuomo”, 
commedia che Eduardo De Fi- 
lippo dedica alle gesta di un 
gruppoditeatranti. A imperso- 
nare il capocomico è Geppy 
Gleijeses, da stasera al Carigna- 
no per la stagione dello Stabi- 
le. In scena con Geppy, anche 
il figlio Lorenzo Gleijeses e un 
nutrito cast diretto da Arman- 
doPugliese. 
Geppy, questo allestimento 
segna l’ottava tappa del suo 
percorso eduardiano. 
«Sì, con passaggi fra un capola- 
voro e l’altro, alcuni più dram- 
matici e profondi e altri, come 
questo, più leggeri. L'ho scelto 
perché è un testo meraviglio- 
so, scritto da un Eduardo venti- 
duenne e già straordinaria- 
mente talentuoso. La comme- 
dia ha la grazia di una sinfo- 
nietta mozartiana. C'é un pi- 
glio alla Feydeau ma con alcu- 
ne di quelle svolte pirandellia- 
ne tipiche di De Filippo». 
Non la imbarazza proporre 
un testo molto divertente, a 


tratti quasi farsesco, in un mo- 
mento storico cosi travaglia- 
to? 

«E quello che i teatranti hanno 
sempre fatto. Non ultimi, i De 
Filippo, che portavano le loro 
commedie in giro in tempo di 
guerra. C'é bisogno anche di ri- 
dere, specie in momenti bui co- 
me questo». 

Lei é stato fra i pochi a cui 
Eduardo ha concesso di alle- 
stirelesuecommedie. 

«E pensare che non l'ho nean- 
che conosciuto in palcosceni- 
co ma a casa del suo otorinola- 
ringoiatra, che erail padre del- 
la mia truccatrice di scena. 


*Di Torino amo molto 
l'atmosfera francese 
Debuttai nel 1976 
al Cabaret Voltaire" 


All'epoca, ero giovanissimo, 
studiavo ma mi dilettavoa reci- 
tare nel ruolo di Pulcinella, ma- 
schera che Eduardo amava 
molto. Credo sia rimasto colpi- 
to, tra l’altro, dal modo in cui 
mi rapportavo a lui: con rispet- 
to, ma anche un po’ come si 
trattaun nonno». 

Com'è che, essendosi laurea- 
to in Giurisprudenza con 110 


GEPPY GLEIJESES 
ATTORE 


- 66 


Piacevo a Eduardo 
anche perché lo 
trattavo con rispetto 
ma un po' come 
fosse mio nonno 


elode, ha poi optato per il pal- 
coscenico? 

«Dovrebbe chiedermi semmai 
perché mi sia laureato pur es- 
sendo sicuro di voler diventa- 
re attore! Ho fatto l'università 
per far contento mio padre ma 
poi ho deciso di testa mia». 
Come si trova a recitare con 
suo figlio Lorenzo? 

«Molto bene, anche perché sul 
lavoro io mi comporto da capo- 
comico con lui come gli altri at- 
tori e Lorenzo, che per altro ha 
fatto moltissime esperienze 
con registi diversi e ha lavora- 
to con il prestigioso Odin Tea- 
tret di Eugenio Barba, ha l’in- 
telligenza di accettare questa 
situazione. D’altronde, io sono 
uno dei pochi veri e propri ca- 
pocomici rimasti in Italia. Fac- 
cio centocinquanta recite l’an- 
no, dal 1976 non salto una 
tournée. Faccio il cinema sola- 


mente nei periodi liberi da im- 
pegni teatrali. E stato così an- 
che per l’ultima serie girata 
per Netflix, “Inganno”, con Mo- 
nica Guerritore». 

Leiha altri figli, oltre a Loren- 
zo? 

«La nostra é una grande fami- 
glia teatrale allargata. Sono 
molto legato alla figlia di pri- 
mo letto della donna che fu 
mia moglie, Valeria DeLiguo- 
ro, mancata purtroppo anni 
fa. Mia sorella è l'attrice Mari- 
lù Prati. Mio figlio Lorenzo, 
che ha 43 anni, è sposato con 
Maria Alberta Navello, figlia 
del regista Beppe Navello; 
hanno due figlie. Due anni e 
mezzo fa, poi, è nata Ginevra, 
la bambina che ho avuto dalla 
mia compagna Roberta Luc- 
ca. E non escludo neppure di 
fare altri figli». 

ATorinotorna volentieri? 
«Come no! La prima volta ci 
venninel 1978, conuna ^Pulci- 
nellata". Ero al Cabaret Voltai- 
re dell'indimenticabile Edoar- 
do Fadini. Poi sonostato molte 
volte all'Alfieri, Da Germana 
Erbae Gian Mesturino, miei ca- 
ri amici. E altrettanto di fre- 
quente sono ospite dello Stabi- 
le, di cui ammiro la gestione. 
Della città mi piace tanto l'at- 
mosferaun po'francese». — 
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HIROSHIMA MON AMOUR 


“Questa casa non è un albergo” 
one man show di Davide Calgaro 


Racconta la fine dell'adolescenza, 
ivent'anni, l'andare a vivere da so- 
loele prime volte "Davide Calgaro 
Live", lo show accolto oggi alle 
21,30 a Hiroshima Mon Amour. A 
proporlo è l'attore comico milane- 
se che, dopo aver stupito il pubbli- 
co con “Questa casa non è un al- 
bergo”, la sua prima esibizione di 
stand-up comedy, tornaa far diver- 
tire. Sul palco prenderà forma la storia di un ra- 
gazzo come tanti che affronta sulla sua pelle 
le difficoltà dell'approdare nel mondo degli 
adulti. Il tutto verrà filtrato da uno sguardo cor- 
rosivo e irresistibilmente comico. F.cAS.— 


PINACOTECA ALBERTINA 
La produzione grafica di Italo Cremona 
e “Oltre il Gran Tour” sugli orientalismi 


Doppia inaugurazione alla Pinacote- 
ca Albertina. Fino a domenica 28 lu- 
glio negli spazi di via Accademia Al- 
bertina 8 saranno visitabili due nuo- 
ve mostre. A cominciare da “Italo 
Cremona - Armi improprie" che, cu- 
rata da Alessandro Botta, è dedica- 
ta interamente alla produzione grafi- 
ca dell'artista con acqueforti, lino- 
leografie, puntesecche e vernici 
molli. Passando poi per “Oltre il Gran Tour” che, 
curata da Nicoletta Leonardi, propone un percor- 
so intorno altema degli orientalismi e delle visio- 
ni coloniali esplorati attraverso le fotografie e 
una serie di materiali a stampa. F.CAS.— 


BLAH BLAH 
Il rock celtico dei torinesi LabGraal 
col nuovo disco “The Last Shaman” 


Frai protagonisti europei del rock cel- 
tico, il gruppo torinese LabGraal è di 
scena questa sera al Blah Blah di via 
Po 21. In programma un viaggio nel 
repertorio della formazione guidata 
da Rosalba Nattero e un focus sul di- 
sco piü recente, "The Last Shaman", 
dedicato all'altro leader, Giancarlo 
Barbadoro, scomparso nel 2019. Nel 
menù dell'ellepi sono presenti alcuni 
inediti firmati proprio dal compositore subalpino 
ed è lui "l'ultimo sciamano” cui fa riferimento il ti- 
tolo. Trale prerogative della band spiccano le bat- 
taglie animaliste ea favore delle minoranze lingui- 
stiche. Alle 22, si entra con 5 euro. P.FER. — 


J 


TEATRO GOBETTI 
Il romanzo ottocentesco di Dickens 
e la poetica visionaria dei Marcido 


“David Copperfield Sketch Come- 
dy. Un carosello dickensiano” èilti- 
tolo dello spettacolo che Marcido 
Marcidorjs e Famosa Mimosa pre- 
sentano da stasera al Gobetti per la 
stagione dello Stabile. Ispirato 
all'opera di Charles Dickens, l'alle- 
stimento è firmato, per riscrittura, 
adattamento drammaturgico e re- 
gia di Marco Isidori, scene e costu- 
mi sono di Daniela Dal Cin. La Compagnia af- 
fronta perla prima volta letematiche delroman- 
zo ottocentesco, trasformandolo in una narra- 
zione iperbolica, che procede sostenuta da una 
serie di sketch. s.FRA.— 
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Baseball, doppio ko in casa per i Grizzlies 


Doppio ko casalingo per il Campidonico Grizzlies, battuto 1-11 e 
2-21 dalla Panfnger Reggio Emilia nella seconda giornata del giro- 
ne E di serie A. Non ha invece giocato il BC Settimo (gir B), il cui 
esordio stagionale contro Modena - dopo la scomparsa del proprio 


manager Wong (nella foto, un ricordo prima di un match delle giova- 


nili) - è stato rinviato causa pioggia. D.LAT. 


DeanHuijsen, 19 anni, difensore olandese naturalizzato spagnolo: è alla Roma da gennaio, 14 presenze e2 gol 


ALLA CONTINASSA 


Oggi la ripresa 
degli allenamenti 
Tutti disponibili 


La Juve torna ad allenarsi 
oggi dopoidue giornidiri- 
poso concessi da Allegri. 
Sostanzialmente tutta la 
squadra sarà a disposizio- 
ne del tecnico biancone- 
ro: da valutare c’è solo De 
Sciglio, non convocato 
all’ultimo contro il Milan. 
Intanto è stata fissata la 
data di Juve-Salernitana: 
si giocherà domenica 12 
maggio alle 18. — 


Per il difensore di proprietà bianconera in prestito alla Roma si avvicina una domenica speciale 
è al centro della ricostruzione con l'altro gioiello Yildiz, ma l'offerta tedesca fa vacillare Giuntoli 


Huijsen sfida la sua Juve 
ce la tentazione Borussia 


GIANLUCA ODDENINO 


brividi non mancheranno, 

perché sfidare la propria 

squadra per la prima volta 

è più di un tuffo al cuore, 
ma Dean Huijsen cercherà di 
non farsi travolgere dall’emo- 
zione domenica sera all’Olim- 
pico per questo Roma-Juve 
che vale tantissimo. Il 19enne 
difensore olandese, da poco di- 
ventato di nazionalità spagno- 
la, è l’osservato speciale del 
big-match nella Capitale e non 
solo perché da gennaio gioca 
in prestito con i giallorossi do- 
po aver debuttato in Serie A 
conibianconeri. Huijsenè uno 
dei talenti piü brillanti del viva- 
iojuventino e con un futuro an- 
cora tutto da scrivere: sicura- 
mente non resterà nella Roma, 
visto che non ci sono opzioni 
di riscatto da parte del club ca- 


pitolino (strategia fortemente 
voluta da Giuntoli), peró il suo 
rientro a Torino non é cosi 
scontato. Questioni di merca- 
to, visto che la Juventus sta ri- 
cevendo proposte da mezza Eu- 
ropa per questo centrale di bel- 
le speranze e non è esclusa l’i- 
potesi di una cessione deluxe. 
Il prezzo potenziale sarebbe 
vicino ai 30 milioni di euro e 
peril club sarebbe una plusva- 
lenza d’oro, ma nessuna scelta 
è stata ancora compiuta: nei 
giorni scorsi c’è stato un incon- 
tro con il padre-agente del gio- 
catore e la situazione verrà ag- 
giornata quando tutto sarà più 
chiaro dopo la qualificazione 
Champions. La Juventus crede 
nel potenziale di Huijsen e vuo- 
leriportarlo a casa per inserir- 
lo in una difesa dove non ci sa- 
rà più Alex Sandro (contratto 
in scadenza), mentre l’oggetto 
misterioso Djalò andrà via in 
prestito per giocare e il destino 
di Bremer è sempre più in bili- 


LE SOLUZIONI DEI GIOCHI 


REBUS[2 1 5? 71=5 10] 
FI è raspa? Ventosa! = fiera spaventosa. 


SCACCHI 
Partita giocata nel Torneo dei Candidati, : 


Toronto (Canada), aprile 2024. 


Il Bianco ha giocato 1.Cf8!, e in partita il | 
Nero si è arreso. La minaccia è 2.C96* e: 
3.T:g7 scaccomatto! Se 1...T:f8; 2.T:f8+, | 


Rh7; 3.Tcc8, e poi Th8 scaccomatto. 


` TRAIT D'UNION | 
: A.GOMITO. L'olio di gomito è un energi- : 
i co impegno in un lavoro manuale; una : 
i curva particolarmente angolata è detta ` 
: curva a gomito; il gomito del tennista è : 
| una patologia infiammatoria molto fre- : 
| quente in chi pratica questo sport; al- : 
i zare il gomito è un'espressione figurata : 
: che significa eccedere nel bere; gomito : 
: di mare è un altro modo per definire un : 
: canale marino. | 
: B. NAVE. Il dromedario o il cammello è : 
; anche detto "nave del deserto"; la co- ; 
i struzione di una nave in bottiglia è un : 
hobby diffuso; l'astronave è anche detta : 
` nave spaziale; “essere come una nave ; 
in un bosco" significa trovarsi in una : 
situazione disagevole, difficile, in cui : 
non si riesce ad agire con la consueta : 
` scioltezza; una nave scuola è grande : 


co con Calafiori del Bologna 
sempre più vicino. Allo stesso 
tempo, però, un’offerta mon- 
stre per lo spagnolo-olandese 
può aprire un altro tipo di di- 
scorso per finanziare il merca- 
toesistemareiconti. 

All’asta per Huijsen si sono 
iscritti tanti club, ma quello 
che ci sta provando più di tutti 
è il Borussia Dortmund. I tede- 
schi, semifinalisti di Cham- 
pions contro il Psg, hanno sem- 
pre avuto una particolare at- 
tenzione peri giovani talenti e 
hanno così messo gli occhi sul 
difensore classe 2005 della Ju- 
ventus. Ci sono già stati contat- 
ti tra le parti e la proposta del 
Borussia è seria, al punto da far 
prendere in considerazione l’i- 
dea di cederlo subito. Nella 
partita, però, ci sono anche gli 
inglesi del Newcastleein Italia 
si è fatta viva l'Atalanta: con i 
bergamaschi, prossimi rivali 
della finale di Coppa Italia del 
15 maggio a Roma, ci sarebbe 


SUDOKU IRREGOLARE 


veliero impiegato per l'addestramento : 
dell'equipaggio e dei quadri della mari- : 


na militare e mercantile. 


QUIZ: RUOTA 
1c; 2b; 3b; 4a; bc; 6a; 7a; 8c. 


in ballo anche il centrocampi- 
sta olandese Koopmeiners e 
questo può spingere l'affare 
verso una soluzione legata alla 
Serie A. 

In attesa di capire il destino 
tecnico della Juve, i dirigenti 
bianconeri possono contare su 
Huijsen, Yildiz e Soulé per co- 
struire la squadra del futuro op- 
pure fare rendere subito il loro 
cartellino. Non tutti saranno 
venduti, ma una cessione “pe- 
sante” sicuramente si vedrà. 
Nell’attesa il difensore si prepa- 
raaritrovarei compagni: fino- 
ra nella Roma ha giocato 14 
partitein campionato (519 mi- 
nuti in campoe 5 volte schiera- 
to da titolare) con 2 gol segna- 
ti. Era stato scelto da Mourin- 
ho (negandosi al Frosinone 
con cui aveva già un accordo) 
e ha trovato il suo spazio con 
De Rossi, ma presto tornerà al- 
la Juve per decidere che cosa 
faredagrande. — 
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CAMPIONATO PRIMAVERA 


Con Gil e Scienza 
il derby è bianconero 
Rissa dopo il finale 


IVANA CROCIFISSO 


È la squadra che aveva meno 
da perdere, ormai fuori dai 
playoff, concentrata solo ed 
esclusivamente sul derby. Ed 
è quella che alla fine l’ha 
spuntata perché a Vinovo la 
Juventus fa sua la stracittadi- 
na battendo 2-0 il Torino e 
complicando così la strada 
dei granata verso gli spareg- 
gi. Apre Gil al quarto d’ora, 
poi a chiuderla nel momento 
in cui la squadra di Scurto 
spinge per trovare il pareg- 
gio è Michele Scienza, a dieci 
minuti dal '90. 
Proprio lui, il fi- 
gliod'arte: il pa- 
pàéstato un cal- 
ciatore del Tori- 
noehaallenato 
legiovanili gra- 
nata, lui é in 
bianconero 

dall'estate del 
2020 ed à un 
punto fermo 
della formazio- 
ne di Paolo 
Montero. Un 
successo checo- 
me detto rovi- 
naipiani del To- 
rino: la Prima- 
vera granata fallisce l'occa- 
sione di allungare su Sassuo- 
lo e Milan e ora rischia - qua- 
lorairossoneri dovessero bat- 
tere il Bologna nel recupero 
di domani - di perdere una po- 
sizione, scivolando al sesto po- 
sto coni neroverdi. A finecam- 
pionato una sarà però di trop- 
po: sei accederanno alla fase 
finale, la settima sarà invece 
la prima esclusa. Una partita, 
quella di Vinovo, che al di là 
dei normali scontri di gioco re- 
sta piuttosto tranquilla, poi 
nel finale gli animi si scalda- 
no: dopoiltriplice fischio si ac- 
cende una rissa che costringe 
il direttore di gara a mostrare 


il cartellino rosso al granata 
Savvaeal bianconero Boufan- 
dar. Proprio il cipriota era di 
rientro da San Siro, dove do- 
menica si era aggregato alla 
Prima squadra di Juric, con 
Dellavalle e Silva. Nonostan- 
teilrecuperodi giocatori chia- 
ve, il Toro si arrende a una Ju- 
ve che passa avanti sugli svi- 
luppi di un angolo e che poi 
prova asferrareil colpo del ko 
primachei granatarialzino la 
testa, collezionando una gros- 
sa occasione alla mezz'ora. 
Nella ripresa Scurto prova a 
dare freschezza ai suoi, inse- 


Michele Scienza autore del raddoppio 


rendo Savva e Gabellini. La 
partita resta viva fino alla rete 
di Scienza che spegne ogni en- 
tusiasmo del Toro: il tempo 
per recuperare ci sarebbe ma 
psicologicamente il gol del 
bianconero fa uscire dalla par- 
titaigranata. 

Classifica: Inter 63, Roma 
60, Atalanta 55, Lazio 54, 
Sassuolo 48, Torino 48, Mi- 
lan* 46, Genoa 44, Hellas Ve- 
rona 42, Cagliari 41, Juven- 
tus 39, Empoli 38, Fiorenti- 
na 36, Lecce 36, Monza 30, 
Sampdoria 28, Bologna* 27, 
Frosinone 25. (*una partita 
in meno). — 
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MAI QUATTRO PAROLE INCROCIATE 
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A CURA DI STUDIOGIOCHI 
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Softball, convocate 
quattordici piemontesi 
al Torneo delle regioni 


ALMABRUNETTO 


Il Torneo delle regioni è la più importante ma- 
nifestazione di baseball e softball giovanile di 
valore nazionale che si terrà in Piemonte dal 6 
al9 giugno. I campi di gioco interessati saran- 
no Torino, Avigliana, Castellamonte, Fossano, 


LaLoggia, Pinerolo e Settimo Torinese. Giove- 
dì alle 14 al Green Pea e alla presenza del presi- 
dente federale, Andrea Marcon, ci sarà il sor- 


teggio dei gironi, che sarà trasmesso anche in 
diretta streaming sui canali social della FIBS. 

E stata ufficializzata la lista delle atlete sele- 
zionate e convocate per la rappresentativa Ju- 
nior League Softball U15, che prenderà parte 
al torneo delle regioni. La JLS Piemonte nell’e- 
dizione 2023, giocata in Toscana, ha vinto la 
medaglia di bronzo. Sono 14 le giocatrici pie- 
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montesi convocate, più 2 riserve a casa, 12 le 
torinesi. Peril Canavese, Lucia Bortolotto, Ali- 
ce Cardamone, per Avigliana Bees, Viola Bru- 
ni, Claire Sophie Inglesi, Giulia Peretti, Noran 
Tichetti, per Grizzlies To 48, Isabella Mihale- 
scu, Serena Sara Resta, peril Softball La Loggia 
Noemi Capalbo, Rebecca Sansalone, Greta Zoc- 
coeper Avigliana Rebels, Greta Persico. — 


Il bomber èla scommessa vinta dai granata: con 12 go 
Ma èin arrivo una super offerta del Cruz Azul, dopo 11 anniil colombiano potrebbe lasciare la A 


étornatoaltop dopo l'addio all'Atalanta 


Zapata, un tesoro peril'Toro 
Dal Messico pronti 14 milioni 


FRANCESCOMANASSERO 


l tesoro granata. Tornare 
fondamentale è la sensa- 
zione che Duvan Zapata 
voleva sentire quando 
sulla coda del mercato estivo 
in tutta fretta ha fatto i baga- 
gli da Bergamo per trasferirsi 
a Torino. Ma è anche la spe- 
ranza che ha spinto il club di 
Cairo adafferrare alvolo l’oc- 
casione peringaggiare un cal- 
ciatore che seguiva da tanto 
tempo, a costo di pagare 7 mi- 
lioni, più 3 di bonus, un clas- 
se 1991. Troppo vecchio, te- 
meva qualcuno. E troppe vol- 
te infortunato, sussurrava 
qualcun altro. Invece la scom- 
messa è stata vinta al netto 
dell’ennesimo campionato 
mediocre che si appresta a 
chiudere il Torino. E l'obietti- 
vo, almeno questo, raggiun- 
to. L'attaccante colombiano 
ha cancellato l’ultima delu- 
dente stagione con Gasperini 
ericordatoa tutti di essere an- 
cora uno dei topincircolazio- 
ne. L'ha fatto in un'annata 
nella quale si é rivisto un gio- 
catore vicino ai suoi stan- 
dard migliori, che ha impie- 
gato poco tempo per dimenti- 
care le cinque stagioni all’A- 
talanta e le tante partite in 
Champions e calarsi in un 
mondo che l'Europa conti- 
nua avederla da lontano. 
Anche a San Siro ha dimo- 
strato di essere indispensabi- 
le: gli unici pericoli per Som- 
mer sono arrivati da due sue 
conclusioni. Nell'arco del 
campionato, Zapata ha con- 
fermato che l'età non conta 
seigollisaifareeilfisicoreg- 
ge. Ha 33 anni e vede ancora 
la porta come pochi: é ottavo 
nella classifica dei bomber, a 


Duvan Zapata, 33 anni, è arrivato al Toro la scorsa estate dall'Atalanta: pagato 7 milioni più 3 di bonus 


( 


Campionati di Serie A 
in doppia cifra 
per l’attaccante: 
dal 2000, solo Dybala 
eIbrahimovic (8) 
ne vantano di piü 


15 


Il suo record di gol 
in un torneo di A: 
in questa stagione 
è a quota 12, di cui 11 
realizzati con il Toro 
elconl’Atalanta 


-2 da Osimhen terzo. Con 12 
centri totali, compreso quel- 
lo realizzato all’inizio del 
campionato con Gasperini, è 
al quarto miglior bottino del- 
lasuacarriera. Gliene manca- 
no 3 per arrivare ai 15 del 
20/21, ma bastano e avanza- 
no perentrare nel club ristret- 
to dei cannonieri del 2000 in 
doppia cifra per più campio- 
nati in Serie A: è a 7, uno in 
meno solo di Dybala e Ibrahi- 
movic. 

Potrebbe essere l’obiettivo 
personale per l’anno prossi- 
mo, visto che con i granata 
ha un contratto di tre stagio- 
ni. Male sue prestazioni sono 
state notate anche in giro e, si 
sa, nel mercato l’unica legge 
è quella dei soldi. In caso di 
proposta indecente nessuno 
è sicuro del proprio futuro. 


Neanche Zapata. Il colombia- 
no è entrato nel mirino del 
Cruz Azul che pare aver argo- 
menti importanti di persua- 
sione. Il club messicano 
avrebbe pronta un'offerta da 
far girare la testa sia alla so- 
cietà granata che al giocato- 
re: 14 milioni di euro per il 
cartellino e circa 3 milioni 
all'attaccante. La palla, anco- 
ra una volta, passa a Zapata 
che dopo 11 anniha la possi- 
bilità di dire addio alla Se- 
rie A e di avvicinarsi a casa. 
Ma può ritagliarsi ancora 
un ruolo da protagonista ad 
alti livelli nel suo campiona- 
to preferito. In un Torino 
che si appresta ad un’altra 
grossa trasformazione e per 
ripartire ha bisogno di cer- 
tezze. Come lui. — 
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PAROLA DIGRANATA 


CLAUDIO SALA 


Continuità 
sconosciuta 
E ora serve 
un miracolo 


ome temevo é 

stata un'arma a 

doppio taglio la 

sfida di San Siro, 

l'Inter aveva già vinto lo 
scudetto ma non poteva 
fare brutte figure davanti 
ai suoi tifosi. E anche gio- 
cando un po' distratta ha 
fatto vedere 
* che sul pia- 
‘gl no tecnico e 
del gioco 
f c’è un’enor- 
medifferen- 
za E Vero! 
per il Toro era importan- 
te, ma era sbagliato pen- 
sare che la squadra di In- 
zaghi fosse in vacanza. E 
andata come si temeva, 
purtroppo. E adesso per 
l'Europa bisogna fare un 
miracolo. Da qui alla fine 
non si può sbagliare più 
nulla, anchese il calenda- 
rio è difficile. Cos'è man- 
cato nella stagione? 
Aspetterei coni processi, 
ma certamente i granata 
potevano fare di più. Poi 
chiaramente dipende an- 
che dal carattere della 
squadra. Il problema è 
che non riesce da trop- 
po tempo a centrare un 
obiettivo e questo alla fi- 
ne pesa in un gruppo 
che si abbatte facilmen- 
te quando le cose non 
vanno bene. Il Toro ha 
avuto poca continuità e 
non è riuscito a sfrutta- 
re i miglioramenti visti 
in campo che avevano 
creato buoni presuppo- 
sti. Ha battuto un paio 
di big come Atalanta e 
Napoli e ha pareggiato 
pure un derby. Eppure è 
ancora lì, al decimo po- 
sto come l’anno scorso e 
due anni fa. — 
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FOOTBALL AMERICANO 


IGiaguari 
ancora battuti: 
ora i playoff 
sono più lontani 


DOMENICO LATAGLIATA 


La speranza di fare uno sgam- 
betto ai campioni d’Italia dei 
Panthers Parma è durata me- 
no di un tempo. Per quanto 
non protagonisti finora di 
unastagione al top, gli emilia- 
ni si sono infatti rivelati trop- 
po forti per i Giaguari Tori- 
no: tre touchdown messi a se- 
gno nel primo tempo hanno 
infatti indirizzato la gara in 
favore dei padroni di casa, 
più che mai motivati a ripor- 
tarsi in una posizione di clas- 
sifica consona al proprio sta- 
tus. Torino ha fatto quello 


n 
MONICA AUDOGLIO Pu » 


Quattro sconfitte per i Giaguari 


cheha potuto, mostrando an- 
che buone cose in difesa ma 
senza riuscire a opporsi allo 
strapotere avversario: a poco 
è cosi servito il prodigarsi di 
Dalmasso e Seck, perché nel 
terzo periodo erano ancora i 
Panthers ad andare a segno 
con Zatti. Ancora Seck prova- 
va a tenere in vita i suoi, ma 
un altro touchdown pass di 
Patterson, questa volta per 
Alinovi, chiudeva definitiva- 
mente i conti. Per i Giaguari 
diventa adesso decisiva la 
partita di domenica prossi- 
ma contro i Marines Lazio. 
Entrambe le squadre, così co- 
me Rhinos e Frogs, hanno al 
momento un record di 2vitto- 
riee4sconfitte: quattro squa- 
dre, con lo stesso record, per 
dueposti ai playoff. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 


in modo tale che ogni riga, ogni colonna 


e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di domenica 


TIPR 


APOLAVORI 
ITROVATI 


Imperdibili opere 
della letteratura piemontese 
da riscoprire. 


Amore e 
-~ Sinnastic: 


IN EDICOLA DA 
SABATO 27 APRILE 
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TRAME 


Trame acura 
di Daniele Cavalla 


* BRUTTO 

* * MEDIOCRE 

* * * INTERESSANTE/DIVERTENTE 
* k * * BELLO 


CIVIL WAR 

*»x** Drammatico. Regia di Alex Garland, 
con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Durata 
119'. La fotoreporter Lee e un gruppo di gior- 
nalisti attraversano gli Stati Uniti devastati 
dalla guerra civile per raggiungere il presiden- 
te americano a Washington al fine di realizza- 
re un'intervista che entrerà nella storia. 

BACK TO BLACK 

XXX% Biografico. Regia di Sam Tay- 
lor-Johnson, con Marisa Abela e Jack O' Con- 
nell. Durata 122 minuti. Il film ricostruisce la 
vita della diva del soul Amy Winehouse, pre- 
maturamente scomparsa all'età di 27 anni: la 
sua ascesa al successo, il sogno di un'esi- 
stenza normale. 

LA MOGLIE DEL PRESIDENTE 

** * Commedia drammatica. Regia di Léa 
Domenach, con Catherine Deneuve e Sara Gi- 
raudeau. Durata 92 minuti. La storia di Berna- 
dette Chirac, moglie di Jacques Chirac, Presi- 
dente della Repubblica francese dal 1995 al 
2007. Inizialmente in ombra, una volta entra- 
ta all'Eliseo decide di ribaltare questa imma- 
gine attraverso una serie di iniziative. 

UN MONDO A PARTE 

** Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. Du- 
rata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in una 
piccola scuola in Abruzzo. 

CONFIDENZA 
xxx Drammatico. Regia di Daniele Luchet- 
ti, con Elio Germano e Federica Rosellini. Du- 
rata 136 minuti. Un professore di liceo comin- 
cia una relazione con una ex allieva: un giorno 
le confida un segreto che non aveva mai rive- 
lato a nessuno, da quel momento il rapporto 
s'incrina. Dal romanzo omonimo di Domeni- 
co Starnone. 

IL CASO JOSETTE 

xxx Comico. Regia di Fred Cavayé, con Da- 
ny Boon e Jéróme Commandeur. Durata 100 
minuti. Nella Francia del 1640 un bizzarro av- 
vocato solitamente poco fortunato in tribuna- 
le accetta di difendere la giovane Roxanne 
senza sapere che è una capra. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 

**** Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquilla 
vita quotidiana di una cittadina costiera ingle- 
se viene sconvolta da una serie di volgari let- 
tere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 
se, le autorità indagano. 

I MISTERI DEL BAR ETOILE 

** * Commedia. Regia di Dominique Abel e 
Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Il Bar 


TEATRI 


Etoile di Bruxelles è gestito da un ex attivista 
politico coinvolto negli anni Ottanta in un at- 
tentato. Un giorno entra nel locale un certo 
Georges in cerca di vendetta. 
GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLOBALE 
xxx Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei pom- 
pieri di New York e si unisce agli Acchiappa- 
fantasmi originali per salvare il mondo da una 
nuova era glaciale. 
CHALLENGERS 
XX * Commedia drammatica. Regia di Luca 
Guadagnino, con Zendaya e Josh O'Connor. 
Durata 131 minuti. Ex promessa del tennis, la 
seducente Tashi diventa allenatrice del mari- 
to, fuoriclasse in declino, e lo iscrive a un tor- 
neo dove gioca anche il fidanzato di un tem- 
po nonché ex amico inseparabile del consor- 
te. Dall'autore di "Chiamami col tuo nome". 
TATAMI 
**** Drammatico. Regia di Zar 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne Man- 
di. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana Leila 
partecipa ai Mondiali di Judo: a causa delle 
continue vittorie potrebbe incrociare in finale 
un'atleta israeliana e per questo motivo la fe- 
derazione del suo paese la obbliga a ritirarsi. 
Lei non é d'accordo. 

ELAFESTA CONTINUA! 

xxx Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride. Durata 
106 minuti. A Marsiglia l'intraprendente Rosa 
si divide tra il lavoro di infermiera e l'impegno 
politico a favore delle persone che vivono in 
condizioni modeste. 

LA TERRA PROMESSA 

x xxx Drammatico. Regia di Nikolaj Arcel, 
con Mads Mikkelsen e Amanda Collin. Durata 
120 minuti. Nel 1755 in Danimarca il capitano 
Kahlen decide di cimentarsi nell'impresa di 
rendere vivibile lo Jutland, zona all'epoca 
considerata inabitabile, e fra lo scetticismo 
generale elabora il progetto e cerca in tutti i 
modi di renderlo concreto. 

ZAMORA 
* Commedia drammatica. Regia di Neri Mar- 
corè, con Alberto Paradossi e Marta Gastini. 
Durata 99 minuti. Nella Milano degli anni Ses- 
santa il trentenne Walter comincia a lavorare 
in un'azienda dove il proprietario è appassio- 
nato di calcio e costringe i dipendenti a gioca- 
re a pallone una sera ogni settimana. 

C'ERA UNA VOLTA IN BUTHAN 

xxx Commedia drammatica. Regia di Pa- 
wo Choyning Dorji, con Tandin Wangchuk. 
Durata 107 minuti. Nel 2006 il re del Bhutan 
abdica in favore della democrazia: ai monaci 
e agli abitanti di villaggi e città deve essere 


spiegato come si vota. E per la prima volta 
parte un censimento. 


AMBROSIO 
Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 


Chiusoperlavori 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi: €8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Challengers & 16.00 
ChallengersV.0. & 180-2100(sott.it) 
CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9, tel.011/19901196. Prezzi:€10,00 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambini fino ai 12 anni€ 4,90 


Unmondoaparte & 1600-1940 
SpyXFamilyCode: White & 17.50 
BackToBlack & 0140 
Ghosthusters-Minaccia... & 1740-2135 
CivilWar & 1800-2215 
Cattiverieadomicilio & 1945 
KungFuPanda4 & 1600-2135 


KungFuPanda4ATMOS & 1/50 


PerfectBlue(vers.res.in4K) _» 20.00 


Anselm « 16.00 

Luca & 1600 
Anselm3D « 1950 
Challengers & 1700-1950 
ChallengersATMOS & 2140 
CLASSICO 

Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011/5363323. 

Riposo 

DUEGIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under18, universitariunder 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 28:4,00 


Challengers & 1600-1830-2100 
IlcasoJosette & 1610-2110 
Unmondoaparte & 1820 

ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel.011/4475241 Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 
5,50- Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 


Aiace € 6,00 

Cattiverieadomicilio 16.15-18.45-21.00 
Zamora & 1630-2115 
Gloria! & 1830 

Confidenza &  1600-1830-2100 
FRATELLI MARX 


Corso Belgio, 53, tel.011/8121410. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14:5,50 
Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Challengers & 1600-1830 
ChallengersV.0. & 2100(sott.t.) 
IlcasoJosette & 1610-2115 
Unmondoaparte & 1820 

Confidenza « —16.00-18.30-2100 
GREENWICH VILLAGE 


ViaPo,30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 rid. (studenti uni- 
versitariunder26/over60 /tesseraaiace) 


Alfieri 

Piazza Solferino, 2, tel. 011/5628800. "Max 
Angioni in "Anche meno"" 

Giovedì 2 maggio Ore 21.00 


Astra - La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Sid" con Alberto Boubakar 
Malanchino. Regia di e drammaturgia: Girolamo 
Lucania. Giovedì 2 maggio Ore 20.00 


Auditorium G. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. "Concerto" 
diretto da Vladimir Jurowski con Bayerisches 
Staatsorchester, Alexander Melnikov 
pianoforte. Giovedì 30 maggio Ore 20.30 


Auditorium Rai - A. Toscanini 
Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Concerto" 
diretto da Robert Trevino con Yulianna Avdeeva 
pianoforte, Orchestra Sinfonica Nazionale della 
Rai. Giovedì 2 maggio Ore 20.30 


Cardinal Massaia 

Via Sospello, 32/c, tel. 011/2216128. 
Sabato 4 maggio ore 21.00 Compagnia Porta 
Palazzo in "Viaggio nella storia della musica". 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 

- 800235333. "Uomo e galantuomo" di 
Eduardo De Filippo con Geppy Gleijeses, 
Lorenzo Gleijeses, Ernesto Mahieux. Regia di 
Armando Pugliese. 

0re19.30 


Casa Teatro Ragazzi e Giovani 
C.so G. Ferraris, 266/C, tel.011/19740280. 
Sabato 4 maggio alle ore 17.30 "Quadrotto, 
Tondino e la Luna" di Fondazione. 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187. "Harold - Long 
Form di improvvisazione teatrale" di Marzia 
Maccarini, Roberto Zunino musiche di Enrico 
Messina. Giovedi 9 maggio Ore 20.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"Andrea Pennacchiin "Una piccola Odissea" 
Ore 21.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"Concerti per le Scuole "Musica tra corde 
emantici: dal canto popolare alla musica 
moderna" Giovedi 2 maggio Ore 10.30 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. 
Da giovedì 16 a domenica 20 maggio "La 
locandiera" di Carlo Goldoni, regia Enrico 

Fasella. 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Ti spacco il Musical" di Marco "Baz" Bazzoni, 
Matteo Monforte musiche di Erik Bosio. 
Venerdi 3 maggio Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800 235 
333. "David Copperfield Sketch Comedy" di da 
Charles Dickens con Paolo Oricco, Maria Luisa 
Abate, Valentina Battistone, Ottavia Della Porta, 
Alessio Arbustini, Vincenzo Quarta. Regia di 
Marco Isidori. Ore 19.30 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176696. "Davide 
Calgaro Live" Ore 21.00 


Confidenza &  1530-18.00-2045 
Civil War & 1530-1800 
Civil WarV.0. & 205(sott.it) 
Laterrapromessa & 1545 
BackToBlackV.0. & 18.00(sott.it) 
DEL 30 APRILE 
2024 
Monterosa Teatro Vittoria 


Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153, "Le due 
verità" di Luca Buggio. 
Sabato 18 maggio Ore 21.00 


Piccolo Regio G. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241 /242. 
"The Tender Land" di Aaron Copland diretto 
da Alessandro Palumbo con Orchestra e Coro 
Teatro Regio Torino. Regia di Paolo Vettori. 
Sabato 4 maggio Ore 20.00 


Piccolo Teatro Comico 
Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. "Enrico 
Luparia in "Benvenuto al mondo" 


via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. "Concerto" 
diretto da e violoncello: Enrico Dindo con 
Orchestra da Camera Accademia. 

Domenica 5 maggio Ore 16.30 


Lavanderia a vapore 

Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. 
"Made4Youx Eko" di Eko Dance Project 
diretto da Pompea Santoro con Simone Repele, 
Edoardo Cino, Tiziano Pilloni, partecipazione: 
Suels Mendoza. Venerdì 10 maggio Ore 21.00 


Teatro Le Serre 
via Tiziano Lanza 81 Teatro Peremprunerpiazza 
Matteotti, 39 - Grugliasco "Nice Festival: 


Venet a mangio 2.00 Tangle...in the womb of a juggler " di 
Regio coreografia e con: Francesca Mari. 
Piazza Castello, 215, tel.011.8815/241/242, | Sabato 11 maggio Ore 21.00 
Dal15al16 maggio "Der fliegende Holländer" Limone Fonderie Teatrali 


di Richard Wagner, regia di Willy Decker, 
direttore d'orchestra Nathalie Stutzmann. 


Sala Scicluna 

Via Renato Martorelli, 78 "ll Nome della Rosa - 
Teatro di riciclo" con Marco Gobetti. 

Sabato 4 maggio Ore 20.45 


San Pietro in Vincoli Zona Teatro 

Via San Pietro in Vincoli, 28, tel. 011484944 
-941.23.71.312. "Il rivoluzionario errante" 
di Tommaso Urselli con Mario Sala. Regia di 
Alberto Oliva. Venerdì 10 maggio Ore 21.00 


Spazio Kairüs 

via Mottalciatta 7, tel. 3517343492. 
"Beatlemaniac" con Vico Righi chitarra e voce, 
Enrico Bontempi chitarra e voce, RIccardo 
Mariatti basso,Simone Zangirolami batteria. 
Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, tel. 
011/5169555 - 800235333. 

Da giovedì 9 a domenica 12 maggio 
"Dinamiche", scritto e diretto da Julie Tenret, 
Sicaire Durieux. 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "A casa allo 
zoo" di Edward Albee con Tommaso Amadio, 
Valeria Perdonò, Michele Radice. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Auditorium Franca Rame 

viale Cadore (Rivalta di Torino), tel. 
011/3042808. "Non esisto" di Assemblea 
Teatro. Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124." Soldi 
Spicciin"Tutta colpa del poliamore"" Martedì 7 
maggio Ore 21.00 


TIPR 
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AnatomiadiunacadutaV.0. & 20.30(sott.it) KungFuPanda4 & 1400-16.25-18,35 Unmondoaparte & 2215 RITZ 
IDEAL DEMNM Ghosthusters-Minaccia.  & — 1540-1850-2045-0015 | CARMAGNOLA SUME zm 
Cee | ca s 1420-1915-2140-0020_ | pgg — a — 
Challengers & 15.00-17.30-20.00-22.30 Challengers & 1445-17.50-21.00-23.30 Piazza Verdi, 4, tel.346 2120658. 
CivilWar « 1800-1810-2020-22 30 BackToBlack &  1525-1905-2110-0005 | Riposo ILMULINO 
Luci -— SC Omen-L'originedel..V/M14 & 2125-2815 CHIERI Vanua Po,9, tel.370/3259288, 
BackToBlack & 1/101820-2230 Confidenza RAT SPLENDOR Riposo 
IlcasoJosette & 1930 Un mondoa parte : & ]1515-1825-20.30-00.30 ViaXXsettembre, 6, tel.011/9421601. Prezzi:€ 7,00 intero; RIVOLI 
Challengers V. a 2130 GodzillaeKong-llnuovoimpero « — 18.00 Confidenza & 1830 CINEMATEATRO BÜRGONUDVO 
hostbusters-Mimacia. — « 1600-1810-2020 SpXFamiyCodeWhte a 1405-2200 Cattiverieadomicilio s 210 — 
SpyXFamilyCodeWhite — « 2290 Luca & 1839 COLLEGNO Riposo 
KungFuPanda4 & 1630-2040 UCILINGITIO CINEMAPARADISO DON BOSCO DIGITAL 
LUX Ma Nizza; go2tel Aull Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1, tel.011/4112440. Prezzi: Ye StupinigiCascine Vica) Lelo SE M inigi (Cascine Vica), 1, te.011/9508908. 
Galleria S. Federico,33, tel.011/5628907.Prezzi:€9,00intero;Ridotto€ 8,00 Nonpervenuto £9,00intero;esclusofestivie prefestivi Rapito & 1830-2115 
Confidenza 16.30-19.20-2210 Civil War & 1600 SANMAUROTORINESE 
BackToBlack 17.00-22.10 AGNELLI Vitadagatto à 1800 CINEMATEATRO GOBETTI 
Ghostbusters-Minaccia... 1935 ViaP.Sarpi, LLL tel. 011/6198399, Prezzi-€5 OO intero; BackToBlack & 20.00 Via Martiri della Libertà, 17, tel.011/0364114. 
Challengers 16,45-19,25-22.05 IlteoremadiMargherita & 2100 CUORGNÈ Riposo 
CINEMATEATROBARETTI ! 
oven td 011/8138574 Praz ET SO terrd ACE stud uri Via Baretti 4, tel 011/855187 Prezzi €500 intero;4 a Tea FS 
cdi i FullTime-Alcentoperceno — « 2100 Challengers «2115 e 
E : - CINETEATRO MONTEROSA Ri 
Challengers V.0. & 18.00-20.80(sott.it) Via Brandizzo, 85, tel. 011/2304153. Prezzi: €5,00intero;rid. 4 GIAVENO iposo 
Anselm 4 1600 Lavocedi Ventotene & 2100 ipee tel.011/9375923.Prezzi:€5,00intero; SESTRIERE 
AnselmV.0. & 1815-2030 sott it) ESEDRA -— ne" FRAITEVE 
CityofGod VM14 V.0. & 1530(sott.it) ViaBagetti, 30, tel. 329/5509843. Wonder-WhiteBird & 2030 PiazzaFraiteve, 5, tel 0122/880685. 
LittleGirl Blue V.0. & — 1830(sott.it) Riposo IVREA Riposo 
ChienDeLaCasseV.0. & 20,30(sott.it) CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA BOARO cai SETTIMO TORINESE 
pere 011/81241738.Prezzi:€8,00intero;Feriali primo spett. ALMESE Ri em IL | MU TISALAPETRARTA i I ivi 
Ridott Abb.14-€ 5,50 — Abb. Under26€ 4,00. Over&b/Underl/Universita- | AUDITORIUMMAGNETTO p e LM MM pila 
ri/Militari.€ 6,00. Alace € 6,00 ViaAvigliana,17, tel.348/2662696. POLITEAMA p 
Cattiverieadomicilio 1815-1845-2115 Riposo MPiave 3110125/647] Challengers e Hd 
Anselm 16.00-1750-1940 davi Riposo Confidenza s 2100 
AnselmV.0. 21.30 (sott. it) AUDITORIUM FASSINO MONCALIERI BackToBlack & 2115 
C'eraunavolta in Bhutan 16.90-18.45-21.00 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi,tel.340/7229490. Prezzi: 4,5 URSIINEMASHINCAPIENI " VALPERGA 
Elafestacontinua! 16.15-18.30 ] Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi: €9,50 intero; AMBRA 
CivilWar 2100 une "a 1830-2115 Challengers « 1900-2150-2350 ViaMartiridella Libertà, 42, tel. 0124/617122. Prezzi-€8 O0 intero; 
REPOSI Omen-L'originedel..VM]4 — «& 2355 Challengers a 2100 
IGITUR ORB eS MADRE | Ve ra wi cosa fsi ae O = 
Mace S0 LamogliedelPresidente  & 2115 KungFuPanda4 SMI VENARIAREALE 
Challengers &  I550-1840-2130 BEINASCO NONE SUPERCINEMA VENARIAREALE 
Unmondoaparte &  1520-17.30-19.40-2150 THESPACECINEMA BEINASCO EDEN Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594408. Prezzi:€8,00intero; 
CivilWar & 1540-17.45-19.50-2155 Viale G. Falcone. Prezzi:€9,40intero;Ridotto bambini finoa 10 anni € 7,40 sa Roma2A tel 011/3905020. Challengers & 20.00-22.30 
KungFuPanda4 — 15.40-20.00 SpyXFamilyCode:White & 1715-20.00-21.00 Riposo BackToBlack & 2015-2230 
Ghostbusters-Minaccia... 17.40-21.50 GodzillaeKong-IInuovoimpero & — 2240 PIANEZZA Unmondoaparte & 2015 
BackToBlack 16.00-18.45-21.30 Challengers & 1750-1930-21-2230-2350 | LUMIERE CivilWar & 2230 
ROMANO Ümen-L'origiedel.VMl4 ^ « 0010 ViaRossell,19, tel O11/9682088. VILLARPEROSA 
Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi:€8,00 intero;Abb.14 € 5,5 - Challen ers & 1800-2100 
Abb. Under 26€ 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 KungFuPanda4 & 1/00 - g CINEMADELLEVALLI 
Comefratelli- Abange Adik &  1615-1845-2115 BackToBlack & 16.00-18.30-2120-00.05 CivilWar & 1800-2100 Via Galileo Ferraris 2, tel.0121/211964. Prezzi:€7,00intero;ridottotesserati 
LamogliedelPresidene  & — 1630-1840 Confidenza & — 1650-1850-2150 BackToBlack a 1800-2100 community card E550 
RassegnaürcaV.0. & 2030 (sott it) Cattiverieadomicilio a 1630 Unmondoaparte & 1800-2100 Elafesta continua! & 2100 
Confidenza « )1600-1830-2100 Ghostbusters - Minaccia... « 1915-2200 PINEROLO VILLASTELLONE 
THESPACETORINO Civil War s  15001820-2015-2245 | HoLLwooD JOLLY 
Salita M.Garove, 24tel. null. Prezzi:€7,30 intero; Luca & 1730 Via Nazionale, 73, tel.0121/201142. Via San Giovanni Bosco, 2, tel.011/9696034. 
Vitadagatto & 1410-1700 Anselm & 1945 Challengers & 2000 Riposo 


MUSEI 


ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 

(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedi-domenica 10-18; mer- 
coledi chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedi-venerdi 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedi al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 
ria.it - www.residenzereali.it 
FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedi chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedi, martedi, 
mercoledi, giovedi e venerdi 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 — telefono 349 
8171960) Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


800167619) Tutti i giorni 10-19; martedi chiu- 
so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 


MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedi-venerdi 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 


MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 

Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 

(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- 
to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdi 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-14 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 


PALAZZO SALUZZO PAESANA 
Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 


PAV PARCO ARTE VIVENTE 
Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 


PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 


OFFICINA DELLA SCRITTURA 


Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 


CASTELLO DI MONCALIERI 
Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 


guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


FORTE DI FENESTRELLE 

Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 

MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 


~ 10-19, con partenza dell'ultima visita alle 


17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


E 
i 


Detti che fra un po’ 
non saranno più detti. 


Tornano in edicola tre grandi 
successi editoriali di Ugo Revello. 
Assolutamente imperdibili! 


Z UGO REVELLO UGO REVELLO UGO REVELLO 
=: SPERUMA A VA DOI POVRON 
i BIN BIN PAREI  BAGNÀ’NT 
; y | , DETTI CHE FRA UN PO’ 
age qui NON SARANNO PIÙ DETTI DETTI E LEULE uo 


CUCINATI A FUOCO LENTO 


UGO REVELLO 


PRIULI & VERLUCCA 


a SCA 
Y PRIULI & VERLUCE -———————— — UBER VERLUCCA 


In edicola da In edicola da In edicola da 
martedì 30 aprile venerdì 3 maggio lunedì 6 maggio 


“Termini espressioni e modi di dire in piemontese 
che ho raccolto per salvarli dall’oblio.” 


Parole e modi di dire di quando il lessico famigliare si esprimeva prevalentemente in 
piemontese. Così, riprendendo il filo di un discorso iniziato col suo primo libro, Ugo 
Revello ricrea le atmosfere che gli suggerivano i vari motti, divagando il giusto come 
suo solito; anche in ambito culinario, come nel terzo di questi tre incredibili successi 
editoriali. Sono storie intime con notazioni divertenti, riflesso di un mondo che non si 
deve dimenticare, che cercano di non perdere mai il filo della tenerezza. 


IN EDICOLA FINO A FINE MAGGIO LA STAMPA 


Nelle edicole del Piemonte a 8,90 € cad. in più. " 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. ————Á——— — — 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 Tgunomattina. 
ATTUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. 

ATTUALITÀ 

Storie italiane. 
ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore 
Daily. soAP 

TGL. ATTUALITÀ 

Lavita indiretta. 
ATTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


8.00 
8.35 


9.50 
11.55 


13.30 
14.00 
16.00 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 Purché finisca bene... 
FILM. (Dr., 2021) con Neri 
Marcorè. Regia di Fabrizio Costa. Psico- 
logoedautore diunmanuale per curare 
l'avarizia, Alberico Ferretti non è nien- 
t'altrocheuntirchio senza speranza... 


RAI2 


8.30 

8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg 2. ATTUALITÀ 

Radio? Social Club. SPETT 
Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Costume e Società. ATT 
Tg2 - Medicina 33. ATTUALITÀ 
Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. SPETT 
Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.I.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


2120 Belve 

ATTUALITÀ. Ultimo appunta- 
mento con le interviste cult di Fran- 
cesca Fagnani, in cui la giornalista si 
confronta, senza sconti, con grandi 
personaggi dell'attualità. 


RAI3 


10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


Elisir. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

T63 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. Doc 

TG Regione. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 
T63 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento ATTUALITÀ 

Il Commissario Rex. SERIE 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 

Blob. ATTUALITÀ 

La Gioia della Musica. SPETT 
Il Cavallo e la Torre. ATTUALITÀ 
Un posto al sole. soap 


2120 Tradue mondi 

FILM. (Dr., 2021) con Juliette 
Binoche. Regia di Emmanuel Carrère. 
Marianne Winckler per scrivere un ro- 
manzo sul lavoro precario in Francia, si 
fa assumere come donna delle pulizie. 


CANALE 5 


6.00 
7.59 


Prima pagina Tgo. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 


ITALIA 1 


8.25 
10.15 


Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 


8.00 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 1210 Cotto E Mangiato - Il Menü 
8.45 Mattino Cinque News. ATT Del Giorno. ATTUALITÀ 
10.55 L'Isola Dei Famosi. SPETT 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 
11.00 Forum. ATTUALITÀ 12.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 

13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.00 L'Isola Dei Famosi. SPETT 
13.40 L'Isola Dei Famosi. SPETT 13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
13.45 Beautiful. soAP 14.00 The Simpson. CARTONI 
14.10 Endless Love. TELENOVELA 15.20 N.C.1.S. New Orleans. SERIE 
14.45 Uominiedonne.sPETTACOLO | 17.10 The mentalist. SERIE 
16.10 Amici di Maria. SPETTACOLO 18.00 Camera Café. sERIE 
16.40 La promessa. TELENOVELA 18.15 L'Isola Dei Famosi. SPETT 
16.55 Pomeriggio Cinque. ATT 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ 


18.45 
19.55 


Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 


18.28 
18.30 


Meteo. ATTUALITÀ 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 


20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.00 Studio Aperto Mag. ATT 
20.40 Striscina La Notizina - La 19.30 Freedom Pills. DOCUMENTARI 
Vocina Della Veggenzina. 19.35 CSI. SERIE 
SPETTACOLO 20.30 N.C.1.S.. SERIE 
21.00 BayemMonaco-RealMadrid 21.20 Lelene 


CALCIO. In diretta dall" Allianz 
Arena di Monaco di Baviera, semifinale 
di Champions Leaguetra il Bayern Mo- 
nacodi Thomas Tuchelaffrontareil Real 
Madrid di Carlo Ancelotti. 


SPETTACOLO. Appuntamento 
conil programma di inchieste e servizi 
esclusivi, firmato Davide Parenti. Al 
timone Veronica Gentili e Max Angioni, 
affiancati da un cast di giovani talenti. 
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DEL 30 APRILE 
2024 


RETE 4 LA? 
7.45 Brave and Beautiful. SERIE 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
8.45 BitterSweet - Ingredienti ATTUALITÀ 
D'Amore. TELENOVELA 1.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
9.45 Tempesta d'amore. soAP 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 7.59 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
14.00 Losportello di Forum. ATT 1L00 L'Aria che Tira. 
15.25 Retequattro - Anteprima ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.30 TgLa7.ATTUALITÀ 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
16.45 L'indiana bianca. FILM politica. ATTUALITÀ 
(West,1953)conGuyMadi- | 18.40 TagaFocus. 
son, Frank Lovejoy. Regia di ATTUALITÀ 
Gordon Douglas. X» 17.00 C'eraunavolta... Il Nove- 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ cento. DOCUMENTARI 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 Tg La7. ATTUALITÀ 
20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ | 20.35 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


21.25 È sempre Cartabianca 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Bianca Berlinguer eil suo program- 
ma, perraccontare attualità la politica 
ei fatti più importanti del momento. Al 
suofianco Mauro Corona. 


21.15 DiMartedì 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
conil programma di Giovanni Floris e 
con i suoi numerosi ospiti, per scan- 
dagliare gli argomenti d'attualità e di 
politica più discussi della settimana. 


23.25 Porta a Porta. ATTUALITÀ 23.40 Lafisica dell'amore. 23.10 Codex. ATTUALITÀ 23.00 Champions Live. ATTUALITÀ 1.05 Brooklyn Nine Nine. SERIE 0.50 Dalla Parte Degli Animali 1.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
110 Viva Rai2!... e un po'anche LIFESTYLE 24.00 Tg3 -Linea Notte. ATTUALITÀ | 24.00 X-Style. ATTUALITÀ 2.05 Cotto E Mangiato - Il Menù Kids. DOCUMENTARI 1.10 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
Rail. SPETTACOLO 1.00 Generazione Z. ATTUALITÀ 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 0.45 Tg5 Notte. ATTUALITÀ Del Giorno. ATTUALITÀ 2.30 Tg4- Ultima Ora Notte. ATT 1.50 ArtBox. DOCUMENTARI 
2.05 Sottovoce. ATTUALITÀ 2.05 ILunatici. ATTUALITÀ 1.05 Protestantesimo. ATTUALITÀ 1.20 StriscinaLa Notizina - La 2.15 Studio Aperto - La giornata. 2.50 Belle albar.FILM(Comm, 2.25 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.35 Chetempo fa. ATTUALITÀ 2.30 Appuntamentoalcinema. 135 Sulla Via di Damasco. AT- Vocina Della Veggenzina. ATTUALITÀ 1994) con Alessandro Ben- 4.30 Tagadà - Tutto quanto fa 
2.40 RaiNews24. ATTUALITÀ ATTUALITÀ TUALITÀ SPETTACOLO 2.30 Sport Mediaset. ATTUALITÀ venuti, Eva Robin's politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 a | RAI5 ?3 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 26 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 18.55 SaveTheDate.ATT | 19.35 Rai54.poc 10.00 Il nemico alle 17.40 Little Big Italy. 18.25 Piccole case per 17.25 Lacometa degli 13.55 Casaa prima 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE 19.20 Rai News - Gior- 20.05 Speciale Aldo porte. FILM LIFESTYLE vivere in grande. amanti. FILM vista. SPETTACOLO il tesoro del fiu- 
19.05 Bones. SERIE no. ATTUALITÀ Moro. ATTUALITÀ 12.15 Butch Cassidy. 19.15 Cash or Trash - SPETTACOLO 19.20 Alessandro Bor- 16.05 Quattro matrimo- me. DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 19.25 Dorian, l'arte non 20.10 Ilgiorno elasto- FILM Chi offre di più?. 18.55 LoveitorList ghese - Celebrity niUSA.sPETTACOLO | 19.30 Vadoavivere nel 
SERIE invecchia. Doc ria. DOCUMENTARI 14.10 Solocontrotutti. SPETTACOLO it - Prendere o la- Chef. LIFESTYLE 17.55 Primo appunta- bosco. SPETTACOLO 
21.20 C'eraunavolta in 20.25 Divini devoti. Do- 20.30 Passato e Presen- FILM 20.25 Don'tForgetthe sciare. SPETTACOLO | 20.30 Tris per Vincere. mento. SPETTACOLO | 21.25 Nudie crudi Bra- 
America. FILM CUMENTARI te. DOCUMENTARI 16.45 Cowboy. FILM Lyrics - Stai sul 19.55 Affarial buio. SPETTACOLO 19.25 Casaaprima sile. SPETTACOLO 
150 Wonderland. AT- 21.15 Mistero aCrooked | 2110 5000annie*. 17.25 Piedonelo sbirro. pezzo. DOCUMENTARI 21.35 Alessandro vista. 23.15 WWE Smack- 
TUALITÀ House. FILM La lunga storia FILM SPETTACOLO 20.25 Affari di famiglia. Borghese - 4 ri- SPETTACOLO down. WRESTLING 
2.20 AnicaAppunta- 23.05 They All Came dell'umanità. Doc 19.20 Ilmiocorpoperun | 21.25 Lamascheradi SPETTACOLO storanti. LIFESTYLE | 20.30 Cortesie per gli 105 Cel'avevo quasi 
mento Al Cinema. Out To Montreux. 22.05 Catilina - Cronaca poker. FILM Zorro. FILM 21.20 Highlander-L'ul- | 22.50 Alessandro ospiti. LIFESTYLE fatta. LIFESTYLE 
ATTUALITÀ DOCUMENTARI Di Una Congiura. 2110 L'implacabile. 0.15 Presamortale. timo immortale. Borghese - 4 ri- 2130 Primoappunta- 2.55 Colpodifulmini. 
2.25 Criminal Minds. 23.50 Umbria Jazz 50° DOCUMENTARI FILM FILM FILM storanti. LIFESTYLE mento. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
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IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Pressione in calo, si avvicina un'insidiosa 
perturbazione. Dopo una mattinata che 
trascorrerà con condizioni di bel tempo e 
sole, con il passare delle ore il tempo inizierà 


SOLE - 


Cielo sereno o poco nuvoloso su quasi tutte le regioni. A partire 
dal tardo pomeriggio assisteremo ad un graduale peggioramento 


a partire dai settori Ovest/Nord Ovest. 


nuvoloso «CC POCONUVOLOSO © 


TEMPORALE n NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


in serata. 


a peggiorare su Sardegna e Sicilia e infine 
sul Piemonte con precipitazioni. 


Dopo una mattinata stabile e soleggiata, 
nel pomeriggio inizierà a peggiorare al 
Nordovest con piogge via via più diffuse 


3E 


COPERTO CA) vARIABILE 2 — PIOGGIADEBOLE. C) 
DES [ZI] 


VENTO MARE CALMO POCO MOSSO A~ 


Sud 


Centro 

La giornata trascorrerà con generali con- 
dizioni di bel tempo, il cielo si presenterà 
sereno o al massimo poco nuvoloso. 


Dopo una mattinata con cielo sereno o 
poco nuvoloso, verso sera peggiorerà su 
Sardegna e Sicilia con temporali anche 


C 


IL SOLE 


SORGE ALLE ORE 06.20 


CULMINA ALLE ORE 13.26 
TRAMONTA ALLE ORE 20.35 


LA LUNA 
SILEVA ALLE ORE 02.36 
CALA ALLE ORE 10.54 
ULTIMO QUARTO 01MAG 


PIOGGIAINTENSA. CE 


xg IL NOSTRO SITO 
MAREMOSSO AY a 


Clima caldo. forti. à it: 
Le ultime notizie, ilmeteo, 
latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE 
DIDOMANI DIDOPO DOMANI 


Circolazione d 


Un vortice ciclonico attraversa l'Italia 
pilotando una perturbazione. Giorna- 


ta compromessa dal maltempo. tirreniche fino 
QUALITÀ DELL'ARIA 

PM10 PM2.5 NO, S0, 
Ancona 164 128 56 12 Milano 
Aosta 159 394 26 02 Napoli 
Bari 130 100 94 15 Palermo 
Bologna 187 198 85 12 Perugia 
Cagliari 258 125 29 09 Potenza 
Campobasso 154 101 36 0.5 Roma 
Catanzaro 107 76 28 05 Torino 
Firenze 285 141 86 06 Trento 
Genova 223 146 136 24 Trieste 
L'Aquila 255 110 25 04 Venezia 


Valori espressi in pg/m? 5 


ILLOTTO 


Concorso n° 67 di lunedì 29 Aprile 2024 


Bari 58 84 30 62 66 
Cagliari 45 68 85 441 
Firenze 76 52 3 22 16 
Genova 39 5 70 26 35 
Milano 4$ 86 23 67 18 
Napoli 80 62 88 29 35 
Palermo 27 53 72 71 60 
Roma 52 15 16 24 85 
Torino 36 74 30 73 62 
Venezia 55 65 41 68 13 
Nazionale 62 27 48 69 78 
epressionaria. Rovesci e SUPERENALOTTO 


locali temporali al Nord e sulle regioni 


Combinazione vincente 


alla Campania. - 

50 27 17 numerojoly 3 

45 85 66 superstar 32 
PM10 PM2.5 N02 SO, MONTEPREMI 3.013.199,40 € 
255 19.0 186 16 JACKPOT 95.45.2569 € 
249 155 268 30 

nessun 6 n 
261 110 20 O05 
203 Ill 39 04 Ed : 
13 n 15 a ni ai 4 con punti 5 31.638,60 € 
E 7 n m E T E T ai 301 con punti 4 431,83 € 
2 m TE T ii ai 13.540 con punti 3 2873€ 

í : n ai 219.944 con punti 2 547€ 

18:2 di SE (05s) 
126 103 89 19 10 e LOTTO 
160 159 190 21 Numeri Vincenti 


15 27 30 36 39 43 45 52 53 
bb 58 62 65 68 74 76 80 84 86 


56 TIPR 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
Eco-contriguto -€ 1.000 


p) 
C onfidiauli 7 


^ 7mme 


ferroli 


(0) 


[E Vaillanl 
Beretta 
BAX 


NUMERO VERDE 


ASSO 
AL ASSO ch 800 190 009 


w 


*Il contributo € 1.000 è un'iniziativa di Confidraulica. 
Sei un installatore? Vuoi unirti a Confidraulica? Chiama il numero verde 800 800 186 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00 - 


CONCORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10 - FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


